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CENTRO AMERICA Tremila soldati inviati da Reagan 
Ortega protesta e chiede l'intervento dell'Orni 

Truppe Usa in Honduras 
per minacciare il Nicaragua 

I muscoli 
E poi? 
MMtdFOA 

periamo che I soldati americani inviali in Hon­
duras partecipino davvero solo ad un'esercita­
zione, che vengano tenuti II più lontano possi­
bile dalle Irontiere del Nicaragua e che - co­
me si dice in gergo - venga evitato un «contai 
lo diretto» con le Ione sandinisle Speriamo 
Insomma che tutto si risolva, e rapidamente, 
con questa poco confortante esibizione di 
muscoli E di muscolettl, se realmente I altro 
giorno l'esercito di Panlel Ortega aveva scon 
linaio per colpire qualche santuario dei «con­
tras» Lo speriamo perché II e è una guerra che 
può Unire - il negozialo è a buon punto - ed 
ogni atto destinato a riallmentarla non Investe 
solo l'America Centrale, ma incide diretta­
mente sul barometro di questa nuova disten­
sione Ira Mosca e Washington che (Inora ha 
collegato ellicacemente la prospettiva del di­
sarmo globale alle trattative per sbloccare e 
risolvere le crisi regionali La decisione presa 
l'altra notte dalla Casa Bianca è sicuramente 
uno di questi atti Una drammatizzazione peri­
colosa, qualunque ne ala la ragione E posso 
no essere molle, logiche o spericolate, dalla 
partita politica che Reagan ha In corso con il 
Congresso e con il partilo democratico lino 
ad un esplicito ammonimento rivolto non solo 
a Managua, ma anche ad altre capitali della 
regione, a cominciare da Panama divenuta, 
con l'ascesa dell'avventuriero Noriega, il nuo­
vo simbolo della •repubblica delle banane» 

Ma quello che colpisce » che Ieri, mentre 
del Centro America giungevano notizie di 

3uesto rinnovilo pericolo, a Berna I ministri 
ella OÌMÌM delle due superpotenze, Frank 

Carlucci e Dirrillri Jazov, concludevano I loro 
colloqui all'Insegna del sorriso E, soprattutto, 
con l'impegno a rivedersi presto a Mosca nel 
l'ambito di un dialogo bilaterale che va avanti 
e che tra pochi giorni vivrà un altro momento 
importante con l'arrivo di Shevardnadze a 
Washington E possibile tempo sereno sulla 
linea diretta tra Reagan e Oorbaclov mentre 
tornano nubi per il mondo? La domanda è 
sicuramente questa Nel diario degli ultimi 
giorni non sono mancati gli stop ad un proces­
so che, per quanto arduo, sembrava avviato il 
no di Shamir al piano di Shuttz ha sicuramente 
gli onori del primo posto, lo affiancano le 
Improvvise complicazioni affiorate a Ginevra 
mentre sembrava ormai raggiunto un accordo 
praticabile per il ritiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, colpi di cannone sono giunti 
anche dal Sud-Est asiatico E adesso I invio di 
truppe americane in Honduras 

n un'altra fase, quando l'incomunicabilità re­
gnava fra il Cremlino e la Casa Bianca, tempo 
rall come questi avrebbero latto pensare ad 
una vera e propria bufera Oggi, al contrario, il 

rdro è mitigalo da una cornice certo più 
(curante tantoché Mosca ieri ha precisato 

che il ritiro da Kabul avverrà lo stesso, sia pure 
con modalità diverse, tanto che nonostante 
lutto Managua e I «contras» hanno confermalo 
che torneranno a negoziare lunedi Ma resta il 
segno Inquietante di questi «stop and go» nella 
ritrovata politica del dialogo, il segno di uno 
scontro planetario fra «falchi» e «colombe» 
che non avviene solo - a questo punto è chia­
ro - sulle colonne della stampa americana e 
che apre spazi a pericolosi ritorni di fiamma 
qua e là per II mondo 

«È una virtuale dichiarazione di guerra» cosi il 
presidente del Nicaragua Daniel Ortega ha denun­
ciato l'invio di una consistente forza militare ame­
ricana di «pronto intervento» in Honduras II gover­
no sandinista ha chiesto la riunione urgente del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu Aerei honduregni 
hanno bombardato ieri una base in territorio nica­
raguense 

MASSIMO CAVALLINI SIEQMUND OINZBERO 

MI Un grave colpo al piano 
di pace, un pesante aggrava 
mento della tensione nella zo 
na questo II senso della deci­
sione di Reagan di inviare un 
cospicuo contingente di para­
cadutisti e truppe scelte In 
Honduras come risposta ad 
una prelesa «Invasione» da 
parte del Nicaragua Ma non è 
solo II governo di Managua a 
respingere l'accusa, appellan­
dosi ali Onu e all'Osa Neppu­
re l'opinione pubblica ameri­
cana e I più accreditati com­
mentatori politici mostrano di 
credere alle accuse della Casa 
Bianca La mossa di Reagan, 
al contrarlo, aggrava la tensio­

ne Ieri 6 aerei honduregni 
hanno attaccato una base mi­
litare in Nicaragua distruggen­
do - secondo fonti di Washin­
gton - un elicottero delle for­
se sandiniste C è II rischio in­
somma di una escalation mili­
tare I 3150 soldati americani 
inviati in Honduras raddop­
piano le forze militan Usa già 
presenti in questo paese Per 
difendersi dall'ondata di criti­
che che si leva anche negli 
Usa, la Casa Bianca assicura 
che si tratta soltanto di norma­
li «esercitazioni», e che le 
truppe hanno l'ordine di non 
avvicinarsi alla zona dei com­
battimenti 

A PAOINA 9 

Urss 

«Lasceremo 
comunque 
Kabul» 
• • L'Unione Sovietica mire­
rà le sue truppe dall'Afghani­
stan anche in assenza dell'ac­
cordo di Ginevra Lo ha an­
nunciato ien il portavoce del 
ministero degli Esteri Vadim 
Perfiliev confermando che il 
Cremlino non vuole restare 
bloccato nei trucchi dilatori di 
Islamabad In sostanza, se­
condo quanto è stato detto, 
sarà Mosca d'accordo con 
Kabul, a decidere la data d i> 
nizio, la durata e le modalità 
del ritiro dell'Armata Rossa 
La mossa del Cremlino, se­
condo gli osservatori, serve 
come ulteriore pressione sul 
Pakistan per superare gli in­
toppi del negoziato di Gine­
vra 

A PAGINA 8 

«Sto lavorando al programma 
poi vedremo», dice il segretario de 

Oggi De Mita 
incontra 
Natta e Crasi 

Il presidente incaricato De Mita assieme a Cori», ieri, alla r 
della Direzione de 

GEREMICCA CASCELLA A PAGINA 3 

Confermate davanti all'Inquirente le accuse a Nicolazzi, Darida e Vittorino Colombo 

De Mico: «I tre ministri contrattavano 
ad una ad una tutte le tangenti» 
Bruno De Mico, il titolare della Codemi, accusa 
pesantemente non solo Nicolazzi, ma anche Darida 
e Vittorino Colombo' mi hanno chiesto i soldi, sono 
stato costretto a pagare - ha dichiarato all'Inquiren­
te -, mi fissavano il prezzo per ogni appalto. La 
posizione di Nicolazzi resta la più grave; molti prov­
veditori alle opere pubbliche sono diventati esattori 
di tangenti quando lui era ministro. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA Piccolo il viso 
triangolare da furetto minuto 
nella giacca blu e 1 pantaloni 
di flanella grigia, ma freddo 
come il ghiaccio nel resistere 
ali assalto delle telecamere 
•Confermo tutto, sono stato 
costretto a pagare mi fissava 
no il prezzo» Bruno De Mico 
esce da palazzo San Maculo 
dopo oltre tre ore di Interro­
gatori da parte del commissari 
dell Inquirente La sua linea di 
difesa e stata un pesantissimo 
attacco ai tre ministn registrali 
in sigla nel suo archivio elet­
tronico Da 2 Da (Darida) Bo 
3 Co (Vittorino Colombo), NI 
5 ZI (Nicolazzi) Nessuna (e 

nerezza per I complici di un 
tempo non sono complice 
dice, sono una vittima Le n 
chieste - risponde alle do­
mande dei commissari de che 
cercano di salvare almeno 
Vittorino Colombo - sono 
sempre state precise, e circo­
stanziate tanto per questo ap­
palto, e per quest'altro Solo 
la fine anticipata di una legi­
slatura lo salvò - ha racconta­
to - dal pagare a Clelio Danda 
il miliardo chiesto (prima 
tranche 170 milioni) E chi 
era il segretario di Danda? Qui 
De Mico si è permesso un iro­
nia Alessandro Mannangeli, 
si, proprio lui bello, aitante, 

e pure spiritoso 
dello Danda - ha rivelato 

De Mico - Il miliardo glielo 
chiese direttamente, nel suo 
ufficio In viale Arenula, mini­
stero di Grazia e giustizia Co­
nosceva, il ministro, l'esatto 
importo delle commesse pub­
bliche ottenute dalle ditte 
dell'architetto milanese, e 
aveva calcolato la tangente 
un miliardo Questo è impor­
tante, ha voluto sottolineare 
De Mico all'Inquirente avevo 
già avuto, ha detto, gli appalti, 
non ero andato a ungere nes­
suna ruota Sono stati loro -
ha detto spietato - che sono 
venuti, dopo, a chiedermi il 
conto Vittorino Colombo 
non mi chiese soldi Me li 
chiese Mazzani, il segretario, 
in un ufficio di piazza San-
t Ambrogio a Milano, che sul 
campanello portava il nome 
del ministro Ma dopo - ha 
aggiunto, raggelando il sollie­
vo di qualche commissano -
entrammo nella stanza del mi­
nistro, ed egli mi nngraziò Da 
Mazzani - ha dichiarato De 
Mico - fu cercato anche in se­

guito, quando Vittorino Co­
lombo non era più ministro 
con l'Italposte, facevano sa­
pere, l'esponente de aveva 
ancora rapporti che potevano 
tornare utili 

Una corruzione capillare, in 
quasi tutti i provveditorati del­
l'alta Italia, esce dagli archivi 
elettronici di De Mico Ma di 
tutto questo, l'architetto mila­
nese non ha detto parola al-
I Inquirente ha fatto nfen-
mento rigorosamente solo ai 
mimstn, e ai loro segretan, 
Sincerandosi dietro «non ri­
cordo» e «non so», o affer­
mando esplicitamente che il 
suo interrogatono a San Ma-
cuto non poteva e non doveva 
andare oltre le notizie riguar­
danti i mimstn (anche per sal­
vare la competenza della ma­
gistratura genovese, l'Inqui­
rente lo ha interrogato come 
teste imputato in un procedi­
mento connesso) Il suo sco­
po è di spingere la commissio­

ne ad Incriminare i ministri 
per concussione (arresto ob­
bligatorio), e ad associare il 
suo ai loro destino, in una po­
sizione più favorevole 

La commissione Inquirente 
l'altro ien è tornata a Roma da 
Genova con un canco copio­
so, praticamente tutu gli atti 
processuali Oltre al nome di 
Mannangeh, i commissari 
avrebbero letto in filigrana 
quelli di Scamarcio, Cuoiati, 
Gian Stefano Milani (che ha 
smentito di nuovo) e persino 
dell'attuale presidente del­
l'Ente Ferrovie, Ludovico Li-
gaio (in sigla To 2 LI), cui sa­
rebbero andati 100 milioni re­
gistrati il 31 gennaio 1987 La 
prossima settimana saranno 
interrogati segretari e ministri 
Si è saputo, inoltre, che anche 
Bruno De Mico, come Di Pal­
ma, il segretano latitante di 
Nicolazzi, cercò di riparare in 
Svizzera, ma la Finanza gli 
bloccò 24 miliardi in assegni 
da 100 milioni l'uno 

ROSSELLA MICHIENZI A PAOINA S 

Ora Panama 
rischia 
una guerra 
civile 

L'uomo torte del Panama per ora resiste ancora Tutto è 
sotto controllo sostiene il governo dopo il fallito tentativo 
di rovesciare Noriega (nella foto) attraverso un golpe mili­
tare Ma Panama, senza luce e senza acqua, e una città 
fanlasma percorsa da tremiti di violenza 11 tallito golpe e 
comunque un campanello d'allarme per Noriega che ha 
già perso II sostegno popolare e ora si sente In qualche 
misura minacciato da settori dell'esercito Su Panama va 
profilandosi l'ombra di una guerra civile A PAGINA 9 

Mor.ta.to: 
il sindaco 
chiude 
il cantiere 

Il consiglio comunale di 
Montalto all'unanimità ha 
detto no al nucleare e ha 
disposto la sospensione dei 
lavori nelle «Isole nucleari». 
L ordinanza «ara nemicata 
questa mattina dal sindaco 

^**~"^^^^^^^^ La decisione è stata presa 
In base al pronunciamento della commissione di esperti 
(nominata dal Comune in base alla convenzione con l'E­
nel) Ieri mattina nel corso della conferenza del capigrup­
po della Camera è stato deciso che 11 caso Montalto sarà il 
primo argomento che la Camera affronterà dopo la con­
clusione della crisi A PAOINA 4 

Nuovo raid 
israeliano 
In Ubano 

Nuovo raid aereo israeliano 
in Ubano Stavolta nel miri­
no dei caccia di Tel Aviv 
c'erano le montagne dello 
Chouf controllale dal drusl 
di Jumblatt II oliando è di 
un morto e due feriti Ten-

" " • • m ~ — m a m ^ ^ ^ ^ ^ s j o n e ancora in crescendo 
nei territori occupati dove ieri ci sono state altre due vitti­
me Scontri violentissimi tra sciiti e il cosiddetto «esercito 
del Sud Libano» attorno alla fascia di sicurezza qui I morti 
sarebbero una quindicina A t,AljINA g 

Precipita 
aereo 
in Colombia 
135 morti 

Sciagura aerea ieri In Co­
lombia Un Boeing 72? del­
la Avianca, la compagnia di 
bandiera nazionale, e pre­
cipitato nel pomeriggio po­
co dopo il decollo dall'ae­
roporto di Cucuta, città si­
tuata 650 chilometri a nord 

di Bogota A bordo c'erano 129 passeggeri diretti a Carla-
gena, città situata sul Mar dei Caralbi, e sei membri dell'e­
quipaggio Secondo le Informazioni provenienti dal luogo 
della sciagura non ci sono superstiti 

Pensioni integrative 
con i soldi 

Il presidente dell'lnps Militello ha proposto di attin­
gere nelle centinaia di migliaia di miliardi accanto­
nati per le liquidazioni (con cui le imprese si autofl-
nanziano) per costituire fondi di previdenza integra­
tiva. Il ministro Formica è d'accordo, ma non la 
Conhndustria, mentre la Confcommercio appoggia 
la proposta polemizzando con gli industriali. «Pieno 
sostegno del Pei», dice Piero Fassino. 

RAULWtTTENIERQ 

• • ROMA «Senza saperlo, I 
lavoraton italiani sono azioni* 
sti, senza potere e senza ren­
dimento, delle maggiori 
aziende del paese», grazie agli 
accantonamenti per le liqui­
dazioni E allora, perchè non 
attingere a questa ingente 
massa di risorse, oltre 65nrla 
miliardi solo negli ultimi tre 
anni che rendono ai lavoratori 
lo 0,50%, per costituire fondi 
per la previdenza integrativa? 
La proposta è del presidente 

dell'lnps Giacinto Militello, 
che I ha presentata ieri in una 
conferenza stampa presente il 
ministro del Lavoro uscente 
Rino Formica 11 quale si è det­
to d'accordo Anzi, ci vorreb­
bero due provvedimenti di 
legge paralleli alla Camera e al 
Senato, uno per la riforma 
pensionistica, uno per la pre­
videnza integrativa. L'inpj ha 
voluto anche smentire i cata­
strofismi confindustriali sul 
costi dell'abbattimento del 
tetto pensionabile solo 15 mi­
liardi per i'88 

A PAOINA 12 

Ancora in carcere i due giornalisti che avevano scritto di mafia e politica 

Lodato e Bolzoni interrogati per 2 ore 
Valanga di critiche sul procuratore 

PAI HOSTBO INVIATO 

BRUNO MitiRENOINO 

• 1 PALERMO Due ore di in 
terrogatorlo e poi la decisione 
di far rimanere ancora In car­
cere Saverio Lodato e Attilio 
Bolzoni, i due giornalisti arre­
stali per avere scritto dei col­
legamenti tra malia e politica 
Intanto sono esplose le pole­
miche addirittura all'Interno 
della stessa procura della Re 
pubblica di Palermo Due rap­
presentanti di Magistratura 
democratica hanno dichiara­
lo che «è difficile resistere alle 
pressioni del Palazzo» Poi 
hanno concluso di essere «ri-
muli di stucco alla notizia 
dell'arresto del giornalista 
dell'Unità e di quello di Re­
pubblica» Naturalmente, da 

'Jutta Italia, sono giunti agli ar-
restati attestati di solidarietà 

del colleghi delle forze politi 
che e sindacali Da molte parti 
si sottolinea come la «punlzio 
ne» inflitta al giornalisti rei 
soltanto di avere svolto il prò 
prlo lavoro, sia in realtà una 
minaccia alla libertà di stampa 
e un aiuto indiretto a chi a 
Palermo e nel resto del paese 
non vuole la verità sulle collu 
sioni tra mafia e potere politi 
co II procuratore capo che ha 
emessoli provvedimento par 
landò con I cronisti a Palazzo 
di giustizia ha detto di essere 
rimasto «ferito» da quello che 
hanno scritto molti giornali 
sulle pressioni neanche tanto 
nascoste del ministro Gunnel 
la «Ho deciso 1 arresto dei 
giornalisti In piena aulono 
mia» 

MARCELLA CIARNELLI A PAOINA 7 

Gunnella, levati di mezzo 
GERARDO CHIAROMONTE 

• • Tutto si potrà dire - e 
abbondantemente si dice -
di Aristide Gunnella tranne 
che non possiede una incre­
dibile faccia di bronzo Egli 
è inlatti I uomo più citato in 
tutti i documenti che da vari 
anni affrontano la questione 
dei rapporti fra uomini poli­
tici e ambienti mafiosi in Si 
citta Alcuni giorni fa il Gun 
nella avrebbe avuto I occa 
sione di chiedere un giuri di 
onore alla Camera per venfl 
care I esattezza o la falsità 
delle pesanti accuse npetu 
legll da un deputato ma si 
guardò bene dal tarlo 

E Ieri mi ha querelalo per 

aver io dichiarato alla tv di 
fronte alla domanda di cosa 
avrei fatto se fossi stato «nei 
panni di Gunnella» che que­
sta Ipolesi non potevo nem­
meno prenderla in conside 
razione perche non potevo 
non posso e non potrò mai 
sentirmi «nei panni» di un 
uomo cosi chiacchierato 
(uso naturalmente un eufe 
rnismo) per i suoi rapporti 
con ambienti maliosi 

Il caso Gunnella è diventa, 
to veramente scandaloso E 
vero ce ne sono anche altri 
Ma questo non tog'ie nulla 
alla gravità della sua situa 
zione Se ne convinca Ari 

slide Gunnella I unica cosa 
sena che potrebbe fare sa­
rebbe quella di andarsene 
da ministro e anche da par­
lamentare, per poter difen­
dere come si diceva ai tem­
pi belli di una volta «il suo 
onore» E non parlo del fatto 
che egli non potrà essere più 
riproposto ne accettato co­
me ministro della Repubbli 
ca Questo mi sembra ovvio 
Farebbe bene a lasciare su­
bito il suo ufficio di ministro 
di un governo in crisi e inca­
ricato della ordinaria ammi 
nislrazione E farebbero be­
ne il presidente del Consi­
glio o altri ministri dimissio 
nari a prendere nel frattem 
pò li suo posto 

L'ha ucciso appena nato 
• • ROMA Lo ha adagiato sul 
tavolo in formica della piccola 
cucina gli occhi asciutti ine 
belila Uno, due tre colpi con 
una mannaietta da carne, leg­
geri e insicuri, sul collo e sul 
viso del suo pìccolo Daniele 
nato appena 15 giorni fa Do 
pò una gravidanza durata no­
ve mesi d inferno, trascorsi 
quasi tutti nel letto dopo tre* 
dici anni di disperati tentativi 
di avere un bambino tutto per 
uè e per suo manto Poi Elettra 
Mazza 34 anni «Lelletta» co 
me tutti la chiamano ha mes­
so a soqquadro la camera da 
letto ha simulato la rapina ha 
ritrovato in un attimo la forza 
per inventarsi una stona «Per 
non far sapere a mio manto 
cosa ho fatto», ha detto più 
tardi alla polizia 

«Aiuto mi hanno ucciso 
Daniele sono stali due rapina 
tori correte» ha iniziato ad 
urlare la donna sul pianerotto 
lo della vecchia e scalcinata 
pah?zina al Tìburtmo 111, una 
delie borgate più vecchie e 
malandate della capitale I vi 
cini sono accorsi immediata 
mente «Corri Anna coni 
Manno ammazzato il bambino 
di Lelletta* La dinmpettaia di 

Tre piccoli colpi, con una mannaietta da carne, sul 
collo del suo piccolo Daniele, Elettra Mazza, 34 
anni, ha trovato - come dire? - la lucidità folle per 
inventare una «scusa» da raccontare al marito. «In 
due sono entrati, mi hanno narcotizzata e rapinata. 
Poi hanno uccìso Daniele», ha detto Molti partico­
lari non quadravano, ma nel pomenggio è crollata 
e ha confessato l'infanticidio 

STEFANO POLACCHI 

Elettra Mazza ha dato I aliar 
me si e precipitata nella casa 
e ha visto una scena tremen 
da II piccolo Damele sul tavo 
10 della cucina il corpicino 
immobile coperto con un 
asciugamano Accanto la 
mannaietta ancora imbrattata 
di sangue 

In pochi minuti la palazzina 
*Q» di via Tagliacozzo si è 
riempita di poliziotti e carabi 
meri di gente abitanti del 
quartiere «Se li prendiamo li 
processiamo noi quei due ba 
stardi» urlavano i vicini di ca 
sa Solo dopo mezz ora alle 
11 30 il manto di Elettra Maz 
za Franto Tallevi 47 anni di 
mestiere lucidatore di mobili 
è rientrato a casa con la suo 

cera la signora Filomena 60 
anni, che da qualche giorno 
viveva coi due sposi, per assi­
stere la figlia In un istante il 
sospetto della sciagura si è 
fatto atroce realtà Urta corsa 
disperata i pacchi della spesa 
disseminati per le scale, su fi­
no al quarto piano, fino alla 
tragedia che gli si è presentata 
davanti brutalmente Lelletta 
immobile davanti al loro Da 
mele senza più vita 

E bastato poco tempo agli 
investigatori per capire che 
nella stona di Elettra Mazza 

molti particolari non quadra­
vano 11 crollo della dònna è 
avvenuto nel primo pomerig­
gio, Alla fine la confessione, 
senza versare una lacrima, re­
sa nell'ufficio dì Rino Mona­
co, il capo della mobile roma­
na «Ero stanca - h a detto Lel­
letta - Daniele da tanto desi­
derato, era solo una fonte di 
problemi, non era bello come 
sognavo» «Non può averlo 
fatto Ci amiamo troppo, non 
ci credo», ha continuato a ri­
petere Franco Tallevi, seduto 
in un cantuccio della questu­
ra, mentre la sua Lelletta veni­
va trasportata nel carcere dì 
Rebibbia 

«E una tragedia collegabile 
con le psicosi puerperali- è il 
primo commento di Angela 
Petratta psicologa- La gravi­
danza e il parto sono fenome­
ni talmente rilevanti per un in­
dividuo che danno grossi 
contraccolp. fisici e psicologi­
ci Generalmente provocano 
una semplice depressione In 
alcuni casi possono sfociare 
nella follia, e persino in UH 
atroce dramma* 
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HJiiità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Lima e Gunnella 
• M A N U I L I MACALUSO 

LJ arresto del due giornalisti, Attilio Bolzoni e Sa­
verlo Lodato, che avevano firmato anlcoll che 
rivelavano parte delle «confessioni» del mafio-
so-pentlto Calderone merita una riflessione se-

"B""*" ria su un insieme di nodi Che stanno venendo al 
pettina sul fronte della lotta al sistema politico-malioso 

Francamente non mi aspettavo da un magistrato come il 
procuratore Curtl-Glardina un'Iniziativa, che In un momen­
to cosi delicato, discredita di fronte alla pubblica opinione 
chi l'ha promossa 

Diciamo queste cose con grande preoccupazione per 
che sappiamo bene che la procura di Palermo è un punto 
chiave degli apparati statali preposti a combattere la malia 
In una cittì dove II potere politico giudiziale ha conosciuto 
Inquinamenti preoccupanti 

Noi abbiamo conosciuto procuratori che erano dentro il 
•Meme politico-mafioso, altri che - come Ponzio Pilato -
non osavano affrontarlo, e chi affrontandolo è stato am­
maliato, come è accaduto a Gaetano Costa L attuale pro­
curatore aveva retto con dignità e Indipendenza la procura 
di Catania, dove si erano manifestate deviazioni devastanti 
Ora deve misurarsi con una situazione che può diventare 
esploliva perchè il cerchio potrebbe stringersi attorno a 
personaggi che hanno avuto un ruolo rilevante nel sistema 
politico-mafioso siciliano 

So di avere usato una parola pesante scrivendo •discredi­
to! Ma questo è II pericolo Eie prime reazioni ali arresto lo 
confermano Sia chiaro, io non contesto al procuratore II 
suo diritto-dovere di garantire II segreto Istruttorio Ma spic­
care un mandato di cattura nel confronti di due giornalisti 
per .concorso In peculato» non solo è un espediente giuri­
dico ma al configura come una mostruosità politico-giudi­
ziaria Coaa c'entri II peculato, che prevede un interese 
pecuniario, non so Se II procuratore di Palermo vuole dare 
la caccia al peculatori veri non credo che abbia difficoltà a 
lata relate Se vuole Invece usare e abusare del codice per 
colpire due onesti giornalisti, sbaglia e discredita un'istitu­
zione 

E vero, la divulgazione di "Segreti Istruttori» può favorire 
gli Indiziati e distruggere il lavoro del giudici o può colpire 
un cittadino onesto accusato da un teste disonesto da un 
•pentltoi interessato a vendicarsi Per questo, personal­
mente, non sono favorevole alla divulgazione Ma 1 giudici 
di Palermo hanno usato le •confessioni» come riscontro di 
prove acquisite, come abbiamo visto nel maxiprocesso La 
discrezione, la riservatezza, il rigore non possono riguarda­
re I giornalisti che In possesso dì una notizia la pubblicano 
Se la notizia e falsa o diffamatoria sono chiamati a rispon­
derne, Nel caso concreto, le «confessioni» di Calderone 
hanno urtato la suscettibilità dell'on Gunnella perché veni­
va data una conferma, una prova ulteriore dei suol rapporti 
con 01 Cristina, Il mafioso assassino-assassinato suo capo-
elettore, E quindi grave il fatto che la procura sia intervenu­
ta dopo un'aperta e pubblica Intimazione del Ounnella Ed 
e grave per più motivi perché l'intimazione viene da un 
ministro In carica, perché viene da un personaggio scredi­
tato I cui comportamenti non possono essere Ignorati dal 
procuratore Anzi c'è da dire che per tanto tempo la giusti-
Ila Italiana non ha fatto nulla per chiarire, In molte circo-
Manie, la posizione di questo signore Tuttavia debbo dire 
che In questo caso le responsabilità maggiori non sono dei 
giudici ma del presidente del Consiglio, dei ministri in cari­
ca, e del segretario del Prl 

uando l'on Capanna ha ripetuto nell'aula di 
Montecitorio accuse note ma sempre gravi nel 
conlrontl di Gunnella e questi replicando disse 
che non poteva chiedere, come prevede il rego­
lamento della Camera, un giuri d'onore perché 

Il «uo accusatore «non ha onore», Il presidente del Consi­
glio avrebbe dovuto spiegare al suo ministro che la questio­
ne sollevala non era un fatto privato o personale dal mo­
mento che veniva chiamato In causa un membro del gover­
no. Urna, non è ministro della Repubblica A vergogna del 
nostro paese è stato sottosegretario Oggi è membro della 
Direziono de è un caso politico serio, ma la De non è lo 
SIMO e II decreto di nomina non è firmato dal presidente 
della Repubblica Qoria ha fatto finta di niente I ministri 
hanno taciuto tutti Abbiamo fatto questi rilievi perché la 
situazione siciliana ma anche quella di tutto II paese si fa 
tempre più torbida II discredito verso le istituzioni cresce 
paurosamente E questo perché mentre sul fronte delle 
tangenti e su quello della mafia si registrano Iniziative giudi­
ziarie che mettono In rilievo ramificazioni che coinvolgono 
alcuni gruppi economici e personale politico di governo, 
non c'è una risposta politica adeguata II sistema politico 
appare Inquinato e paralizzato, non In grado di reazioni 
forti e capaci di risentire consensi e fiducia nella pubblica 
opinione, 

Se questa divaricazione permane lutto diventerebbe pio 

Srave e più difficile Lo diciamo mentre è In corso una crisi 
I governo Un nodo storico-politico come quello della 

malta non può essere sciolto dal potere giudiziario o da 
campagne morali mentre II sistema politico gira a vuoto 
L'arreno del due giornalisti non è un errore ma il segnale di 
un Clima di ripiegamento in assenza di un iniziativa politica 
Il caso Gunnella non è un caso personale Sarebbe ben 
poca cosa se non si cambia se esce un Gunnella e ne entra 
un altro Se non si smette di recitare riti e glaculatone non 
camblerà nulla né In Sicilia, né In Calabria, né a Napoli e 
nemmeno a Genova e a Milano Dobbiamo dire che in 
questa era stiamo Invece vivendo ascoltando I vecchi riti e 
le vecchie giaculatorie Come se tutto fosse come prima 
Questa si che è irresponsabilità 

Q 

.La Corte suprema del Sudafrica 
sospende l'esecuzione dei giovani neri: un teste 
confessa di essere stato torturato dalla polizia 

Protesta di danne sudafricane alla sede dell ambasciata britannica a Cape Town per bloccare l'esecuzione capitale (poi rinviata di un 
mese) del «sei di Sfiarpevllle» 

I sei di Sharpeville 
sull'orlo del patibolo 
«?• Maialala Reglnald Seta-
Isa, 30 anni, Reld Malebo Mo-
koena, 22 anni, Oupa Moses 
Dlniso, 30 anni, Theresa Ra-
inastiamola, 24 anni, Duma 
Joshua Khumalo, 26 anni, 
Francis Don Mokgesl, 28 anni 
Per loro, I «sei di Sharpeville» 
ritenuti colpevoli dell'uccisio­
ne, 4 anni fa, del vlceslndaco 
nero di Sharpeville Jacob 
Dlamlnl, I grandi del mondo 
in questi giorni hanno invoca­
to clemenza presso II presi­
dente Bolha Reagan, la Tha-
tcher, Kohl, Chlrac, lo stesso 
Gorbaclov che lo ha latto l'al­
tra sera da Lubiana definendo 
I sei «patrioti sudafricani con» 
dannati su accuse montate» 
Botha è rimasto graniticamen­
te sordo ad ogni appello, 
mentre fino a Ieri II ministro 
della Giustizia Coetzee ripete­
va ossessivo che la pena di 
morte comminata ai sei dove­
va servire da «esemplo per tut­
ti coloro che adottano mezzi 
barbari per eliminare ogni op­
posizione politica» Polli mez­
zo miracolo La Corte supre­
ma del Sudafrica ha sospeso 
l'Impiccagione, che doveva 
aver luogo questa mattina nel 
carcere di Pretoria II giudice 
WJ Human, lo stesso che 
aveva pronunciato la sentenza 
di morte per I sei nell 85, ha 
deciso di rivedere gli atti del 
processo e si è dato un mese 
esatto per farlo A convincer­
lo è stato I avvocato difensore 
di Sefatsa, Mokoena, Dinlso, 
Ramashanola, Kumalo e Mo­
kgesl, il signor Prakash Diar 
che, con una corsa sul filo del 
rasoio, ha presentato al giudi­
ce la ntrattazione di uno dei 
testi prodotto a suo tempo 
dall accusa 11 teste, che ora 
dovrà essere controinterroga-
to dalla difesa, ha confessalo 
di aver accusato due dei sei di 
Sharpeville perchè torturalo 
dalla polizia 

Non appena II giudice Hu­
man ha decretato il rinvio 
dell Impiccagione per lo me­
no lino al 18 apnle, dal pub­
blico del tribunale di Pretoria 
si è levato un fragoroso ap 
plauso Ma quanto na detto in 
seguito il magistrato è ag 
ghiacciarne Non una parola 

La Corte suprema del Sudafrica ha sospeso l'impic­
cagione del sei giovani accusati di aver ucciso ti 
vicesindaco del ghetto nero Non si è trattato di un 
atto di clemenza. Uno dei testimoni dell'accusa 
aveva confessato li falso sotto tortura. Fino al 18 
aprile i condannati rimarranno sull'orlo del patibolo 
in attesa del'1' revisione del processo. Intanto un'au-
tobomba provoca tre morti vicino a Johannesburg. 

MARCELLA EMILIANI 

sul fatto che uno dei più Im­
portanti testimoni d'accusa In 
questo processo durato tre 
anni è stato pestato a sangue 
dalla polizia perché confes­
sasse quello che non voleva 
confessare Non un accenno 
al patibolo, evitato per un sof­
fio Non un dubbio sulla vali­
dità dell'Intero procedimento 
giudiziario «Ho le prove - ha 
solennemente dichiarato il 
giudice Human - che I sei era­
no attivi partecipami al delit­
to, quel giorno» Quali prove? 
Reperite come? E II minimo 
che si possa chiedergli 

La preoccupazione princi­
pale di Human è stata di accu­
sare la stampa intema e Inter­
nazionale per aver scrino «ri­
dicolaggini» sul caso e per 
aver descritto I condannati 
•come persone che si trovava­
no per caso» in un gruppo di 
cento che 4 anni fa attaccò il 
vlceslndaco di Sharpeville, lo 
fini a colpi d'ascia per poi dar­
gli fuoco La preoccupazione 
del governo, invece, subito 
dopo II rinvio dell'esecuzione 
della sentenza, è slata quella 
di indire due conferenze 
stampa In contemporanea a 
Johannesburg e a Pretona e 
«mettere bene In chiaro» che 
«un alto di clemenza del presi­
dente Botha sotto pressioni 
politiche era assolutamente 
fuori discussione» 

Anche senza la solerzia del 
portavoce governativi erava­
mo dispostissimi a credere al­
la totale mancanza di clemen­
za di Botha L'uccisione di 
Dlamini, il vlcensidaco di 
Sharpeville, non è che uno de­
gli episodi di violenza che 
nell 84 hanno segnato I inizio 
di una protesta senza fine di 

una rivolta ormai irreversibile 
contro il suo regime e la sua 
cosiddetta politica di nlorme 
Quel cento stavano protestan­
do contro il rincaro degli affit­
ti sotto la casa del funziona­
rio, un nero come loro che 
nella loro mentalità però ave­
va accettato di essere un col­
laborazionista dei bianchi ac­
cettando una canea, quella di 
vicesindaco In quell'autunno 
si incendiò, con centinaia di 
episodi come questi, l'intero 
triangolo del Vaal L'episodio 
per cui I sei ragazzi sono an­
cor oggi sull'orlo del patibolo 
è tutto politico, per quanto 
brutale nella sua dinamica 
Ma Bolha questo non vuole e 
non può riconoscerlo sennò 
dovrebbe riconsiderare i mo­
tivi per cui I neri, la maggio­
ranza del suo paese si ribella 
Meglio considerarli episodi di 
delinquenza comune o - co­
me spesso vien detto a Johan­
nesburg - di «scoppi di nvalità 
tnbali» Paradossalmente pe­
rò il rifiuto della clemenza di­
venta un fatto politico perché 
denuncia la paura di legittima­
re episodi che, continuando a 
ripetersi, costituiscono una 
minaccia senssima Altro di­
scorso è la violenza del regi­
me, quando arriva ad inquina­
re e stravolgere il potere giudi-
ziano, un potere che - va nco-
nosciuto - fino ad oggi era 
stato sufficientemente garan­
tista, sempre nell ambito delle 
leggi dell apartheid, nei con­
fronti dei nen Su questo, Bo­
tha governo, lo stesso potere 
giudizlano oggi tacciono 
mentre - è meglio ncordarlo 
- su tutto il Sudafrica da due 
anni è in vigore lo stato d e-

mergenza e alla maggioranza 
delle organizzazioni legali an-
tlapartheid non più lardi di 
due settimane fa e siala Inter­
detta qualsiasi attività politica 
Crede ancora il presidente 
che in un paese soffocato or­
mai da una simile morsa re­
pressiva potrà imporre altre 
pseudo morrne? E che quei 
nen che continua a spingere 
ali esasperazione un giorno o 
l'altro, rinsaviti e contenti, gli 
tenderanno la mano? 

Forse è da collegare a quel­
la che era la programmala 
esecuzione dei sei di Sharpe­
ville la bomba che è esplosa 
proprio ieri mattina a Kroger-
sdorp, a una trentina di chilo-
metn da Johannesburg In 
questi giorni, anche se non 
erano slate formulate minac­
ce precise da nessuno, era 
corsa voce che l'impiccagio­
ne collettiva avrebbe provo­
cato reazioni dure, tempisti­
che E comunque in questo 
paese che non vuole avere 
clemenza che, per una carica 
fissata sotto un auto in sosia, 
len mattina alle 8 e mezzo so­
no morte altre persone e 20 
sono finite in ospedale 

Un'ultima parola sugli ap­
pelli che sono stati rivolti a 
Botha e che lui comunque 
continua a considerare «inter­
ferenze» negli affan interni su 
dafneani È senz'altro positivo 
che tanti capi di Stato si siano 
scomodati per la sorte di sei 
giovani nel lontano Sudafnca 
Se 1 hanno tatto è evidente 
che li considerano non delin­
quenti comuni ma vittime di 
quella mostruosità politica 
che è il sistema dell'apartheid 
Riconoscono insomma la mo 
tivazione politica della rabbia 
che - ed ora e lutto da nvenfi-
care - li ha portati ad uccide­
re Ma perche allora agli ap­
pelli umanitari non seguono 
mai fatti concreti? Reagan, la 
Thalcher, Kohl sono l migliori 
partner di Botha e non da og-

Si Stati Uniti Gran Bretagna e 
ermania federale sono in le­

sta alle classifiche dell inter­
scambio commerciale del Su 
dafnea con 1 estero Certi ap­
pelli in questo contesto pur 
se ispirati dai più nobili senti­
menti, suonano amari 

Intervento 

La grande cultura laica 
è sempre contro lo scetticismo 

UMBERTO CERRONI 

A anche gli errori tipografici pos­
sono essere opportuni Quello 
in cui è incorso il proto stam-

^ ^ ^ ^ pando il mio recente articolo 
"•"•"^ sul problema teorico della de­
mocrazia (tt nero, non possiamo non dir­
ci liberali, ma è solo il principio, «l'Uni­
tà» 15 marzo) può consentirmi qualche 
ulteriore chiarimento Dicevo, dunque, 
che lo storicismo idealistico di Croce, co­
struendo astrazioni che prescindono dal 
sistema delle relazioni sociali, tende a «di­
sinteressarsi» dei contenuti della politica 
e del diritto fino a eguagliare la legge del­
lo Stato di diritto alla legge della Mafia 
Poiché l'Interesse * esaurisce nella analisi 
logico-metodologica (formale) della leg­
ge «ne resterà luon anche il contenuto, 
che polri concernere il dintto al lavoro o 
l'anfropofogfa» Il proto è arretrato di 
fronte al termine inusitato e lo ha emen­
dalo in antropologia E invece si tratta 
proprio di antropofagia Questo e infatti 
l'esemplo che lo stesso Croce porta Egli 
polemizza, per la venta, con il giusnatura­
lismo in quanto presenta il diritto nuovo in 
veste di diritto naturale eterno Ma queste 
trattazioni (che adesso sembrano tornare 
di moda) sono - dice giustamente Croce 
- «nlent'altro che trattazioni (talvolta an­
che pregevoli) di Etica» (.Filosofia della 
pratica, p 324) Infatti «all'uomo fuori 
della società (che vuol dire, In questo ca­
so, fuori della storia), considerato come 
spinto in astratto, non spetta diritto alcu­
no, salvo quello di essere come spinto» 1 
cosiddetti «diritti naturali», pertanto, «o si 
dimostrano tautologie, con le quali si ripe­
te vanamente che l'uomo in quanto spinto 
ha il diritto (e insieme il dovere) di svol­
gersi come tale, ovvero sono razlonallz-
zamenti arbitran di contingenze stonche, 
come il diritto al lavoro » (p 325). In 
definitiva «Immorale, irrazionale e innatu­
rale non è neppure la poligamia o il libero 
concubito, se venne considerato Istituzio­
ne legittima in certi tempi e luoghi, e nep­
pure, staremmo per dire (quantunque la 
cosa npugm al nostro cuore e al nostro 
stomaco di europei inciviliti) l'antropofa­
gia, perché anche tra gli antropofagi (spe-
namo che, facendo uno sforzo mentale, si 
vorrà convenirne) erano uomini che si 
sentivano nella più limpida coscienza di 
se medesimi onestissimi, e che ciò non 
ostante mangiavano il loro simile con la 
stessa tranquillità con cui noi mangiamo 
un pollo arrosto, senza odio pel polio, ma 
sapendo di non potere fare, almeno per 

ora, altnmenli» (p 326) 
Qui. dunque, in giusta polemica con la 

tradizione giusnaturalisla che confonde 
ancora I etica col dintto positivo, Croce fa 
appello alla determinazione sociale del 
diritto, alla sua struttura storico-positiva, 
che aveva invece negato quando aveva 
definito la legge esigendo che si tacesse 
astrazione dalla socialità Si potrebbe 
concludere che questa contraddizione In 
cui lo storicismo Idealista viene a cadere 
legittima uno storicismo diverso, cioè 
non-idealistico o materialistico, che con­
senta di costruire astrazioni pienamente 
storiche, che non evaporino in astrazioni 
speculative per le quali storia e filosofia si 
convertono l'una nell'altra. E si potrebbe 
anche aggiungere che, sotto questo profi­
lo, toma assai utile la raccomandazione 
marxiana di costruire dei sistemi o tipi di 
rapporti produttivi (materiali, appunto) 
che facciano da ancoraggi o, einsteinia­
namente, da sistemi di riferimento per 
quelle astrazioni 

Ma qui interessa principalmente notare 
che, invece, respinti - giustamente - gli 
antichi moralismi e «raztonalizzamenti» il 
laico Benedetto Croce rischia di portare 
le astrazioni o valori non già ad una ein­
steiniana relatività basata su definiti siste­
mi stonco-sociall, bensì ad un inevitabile 
relativismo (filosofico) da cui non lo sal­
verà il troppo generico rinvio alla bergso-
niana (oggi diremmo dllthelana) vita «che 
è il vero mistero» (pp 389-390) Dovrà 
infatti concludere, allora, che anche «la 
Verità è sempre cinta di mistero» (p 390). 
Con tanti saluti al suo volenteroso sforzo 
di prender le distanze da moralismo e ra­
zionalismi arbitrari e soprattutto da Irra­
zionalismi e misticismi 

Non si tratta affatto di discussioni acca­
demiche. Oggi tutta o quasi la cosiddetta 
•cultura laica» si picca di trovare II tratto 
caratteristico del laicismo proprio nel ri­
tomo ai relativismo filosofico e cioè ad un 
«sano scetticismo». Dimenticando o sot­
tovalutando che, Invece, la grande cultura 
laica - da Hume in poi - ha sempre lavo­
rato contro lo scetticismo, per la fonda­
zione scientifica II Trattalo Immortale di 
Hume, cui oggi qualcuno si richiama -
anche in tv - per legittimare il proprio 
scetticismo, recava questo sottotitolo Un 
tentativo di introdurre il metodo speri-
mentale nelle discipline morali Forse 
era una asserzione Ingenua, ma certo non 
era poi tanto scettica nelle possibilità del­
la scienza 

L'incubo di Tony 
CINZIA ROMANO 

% incubo sembrava finito Dopo ol-L/ tre 20 giorni trascorsi in un'aula 
deserta, Tony, di 10 anni, aveva 
finalmente ritrovato il piacere 

^m^Kmm della compagnia dei suoi amici, 
era finito l'umiliante isolamento 

al quale i geniton degli alunni della quarta 
elementare di San Salvo l'avevano condan­
nato, perché «colpevole» di aver avuto l'epa­
tite virale B Ma t illusione è durata pochi 
giorni Tony è tornato ad essere I unico alun­
no della classe i genitori dei suoi compagni 
si sono nvolti ad un avvocato per chiedere il 
trasfenmento in massa dei propn figli in 
un'altra classe Non sono riusciti a cacciare 
via Tony e allora hanno scelto di portar via i 
loro figli 

Perché? Non può averli spinti la paura del 
contagio Fior di luminar, si sono prodigati -
purtroppo inutilmente - per convincerli che 
non c'è pencolo, che la trasmissione del vi­
rus può avvenire solo con il sangue Ma forse 
propno il contagio attraverso il sangue ha 
provocato diffidenza, evocando la paura 
dell'Aids? Di certo non hanno voluto ascol­
tare le parole dei medici A questo punto 
crediamo che nulla potrà mai farli recedere 
dal loro atteggiamento cosi immotivato e 
irrazionale hanno deciso di «condannare* 
Tony alla solitudine E contro le sentenze 
basate sul nulla è impossibile anche 1 appel­
lo 

Si parla e si scrive molto di violenza con­
tro l'infanzia Maltrattamenti, botte, violenza 
sessuale, abbandono contro ì bambini pro­
vocano reazioni pressoché unanimi di sde­
gno e condanna Facile farlo quando la vio­
lenza é tanto clamorosa ed eclatante, quan­
do l'adulto che l'ha commessa sembra tanto 
diverso da noi, quando la vittima sembra co­
sì diversa dai nostri figli Ma ci sono molti 
modi per fare del male ad un bambino An­
che Tony è vittima della violenza degli adulti 
Lo hanno privato degli amici, del gioco, del 
piacere di vivere con gli altri quella fonda­
mentale espenenza, non solo didattica, ma 
di vita, che è la scuola. Lo fanno sentire un 
diverso, un bambino da evitare e da tenere 
lontano Sicuramente nessuno saprà mai ve­
ramente come questa crudele ed inutile 
esperienza segnerà la sua vita, la sua cresci­
ta, i suoi rapporti con gli altn 

E questi genitori, che pure dicono di agire 
per il bene dei loro figli, forse neppure im­
maginano quanto male stanno facendo an­
che ai loro bambini Perchè se è vero, come 
ci avvisano psicologi e pedadoghl, che 1 ra­
gazzini «imparano» dal comportamento de­
gli adulti, non é difficile immaginare quale 
«insegnamento» viene dato loro dall'ostraci­
smo decretato per Tony 

Forse è arrivato il momento di riflettere su 
come la violenza contro l'infanzia sia pur­
troppo molto più vicina a noi e ai nostri figli. 
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• • Neil ultima settimana la 
graduatoria di vendita del libri 
di «saggistica» ci ha dato un 
quadro significativo II rac­
conto di Alberto Francesca­
ni leader e fondatore delle 
Br raccolto da due giornalisti 
dell Espresso ha superalo il 
libro di «memorie» di Capan­
na già In lesta alle classifiche 
da qualche settimana La sto­
ria delle Br ha un notevole in 
(eresse oltre a essere scritta 
bene ma quanti lati di quelle 
vicende rimangono oscuri e 
inspiegabili Non è di questo 
che tuttavia voglio parlare 

Verrebbe da credere a pri­
ma vista che tornino di moda 
gli anni Settanta Davvero fos­
se cosi - e si nproponesse I at­
tualità di quegli anni Intensi e 
anche drammatici ci sarebbe 
un motivo di conforto Tutta 
una certa ubnacatura sugli an­
ni Sessanta - spesso dimenti­
cando che propno allora co­
minciarono a manifestarsi I fe­
nomeni nuovi che poi più tar­
di sarebbero maturati e venu 
ti alla luce del sole - comin­
ciava davvero a dare fastidio 

veicolo di una ideologia tar-
do-edonlstica sul fascino del 
capitalismo Si è parlato solo 
di certi anni Sessanta 

Ma la prima impressione 
purtroppo, è sbagliata Alla 
rovescia si rischia di parlare 
degli anni Settanta (e di tutto 
questo ventennio) nei loro 
aspetti più superficiali banali 
ovvi rimuovendo il significato 
profondo dei processi di quel 
penodo Tutta una pubblicisti­
ca sul 68 ha già decisamente 
stufato Un coacervo di luoghi 
comuni, perlopiù, la maggior 
parte delle volte per proporre 
lo schema '68 - violenza 
caos, anarchia, qualche altra 
volta 68 - bella avventura ro 
manllca di gioventù (come ci 
disse Berlinguer qualche anno 
fa a venti anni ultrarlvoluzio 
nari a quaranta conservatori) 
e m qualche patetica circo 
stanza 68 - risposta compiu 
ta a tutti I problemi dell epoca 
moderna e dell umanità e an 
che dei secoli a venire II libro 
di Capanna ahimè si colloca 
fra il secondo e il terzo sche­
ma Ha la pretesa di essere 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLCIVA 

Quei favolosi 
anm Settanta 

(memorialistico) come certa 
letteratura di ben altro valore 
sulla Resistenza e a differen­
za da tanti ex rivoluzionari e 
neocraxiani - Giuliano Ferra 
ra in prima fila -, non ammet 
te la sconfitta subita legge la 
storia di un ventennio come 
un continuum di geniali intui­
zioni da parte del Movimento 
studentesco prima e poi di 
Democrazia proletana e cioè 
da parte sua e di qualche altro 
fortunato amico e come un 
continuum di tragici errori e 
occasioni mancate da parte 
detta sinistra e prima di tutto 
di Enrico Berlinguer e dei co 
munisti italiani Prende corpo 
una figura eroica mitica, qua­

si ieratica - che al colmo del 
I umiltà arnva perfino a para­
gonarsi con San Francesco -
che regge il testimone della 
nvoluzione nel ventennio, le 
cui sorti a loro volta, sono to 
talmente legate alle vicende 
personali di Capanna Al cui 
mine della modestia Capanna 
si cita in continuazione n 
spolverando vecchi articoli u! 
traideologici ven e propri 
compendi dei difetti di un cer 
to estremismo di quegli anni 
Tra il 68 e oggi rimane un 
grande buco nero (gli anni 
Settanta la sotidaneta, il pe­
nodo del terronsmo ) che fi­
nisce con I esporre questo li 
bro alla critica di chi strumen 

talmente vuole vedere una n 
mozione intenzionale degli 
aspetti tragici del penodo pas­
sato E poi fra una citazione 
di Craxi e un altra, si arnva al 
Capanna che vola a salvare i 
pellerossa (e si commuove) 
al Capanna che vola in Libia 
per trattare con Gheddah (e si 
commuove) al Capanna che 
va a recuperare un pescherec 
ciò sequestrato dai libici (e si 
commuove) al Capanna che 
- senza commuoversi - va 
mansueto da Andreotti per di 
scutere delta sua «missione di 
pace» 

Non voglio certo negare 
questi, o altn meriti Ma è que 
sto modo che li espone al ndi 

colo di fronte all'opinione 
pubblica Perfino, contro le 
propne intenzioni, rischia dì 
negarli «Formidabili quegli 
anni», si dice, verrebbe da di­
re «formidabile questa presun­
zione* Non mi è propno pia­
ciuto questo libro lo si è capi 
to Ma dietro e è un nodo poli­
tico questo modo «pseudo 
garibaldino» di parlare di 
«quegli anni* non rischia di fa­
re il gioco di chi ne vuole, in 
definitiva, la nmozione? Ci 
servono questi racconti - ma-
gan depurati di questi elemen­
ti iperprotagomstlci - o ci ser­
ve invece una comprensione 
delle novità, delle luci e delle 
ombre della fase che si é aper­
ta negli anni Sessanta, che ha 
conosciuto le avanzate dei 
pnmi anni Settanta, e le scon­
fitte dell ultimo decennio? 

Credo che questo serva a 
noi a tutta la sinistra Sapen­
do che quelle sconfitte sono 
state di tutti, e In pnmo luogo 
di chi si illuse in forme do­
gmatiche e schematiche delle 
possibili vie rivoluzionarie a 

meno che non si creda che 
e è chi, malato anzitempo di 
trasformismo, un giorno stali­
nista, un altro creativo-, un ter­
zo verde, possa riciclarsi in 
continuazione ma la sinistra 
è una cosa più seria .Sospen­
diamo allora, almeno per un 
palo di mesi, celebrazioni e 
retoriche Per il bene della si­
nistra, dei nostn problemi di 
oggi e di quelli di prospettiva. 

Fra gli «ex» va segnalalo 
Giuliano Ferrara che in questi 
giorni sperava in uno scoop di 
•pietre» e violenza «vera* al­
l'Università. l a violenza c'è 
stata della polizia contro gli 
studenti, to hanno detto an­
che Tgl e Tg2. Ma Ferrara, nel 
suo fondamentalismo «defelì-
ciano», non se ne è accorto 
Le monetine di quattro zombi 
contro Zanone gli rendono la 
«Linea rovente» 1 manganelli 
sulla testa degli studenti sa­
rebbero invece un fatto Hbe-
ral-democratico A meno che, 
come già è .successo m Fran­
cia, non si voglia ora aprire un 
processo anche ai 1789 
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POLITICA INTERNA 

Rai e tivù 
De e Psi 
alle grandi 
manovre 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Ieri pomeriggio 
Mane» e Agnes sono tornali 
•Il Irl Ufficialmente per illu 
strare la bona della nuova 
convenitene Stato Rai in 
realtà - considerando che al 
I Irl li testo della convenzione 
e ben noto tant e che è stato 
duramente contestato - per 
affrontare con 1 istituto e I suol 
vertici (Prodi e gli altri mem 
bri del comitato di preslden 
za} la questione degli impianti 
Rai Come è noto da tempo 
I Irl sta conducendo un azlo 
ne sempre pio pressante per 
convincere la Rai a cedere gli 
Impianti di trasmissione per 
conferirli a una società ester 
na filiate dall Irl In questa so­
cietà dovrebbero confluire 
anche gli Impianti delle tv pri 
vale E evidente che allocare 
tulli gli Impianti di trasmisslo 
ne presso una azienda Irl -
che avrebbe come referente II 
governo non II Parlamento -
significherebbe restituire ali e 
lenitivo I effettivo e assoluto 
controllo sull Intero sistema 
televisivo 

Questa ipotesi partorita dal 
socialisti taglia ora trasversai 
mente tutte le forze politiche 
che hanno slnora condiviso 
responsabilità di governo Ed 
è una delle questioni delle 
quali si discute nelle trattative 
In corso tra Oc e Psi In effetti 
I avocazione a sé della prò 
prletà e della gestione degli 
Impianti consentirebbe ali Tri 
di disciplinare I uso della di 
retta e di estenderlo anche al 
network privati anche al di 
fuori e In assenza di una legge 
di regolamentazione Non è 
del tutto casuale che contro 
I Ipotesi di convenzione mes 
sa a punto nel giorni scorsi e 
approvata dalla commissione 
di Vigilanza siano insorti sia 
I Irl che li gruppo Berlusconi 
Liti lo ha fatto In maniera In 
formale con la Rai attaccan 
do gli articoli che lasciano e 
viale Mazzini la titolarità degli 
impianti Berlusconi In perso 
na lo ha fatto ancora ieri do 
pò essersi Incontrato con un 
gruppo di studio che sta lavo­
rando a una Ipotesi di tv euro 
pei II leader della Finlnvest 
attacca gli articoli della con 
vanitone (difesi Ieri da Man 
Ica, che ha Invitato a non 
drammatizzare) che tutelano 
in qualche misura il diritto del 
Wvtzlo pubblico a utilizzare 
le frequenze di cui ha bisogno 
per garantire che il suo segna 
le ala ricevuto al meglio e al 
massimo possibili «Se si vuole 
tornare al monopollo Rai - ha 
dello Berlusconi • quella del 
la convenzione è una via» 

Inverila la soluzione Irl vie 
ne Indicata come II possibile 
cemento di una eventuale ma 
xlintesa tra Oc e Psi alla viglila 
della costituitone di un nuovo 
governo AH Interno di questa 
soluzione (e al riparo di fasti 
dìosl controlli) sarebbe più 
agevole trovare altre Intese 
Ma e un cammino ad ostacoli 
come disinnescare la mina 
della prossima sentenza della 
Corte sul network privati? Co 
me Intervenire sulla divisione 
della risorsa pubblicitaria 
considerando che la Rai si tra 
vera a fronteggiare fabbisogni 
finanziari crescenti? Resta so 
prattutto il problema dei rap 
porti Rai Berlusconi degli as 
setti ali Interno delle tv pnva 
te II Psi chiederà garanzie 

Krehe non siano toccale le 
reti di Berlusconi Nella 

migliore delle Ipotesi la De è 
Intenzionata a lasciargliene 
due e soltanto a questa con 
dizione la De acconsentlreb 
be a una disciplina antitrust 
che Imponesse alla Fiat la ces 
sione del Corsero come prez 
to del suo Ingresso nel merca 
to televisivo 

De Mita avvia oggi le consultazioni 
incontrando De, Pei e Psi 
Grande prudenza e frasi sibilline 
mentre tenta di varare un governo 

«Lavoro al programma 
Può succedere tutto» 
Esperti e consiglieri di piazza del Gesù stanno defi 
nendo le «schede programmatiche > che De Mita prò 
porrà ai potenziali partner di governo lunedi o marte 
dì È ai temi delia riforma delle istituzioni e del nu 
cieare che si sta prestando la maggiore attenzione II 
leader de, infatti, dice «La linea è costruire una mag 
gtoranza intorno a un programma Sentirò quello che 
mi diranno i partiti e poi vedrò Può succedere tutto» 

FIOCRICO OEREMICCA 

• ROMA Di buon ora Girla 
co De Mita chiama II capo 
dell ufficio stampa e chiede 
una copia dell «Avanti!» di 
mercoledì In prima pagina 
sotto un titolo o due colonne 
e 6 la relazione di Craxi ap 
provata dalla Direzione socia 
lista di martedì De Mita ne 
sottolinea alcuni passi («Non 
abbiamo veti da avanzare ab 
blamo posizioni obiettivi e 
pregiudiziali politiche e prò 
grammatiche che intendiamo 
Far valere ») Il confronta col 
documento programmatico 
varato dalla Direzione de il 
giorno prima Toni e accenti 
non sono granché diversi Ed 
un punto dal due documenti 
a De Mita appare assoluta 
mente chiaro è sul program 
ma che si giocherà gran parte 

delle chance che ha di forma 
re un governo II terreno è 
quello scelto dal Psi che ave 
va fin dal primo momento n 
fiutato quasiasi approccio alla 
soluzione della crisi in termini 
di «maggioranza politica» e 
«patti strategici» Ma dopo il 
primo disappunto il segreta 
rio de pare ora voler calcare 
decisamente questo terreno 
E risponde anzi in maniera 
sibillina quando gli si chiede 
se sarà il presidente di un go 
verno solo di pentapartito 
•(Adesso sto lavorando al prò 
gramma La linea è quella di 
costruire una maggioranza In 
tomo ad un programma Sen 
tirò ciò che mi diranno I partiti 
e poi vedrò Può succedere 
tutto» Terra aperto anche nel 
la seconda fase delle consul 

(azioni un confronto col Pei 
sul tema delle riforme? «Ve 
drò Per ora lasciatemi lavora 
re» 

E il lavoro per De Mita co 
mincia presto In questa sua 
prima giornata da presidente 
del Consiglio incaricato Di 
prima mattina parla al telefo 
no con Craxi (che aveva cer 
cato il giorno prima senza tro 
vario mentre poi anche il se 
gretario socialista in serata 
"aveva richiamato senza però 
rintracciarlo) A piazza del 
Gesù telefonano tutti i segre 
tari di partito Sono colloqui 
come dire «tecnici» che ser 
vono a Istruire un possibile ca 
lendario delle imminenti con 
sultazioni De Mita avrebbe in 
tenzlone di cominciare dai 
«minori» per poi concludere 
con Psi Pei e De Ma tra le 
prime telefonate ad arrivare 
c e proprio quella di Natta 
che gli chiede di anticipare il 
colloquio alla mattina perche 
nel pomeriggio ha Impegni 
che non può rinviare Stilare il 
calendario non risulta proprio 
agevole e De Mita demanda a 
Clemente Mastella (che vi la 
vorerà fino alle prime ore del 
pomeriggio) il compito di tro­
vare una soluzione Alla fine 
1 ordine è completamente in 
vertito oggi il segretario de in 

contrerà per primi De Pei e 
Psi Enzo Scotti prova già a 
prefigurare il possibile cammi 
no Vedo un primo grande gi 
ro di consultazioni I invio di 
una bozza di programma poi 
un secondo giro probabil 
mente più ristretto Credo che 
tra un paio di settimane al 
massino la pnma fase sarà 
chiusa E potremo lare un 
punto 

Mentre nel suo studio De 
Mita incontra il presidente 
della De cilena Alvin nella 
stanza affianco Misasi lavora a 
una prima sistemazione delle 
«schede programmatiche» Il 
materiale che affluisce sulla 
«questione energia» è ponde 
roso Lo staff di piazza del Gè 
su ha nchtesto la relazione fi 
naie della commissione Spa 
venta sulla centrale di Montai 
to può contare su una scheda 
del responsabile del settore 
Orsini e attende da alcuni n 
cercatori dati il più possibile 
aggiornati sul settore Cosa 
proporrà De Mita sul nucleare 
e su Montalto? A quale ipotesi 
sta lavorando? La risposta di 
Guido Bodrato non pare prefi 
gurare grandi flessibilità 
«Aspettiamo di vedere cosa 
propongono quelli che sono 
contrari Sono sempre curio 
so di sapere come produrre 

Ciriaco De Mita e Scotti ieri alla Direzione rie 

mo energia per questo paese 
Ci dovranno spiegare perche 
dobbiamo buttare alcune mi 
gliaia di miliardi» Sulla nfor 
ma delle istituzioni invece 
De Mita ritiene di non aver bi 
sogno di grandi suggerimenti 
Nel suo studio sfoglia soddi 
sfatto la pnma copia del suo 
nuovissimo libro si chiama 
«Politica e istituzioni» Punto 
per punto in maniera detta 
gtiata elenca idee e proposte 
in materia 

Nel pomeriggio lo attendo 
no le riunioni della Direzione 
e del direttivi parlamentari A 
De Mita arrivano gli auguri di 
buon lavoro di una De che sta 
volta pare unirsi intorno al se 
gretario Ai direttivi De Mita 
ripete che «la proposta de è 
unica e unica e la candidatu 

—"'"""""—-——• La segreteria socialista condiziona la sua disponibilità verso De Mita 
ai «risultati della trattativa» 

D Psi studia la prossima mossa 
Da oggi le consultazioni di De Mita Si comincia 
con la De Poi II Pei, 11 Psi e, via via le altre forze 
politiche TUtte In una giornata Ma De Mita non ha 
fretta di scoprire le sue carte «Una via d'uscita 
deve esserci» dice E tanta sicurezza mette in allar­
me i socialisti A via del Corso cercano un qualche 
pretesto ma non lo trovano Cosi la segreteria del 
Psi è costretta ad ammorbidire i toni polemici 

_ _ _ _ _ _ _ _ 
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_ • ROMA Si muove con pas 
si felpati Ciriaco De Mita DI 
ce di avere un programma 
«Non definito un'ipotesi ma 
celho» Sono termini che se 
gnano un certo distacco dal 
documento programmatico 
della direzione de Quello era 
poco più di un elenco di titoli 
per altro generico e lacunoso 
(neppure un accenno alla 
controversa questione dell e 
nergia nucleare) confeziona 
to In modo da legittimare tan 
to una continuità con il penta 
partito presieduto per 4 anni 
da Bettino Craxi quanto una 

ftroiezione della stessa formu 
a per un periodo di tempo al 

trettanto fungo I semplici ac 
cenni del segretario de lascia 
no Intravedere un ipotesi prò 
grammatica ben più corposa 
su cui riversare quella Identità 
politica della coalizione a 5 fi 
nora osteggiata dai socialisti 
Ritrovando in questo una 
qualche intesa con Forlani il 
quale si dichiara convinto che 
De Mita ce la farà a portare in 

porto quello che ha definito 
«governo della Repubblica» 
(anziché di pentapartito) 

Solo così si spiega la circo 
spezione mostrata alla vigilia 
dell apertura formale delle 
consultazioni porre subito 
delle discriminanti program 
matiche farebbe correre al 
presidente incannato il rischio 
di incorrere In quelle «pregiu­
diziali» di craxlana memoria 
Se un solo appiglio i socialisti 
avessero trovato sarebbe sta 
to prontamente utilizzato per 
cominciare a condizionare il 
tentativo della De di rieonqui 
stare organicamente palazzo 
Chigi E dire che qualche esca 
era stata gettata a cominciare 
dalla ripropostone di una 
frase - «la stabilità non può 
essere messa al servizio del 
nulla» - che pronunciata da 
Craxi nell aula di Montecito 
rio un mese e mezzo fa aveva 
mandalo su tutte le furie De 
Mita al punto da convincerlo 
ad aprire la crisi Questa volta 
invece il segretario de ha mo 

Bettino Craxi 

strato una indifferenza di 
stampo inglese Cosi dalla 
riunione delta segreteria di ie 
ri a via del Corso e venuta 
fuon una stnmlnzita dichiara 
zione sulla «disponibilità so 
cialista a concorrere alla solu 
zione della cnsi» Solo il sue 
cessivo passaggio in cui si «as 
sicura» si «un impegno» ma 
«nelle forme che saranno rese 
possibili dai nsultatl che emer 
geranno nei negoziati» ripro 
pone una riserva conflittuale 
nella fase di trattative che ora 
si apre 

È difficile credere che il Psi 
abbia mai pensato seriamente 

ad appoggiare dall esterno un 
governo De Mita Una even 
tualità del genere - si sussurra 
a via del Corso - si spieghe 
rebbe solo se Craxi voglia in 
qualche modo perseguire un 
disegno di nequilibno a sim 
stra naccreditando e facendo 
propne le elaborazioni di Rie 
cardo Lombardi agli inizi de 
gli anni 80 sull iniziativa con 
vergente tra Psi e Pei o anco 
ra pnma di Francesco De 
Martino sulla non delimitazio 
ne della maggioranza Ma il 
segretario socialista oltre al 
tiepido «interesse» per «even 
tuali significative convergenze 

programmatiche di tutte le 
forze politiche» non e più an 
dato Probabilmente perché 
questa potrebbe diventare 
un arma nelle stesse mani di 
De Mita come escludere al 
trimenti che sia il presidente 
incaricato a perseguire e ve 
nficare più ampie convergen 
ze su questioni essenziali co­
me la riforma delle istituzioni 
e la questione morale? Sem 
mai De Mita cadrebbe nella 
contraddizione di ricercare 
soluzioni programmatiche 
che nulla hanno a che vedere 
con il pentapartito anche se 
quel «tutto più succedere» 
pronunciato ien può anche 
perdere il suo significato stru 
mentale strada facendo Ma la 
contraddizione è vissuta an 
che dal Psi in termini forse 
ancora più acuti giacché nep­
pure in una fase così fatlscen 
te dell alleanza a 5 avverte I e 
sigenza di accelerare l impe 
gno per una svolta politica 
che faccia perno sulle forze di 
progresso Al punto di attirarsi 
ie insistenti ironie dei repub 
bhcani 

Sono scenan ingarbugliati 
ma tali da confermare la fine 
della classica partita a due 11 
programma non è certo neu 
trale per repubblicani e libe 
rali ad esempio la questione 
di Montalto è «chiusa» e sul 
recupero dei 20mila miliardi 
in più nel deficit pubblico tra i 
5 si litiga già da tempo E sul 
programma il Pei ha molto da 
dire 

ra» al suo tentativo insomma 
non vi sono subordinate Ma 
ai margini delle riunioni molti 
sollevano la questione della 
sua successione a piazza del 
Gesù II congresso si terrà tra 
molti mesi Ma fino ad allora? 
Circolano un paio di ipotesi 
un ufficio di segretena coordi 
nato da Forlani un vicesegre-
tano unico da scegliere tra 
Scotti e Bodrato La sostan 
za è che molti chiedono che 
De Mita passi rapidamente la 
mano Ma il leader non pare 
affatto di questa idea «Io sto 
qua C è un segretario due vi 
ce un presidente i responsa 
bili degli uffici e rimangono 
tutti» lutto «congelato» allo­
ra fino al congresso? «E per 
che congelato? Sono tutti vivi 
e operanti» 

Inquirente 

Riforma 
in panne 
per la crisi 
_ • ROMA Rinviata la nfor 
ma dell Inquirente a dopo la 
formazione del nuovo gover 
no I 120 giorni dal referen 
dum che chiedeva I abroga 
zione alcuni della commissio­
ne per i reati commessi dai 
mimstn nell esercizio delle lo­
ro funzioni scadono il 7 aprile 
Ma certo per quella data il Par 
lamento non sarà riuscito ad 
approvare la nuova legge che 
peraltro avrà bisogno trattai! 
dosi di un disegno di legge co­
stituzionale della «doppia lei 
tura» di Camera e Senato Ien 
la conferenza dei capigruppo 
di Montecitono ha deciso di 
sospendere I esame della leg 
gè di nforma in commissione 
Il suo presidente il liberale 
Egidio Sterpa si e molto a 
Spadolini e alla lotti per avere 
«indicazioni sulla residua ope 
rativita» della commissione 
stessa La commissione po­
trebbe infatti mantenere le 
sue funzioni anche dopo il 7 
apnle ma e e chi come il Pr 
contesta questa Interpretazio­
ne e non ntiene che sulla base 
dei regolamenti parlamentari 
la commissione possa opera 
re «in difetto di provvedimenti 
legislativi» Nella stessa com 
missione è circolata I ipotesi 
di una «soluzione ponte» per 
colmare il vuoto normauvo 
una tempestiva legge appro 
vata dai Parlamento potrebbe 
anticipare alcuni punti della n 
forma accogliendo lo spinto 
del voto referendario e nmet 
tere i reati ministeriali nelle 
mani della giustizia ordinaria 

I repubblicani a Craxi: devi impegnarti 
«È opportuno che le forze 
laiche e socialiste 
non mostrino riserve mentali» 
«Finché non prova De Mita 
il pentapartito non è finito» 

Giorgio La Malfa 

H i ROMA «Riteniamo op 
portuno per le forze laiche e 
socialiste evitare di prestarsi 
alla minima accusa di nserva 
mentale o di leggerezza nel 
valutare i problemi del paese 
nel momento In cui si apre 
una fase cosi decisiva della vi 
la politica italiana» Proprio 
mentre 11 Psi ci tiene a non 
dare per scontato il suo ap 
poggio pieno a De Mita i re 
pubblicani scendono in carn 
pò per sostenere il presidente 
incaricato e per richiamare i 
socialisti ad un atteggiamento 

diverso visto che si legge in 
un commento della Voce Re­
pubblicana «allo stato attuale 
il Psi non pone oggi il probie 
ma di un alternativa» 

Ma il Pn va anche oltre ci 
tiene a ricordare a Craxi di 
averlo «sempre invitato a ren 
dorsi disponibile a sua volta 
per un impegno diretto nel 
governo in maniera che al 
paese fosse chiaro ed eviden 
te lo sforzo compiuto per prò 
vare quanto questa legislatura 
possa dare dal punto di vista 
dei risultati concreti» Quanto 

questo appello reiterato possa 
trovare accoglienza in via del 
Corso è facile a dirsi al mo 
mento poca anzi nessuna In 
primo luogo perche la que 
stione dei nucleare e la conte 
stata decisione di napnre il 
cantiere della centrale di 
Montalto di Castro (voluta so 
prattutto dal ministro Batta 
glia) ha creato tra i due partiti 
una distanza non facile da col 
mare Ma soprattutto perchè è 
opposto I atteggiamento che 
Psi e Pn hanno assunto di 
fronte alla prospettiva di una 
riedizione del pentapartito E 
vero come fanno notare i re 
pubblicani che al momento i 
socialisti non ipotizzano una 
coalizione alternativa ma è 
anche vero che Craxi sembra 
sempre più intenzionato ad al 
zare il prezzo del suo impe 
gno in un prossimo governo a 
cinque con un atteggiamento 
che rasenta lo scetticismo sul 
le possibilità di successo di De 

Mita 
Per i repubblicani invece 

1 incarico al segretano della 
De apre necessariamente una 
nuova prospettiva In una fa 
se in cui - scrive la Voce -
I alleanza di governo a cinque 
da più parti viene definita or 
mai logora se non inesìstente 
dal punto di vista dell omoge 
neità esclusivamente politica 
dei suoi partner i repubblica 
ni non ritengono che sia pos 
sib te dichiarare finita o eh usa 
questa esperienza senza che 
dopo due legislature in cui a 
presiedere il governo sono 
stati il segretar o del Pn Spa 
dol ni e il segretario dei Psi 
Craxi uguale prova non toc 
chi anche alla De Quella di 
un nuovo governo a cinque 
guidato dal segretano demo 
cristiano viene inoltre consi 
derata dal Pn «una fase neces 
sana anche in prospettiva di 
qualunque sviluppo di allean 
ze politiche diverse dal penta 

partito» In altre parole i re 
pubblicani si dicono convinti 
che il definitivo tramonto del 
pentapartito potrà essere de 
cretato soltanto quando que 
sta formula sarà stata gestita 
anche dal segretano del parti 
to di maggioranza relativa 

Alla presenza di De Mita a 
palazzo Chigi come si sa i re 
pubblicani attribuiscono da 
tempo un grosso significato 
perchè nbad scono oggi fino 
a quando una nforma istitu 
zionale non interverrà a «cor 
reggere il rapporto che lega 
governo e Parlamento la sta 
bil ta poi tica potrà essere ga 
rantita solo da «un immedesi 
mazione della canea dt presi 
dente del Consiglio e di segre 
tano di partito» E per questa 
ragione insistono finora ina 
scolta» per un analogo impe 
gno nel governo accanto a 
Dt. M ta del segretano sociali 
sta D Se C 

Prossimo 
il viaggio 
di Natta 
a Mosca 

Incontro ien a Botteghe Oscure del segretario del Pei 
Alessandro Natta (nella foto) con 11 vicesegretario del di 
partimento internazionale dei Pcus Vadim Zagladin, in visi­
ta a Roma su invito del Pei per definire le modalità del 
viaggio di Natta a Mosca (che avrà luogo tra breve tempo) 
e dell incontro con Gorbaciov Nel corso del cordiale col 
loqufo ai quale hanno partecipato anche Giorgio Napolita­
no e Antonio Rubbi per il Pel e Leonid Popov per If Pcus 
sono state affrontate alcune tra le maggiori questioni del 
I odierna situazione internazionale 

Pannella 
rifiuta 
«complicità 
e sponsor» 

Per Marco Pannella «la (or* 
za di un governo non è data 
dal numero dei partiti di 
una coalizione ma dalla 
forza e dal valore del pro­
gramma e dell alleanza» 
vengono respinte al mitten 
t e «'e preoccupazioni» di 

^^^^^*——^m^m Craxi sull Ipotesi di un ec­
cessivo allargamento del governo a venerdì e radicali 
L idea era stata dello stesso Pannella che ora tiene a preci­
sare di aver messo «a disposizione delle istituzioni e del 
governo le capacità e le peculiari attitudini di concretezza, 

i fantasia e di rigore» proprie dei radicati E a scanso di 
equivoci aggiunge che il Pr non conta «né su complicità, 
ne su sponsorizzazioni» 

I Verdi 
temono 
retromarce psi 
sul nucleare 

•CI rendiamo conio che 
rappresentiamo un becco-
ne amaro difficilmente di­
geribile e certamente alter­
nativo alla presenza del re 
pubblicani al governo» tu 
dichiarato Gianni Mattioli, 
presidente del gruppo ver-

— - — - — — — de alla Camera, commen­
tando le affermazioni di Craxi contrarie a •coalizioni trop­
po numerose» Mattioli teme che I epitaffio 
sull «eptapartito» nasconda qualche retromarcia sul nu­
cleare e chiede ai socialisti se escludere i Verdi dal aover-
no non «rappresenti il tirarsi fuon dal fronte antinucleare e 
relerendano» 

Cgll Ciste UH Intendono di­
scutere il programma dì go­
verno con II presidente In­
caricato De Mita e auspica­
no un esecutivo eh ; realiai 
il massimo di solidarietà e 
di consenso «L Interesse 
dei sindacati'ha affermalo 

~—"—•-•""—"—•—»™•••••••••» il segretario generale ag­
giunto della Osi Mario Colombo - è molto relativo per 
quanto riguarda le formule e I colori del governo» Cgll, 
Cisl e UH «hanno invece un Interesse altissimo ad avere una 
sponda istituzionale forte e determinata con cui confron 
tarsi. 

I sindacati 
a De Mita: 
discutiamo 
il programma 

«Grandi firme» 
alle tribune 
dei partiti 
sulla crisi? 

Definito dalla commissiona 
parlamentare di vigilanza II 
primo ciclo di trasmissioni 
di Tribuna politica sulla cri­
si Da lunedi sera alle 22 su 
Raluno brevi Incontri stam­
pa del partiti della durata 
di 12 minuti Su Raldue di-

•~"«">-»<»-»-»-»-»»-«-»»- battito II 30 e il 31 Su pro­
posta del presidente della sottocommissione per la inoli­
ne il comunista WillerBordon sarà eliminato il moderato­
re e si cercherà di coinvolgere qualche «grande firma» I 
nomi che circolano sono quelli di Biagl Scalfari, Monta­
nelli 

f a ta» I a n a t i - P c r '' segretario nazionale 

« s o uzzati. delle Acf, M,chete Oiaco, 
D£r l e A d i mantonio «Il Sabato» setti 
irei i c n u i m o n a | c d ( C o m u n l o n e e u , 
CI « a r r o g a n t e berazione è «arrogante e 
„ - » . „ i i i „ . sfacciato» Secondo I diri; e Stacciata» geme aclista «si -allora II 

sospetto» che la polemica 
™™•—•*̂ ~""~•™•—"•—»—" sulla figura di Laizatl «sia 
alimentata ad arte da chi crede che la fede come la politi­
ca abbiano bisogno d immagine e per questo non perde 
occasione per gettare olio sul fuoco» A Milano intanto, 
oggi e domani si terrà un convegno di studio Indetto da 
«Città dell uomo», I associazione fondata da Uzzati 

Il presidente della Demo­
crazia cristiana cilena Patri 
ciò Ajlwm ha illustrato ieri 
mattina al presidente della 
Camera Nilde lotti I attuale 
situazione politica del suo 
paese alla vigilia del nuovo 
plebiscito indetto dal regi 
mediPinochet II leader oc 

cileno si è anche incontrato con il segretario democristia­
no De Mita La lotti ha manifestato ad Ajlwln la sua «piena 
solidanetà* alla lotta delle forze di opposizione per il ritor­
no della democrazia in Cile 

lotti e De Mita 
incontrano 
il de cileno 
Ajiwin 

Cariglia stringe I cordoni 
della borsa La Segreteria 
del Psdi su proposta del »e 
gretano Antonio Cangila 
nella numone di ieri ha de­
ciso «di adattare un plano 
di ridimensionamento della 
spesa relativa alle occor-

———————————— renze funzionali del partito 
Garantendo le esigenze delle federazioni in misura che 
possa essere coperta esclusivamente dal finanziamento 
pubblico e da sottoscrizioni» £ stato nominato un comita 
io nstretto che nferirà al segretario entro la prossima 
settimana 

Cariglia 
decide di 
«ridimensionare» 
le spese del Psdi 

ALTERO FRIQERIO 

•%3^*V«!f*»V»^l*ÈT 

Da lunedi 21 marzo 

Tango passa da quattro a otto pagine. Olà 
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POLITICA INTERNA 

Ordinanza del sindaco Le richieste al Cipe 

Il Consiglio all'unanimità «Si deve assicurare 
vota la sospensione il salario agli operai» 
Garanzie per la sicurezza Polemica con le ditte 

No a Montalto nucleare 
il Comune blocca i lavori li cantiere della centrale di Montalto 

No di Montalto al nucleare. Ieri il consiglio comu­
nale della cittadina laziale ha votato ali unanimità 
la sospensione del lavori nelle (isole nucleari) del 
Cantiere. L'ordiananza verri notificata stamattina 
dal sindaco. Il consiglio ha chiesto, inoltre, che il 
Cipe disponga per garantire il salario ai lavoratori 
Preoccupazioni In tal senso erano state espresse 
dalla CglT 

DAL NOSTRO COBH1SPONDENTE 

ANTONIO aUATTHANNI 
m MONTALTO Davanti ad 
una sala consiliare gremita e 
Ad alcune centinaia di cittadi­
ni che gremivano la p i n z a del 
Comune, il consiglio comuna­
le di Montalto, ali'unanimità, 
ha detto no al proseguimento 
del lavori nelle Isole nucleari 
del cantiere di Pian del Oan-
ganl Questa mattina il sinda­
c o notificherà l'ordinanza di 
sospensione del lavori Dopo 
Il pronunciamento della com­
missione di esperti, nominata 
dal Comune In base alla con­
vention* con l'Enel, e che 
aveva ribadito l'urgente ne­
cessit i di «stendere plani di 
emergema per non configura­
re possibili situazioni di peri­
c o l o per la popolazione), Il 

consiglio comunale ha dispo­
sto la sospensione del lavori 
«sino a quando II comitato de­
gli esperti comunali non di­
chiarerà soddisfacenti le ga 
r&nzle costruttive da fornirsi 
per la sicurezza. Inoltre II 
consiglio si e Impegnato «a ri-

Erendere In esame la eventua-
> sospensione di tutti I lavori 

del cantiere sulla base delle 
ulteriori risposte da parte del 
comitato su quei punti sui qua­
li il comitato stesso si è riser­
vato di esprimersi» Questo 
Impegno 4 stato Inserito su 
proposta del capogruppo del 
Pel senatore Pollastrelll che, 
nel Suo intervento, aveva so­
stenuto la richiesta del Pei di 
sospendere Interamente 1 la-

Pacciardì replica: 
«E* falso, rÙrss 
in Spagna ci aiutò» 

uaUlAbt.ii." 
• • R O M A L'ibridazione è 
sempre un rischio e questa 
volta non « proprio riuscito II 
convegno sullo stalinismo e la 
sinistra Italiana, organizzalo 
dalla rivista del Psl «Mondo 
operaloi, voleva essere Insie­
me un appuntamento politico 
t storico Sinceramente ne e 
uscito uno sgorbio Qualcosa, 
i l consenta, di speculare, pa­
radossalmente, alle celebra-
lionl più propagandistiche 
Che culturali di certa conve­
g n i s t a antica di impronta più 
0 meno «staliniana» Abbiamo 
visto una sorta di «rinnegato 
Togliatti' messo - malgrado 
tante preventive assicurazioni 
In contrario - sul banco degli 
imputati s e m a alcuna possibi­
le difesa E poi, via via, altri 
•rinnegati» da Giorgio Amen­
dola a Morandl, a Basso 

SI diri storici e Intellettuali 
comunisti non hanno voluto 
partecipare, peggio per loro, 
Ma poi si scorre l a lista degli 
Interventi annunciati e si vede 
che non hanno preso la paro­
la nemmeno storici o Intellet­
tuali delle aree culturali più di­
verse come Piero Melograni. 
Lucio Colletti, Giorgio Ruffo-
Io, Enzo Bettlia, Mario Pirani, 
Valerlo Castronovo, Leonar­
do Paggi, Alberto Ronchey, 
Arrigo Polacco, Emesto Galli 
della Loggia Come mal? Molti 
di loro erano venuti e alcuni 
avevano l'intervento scritto In 
tasca, ma poi hanno preferito 
tacere, e non certo per reti­
cenza anticomunista Quel si­
lenzi appaiono la giusta e c o 
delle critiche venute da lati 
opposti, da parte di Furio Diaz 
e di De Felice 

Nel contempo hanno diser­
tato I politici Doveva parlare 
Giuliano Amato aveva pronto 
l'intervento scritto Claudio 
Martelli, doveva concludere 
Con un discorso Bettino Craxl 
Il silenzio sul fronte politico, 
elfelto della rinuncia a una 
Strumentalizzazione Improvvi­
da, ha però finito per mettere 
più In luce II carattere forzato, 
spesso solo propagandistico 
(Vascon) e generico di troppe 
relazioni, di troppi Interventi 

La lunga sfilza, per due 
giorni, di accuse e di «rivela­
zioni» nulla aggiungeva a 
quanto da anni e anni si sa 
sullo stalinismo, sulle corre 
sponsabllltà nelle diverse fasi 
del comunisti Italiani e di altri 
paesi sulle vicende tragiche e 
penose cosi Intimamente le­
gate alle pagine gloriose Ren­
zo De Felice, che presiedeva, 
ha dovuto interrompere a un 
certo punto il prolisso Guelfo 
Zaccaria che Indugiava nella 
lettura a effetto dello biografie 
delle vittime Italiane dello sta­
linismo In Urss dicendogli 
«Diamo per lette queste storie, 
sono anche troppo note» E 
quando Pacciardi e andato al 
la tribuna è suona'o ben rive 
latore il fatto che proprio lui 

abbia dovuto rettificare I tratti 
faziosi della relazione di Ma­
rio Bacclanlnl sullo stalinismo 
e la guerra di Spagna II relato­
re aveva detto che all'Urss di 
Stalin poco Importava, In ulti­
ma analisi, che vincesse la Re­
pubblica o Franco «No - ha 
detto Pacciardi - , questo non 
è credibile L'Urss fu l'unica 
che ci aiutò fa dlllerenza della 
Francia socialista e dell'In­
ghilterra laburista) e certo vo­
leva che vincesse la Repubbli­
ca Aveva suoi combattenti 11, 
morirono In Spagna molti 
aviatori sovietici, non posso 
dimenticarlo» E anche sulla 
repressione degli anarchici a 
Barcellona ha confermato la 
condanna delle esecuzioni 
delittuose, ma ha aggiunto 
•Comunque se fossi stato il 
capo della Repubblica spa­
gnola allora In guerra civile, 
mai avrei permesso una cosa 
c o m e la secessione della Ca­
talogna» 

La sfilata di «revenants» (da 
Senlga a Edgardo Sogno) evo­
catori di tanti antichi convegni 
di mobilitazione anticomuni­
sta, non ha giovato al «look» 
tinaie Massimo Caprara, rac­
contando del suo passato, ha 
tracciato un ritratto terrlfi 
cante di Togliatti ( e di Amen­
dola) per poi concludere che 
«quelle erano però figure 
maiuscole rispetto all'oggi» 
Ma In quel sordido, sanguina 
rio servilismo che Caprara 
aveva appena descritto senza 
nulla salvare, che cosa mai ve­
deva poi, lui, di «maiuscolo»? 
e che cosa sarebbe il «minu 
scolo»? forse il «grigiore» della 
accettazione della democra­
zia senza violenza, c o m e me 
todo e come fine e valore as 
soluti? 

Se i comunisti italiani fosse 
ro quelli che con tanto sforzo 
si è cercato di rappresentare 
nei due giorni del convegno al 
Residence Ripetta, allora ci 
sarebbe solo da rilevare con 
soddisfazione il «fiasco» so­
lenne che questo convegno è 
stato Ma non è cosi e ii g ioco 
delle riplcche non è utile ad 
alcuno Nel passato della sini 
stra italiana e europea (Russia 
compresa) molto e è sempre 
da scavare, certamente e da 
ricordare, nel bene e nel ma 
le E questo appunto si è fatto 
a lungo con frutti fertili, e da 
tempo Tante e tante c o s e det­
te anche nel coacervo delle 
relazioni male affastellate in 
questi due giorni sono delle 
verità lo sappiamo bene Su 
quelle verità e su tante altre è 
giusto riflettere ancora con ri 
gore, per sistemare e ricollo­
care I fatti e le persone nel 
tessuto concreto del reali prò 
cessi storici, nella vera luce e 
nella prospettiva più giusta 
possibile Servono anche I 
convegni, a questo scopo 
Convegni veri non occasioni 
perdute, non propaganda 

vori per non creare ulteriori 
tensioni nel territorio e tra I 
lavoratori del cantiere in atte­
sa di un pronunciamento del 
Parlamento 

Inoltre è stata anche chie­
sta e inserita nella delibera la 
proroga della disposizione del 
Cipe per garantire il salano 
del lavoratori, c o m e era già 
avvenuto dopo la sospensio­
ne decisa dal governo dopo il 
referendum 

In apertura di consiglio il 
sindaco ha dato lettura di una 
comunicazione fattagli perve­
nire dalle ditte del cantiere 
Queste avvertivano che l e -
ventuale ordinanza di sospen 
sione dei lavori avrebbe ag­
gravato la già pesante situa­
zione economica delle Impre­
se e che avrebbe provocato 
pesanti ripercussioni sull oc­
cupazione in quanto le ditte 
•intendono procedere alla 
salvaguardia del loro interessi 
economici» il consiglio co­
munale ha seccamente re­
spinto il tentativo di intimida­
zione paventato attraverso il 
ncatto occupazionale riba­
dendo che la sicurezza delle 
popolazioni è prioritaria Una 
risposta alle imprese è venuta 
anche dalla Flllea, la quale 

chiede, in un comunicato, che 
•congiuntamente alta decisio­
ne d i sospens ione dei lavori 
vengano assunti tutti quei 
provvedimenti necessari a ga­
rantire, anche attraverso la 
cassa Integrazione, il salarlo 
dei lavoratone 

Al termine della seduta del 
consiglio II deputato comuni­
sta Trabacchinl ha dichiarato 
«Anche un governo dimissio­
nario dovrebbe avere II corag­
gio di sospendere la decisione 
presa c o m e ha chiesto II con­
siglio comunale di Montalto e 
la maggioranza dei capigrup­
po della Camera» 

La decisione del consiglio 
comunale ha avuto un imme­
diata e c o tra gli ambientalisti 
Ermete Realaccl (Lega am 
biente) «Sosterremo questa 
iniziativa in tutte le forme pos­
sibili» e «nessuno, governo o 
Enel, pensi di rimettere in di­
scussione questa decisione 
Ora occorre definire e pratica­
re una nuova politica energeti­
ca» 1 verdi Mattioli e Scalla 
«L'atto del sindaco npnstina la 
legalità, 11 rispetto del voto, 
cioè del voto dell'8 novem­
bre, dopo le forzature del go­
verno e del ministro dell Indù 
stria» 

E la Camera convoca in aula 
il prossimo governo 
• i ROMA I) caso Montalto 
sarà il primo argomento che 
ta Camera affronterà, subito 
dopo la conclusione della cri­
si di governo Lo ha stabilito 
ieri ta conferenza dei capi­
gruppo La Camera aveva de­
ciso venerdì scorso di impe­
gnare il governo in un dibatti­
to sulla spinosa questione Poi 
il precipitare della crisi ha ob­
bligato Il Parlamento a un si­
lenzio forzoso Ma ieri 1 presi­
denti dei gruppi hanno nuova­
mente posto la questione e -
ali unanimità - hanno conve­
nuto di impegnare in anticipo 
la futura coalizione A crisi ri­
solta dunque, il presidente 
del Consiglio dovrà accettare 
il confronto con laula e ri­
prendere il discorso dal punto 
in cui era stato lasciato Prima 
delle dimissioni di Gorla si era 
delineato uno schieramento 
di forze maggiontano attorno 

alla richiesta di sospensione 
della decisione su Montalto 
Quello, appunto, che si è ri­
proposto ieri A comunisti. In­
dipendenti di sinistra, verdi, 
radicali e demoproletart, che 
chiedevano la revoca del col* 
pò di mano di Gorìa, si erano 
infatti aggiunti anche due par­
titi di governo Psi e Psdi 

I risultati della riunione so­
no stati positivamente com­
mentati dal vicepresidente vi­
cario dei deputati comunisti, 
Adalberto Minuccl, e dal pre­
sidente degli indipendenti di 
sinistra, Stefano Rodotà «Ab­
biamo avanzato la proposta 
che il governo sospenda im­
mediatamente - hanno di­
chiarato - l'esecutività della 
delibera del Consiglio dei mi­
nistri sulla ripresa dei lavori 
per la costruzione della cen­
trale nucleare di Montalto di 

Castro Questa proposta, so­
stenuta anche dal gruppi di 
Democrazia proletaria, radi­
cati e verdi, è stata riconosciu­
ta fondata anche dal capo­
gruppo socialista Gianni De 
Mtchelis» Sarà il ministro dei 
Rapporti con il Parlamento 
Matta/ella «a mettere al cor­
rente il governo stesso di que­
sto orientamento espresso 
dalla conferenza del capi­
gruppo! «Non può sfuggire a 
nessuno il rilievo politico che 
assume questo fatto, nel mo­
mento in cui si apre la trattati­
va per la formazione e per il 
programma del nuovo gover­
no» Ed è destinata a pesare 
•anche la decisione unanime 
dei capigruppo di porre come 
primo punto all'ordine del 
giorno dei lavon della Came­
ra, subito dopo il superamen­
to della crisi, proprio le mo­
zioni su Montalto» QGDA 

Si è concluso ieri a Roma il dibattito sullo stalinismo 

Fiera anticomunista al convegno del Psi 
e Craxi non prende la parola 
Il convegno del Psi sullo stalinismo si è concluso 
ieri. Assenti i dirigenti del partito. Craxi non ha 

Cariato, e così molti altri politici e intellettuali. 
'applauso più lungo è andato a De Felice («Sovie­

tici e nazisti erano della stessa pasta»)* Ma Tambur-
rano ha ricordato che t socialisti, quando erano 
«stalinisti», difendevano tuttavia I lavoratori e «fini­
vano in galera per altri motivi rispetto ad oggi», 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA Le relazioni di ieri 
oscillavano tra l'elencazione 
di fatti già noti e lo sfogo emo­
tivo tanto che Renzo De Feli­
c e ha dovuto criticare «da de­
stra» Il convegno, spiegando 
che mancava del tutto la «cor­
nice» Per De Felice non ci so­
no dubbi «Oggi bisogna fare I 
conti con lo stalinismo con la 
s fessa decisione con cui si fe­
cero col fascismo E va accan­
tonata per sempre l'idea che 
1 Urss abbia avuto un ruolo 
storico positivo» Furio Diaz, 
prima di lui, aveva svolto, sul 
versante opposto una critica 
analoga ricordando che la fi­
gura di Togliatti va inquadrata 

in un contesto ben più ampio 
E che 11 male del nostro seco­
lo è stato il fascismo, alla cui 
sconfitta un contributo decisi­
vo ha dato il movimento ope­
raio, proprio mentre le demo­
crazie liberali si mostravano 
«passive e rinunciatarie» 

Il convegno si era aperto 
con una relazione di Mario 
Baccianini sullo «stalinismo 
nella guerra civile spagnola», 
da cui risulterebbe che il vero 
scontro in Spagna fu tra To­
gliatti (il «viceré di Stalin»), 
che fece cadere il governo di 
Largo Cabaltero, e i gruppi 
anarchici e trotzkisti Quanto 
ali Urss «non voleva che la re­

pubblica fosse vittonosa» per­
chè pensava ad un accordo 
con la Germania hitleriana 
Ma Pacciardi, che fu in Spa­
gna e certo non è un filoco­
munista, io ha smentito aper­
tamente. Togliatti non contri­
buì alla caduta di Largo Cabal­
e r ò , e 1 Urss fu il solo paese 
ad aiutare concretamente la 
Spagna repubblicana Quanto 
agli anarchici di Barcellona, 
«non si poteva consentire alla 
secessione della Catalogna» 

Carlo Vallauri ha parlato dei 
rapporti tra Pei e Psi in Fran­
cia, limitandosi però ad un 
e lenco di divergenze già am­
piamente note e discusse Ma 
in fatto di elenchi il record va 
certamente a Guelfo Zaccaria, 
che ha semplicemente letto t 
dati biografici dei militanti del 
Pcd I scomparsi in Urss e del­
le vittime della «Volante ros­
sa», nel dopoguerra. 

Nel pomeriggio le relazioni 
sono state due La prima, di 
Luciano Vasconi ha assunto il 
tono di una chiacchierata a 
ruota libera Per dare il senso 
di questa «relazione», sarà suf­

ficiente ricordarne la conclu­
sione «Dopo Togliatti c'è sta­
to il dissenso di U n g o sulla 
Cecoslovacchia e quello di 
Berlinguer sulla Polonia dis­
sensi senza facoltà di prova, 
perché né Dubcek né Walesa 
imbracciarono le armi E do ­
po Berlinguer - prosegue il 
buon Vasconi - lo "strappo" 
è ricucito, anzi non c'è mai 
stato, perché Gorbaciov è bel­
lo e si può tifare per lui» 

Arduino Agnelli ha parlato 
Invece dello stalinismo nel 
Psi Forse per non dispiacere 
a Craxi, che di Nenni conser­
va un ricordo affettuoso, 
Agnelli ha prospettato un qua­
dro in cui il leader del Ps) si 
trovava prigioniero dello stali­
nismo togliattiano e del filoso-
vietismo di Basso e Morandl 
Il limite di Nenni fu dì non 
aver dato al Psi una solida ba­
se organizzativa che avrebbe 
permesso al partito di restare 
la pnma forza della sinistra. 
Ma lo stalinismo del Psi an­
drebbe imputato a Basso e, 
soprattutto, a Morandl, che 
accettava pienamente il ruo­

lo-guida dell'Urss 
Tra gli interventi, va ricor­

dato quello di Giuseppe Tam­
burlano, che ha difeso dalle 
semplificazioni la storia del 
Psi i socialisti che innalzava­
no I ritratti di Stalin lo faceva­
n o al fianco dei contadini in 
lotta e degli operai disoccupa­
ti «Allora I socialisti finivano 
in galera, ma per altri motivi 
rispetto ad oggi» E Bobbio, 
rimasto a Tonno, ha detto che 
rivisitare il passato «è giusto s e 
si hanno intenti storici, ma 
non se si vuol fare della pole­
mica politica» II riferimento è 
anche a Craxl, che aveva iro­
nizzato suU'«identìtà toglìattia-
na» del Pei In mattinata Mas­
simo Caprara ha detto di aver 
rivisto a Mosca te «quattro va­
ligie di pelle verde» piene di 
documenti del Pei e di aver 
saputo che erano ormai «pro­
prietà del Pcus» Interrotto da 
applausi scroscianti, l'oratore 
ha insistito sul «settarismo bu­
rocratico e centralistico» del 
Pei, concludendo con un im­
probabile elogio del dubbio il 
grande assente di questo con­
vegno 

Un dibattito con Ingrao che dice: «Importante l'articolo di Occhetto» 

A Salerno sulle tracce di Togliatti 
Nel Salone dei Marmi di Salerno - dove Togliatti si 
riuniva nel 1944 con ì suoi colleghi del governo 
dell'Italia liberata, mentre continuava ta guerra e 
nel Nord la resistenza contro i tedeschi - Gerrata-
na, Vacca, De Giovanni e Ingrao «ragionano» su 
Togliatti, presenti intellettuali, professionisti, mili­
tanti e tantissimi giovani con il libro di Spnano 
distribuito dall'Unità. 

ALDO VARANO 
• • SALERNO «Ragionando 
su Togliatti» Un iniziativa av 
verte Roberto Racinaro retto 
re dell Università di Salerno 
che la presiede per «una di 
scusslone serena obiettiva 
ma senza timidezze» Un oc 
caslone che «volge in positivo 
un approccio infecondo- in 
calza Alinovi avviando una 
polemica a distanza con il ca 
sualmente contemporaneo 
convegno di Mondo operaio 
letto come il tentativo annota 
11 segretario del Pel di Salerno 
Vincenzo De Luca di chi 
«vuole strapparci il senso del 
la nostra stona» 

In quattro ore per rapidissi 
mi affreschi sono stati nper 
corsi i momenti e gli snodi 
cruciali della storia e di questo 
secolo Un ragionamento, 

quindi, su Togliatti e il suo sta 
re dentro la storia, gli avveni­
menti drammatici e le trasfor­
mazioni epocali del Novecen­
to Una impostazione obietti 
vamente polemica con quella 
di Mondo operaio che per In 
grao si configura come il ten 
tativo «di cancellare il grande 
movimento nato dall Ottobre 
riducendo il movimento c o 
munista a delitto od errore» 
Ma è possibile un operazione 
di questo tipo? «Non ci sono 
insulti o strilli - dice Ingrao -
che possano cancellare il fat 
to che lo scioglimento dei no 
di drammatici aggrovigliatisi 
con la storia di questo secolo 
ebbe c o m e uno del protago­
nisti essenziali non l unico né 
il solo, Il movimento sorto 
dall Ottobre» Insomma, se il 

«ragionamento» abbandona la 
propaganda, la polemica di 
questi giorni appare «autole 
sionista», come se Craxi e 
Martelli non avessero ben fat­
to i conti & la loro una pole 
mica che nega ruolo e funzio 
ne giocati dalla scesa in cam­
po di milioni di uomini, I in­
gresso di valon ed idealità 
nuovi e fortemente differen 
ziatt annulla il contesto e lo 
svolgimento drammatico in 
cui si costruisce la storia della 
libertà e della democrazia e in 
cui si ritrovano con errori, in 
sufficienze e contraddizioni, 
la stona di Togliatti accanto a 
quelle di uomini come Perttni 
e Nenni tutti costretti a misu­
rarsi con quegli eventi terribili 
e grandiosi 

Perché allora la polemica' 
Per Vacca «e è nascosto un 
trucco» «Dietro 1 apparente 
contrasto tra socialdemocra 
zia e veterocomunismo viene 
condotta in realtà una lotta in 
nome di valori neoconserva­
tori Non sì agita Croce ma 
Pareto Dietro irrisolta una 
questione di grande attualità 
politica se la prospettiva eu 
ropea debba essere una o m o 
legazione al modello amen 
cano o fondarsi sulla valonz 
zazione della sua tradizione 

specifica che è quella dello 
sviluppo della democrazia av­
viato dal movimento ope­
raio» 

E in questa tradizione che è 
possibile ritrovare Togliatti 
Gerratana ncorda 1 introdu­
zione al Voltaire del Trattato 
sulla tolleranza per ricostrui­
re I identità di un Togliatti por­
tatore «di una ragione che 
fonda la tolleranza come base 
del pluralismo» Per De Gio­
vanni, Togliatti è decisamente 
oltre la Terza intemazionale e 
la stessa «tradizione culturale 
comunista» ma e è un limite 
non secondano nella sua 
«doppiezza» Niente, data la 
statura del personaggio, che 
ricordi la furbizia o la menzo­
gna «È una categona Insuffi­
cientemente indagata - so­
stiene - che non ha nscontro 
nella tradizione comunista e 
che In qualche modo ne forza 
felicemente la compattezza 
Ma diventa anche una compli­
cazione, per il suo voler tene­
re ferme le più diverse e con­
traddittorie facce di uno stes­
so problema per esempio 
quello della democrazia e 
qutllo della solidarietà con il 
campo socialista» De Giovan­
ni si interroga sul modo in cui 

Occhetto su Repubblica ha 
posto il problema del dicias­
sette e del giacobinismo e sot­
tolinea il bisogno di definire 
un rapporto politico con que­
gli eventi 

Per Ingrao non ci sono dub­
bi «Togliatti è immerso nella 
storia dell'Occidente» II parti­
to nuovo come rifondazione 
del soggetto pnma, il policen­
trismo dopo, nascono dalla 
consapevolezza dellesaunrsi 
di un intera lase politica Sono 
per Togliatti una necessità che 
parte da lontano «dall'uscita 
dal nbellismo e dal sovversivi­
smo di grandi masse per farle 
pesare nella vita politica italia­
na Una elaborazione - con­
clude Ingrao - che nasce a 
Lione nel 26 e che porta la 
firma congiunta di Gramsci e 
di Togliatti» Ingrao che ha 
giudicato l'articolo di Occhet­
to «importante e positivo», in­
terpreta la cntica al giacobini­
smo comepresa datto del-
1 impossibilità di processi so­
ciali elitari e dall alto «La sto­
na del Pel - ha concluso In­
grao - è segnata da Togliatti la 
cui presenza non si misura 
dalle citazioni proprio perché 
ne costituisce il respiro strate­
gico» 

190 anni di Santhià 
Dal partito e dalla cultura 
tanti auguri al veterano 
amico di Gramsci e Gobetti 

PIER QIORQIO BETTI 

«TB TORINO «Vogliamo lare 
gli auguri a Battista Santhià 
per il suo 90* compleanno» 
Le prime parole del segretario 
della federazione comunista 
fanno scoppiare un applauso 
fragoroso Aleggia nella sala 
stracolma dell Istituto Gram­
sci quel senso sottile di emo­
zione che sempre si diffonde 
attorno a «chi c'era», a chi ha 
avuto per sorte di stare accan­
to a personaggi della storia, di 
essere con loro protagonista e 
insieme testimone di eventi 
storici Battista Santhià è tutto 
questo, lavorò con Gramsci 
all'Ordine Nuovo, visse con 
lui l'espenenza del consigli 
operai, conobbe Piero Gobet­
ti Abito scuro, camicia a ri­
ghine e giaccone, è arrivato 
con passo lento ma sicuro 
mentre cento voci gli augura­
vano lunga vita E si è fermalo 
ad abbracciare tre vecchi 
compagni - Pienno Bioletto, 
Guido Marangoni, Domenico 
Facelll - che erano stati, insie­
me a lui, tra I fondatori del Pc 
d Italia Sul tavolo, tra mazzi 
di fiori, i testi dei telegrammi 
mandati da Natta, Occhetto, 
Fassino e altn dirigenti del 
partilo 

Cominciano I discorsi L'In­
contro festoso è anche occa­
sione per parlare di discussio­
ni e polemiche dell'oggi Lo 
storico Adriano Bellone va di­
ritto al nocciolo del problema 
definendo «non solo prete­
stuoso, ma storicamente de-
vtante» il modo con cui da 
certe parti si è voluto imposta­

re Il problema del rapporto tra 
Stalin, Bukharin e lo stalini­
smo con una forzata «perso­
nalizzazione» delle vicende 
del movimento operalo Nor­
berto Bobbio si sofferma inve­
c e sul legame di collaborazio­
ne ali Ordine Nuovo e di reci­
proca stima tra il liberale Go­
betti e Gramsci, definito «apo­
stolo e asceta» dallo stesso 
Gobetti 

Momento Importante nella 
formazione di Battista San­
thià, di questo militante ope­
ralo diventato dirigente, nel 
quale le Idealità del sociali­
s m o hanno sempre «trovato 
sostegno In un pensiero vivo e 
critico», furono 1 suol Incontri 
con Gramsci e Togliatti Lo ri­
corda Ugo Pecchloll che defi­
nisce «veramente enorme» Il 
tentativo di «radiare Togliatti» 
dalla storia d Italia «I passaggi 
decisivi della grande svolta 
storica rappresentata dalla 
fondazione del moderno Sta­
to democratico e soprattutto 
la costruzione per la prima 
volta di un rapporto nuovo e 
solido fra classi lavoratrici, re­
gime democratico e nazione 
recano propno 1 impronta de­
cisiva di Togliatti e del panilo 
nuovo da lui creato» Non ab­
biamo alcuna remora nel l ira 
1 conti con la nostra storia, ab­
biamo dimostrato di saper an­
dare oltre Togliatti «Compor­
tandoci cosi non facciamo 
concessioni a nessuno Lo 
facciamo perché questa è 
condizione per poter lucida­
mente affrontare I problemi 
de! presente e del futuro» 

La polemica sugli archivi 

Galasso: «Il Pei li apre, 
è difficile che gli altri 
tengano chiusi i propri» 
• I ROMA «Se 1 comunisti 
aprono 1 loro archivi diventa 
difficile per gli altri non aprire 
i propri Anche se è credibile 
che la quantità dei loro conte­
nuti sia molto maggiore di 
quella degli altn» Cosi dice lo 
storico repubblicano Giusep­
pe Galasso, intervendo nella 
singolare discussione suscita­
ta dalla decisione del Pel di 
aprire agli studiosi anche gli 
archivi che contengono I do­
cumenti successivi al 1943 

Giuseppe Chiarante aveva 
fatto appello agli altri partiti 
perchè seguissero questo 
esempio dando un contributo 
alla ricerca storica che in que 
ste settimane sembrava trova­
re tanti tutori Ali invito è se­
guito però un curioso fuggi­
fuggi fondato sull'argomento 
che gli altri partiti non sareb­
bero in possesso di alcun ar­
chivio E1 stato Craxi ad aprire 
questo capitolo «Non ci sono 
archivi nei Psi - ha detto il lea­
der socialista - perchè ciascu­
no si è portato via le sue carte 
E non solo le carte Per esem­
pio Mauro Ferri al momento 
della scissione si portò via 
persino un n tratto di Matteotti 
fatto da Domenico Purificato 
Quel quadro ora Io ha rirega­
lato al partito Insomma nel 
Psi si viene e si va» Tuttavia 
Giuseppe Tambucano, presi­
dente della Fondazione Nen­
ni ha dichiarato che il suo isti­
tuto «mette a disposizione del 
Pel e di tutti quanti lo desideri­

no gli scritti ricchissimi del-
1 archivio Nenni, che di fatto è 
l'archivio del Psl» Questo ma­
teriale è ora «all'archivio di 
Stato per un riordino comple­
to, ma presto tornerà alla Fon­
dazione» 

L'europarlamentare sociali" 
sta Gianni Baget-Bowo dice 
di non sapere nulla degli ar­
chivi del Psl, ma para accon­
tentarsi dell'esistenza del diari 
di Nenni Baget Invece dice di 
conoscere gli archivi del suo 
vecchio partito, la De, ma so­
stiene che «non c'è molta ro­
ba», perchè gli archivi «sorto 
personali» In altre parole, so ­
no «strumenti di ricatto perso­
nale» «documenti che servo­
no per fare pressioni l'uno 
sull altro archivi Tambroni, 
archivi Sceiba, del ministero 
degli Interni, insomma». Ri­
corda che ci fu una caccia «k!i 
archìvi di Tambroni, al quale 
fu molto vicino, perchè «si 
pensava fosse un uomo che 
sapesse molti segreti». Pensa 
•ali Interesse» dell'archivio 
Andreottl, ritiene che I docu­
menti di Gronchi «forse non 
verranno fuori mal» 

Chiarante ha comunque di­
chiarato ien che tutto c iò non 
distoglierà il Pei dalla sua de­
cisione che non è 
I «adempimento di un obbli­
go» su sollecitazione altrui, 
bensì un contributo alla ricer­
ca stonca come 6 già avvenu­
to per il periodo precedente 
al '43 

I compagni tutti dell Unità parteci 

fiano al dolore del compagno Ugo 
bba per la scomparsa della sua ca 

ra mamma 

UTERINA MACCIONI 
e porgono ai familiari le più sentile 
condoglianze 

Milano Roma. 18 marzo 1988 

I compagni della diffusione pubbli 
cita e promozione dell Unità si 
strìngono al compagno Ugo Ibba In 
questo triste momento per la perdi 
ta della mamma 

CATERINA MACCIONI 

Milano Roma 18 marzo 1988 

La Federazione torinese del Pel 
partecipa al dolore del compagno 
Ugo Ibba per la morte della madre 

CATERINA MACCIONI 
Torino 18 marzo 1988 

I compagni Gianni Mano r-d Alber 
to sono vicini ad Ugo per la perdita 
della sua cara mamma 

UTERINA MACCIONI IBBA 
e porgono sentite condoglianze al 
la famiglia In memoria sottoscrivo­
no per / Unità 
Tonno 18 marzo 1988 

La Redazione torinese dell Unità è 
vicina a Ugo Ibba ed alla famiglia In 
occasione della scomparsa della 
madre 

CATERINA MACCIONI 

Torino 18 marzo 1988 

La famiglia annuncia la scomparsa 

ALBERTO UGUZZONI 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 a Merone da via Cavour 50 
Merone 18 marzo 1988 

I compagni dell'Wwd si stringono 
il dolore di Zeno a della sua fan* 
glia per la scompari* del padre 

ALBERTO UGUZZONI 
Milano-Roma, 18 mano 1988 

dolo-e del compagno iena Uguz-
zonl per la scomparsa de] suo caro 
papà A18ERT0 
Milano 18 manto 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

ADA UMBELLA 
il marito e i figli la ricordano con 
dolore e grano* affetto a parenti, 
amici, compagni e a tutti coloro 
che la conobbero e la amarono. In 
sua memoria sottoscrivono tire 
SOOOOperfUitFd 
Genova 18 marzo 1388 

! comunisti detta 38" segone sono 
vicini alla compagna Elisabetta M I 
la perdita del padre 

GIOVANNI PILIA 
Porgono sentite condoglianze olia 
famiglia e sottoscrivono in sua me-
mona per «* Unità. 
Torino 18 man» 1988 
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IN ITALIA 

Franco Nicola»! Ludovico Ugato 

Pagate a Milano 
la gran parte 
delle tangenti 
La Procura di Genova smentisce che nei tabulati delia 
Codemi figurino, sotto codice, la De e il Psi di Mila­
no La ventina di sigle ancora da decrittare si riferi­
rebbe a singole persone, esponenti politici di piccolo 
o medio calibro, Ieri interrogato per due ore e mezzo 
il provveditore alle opere pubbliche per la Liguria 
Gabriele Trailo. «Se il ministero mi autorizza - pro­
mette ai giornalisti - vi racconterò tutto» 

DAIL* rwetW* REDAZIONE 

ROSMUA MICHIENZI 

MI GENOVA >NA 15 DE» co­
rno Democrazia cristiana e 
•SE 6 PS» corno Psi milanese? 
Le due sigle, citate Ieri con le 
relativa interpretazioni da al­
cuni quotidiani, starebbero a 
rappresentare la più recente e 
ghiotta sorpresa scaturita da 
quella miniera di scandali che 
è II computer della Codemi, 
iirnpreva di Milano che In 
questi ultimi dieci anni si e ag­
giudicata opere pubbliche per 
ZOO miliardi erogandone al­
meno 12 In tangenti U De e II 
Psi di Milano, cioè, sarebbero 
stati registrati In codice nel­
l'archivio Informatico seque­
strato dalla Guardi» di llnan-
sa, quali destinatari di una set­
tantina di milioni a testa, a di­
mostrazione, esplosiva e cla­
morosa, che II meccanismo 
della corruzione avrebbe 
compreso a pieno titolo an­
che le strutture milanesi del 
due partili 

Solo che la scottante Indi-
«nazione non trova confer­
ma I magistrali genovesi che 
condusono l'Inchiesta sulle 
•opere pubbliche d'oro» 
smentiscono categoricamen­
te nel nostro laaclsolo - di­
chiarano • quelle due sigle 
non compaiono proprio <0 
meglio - spiega II sostituto 
procuratore Giancarlo Pelle­
grino - "SE S PS" non c'è as 
solutamente traccia, non esl­
ate, quanto a "NA 15 DE", 
nell'elenco delle sigle Codemi 
c'è qualcosa del genere ma 
non e è nessun atto del proce­
dimento, documentale o testi­
moniale che possa avvalorare 
l'Interpretazione tornita dal 
giornali» 

D'altronde, al sottolinea 
perfidamente negli ambienti 
di palazzo di giustizia, l'Identi­
ficazione con Psi e De sareb­
be comunque smentita dal­
l'entità minima delle dire di 
riferimento, In un panorama 
di maxi-mazzette, dove ci so­
no provveditori alle opere 
pubbliche che hanno Intasca­
to miliardi, bustarelle da po­
che decine di milioni per due 
partiti cosi appaiono del tutto 
Inverosimili 

Se CIO non bastasse, gli In­
quirenti tanno notare come la 
chiave di decodificazione 
adottala per le sigle in que­

stione sia tutt'altro che asso­
data o certa, alla Codemi, in­
tatti, Il sistema di siglatura è 
cambialo almeno una volta 
(nel 1985) quando l'azienda 
cambiò marca di computer 

Inosmma l'Impressione è 
che, per II capitolo «carceri 
d'oro», il grosso - nel senso di 
grosse cifre per grossi nomi di 
politici o funzionari - sia già 
venuto fuori tutto o quasi, a 
parte II nome di Ugato, scam­
pato finora alle Indiscrezioni, 
da chiarire e approfondire re­
sterebbe Il contorno C-picco­
le» somme per politici di pic­
colo calibro), corrispondente 
a quella ventina di sigle (su 
80) per le quali gli Inquirenti 
stanno ancora lavorando 
Non a caso si parla di un'ulti­
ma tranci» di comunicazioni 
giudiziarie (per l'appunto una 
ventina) che partirebbero 
prossimamente, a decrittazio­
ne completata II sostituto 
procuratore Pellegrino ha co­
munque confermato che gran 
parte delle tangenti furono pa­
gate a Milano 

Resta II mistero di quest'ul­
tima - e non del tutto alfldabl 
le - fuga di notizie Mistero 
mica tanto, si replica malizio­
samente da palazzo di giusti­
zia, può darsi che qualche 
commissario dell'Inquirente, 
dopo aver gettato una prima 
occhiata al tabulali, si sia sba­
gliato nel riferire le sigle che 
aveva letto 

Intanto I giudici Pellegrino 
e Terrile continuano Impertur­
babili a fare istruttoria Pur 
avendo messo nel conto che 
gli atti consegnati all'Inquiren­
te hanno scarsissime probabi­
lità di restare riservati, hanno 
deciso di andare avanti igno­
rando quanto possibile II cla­
more Cosi, ieri mattina, han­
no interrogato per due ore e 
mezzo II dottor Gabriele Trai­
lo, provveditore alle opere 
pubbliche per la Liguria dal 
marzo del 1984, presentatosi 
spontaneamente a fornire 
chiarimenti «Per ora - ha di­
chiarato poi II funzionario ai 
giornalisti - non posso dirvi 
nulla, ma ho chiesto al mini­
stero l'autorizzazione per una 
conferenza stampa e allora vi 
Illustrerà la gestione del prov­
veditorato» 

Le carceri d'oro Tangenti per 100 miliardi 

Baino De Mico conferma Coinvolto anche Ligato 
le accuse all'Inquirente per la sede delle ferrovie 
«Mi hanno costretto» Tutte chiarite le sigle 

«Ho dovuto pagare tutti 
dal ministro ai geometri» 
Una rete di provveditori alle opere pubbliche che 
hanno intascato miliardi. Tangenti come una mar­
ca da bollo, chi fa l'atto la esige: il geometra che 
visiona il terreno, l'architetto che firma il progetto, 
il funzionano che concede le autonzzazioni. Sotto 
il regno di Franco Nicolazzt, tutta l'Italia del Nord 
è divenuta un'enorme esattoria delle opere pubbli­
che. Si parla ora di cento miliardi di tangenti. 

NADIA TARANTINI 
• s ROMA Un commissario 
si confessa 'Guardando II ta­
bulato, ho avuto I Impressione 
che il giro sia di almeno ottan­
ta, forse cento miliardi» Nella 
scrupolosa contabilità di Bru­
no De Mico (che solo nel 
1987 abbandonò il sistema 
delle sigle per registrare le 
uscite come «regalie» e «spese 
varie», cantiere per cantiere), 
c'è tutto la tangente vera e 
propria, Il «regalo», la spesa di 
rappresentanza e anche le tor­
niture normali per qualsiasi 
Impresa I magistrati di Geno­
va vi sono risaliti interrogando 
due Impiegati della Co de mi 
Pace e Atorrese Quest'ultimo 
era (ed è probabilmente) il 
contabile, e registrava quel 
che gli veniva Indicato I giudi­
ci l'hanno dovuto arrestare, 
per testimonianza reticente e 
cosi ottenerne le chiavi di let­

tura del floppy disk con le si­
gle, fatali a tre ministri e ad un 
numero enorme di altri Impu­
tati La corruzione, denuncia 
l'archivio di De Mico, era un 
fatto normale nella geshone 
dei lavori pubblici 

Il sistema è dei più sempli­
ci, tutti sanno che si deve pa­
gare, corruttori e corrotti an­
che l'ultimo Impiegato può 
esigere in propno, persino a 
nome del ministro, nessuno 
glielo potrà rimproverare Co­
si hanno dichiarato di aver fat­
to, a Milano, Via e Wlgro Tan­
to è vero, che tutta I inchiesta 
genovese prende le mosse da 
Carusi, l'ispettore delle opere 
pubbliche punito con un tra­
sferimento a Torino (ora è 
quella maglstrautra che pos­
siede gli atti, inviati da Geno­
va) e dal suo esposto contro il 
«sistema della tangente» E 

tanto che persino tra gli ap­
punti sequestrati ali ex sinda­
co di Novara, senatore Pagani 
(amico di NicolazzO è citato il 
trasfenmento di Carusi Un 
fatto singolare Pagani, co­
munque, non risulta nell ar­
chivio di De Mico, non gli può 
essere addebitato - anche se 
è un segno del tempi - l'Inca­
rico di progettista del carcere 
di Pontedecimo Tanto nor­
male, il sistema, che Bruno De 
Mico ha liquidato con suffi­
cienza Il coinvolgimento di un 
altissimo funzionarlo statale, il 
direttore generale delle Poste, 
ingegnere Paratia, che risulta 
beneficiato di 400 milioni 
non c'entra con questa prati­
ca del ministri, replica con fa­
stidio I architetto Semplice­
mente, è un altro che ha chie­
sto 

Come avrebbe chiesto 
(non si sa per quale opera) Lu­
dovico Ugato, circa quattordi­
ci mesi fa Cento milioni è la 
cifra segnata dallo scrupoloso 
Atorrese accanto alla sigla To 
2 LI In cui qualcuno ha voluto 
vedere il nome del presidente 
del nuovo Ente ferrovie E co­
me Rocco Trane citato per 80 
milioni alla fine 84 (Ne 1 Tr), 
per ben 300 ali inizio del 
1987 È qui che si ferma l'ar­
chiviazione per sigla, forse per 
timore di eccessiva trasparen­
za «Ho cambiato sistema» ha 

detto Bruno De Mico, «ma 
non ricordo neppure perché» 
La freddezza dell architetto, si 
è saputo Ieri, nasconde un 
cruento retroscena Messo 
sull avviso dall arresto del suo 
collaboratore, Atorrese, an­
che Bruno De Mico qualche 
tempo fa ha tentato la fuga In 
Svizzera Ordinando In banca 
una manciata di assegni da 
100 milioni, per un totale di 
oltre venti miliardi (chi dice 
24, chi 27), si preparava a vali­
care le Alpi Ma all'istituto di 
credito lo aspettava un amara 
sorpresa la Guardia di Finan­
za aveva bloccato gli assegni 
e sequestrato, cautelattva-
mente, valori per 5 miliardi 
De Mico, se avesse pretesto i 
suoi titoli di credito, rischiava 
I arresto Rinunciò, e andò a 
Genova 

L'ignaro Atorrese aveva già 
svelato al giudici il meccani­
smo della contabilità «nera» 
lui riceveva l'ordine di paga­
mento, con sigla del destina­
tario e importo, nonché (ritro­
vati in bella colonnina sui ta­
bulati) cantieri e lavon di rife­
rimento Poi staccava su uno 
dei due conti Intestati perso­
nalmente a De Mico alla Ban­
ca Subalpina un assegno cor-
nspondente alla cifra nchle-
sta, Infine lo cambiava Come 
si sa, i pagamenti avvenivano 
sempre in contanti 

Si allarga l'inchiesta sul clan Nuvoletta 

Al grand hotel della camorra 
vip e feste di lusso 
Perquisizioni in tutta Italia, 5 comunicazioni giudi­
ziarie per esponenti del clan di Pasquale Scotti, il 
gruppo di fuoco delia malavita campana. L'inchie­
sta sulla camorra impresa, quella che ha messo le 
mani sugli appalti delle pulizie, che ha reinvestito il 
denaro nell edilizia come nelle attività turistiche, 
continua. Ora si indaga sui rapporti dei (rateili 
Agizza, dei Romano, dei Nuvoletta. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI L Hotel Castel-
sandra le grandi feste, qusta 
eslate, forse non le vedrà 
Quell'immenso casermone, 
esempio della speculazione 
che ha deturpato la costa di S 
Maria di Castellabbate nel Ci­
lento, è stata messa sotto se­
questro L'anno scorso, come 
scriveva il «Mattino» del 27 lu­
glio, c'erano gare di tiro a se­
gno, al piattello Nel comples­
so era stato Installato anche 
uno zoo con tanto di «leone 
grintoso ed una scimmie tta» 
Sempre in questo articolo si 
legge «I fratelli Agizza e Ro­
mano non hanno badato a 
spese pur di rendere ancora 
più suggestiva una delle loca­
lità più dotate dalla natura 
Cosi per il turista che non pre­
ferisce I albergo c'è la possibi­
lità alternativa di casette di le-
fno disseminate fra i boschi» 

qualche nga più in là -Tra 
poco - dicono gli Agizza -

lanceremo un concorso inter­
nazionale sul turismo» 

In quel complesso, festival 
del cattino gusto e della pac­
chianeria, secondo gli inqui­
renti sono stati reinvestiti soldi 
provenienti dal malaffare 
Quella speculazione è stata 
realizzata intimidendo, mi­
nacciando gli stessi ammini­
stratori comunali 

L Hotel Castelsandra costi­
tuisce una precisa cartina di 
tornasole su come operavano 
queste persone legate a «don 
Lorenzo» Nuvoletta 

Ed ecco i contatti con una 
manovalanza ben pagata e 
pronta a tutto, ecco i contatti 
con le ditte a cui non solo ve­
nivano imposte le forniture 
(nel caso del calcestruzzo), 
ma in partenza veniva sottrat­
to Il 496 del materiale ordinato 
(e regolarmente pagato), una 
sorta di tangente alla quale gli 
imprenditori hanno dovuto 

giocoforza sottostare 
Le perquisizioni effettuate 

l'altra notte in tutta Italia della 
Guardia di finanza, hanno ri­
guardato le città di Roma, Mi 
lano, Venezia, S Dona del 
Piave Mestre, Bari Le sedi 
dell'Agizza, la società di puli­
zie che puliva di tutto, dalle 
caserme dei Ce alle stazioni 
ferroviarie, sono state setac­
ciate alla ricerca di documen­
ti Si cercano anche di indivi­
duare le «protezioni» anche 
politiche di questa ditta, i col­
legamenti, già intravisti grazie 
alle intercettazioni telefoni­
che, ai pedinamenti, alle de­
posizioni, ma che dovrebbero 
essere ben più profondi se è 
vero il calcolo che questa 
«holding» della camorra ha 
messo le mani in una decina 
di anni su 2 000 miliardi 

E propno sulle presunte co­
perture politiche, come e era 
da aspettarsele, si è scatenata 
la bagarre Aldo Boffa rag­
giunto da un mandato di com­
parizione nell ambito dell in­
chiesta, ha smentito di essere 
mai stato segretario di Scotti, 
«pur appartenendo allo stesso 
gruppo politico», mentre il vi­
cesegretario della De da Ro­
ma ha affermato che st tratta 
di un falso «tra | altro sistema­
ticamente npetuto» 

Chi sono te persone che 

parlano ai telefoni dell Agiz­
za, che garantiscono di essere 
a loro completa disposizione? 
Lo si saprà - purtroppo - solo 
ad inchiesta chiusa visto to 
stretto riserbo degli Inquirenti 

Anche Cinno Pomicino è 
sceso in campo qualche gior­
nale ha definito il professor 
Vincenzo Greco suo stretto 
collaboratore «Smentisco 
nella maniera più assoluta -
afferma da Roma il presidente 
della commissione Bilancio 
della Camera - che il profes­
sor Greco abbia mai fatto par­
te di qualsiasi struttura politica 
- intesa nel senso più ampio 
del termine - a me legata È 
vero, lo conosco bene! Da an­
ni, dato che è il figlio dell ex 
senatore Greco» Minaccian­
do querele il deputato demo­
cristiano aggiunge che «chie­
derà con forza alla Procura 
generale di individuare chi ha 
propagato questa notizia 
completamente falsa e infa­
mante» 

In serata si è sparsa a Napo­
li la voce che sarebbero immi­
nenti altri arresti, forse una 
ventina Qualcuno vocifera 
che si tratta di professionisti, 
ma conferme o smentite non 
ne sono arrivate Confermati, 
invece cinque comunicazioni 
giudiziarie per esponenti del 
clan di Pasquale Scotti, killer 
della camorra 

Ferve intanto la polemica 
sui pagamenti oltre che a sin­
goli esponenti, a paniti politi­
ci Ieri, alle contestazioni dei 
magistrati genovesi sulle sigle 
circolate, si è contrapposta 
una nuova sigla la De di Mila­
no sarebbe occultata sotto Se 
6 De (che può leggerei anche 
«se sei de », spiritoso De Mi­
co) ossia tout court De mila­
nese mentre al Psi della stes­
sa città sarebbe stato riservato 
un trattamento diverso Mi P 
Segr SÌ, senza numeri Ma, for­
se, semplicemente la cifra 
centrale è scappata allo sguar­
do di chi ha sbirciato il mate­
riale portato da Genova Dalle 
sedi politiche, sono arrivate 
smentite a tutto campo 11 Psi 
milanese è particolarmente 
colpito, e Gian Stefano Milani 
(che qualcuno ha voluto nco-
noscere nella sigla Mi 2 MI, un 
miliardo e settanta milioni) si 
ritiene perseguitato a livello 
personale In realtà, dall in­
chiesta genovese sembra 
emergere che il «sistema della 
tangente», più che ai partiti, 
fosse diretto, in modo vertica­
le, alle istituzioni pubbliche 
committenti i lavon Dai mini­
stri, e dai loro segretari, giù 
giù fino all'impiegato sempli­
ce del provveditorato, delle 
Poste, delle Ferrovie, del mi­
nistero di Grazia e Giustizia. 
Tutte le carceri e I palazzi 
pubblici del Nord Italia sareb­
bero stati costruiti così 

Unioncamere 

2 miliardi 
in regali 
e simili 
z a ROMA Sono quattro te 
citazioni a giudizio per danno 
erariale che la procura gene-
raie della Corte dei conti ha 
emesso contro numerosi am­
ministratori o ex amministra­
tori dell Unione Italiana delle 
camere di commercio, infor­
mando contemporaneamente 
la magistratura penale per altri 
eventuali provvedimenti Tre 
di essi riguardano 1 attuale 
presidente Piero Bassetti 

Ogni citazione riguarda 
specifici gruppi di delibero di 
spesa che in totale hanno fat­
to uscire dalle casse dellU-
nioncamere due miliardi e 
695 milioni di lire, e che la 
procura ritiene illegittime e 
quindi causa di danno eraria­
le, da maggiorare inoltre con 
gli interessi legali e la nvaluta-
zione monetana 0 Unionca­
mere è infatti ente pubblico e 
maneggia denaro derivarne 
dai contnbuti versati per legge 
alle Camere di commercio da 
tutte le imprese commerciali, 
industriali, artigianali e agneo-
le 

I citati a giudizio sono com­
plessivamente 87, l quattro 
giudizi si terranno tra l ottobre 
e il dicembre di quest anno 

L allegra erogazione di fior 
di milioni ha nguardato con­
sorzi e manfestazloni del tipo 
«Italia alimentare», «Moe>, 
«Cnos tecnoservizi» più una 
«moltitudine di consulenze» 
inutili regalie vane, organici 
faraonici 

Tony non è 
più solo 
Tornati a scuola 
5 alunni 

npagnl di classe 
cne,jlenlralo„a 

Da ieri mattina ha nuovamente cinque comi 
Tony Mastnppolito. il ragazzo di lo anni c.._ . 
scuola guanto dall'epatite virale di gruppo «B»,, 
giorni e di nuovo da lunedi scorso era rimasto solo. neUa 
classe quarta «B» delle e ementarì di San Salvo (Chietu, 
perché 1 genitori degli altri alunni temono un possìbile 
contagio per t fiali L insegnante na svolto perisci ragazzi, 
regolare lezione 

Francesco Saverlo Borrelli 
sarà U nupyo. procuratore Borrelli 

nuovo 
procuratore 
della Repubblica 
di Milano 
del ministro di Grazia e Giustizia Ciriouantptfa annl7na 
letano (é nato nel cSDoluogocampaAo II 12 aprile 19! 

f i! 
giudiziario accogliendo 
proposta formulata da..,_ 
commìsslone incarichi di­
rettivi La nomina diverrà 
.operativa dopo Tasseti» letano [è nato nel caoohiogo campano II Vi aprile 1930), 

n magistratura dal 55, Borrelli e attualmente procuratore 
aggiunto dello stesso ufficio Succederà a Mario Gretti, 
andato In pensione nelragosto dello scorso anno 

Salvi (Pd) 
valuta il voto 
del magistrati 

«Le elezioni ali Assocllzlo 
ne nazionale magistrati -
leva. Infuna dlch.ta>azlor 'a ini 

< cpèuwT^rnxi*-zlone , 
to una consistente e 
cativa affermazione 
gistratura democrati 

iella corrente che 
saputo affrontare la fase postreferendana ponendo al cen­
tro dell attenzione i temi della riforma della sluslizla. Il temi della riforma della giustizia. I-

dovrà essere valutato alla luce deHa 
Jies 

- , . _ . . _ . . sótolin 
- rimangono a questo proposito I temi posjl cjal documenti 

successo di Unlcost dovrà essere valutato i 
capacità della corrente maggiorana di superare le 
denze corporative e di mera gestione del potere che 9 

ce 

corporative e di mera~gestlone del potere cne 1 
emerse di recente al suo interpo, Centrali - sojfojlnea 

I formulati 
e di Magls 

«voli esponenti delia stessa Uni-
dipendente» 

«Avvertimento» 
dell'Ordine 
al giornalista 
Panerai 

Paolo Panerai, direttore di 
«Milano finanza», è stato 
condannato dal Condnlq 
regionale dell Orai 
giornalisti della Jombai __ 
Sila sanzione dellawerlF 
mento perche ritenuto col-

professional La sentenza, 
I potrà appellare ricorrendo 

isigiio nazionale, e stata, pronunciata arterrn -
ocedimento aperto jn seguito alla,denuncla prèi 

contro la quale I interessato si potrà appellare ricoi. 
al Consiglio nazionale, e stala pronunciata ajìerrnine 

. ̂  novembre scorso dall 
dente della comunità ISL 
cazione al Consiglio dell 
un articolo pubblicato dn .. -. 
cosi «Questione di naso, e di naso adunco 

rfoloflia -*-1—- — -—«•—.-—•- -

--j- W ne Sacerdoti sosteneva che 
icato da «Milano fidanza» e che Iniziava 

a voler seguire 
un articolo pul 
cosi «Quest,ior._ , , . . 
la morfologia etnica», era caratterizzato, a suo avviso" 

musino cne nqn,sl leggeva sulle un antisemitismo che nqnsl leggeva sulla stampa dal tempi 
delle infauste leggi razziali» 

Bruciati 
nel 1987 
20mila miliardi 
di soldi sporchi 

Nel 1987 sono andai in fu­
mo «tornila. miliardi dì soldi 
sporchi Non si tratta di de­
naro riciclato, ma di quel 
biglietti usurali che vengo­
no ciclicamente mìratldal; 
la circolazioneè sostituiti 

tornila lire vivono mediamente tre a 
loro aspetto lo dimostra rimangono ir. urcolazine quel., 
da mille lire che vengono sostiluiti ogni quattro 0 cinque 

Un giovane di 19 anni, Do­
menico Lorusso barese, è 
stato ricoverato con pro­
gnosi riservata, al policlini­
co perche tento a|| ndqo-

Bari, giovane 
accoltellato 
per complimento 
a ragazza 

quanto accertato dalla polizia,' era in'Tómpaanfa''~òTìfe 
1 allorchi1 — u l "~ "" ' " " 

ie da alcune coltellate In-
jlidaunosconos 
:aduto la notte s 

fcrtei 
• • * -„ 10 sconosciuto, 

E ac£adu o a none scorsa 
nel «Cnarleston pub» di Ba­
ri Il Lorusso secondo 

Una commissione 
d'inchiesta 
sulla condizione 
dell'anziano 

ed approvata ali unanimità 
commissione, nella quale 
gruppi parlamentan. dovrà 
sei mesi 

Il Senato ha deciso ieri Usti. 
tuzione di una commissio­
ne parlamentare di Inchie­
sta sulla dignità e ia condi­
zione sociale dell'anziano. 
La proposta.presentap 
un gruppo di senator 
Psi, 2 stata Illustrata cL „ 
glia Tedesco vicepresiden­
te, del gruppo comunista, 

con I adesione del governo La 
saranno rappresentati lutili 
concludere 1 suoi lavon entro 

inziano. 
Hata da 

GIUSEPPE VITTORI 

Maurizio Locusta è stato estradato dalla Francia 

Forse lunedì in aula 
il br che sparò a Giorgieri 

• p ROMA Porse sarà In aula 
a Rebibbla lunedi Maurizio 
Locusta 28 anni capo rico­
nosciuto delle Br unione dei 
comunisti combattenti al pro­
cesso Moro ter è accosto del 
sequestro e del ferimento di 
Sergio Retrosl nel maggio del 
1881 Allora Locusta, meglio 
conosciuto dal suol compagni 
come «Sergio» era un «sempli­
ce militante» delle formazioni 
territoriali vicine alle Brigate 
rosse Oggi gli inquirenti lo ac­
cusano di essere II principale 
ideatóre dell omicidio del ge­
nerale Llcio Giorgieri e delle 
altre imprese dell Ucc Arre­
stalo In un albergo parigino II 
15 giugno scorso è stato eslra 
dato In Italia tre giorni fa Nel 
la stessa operazione furono 
presi anche altri tre latitanti 
Italiani accusati di «slmpatlz 
zare» con le Br Francesco To 
lino Alessandra DI Pace e 
Gianlranca Lupi Per questi ul 

timi però la «Chambre d accu­
satori. non ha concesso l'è 
stradizlone in Italia ma in Spa­
gna dove erano ncercati per 
reati comuni 

L arresto di Locusta e degli 
altri tre complici (arrestati nel 
le vicinanze dell appartamen­
to dove abitavano, nel 18' ar-
rondissemenO ha avuto uno 
strascico di polemiche per 
una fuga di notizie, scaturite in 
un inchiesta penale ancora 
aperta I carabinieri infatti era­
no sul punto di arrestare oltre 
a Locusta anche un altro Im­
portante latitante, ma I opera­
zione fu «bruciala» dallo stes 
so ministero degli Interni che 
divulgò la notizia degli arresti 
Immediatamente Gli Inqui­
renti dovettero chiudere 1 o-
perazione anzitempo (acen 
dosi però sfuggire il ricercato 
principale CI fu persino chi 
parlò di vero e proprio boicot­
taggio Persino la polizia fran­

cese fu sopresa per il tempi­
smo della stampa italiana Tut 
to venne poi riportato in un 
esposto presentato dai carabi­
nieri alla procura della Repub 
blica Maurizio Locusta nato 
ad Orbetello del 60 ha co­
minciato giovanissimo a mili­
tare negli ambienti dell Auto­
nomia romana Le pnme se 
gnalazloni di piccoli sabotaggi 
e altre azioni minon sono del 
77 Frequentò poi il centro 
sportivo di Torre Spaccata, 
dal quale provengono gran 
parte degli ultimi brigatisti e fu 
tra I fondaton dell Unione del 
comunisti combattenti A suo 
carico una sfilza di capi d im­
putazione dall insurrezione 
armata alla guerra civile fino 
al lerimenlo di Da Empoli e 
ali uccisione di belo Giorgie 
n Secondo la ricostruzione di 
un pentito pare che sia stato 
proprio liui a fare fuoco con 
tro il generale Maurizio Locusta 

Biloslavo 

Proteste 
perla 
condanna 
z a ROMA Vive proteste ha 
destato la sentenza di Kabul 
che ha condannato il fotore­
porter tnestino Fausto Bilo­
slavo a sette anni di reclusio­
ne «per spionaggio a favore 
di una potenza straniera» 

Biloslavo era stato arresta 
to nel novembre dell anno 
scorso Aveva girato alcuni 
filmati in Afghanistan per 
conto dell agenzia «Alba 
tros» 

Una nota di protesta della 
Farnesina contro la senlen 
za è stata consegnata ieri al 
I meancato d affari afghano 
a Roma Nel darne notizia il 
ministero degli Esteri ha an­
nunciato I intenzione di 
«continuare nel suo impe 
gno per la ricerca di una so­
luzione della vicenda» 

Straconcorso 
"TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l 'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 
Le whaos vanno inviata al seguente indirizzo 

L'Uniti • Vil la Fulvio T . i t l 7B - 20185 MILANO 
al ricorda che I indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
pollila 20165 MILANO) p * sviti»» ritardi 

TUnità 
Da ricordare tutti I giorni 

«I 

AUT MIN m/aoanmi tvv i tw 

iiiii|i|,i||i|ii l'Unità 

Venerdì 
18 marzo 1988 5 rifiihi u n i •III»! 



Violenza 

Approvati 
5 articoli 
della legge 
• I ROMA. Il comitato ristret­
to dell» commissione Giusti-
ila del Senato ha ieri approva­
to cinque degli undici articoli 
del tetto di legge sulla vlolen-
M sessuale posto a base della 
discussione, quello delle se­
natrici del Pel, Pai, Psdi, Sini­
stra indipendente (firmato an­
che da Maria Fida Moro). Oli 
altri due progetti sono uno 
della De (primo firmatario II 
capogruppo Nicola Mancino) 
ed uno di Iniziativa popolare 
delle donne, Il comitato tor­
nerà a riunirsi mercoledì e 
giovedì della prossima setti­
mana, con la previsione di 
portare a termine I lavori per II 
84 mano, In modo da conse­
gnare un lesto unificato alla 
commissione plenaria e poi 
all'aula, dove l'esame potreb­
be Indiare a meta aprile. 

Mi vediamo gli articoli gli 
approvati. SI e «abilito - pro­
prio all'art. I -che la violenta 
sessuale verrà considerata 
reato contro la persona e non 
contro la morate, istituendo 
una nuova sezione del codice 
penale ('Del delitti contro la 
liberti sessuale-). Pertanto, 
•chiunque con violenta o mi­
naccia o Inganno (In questo 
senso si e recepita una norma 
della proposta di iniziativa po­
polare) ovvero con abuso di 
autorità pubblica (o derivante 
dilli quallti di ministro del 
culto), di relazioni domesti­
che o d'ufficio o di prestazio­
ne d'opera costringe o induce 
taluno a subire o a compiere 
atti sessuali, i punito con la 
reclusione da due a otto an­
ni», Li norma vale anche nel 
caio che a subire la violenza 
sia, al momento del fatto, per­
sona Incapace di Intendere e 
volere (handicappati, minori) 
e il approfitti di questo stato. 
Su uni parte di questo articolo 
ha espresso qualche perples-
sili II sottosegretario sociali­
sti Franco Castiglione, men­
tre si sono dichiarati d'accor­
do II suo collega di partito Mo­
dulino Acone, I de Marcello 
Olilo e Maria Fida Moro e II 
repubblicano Giorgio Covi. La 
reclusione diventa Ira tre e 
dieci inni, Infatti, quando II 
fitto i commesso con l'uso di 
irmi o di sostarne narcotiche 
e stupefacenti e quando II lit­
io è commesso tu persona 
che non ha ancora compiuto I 
14 anni. Sulla delicata que­
stione dei minori viene cosi 
superato II concetto di violen­
ta presunta, che * proprio del­
ti proposta de. Le altre norme 
approvate stabiliscono che la 
pena par chi partecipa ad un 
latto di violenza sessuale di 
gruppo va da quattro a dodici 
anni di reclusione con le ag-

Sravantl per atti contro I mino 
(la violenta sessuale di 

gruppo • reciti l'artìcolo • 
consìste nel concorso di due 
o più persone riunite nella 
commissione del fatti»)- L'ulti­
ma norma varata riguarda il 
sequestro di persona a scopo 
di violenza sessuale, che e pu­
nito con II reclusione di due 
a otto inni. I nodi ancora da 
sciogliere - ha commentato 
Ersilia Salvato - riguardano la 
procedibilità d'ufficio 01 pro­
blema del rapporto di coppia) 
e la presenza nel processo 
delle associazioni femminili. 
Non * escluso - secondo la 
senatrice comunista - che si 
possano pure esaminare I pro­
blemi dell'Incesto e della vio­
lenta In famiglia. • N,C, 

Chiusura rinviata 
per gli artigiani 
e i commercianti 
Senza equo canone 
riformato 
soddisfatti a metà 
Sfida del Pei al governo 

Sfratti, così cambia il decreto 
Cosa cambia nel decreto sull'emergenza abitativa 
corretto dal Senato? La proroga degli sfratti di altri 
tre mesi estesa ai negozi, ai laboratori artigiani, agli 
uffici. Bloccate 600 .000 sentenze esecutive per le 
abitazioni e mezzo milione di disdette per artigiani, 
commercianti, professionisti. Alcune perplessità del­
le organizzazioni degli inquilini e critiche dure della 
Confedilizia. Una sfida de! Pei al nuovo governo. 

CLAUDIO NOTARI 
§ • ROMA. Un primo risultato 
del voto di palazzo Madama: 
il termo degli sfratti delle abi­
tazioni per tutto l'anno aliar-
Salo agli usi diversi (contratti 

I artigiani, commercianti e 
prof esslonlstl) alleggerendo 
la pressione del caroaflltti. 
Sulle misure, naturalmente, ci 
sono giudizi controversi.il Pei 
sfida II nuovo governo e le for­
ze del pentapartito sulla politi­
ca della casa. "Noi offriamo -
ha detto Libertini prima al Se­
nato e poi all'assemblea dei 

dirigenti degli lacp a Roma -
la poss Ibllltà di concordare, 
con un patto di ferro, quattro 
corsie preferenziali in Parla­
mento per: riforma dell'equo 
canone, proroga biennale con 
modifiche del plano edilizio, 
legge sugli espropri, un prov­
vedimento volto a chiudere 
davvero la vicenda del condo­
no e aprire II capitolo dei piani 
di recuper o». L'accordo pro­
posto, secondo Libertini, pre­
scinde dal contenuti del prov­
vedimenti. Il Pel ha su tutte e 

quattro le questioni posizioni 
precise e proposte di legge, 
ma accetta anche di essere 
battuto in campo aperto, pur­
ché ciascuno si assuma le sue 
responsabilità e si esca dalla 
logica degli eterni rinvìi. E' 
sulla base di questa sfida che 
il Pel ha accettato un decreto 
che In materia di sfratti abban­
dona la strada corretta della 
graduazione e torna a una 
proroga secca al 31 dicembre 
sia per le abitazioni che per gli 
usi diversi. La proroga secca, 
in sé piena di ricchi, assume 
dopo il voto del Senato que­
sto risultato: le forze politiche 
si danno 9 mesi di tempo per 
riformare l'equo canone. 

Veniamo ai particolari. C'è 
l'allungamento della proroga 
secca degli sfratti: tre mesi, 
dal 30 settembre al 31 dicem­
bre, non solo nelle «arce cal­
de» e nel centri terremotati 
della Campania e della Basili­
cata e agli usi diversi. Il segre­
tario della Confesercentì, Gia­
como Svicher i molto soddi­
sfatto delle misure per gli 
esercizi commerciali e artigia­

ni Ma se non ci sari una rego­
lamentazione organica delle 
locazioni, il problema si npro-
porrà drammaticamente, fra 
nove mesi. Intanto, secondo 
Svicher, si fermano centinaia 
di migliaia di esecuzioni e ci 
potrebbe essere un (reno al ri­
catto degli affitti alle stelle, 
pena lo sTratto. Per 11 segreta­
rio della Cna, Mauro Tognoni, 
si tratta di una boccata d'ossi­
geno per le numerose botte­
ghe artigiane minacciate di 
sfratto e quindi di chiusura. 
Ma è tuta la normativa a dover 
essere nvista. 

Nel capoluoghi e in circa 
800 comuni ad alta tensione 
abitai iva per tutto l'anno non 
ci sari pericolo. Ma, per Do­
natella Turtura, segretario del­
la Cgil, la Camera deve cor­
reggere la mortificazione del­
le commissioni di graduazio­
ne, altrimenti, l'ennesima pro­
roga senza riformare l'equo 
canone aggraverà l'emergen­
za abitativa. 

Ma dal l'gennaio tornano 
eli ufficiali giudiziari - dice 
Tommaso Esposito, segreta-

La prova sarà ripetuta a fine aprile 

Cade una testa (runica?) 
per il concorso beffa in Rai 
Per il concorso Rai truccato ha pagato, sino ad ora, 
soltanto uno: Mario Lami - responsabile del setto­
re selezioni, de, stimato in Rai come persona di 
assoluta correttezza - è stato rimosso dall'incari­
co. Ma chi l'ha rimosso, Giuseppe Medusa, voluto 
un anno fa dal socialisti alla direzione del persona­
le, non è uscito alla grande dalla riunione di ieri del 
consiglio. La selezione sarà ripetuta il 21 aprile. 

ANTONIO IOU.O 

• i ROMA. Qualche de non 
riesce a darsi pace, non e con­
vinto che tutto sia successo 
per caso e per Inconsueto ze­
lo. E sibila: •Questa faccenda 
ha tutti l'aria di una trappola». 
Sari sindrome da congiura, 
pero di questa brutta storia 
molti angoli restano ancora in 
ombra. Ed è un fatto che or­
mai ogni vicenda - anche la 
più minuta - è occasione in 
Rai per la scambio di maligni 
colpi agli stinchi tra de e so­
cialisti. Riepiloghiamo i fatti, 
sino alla seduta di ieri del con­
siglio e ail'eco che lo scanda­
lo del concorso beffa ha avuto 
nell'ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza. 

Al primi di marzo 1200 gio­
vani di Roma e provincia - dei 
1800 convocati - si presenta­
no all'albergo Ergile per una 
selezione: 40 di loro saranno 
giudicati idonei e l'azienda li 
utilizzerà per i posti di assi­

stente e aluto regista che si 
rendessero liberi nei prossimi 
due anni. Quando la prova 
scritta è già iniziata un mem­
bro della commissione, socia­
lista, insiste perchè siano 
aperte anche le due buste con 
le tracce non sorteggiate. Si 
scopre cosi che, a parte un 
aggettivo, le tre tracce sono 
uguali. La prova viene portata 
a termine, ma in azienda 
scoppia il subbuglio. La gravi­
ti dell'episodio è subito de­
nunciata dai comunisti: lettera 
a Manca e Agnes dei consi­
glieri Bernardi e Mendunl; ini­
ziativa in commissione di vigi­
lanza dei deputati Veltroni e 
Quercloli. Ma la storia è appe­
na agli inizi, il giallo molto più 
complesso di quanto appaia. 
Ad esempio, il funzionarlo al 
quale è stato assegnato il 
compito di preparare il tema 
fa sapere di aver elaborato 
una sola traccia. Come e dove 

questa è stata scomposta in 
tre varianti? Ecco un primo 
mistero che - a quel che si sa 
- non è stato chiarito ieri 
neanche nel confronto con il 
direttore del personale. La so­
spensione della selezione -
come regolamento impone -
viene formalizzala dalla com­
missione esaminatrice e, alla 
vigilia della riunione del con­
siglio, viene annunciato che la 
prova sari ripetuta il 21 aprile, 
sempre all'albergo Ergile. Tre 
professori esterni alla Rai sa­
ranno incaricati di approntare 
ognuno una traccia; dovranno 
pervenire alla commissione in 
busta sigillata. 

E si arriva alla seduta del 
consiglio di ieri mattina. Pn­
ma che il direttore del perso­
nale riferisca sull'accaduto, e 
il presidente Manca a tuonare: 
«Fatto gravissimo, inaudito, 
che si tratti di colpa o di do­
lo». Più tardi, in un albergo 
dove ha discusso di tv euro­
pea, rincarerà e ribadirà: «E in 
corso un'inchiesta, se emer­
geranno responsabilità saran­
no colpite... è la prima volta 
che una selezione viene an­
nullata, non si tratta certo di 
un tatto consueto... il consi­
glio definirà criteri e norme 
trasparenti e rigorosi... è signi­
ficativo che di fronte a ombre 
di questa natura non vi sia sta­
to alcun occultamento, ma sia 
stata subito presa la decisione 

di sospendere la selezione». 
In effetti già si sa della rimo­

zione del malcapitato Lami, e 
i de non ne sono per niente 
contenti. Il loro malumore è 
ancora più alimentato dall'en­
fasi che essi colgono nell'In­
tervento di Manca, dal com­
portamento di Medusa, dal ti­
more che la vicende Indeboli­
sca il loro potere nel supporto 
del personale. Sicché a qual­
che de non pare vero di poter 
cogliere l'occasione e toglier­
si di imbarazzo chiedendo l'a­
bolizione delle selezioni. Re­
plica il consigliere comunista 
Bernardi: «In primo luogo 
questa vicenda e le relative re­
sponsabili! i vanno chiarite 
più di quanto sia avvenuto. 
Non può valere la logica del 
capro espiatorio. In secondo 
luogo: il male non sta nelle 
selezioni, che per la Rai sono 
un modo d'essere servizio 
pubblico e perciò trasparente; 
non si possono ingannare i 
giovani che si rivolgono qui 
per lavoro. Ci vogliono garan­
zie, criteri oggettivi. Ed è su 
questa base che vanno acce­
lerati i tempi anche per la se­
lezione riservata ai giornali­
sti». il consiglio si conclude su 
questa linea. Il presidente del­
la commissione di vigilanza, 
Borri - su sollecitazione del 
deputato comunista Bordon 
-, scriverà a Manca e Agnes 
perché forniscano spiegazioni 
sulla vicenda. 

""""•———— Chiusi i centri «Bluebelles», specializzati in costose masturbazioni 
Rilasciavano ricevuta fiscale 

Una casa di piacere speciale 
Eleganti ragazze con tanto di libretto di lavoro, am­
bienti raffinatissimi, un'insegna che prometteva sau­
ne e massaggi. Per anni i centri «Bluebelles» hanno 
prosperato offrendo all'affezionata clientela un'uni­
ca prestazione: masturbazioni. Una inedita iperspe-
cìallzzazione del sesso che non ha risparmiato ai 
titolari 11 carcere per «sfruttamento della prostituzio­
ne»; guadagnavano quasi un miliardo all'anno. 

PAI. WQSTTIQ INVIATO 

MICHELI SARTORI 

« • BEUUNQ, Alle «dipen­
denti» gli amplessi, Il sesso fo­
late, erano rigorosamente 
proibiti sia sul lavoro che fuo­
ri, pena il licenziamento In 
tronco. Nelle eleganti salette 
di massaggio del centri «Blue* 
belles» si doveva servire, 
esclusivamente e a landa fis­
sa, un'unica prestazione, la 
masturbazione, praticata però 
a regola d'arte, come ogni 
iperspecializzazlone esige e 
con tutte le vananti sul tema 
che ognuno può provare, se 
ha voglia, ad immaginare. Un 

po' poco? A giudicare dagli 
entusiasti clienti. Accorreva­
no, decine ogni giorno, da tut­
to il Veneto ma anche, su ric­
chi macchinoni, da Milano, 
Bologna e Modena; senza 
contare le puntate di chi tra­
scorreva le vacanze a Cortina 
d'Ampezzo. In un'epoca in 
cui si afferma la settonalità, in­
somma, anche te pratiche di 
quella che è stata ribattezzata 
«la spaghetleria dei sesso» 
avevano successo. L'idea, del 
tutto Inedita in Italia a memo­
ria di Buoncostume, era venu­

ta qualche anno fa ad Andrea 
De Noni e Gino Liliana, due 
intraprendenti cinquantenni 
di Vittorio Veneto gestori di 
tennis club e ritrovi notturni. 
Prima un «Bluebelles» a Cari­
tà, due passi da Treviso, poi 
un altro a Ponte nelle Alpi, sul­
la strada per Cortina d'Am­
pezzo, forse altri in gestazione 
perché la domanda comincia­
va a superare l'offerta De No­
ni e Ullana, adesso, sono finiti 
in carcere per associazione 
per delinquere (con loro c'è 
anche il direttore del centri) e 
sfruttamento della prostituzio­
ne. Le caute indagini di polizia 
erano iniziate qualche mese 
fa. Un paio di appostamenti 
davanti ai centri, una «perqui­
sizione» della spazzatura, l'ac­
certamento che nessuna delle 
impiegate era massagiatnce o 
fisioterapista Ma quando la 
Mobile di Belluno, diretta dal 
dottor Alfredo Battisti, ha fat­
to irruzione sorprendendo 
massaggiati e massaggiatrici, i 
gestori sono caduti dalle nu­

vole. Erano - e a quanto pare 
lo sono ancora - convinti di 
avere Ideato un aggiramento 
perfetto del reato. «Centn di 
cura fisica» secondo gli elen­
chi telefonici, «saune e mas­
saggi» stando alla martellante 
pubblicità a colpi di spot tele­
visivi e di annunci su quotidia­
ni locali e nazionali, i «Blue­
belles» disponevano di sedi 
elegantissime, con vera sauna 
e molte satette per massaggi, 
temperatura interna regolata 
costantemente a 28 gradi. 
Dentro uno stuolo di ragazze, 
in media una quindicina, età 
tra I 20 e i 25 anni, in corto 
camice chiaro e, sotto, slip e 
reggiseno Le giovani - nessu­
na ha precedenti di alcun ge­
nere - venivano reclutale 
spulciando le offerte di baby-
sitteraggio sulle riviste di pic­
coli annunci Una pnma tele­
fonata per Informarsi su pre­
senza e misure fisiche , poi 
l'incontro con chi non si inso­
spettiva, qualche giorno di 
prova sempre più hard. Molte 

se ne andavano mangiata la 
foglia, alcune restavano, di­
sponibili a farsi convincere 
dai titotan: «Qui si pratica il 
massaggio integrale secondo 
tecniche e filosofie orientali». 
Le ragazze venivano regolar­
mente assunte, con tanto di 
libretto di lavoro, come «ap-
prendìste estetiste», 6-700ml-
la lire al mese Integrabili con 
eventuali ma non dovute man­
ce Orari di lavoro rigidi, 9-13 
e 13-20 in due turni, sabato e 
domenica riposo. 1 centn ave­
vano un tariffario fisso, lOOmi-
la lire per mezz'ora di «mas­
saggio» (quasi il doppio dei 
prezzi normali), SOmila lire la 
mezz'ora successiva e via sca­
lando per quei clienti di parti­
colare resistenza. Guadagna­
vano moltissimo, quasi un mi­
liardo all'anno. Stime ad oc­
chio? Macché, per gestire I 
«Bluebelles» Uliana e De Non) 
avevano costituito una regola­
re società, con tanto di libri 
contabili e fiscalista. E ai 
clienti rilasciavano ogni volta 
la regolare ncevuta fiscale. 

rio del Sunia. Se la Camera 
non migliorerà il testo e il go­
verno non riformerà l'equo 
canone, avremo come risulta­
to l'aggravarsi della tensione 
abitativa: 600.000 sentenze 
immediatamente esecutive. In 
effetti, è stata ridotta la possi­
bilità di graduazione delle 
sentenze. E stato compresso 
l'arco di tempo consentito al­
le commissioni. Queste potè-
vono operare fino al 1990. 
Ora solo per 188, Di questo 
avviso anche il segretario de) 
Sicet-Cisl. Pignocco, per il 
quale sarà più difficile la que­
stione dell'emergenza per i ri­
dotti poteri dei prefetti per 
l'impiego della forza pubbli­
ca; la diminuzione di ruolo 
delle commissioni smantella 
te quindici mesi prima; la 
mancata riserva del 40% del 
patrimonio degli enti previ­
denziali e assicurativi. Ma per 
il Sunia sono positive la proro­
ga ai comuni terremotati e agli 
artigiani e ai commercianti, 
proposta dai sindacati, che 
ferma gli sfratti e argina gli au­

menti degli affitti. Il sindacato 
ha già chiesto al governo di 
emanare direttive agli enti 
previdenziali. Inani, Inps, 
Cpdel, Enasarco, Inpdaì, En-
pam, pretendono aumenti di 
10-30 volte in più: affitti di 
300.000 lire salgono a (re e a 
dieci milioni. Ma anche i pri­
vati non scherzano. Secondo 
dati ufficiali, a Roma, l'affitto 
medio di negozi e laboratori è 
attorno ai sei milioni al mese. 
Al centro, per un negozio di 
abbigliamento, la richiesta è 
stata da uno a dodici milioni, 
oltre 200 milioni sottobanco. 
Anche per questo indispensa­
bile la riforma dell'equo cano­
ne. Ieri ci doveva essere un 
incontro tra ministro De Rose, 
sindacati. Regioni e sindaci, 
ma è andato Tutto all'aria. In* 
tanto, l'assemblea dell'Anta-
cap, l'associazione che rag­
gruppa gli lacp, ha duramente 
criticalo il governo per lo s 
cippo dei fondi Gescal e per 
l'assoluta mancanza di una 
politica della casa che dura da 
molti anni, chiedendo una 
svolta. 

Etto perché 
Tortora 
è stato 
assolto 

Nessun eccesso di garantismo 
ma l'accertamento della soslan-
ziale inattendibilità del pentiti in 
mancanza di precisi riscontri al­
le accuse da loro inizialmente 
formulate ed il venir meno degli 
elementi a carico hanno convuv 

* * ™ ^ t u r n i ™ » » t o | giudici d'appello a ribaltare 
il verdetto dì primo grado nei confronti di Enzo Tortora e di 
numerosi altri imputati. E quanto in sostanza afferma la senten­
za emessa dalla prima sezione penale della Corte di cassazione 
- che in questi giorni è slata depositata in cancelleria - nel 
ribadire la correttezza e la validità del giudizio di secondo 

Srado che il 15 settembre dell'86 aveva assolto l'ex presidente 
el Partito radicale e molli altri dall'accusa di coinvolgimento 

negli illeciti attribuiti alla criminalità organizzata di stampo ca­
morristico. Nel riferirsi alla posizione di Tortora la sentenza, 
che nei complesso consta di oltre trecentocinquanta cartelle 
dattiloscritte, nleva come il giudizio di secondo grado abbia 
correttamente aderito alle risultanze probatorie. 

Sentenza Corte costituzionale 

Raccomandate perdute: 
le Poste pagheranno i danni 
alla Banca d'Italia 
H ROMA Le Poste dovran­
no risarcire i danni alla Banca 
d'Italia quando perdono rac­
comandate con le quali l'isti­
tuto di emissione spedisce al 
cittadino vaglia cambiari od 
altri titoli di credito (per rim­
borsi, pensioni, ecc). con una 
sentenza depositata ieri in 
cancelleria, la Corte costitu­
zionale ha cancellato le dispo­
sizioni del codice postale 01 
Dpr n. 156 del 73) che stabili­
scono che il ministero delle 
Poste è tenuto a versare sola­
mente una indennità pari a 
dieci volte il costo delta rac­
comandata. L'uso della racco­
mandata, ha sostanzialmente 
detto la Corte, non è libera­
mente scelto né dai destinata­
ri-creditori, né dalla Banca 
d'Italia cosi che si possa dire 
che gli utenti assumono un ri­
schio cui possono sottrarsi 
optano per l'assicurata. L'uso 
del servizio dì corrispondenza 
raccomandata, infatti, è per la 
Banca d'Italia obbligatorio 
per legge La sentenza, quin­
di, non riguarda il caso del cit­

tadino che spedisce assegni 
con raccomandata anziché, 
come potrebbe e dovrebbe, 
con assicurata. Se lo fa, questi 
continuerà a rischiare di tasca 

firopria In caso di perdita o 
urto del plico. Una precisa 

norma dello stesso codice po­
stale, infatti, l'art. 83 (non toc­
cato dalla pronuncia della 
Corte) vieta di includere valori 
nella corrispondenza ordina-
na e raccomandata. Al di là 
del caso specifico esaminato, 
tuttavia, la sentenza dei giudi­
ci di palazzo della Consulta 
contiene un'affermazione di 
principio di carattere generale 
che può essere letta come un 
avvertimento. L'immunità da 
responsabilità per danni verso 
l'utenza riconosciuta alle po­
ste, ha detto la Corte, mon ha 
alcuna giustificazione nell'or­
dinamento attuale, dove il sor-
vizio postale non può essere 
più considerato un bene patri­
moniale dell'erano e si confi­
gura invece come una impre­
sa gestita dallo Stato in regime 
di monopolio, ossia come una 
forma di partecipazione dello 
Stato all'attività economica». 

Pagelle 

Migliaia 
di studenti 
in piazza 
• • ROMA. Duemilaclnque-
cento studenti In piazza a Sie­
na, 6mila a Verona, 4mllo a 
Vicenza e Salerno, assemblee 
a La Spezia e Messina. In tutte 
le città, grandi e piccole, i gio­
vani sono in lotta. Non sempli­
cemente perché vogliono la 
pagella, ma anche perche so­
no contro il ministro Galloni e 
il governo che consentono lo 
sfascio della scuola. Anche 
questa mattina si preannunci» 
•di fuoco»: è soprattutto II 
manifestazione di Milano a te­
ner desta l'attenzione. Sabato 
ci sarà la giornata di mobilita­
zione nazionale promossa 
dalla Lega degli studenti ade­
rente alla Fgcl: cortei e assem­
blee sono previsti In quaranti 
centri, da Roma a Lugo, a Ca­
po d'Orlando, a Treviso, a Ma-
tera, a Torino. L'obiettivo che 
si pone la Lega è quello di tro­
vare forme di lotta comuni tra 
insegnanti e studenti per co­
stringere il nuovo governo e il 
nuovo ministro - chiunque si­
ri - id occuparsi seriamente 
della scuola. 

Oggi, Intanto, 1 sindacati 
confederali presenteranno la 
loro piattaforma comune, che 
sarà poi sottoposta al giudizio 
di tutti I lavoratori e su cui si 
terrà alla fine un referendum. 
La Cgil, con un suo comunica­
to, informi che sarà mobilita­
ta la categoria «per acquisire 
dal governo un programmi 
per la scuola, sugli aspetti 
contrattuali e di riforma». La 
piattaforma unitaria, aggiunge 
Gianfranco Benzi, segretario 
delli Cgil scuola, «vuole Inve­
stimenti per cambiare la scuo­
la ed il lavoro dei docenti, per 
una migliore qualità dell'inse­
gnamento, per uni scuola più 
ricca di attività durante l'inte­
ro inno, facendo delli valuta­
zione formativa la verìfica per­
manente e partecipati, finaliz­
zata a garantire i più alti esiti 
per tutu gli studenti». Per lutto 
questo u Cgil condanna il 
blocco degli scrutini - rigida­
mente perseguito di Snals, 
Cobss e Cds, e anche dai Gil­
da -, «Il conflitto sul blocco -
concrude Benzi - rischia di 
esaltare un'immagine esclusi­
vamente burocratici del lavo­
ro scolastico. Voti e pagelle 
vengono cosi rimarcati in un'i­
dea della valutazione che di­
viene suggestiono di potere 
invece di assumere una valen­
za sociale e formativa e quindi 
da riformare profondamente.. 

Con il governo in formazio­
ne, e dopo le dichiarazioni del 
de Teslni che definiva una fol­
lia dirigere il ministero di viale 
Trastevere cosi com'è ora, 
non Dolevi mancare la replica 
socialista, per bocca della re­
sponsabile scuola, Laura Fin­
cato. Sedia elettrica, definisce 
la poltrona del ministro dell! 
Pubblici istruzione. U .qual­
siasi spostamento può provo­
care uno shock politico ed an­
che elettorale. Ci vuole quindi 
un uomo coraggioso e pronto 
a rischiare, le parole soltanto 
non bastano*. Il Pai si candida 
a ricoprire questo storico ruo­
lo? 

Infine una notizia da Pavia, 
dove si sono appena concluse 
le elezioni per il consiglio di 
amministrazione dell'universi­
tà. Ha vinto in maniera schiac­
ciante la lista del Coordina­
mento per il diritto allo studio, 
in cui è presente anche l i Le­
ga degli studenti: si è aggiudi­
cato ilfi3K dei voti, contro il 
37* dei Cattolici popolari. 

Difesa 

1984-1987 
Crollo delle 
esportazioni 
• • ROMA L'industria italia­
na della difesa ha visto calare 
le sue esportazioni da 4.000 a 
1.000 miliardi negli anni fra il 
1984 e il 1987. Lo ha detto il 
capo di stato maggiore della 
Ditesa, ammiraglio Porta, in­
tervenendo a un seminario or­
ganizzato a Roma dall'Astrid, 
l'Istituto Ricerche e Studi del­
la Difesa. Il seminario, aperto 
da una relazione del generale 
Ciro DI Martino, capo di stato 
maggiore dell'esercito, aveva 
come tema i nuovi modelli 
ipotizzabili per la difesa italia­
na ed europea dopo gli accor­
di Usa-Urss di Washington sul­
le «lorze nucleari Intermedie» 
(Ini). DI Martino ha lamentato 
una perdurante carenza di uo­
mini e mezzi dell'esercito, at­
tribuendola ad un «gap» finan­
ziarlo delle attuali disponibili­
tà di bilancio, «al seminarlo 
sono Intervenuti l'on. Enea 
Cerqueltl del Pei, l'on. Giusep­
pe Zamberiettl della De e l'on. 
Battlstuzzi del Pll. 

Csm 

D'Ambrosio: 
«Siamo orfani 
di Cossiga» 
• • ROMA «Mi sento orfano 
di questo Presidente, che non 
si occupa di noi, che non par­
tecipi alle sedute del Consi­
glio., 

Una dura critica a Cossiga è 
stata mossa Ieri, nell'aula di 
palazzo dei Marescialli, da Vi­
to D'Ambrosio, consigliere 
del Csm In rappresentanza di 
Unità per la Costituzione (dal 
cui vertici ha peraltro preso le 
distanze nel giorni scorsi. In­
sieme ad un nutrito gruppo di 
colleglli). 

D'Ambrosio era parlilo nel 
suo intervento da una polemi­
ca sottolineatura del vistoso 
ritardo accumulato dal Parla­
mento nella surroga di due 
consiglieri di sui nomina: 
•Questo organismo è conside­
rilo tanto poco da non essere 
degno di venire "occupato" 
dai partiti? Due sedule a vuoto 
delle Camere, la terza che 
non si convoca. Il presidente 
Cossiga si è fatto sentire? E 
perché non viene qui a discu­
tere i nostri problemi?». 

L'assenza prolungata di due 
dei dieci membri laici - che 
ha indotto la socialista Fer­
nanda Contri ad un aspro ri­
chiamo alle presidenze del 
Senato e della Camera - de­
termini difficoltà operative, 
specie • livello di commissio­
ni. Un problemi In più, tri I 
tinti che assillano di questi 
tempi l'organo di autogover­
no del magistrati. E proprio 
della funzionalità del Csm. 
della sua organizzazione, dei 
suoi poteri, si e discusso a lun­
go nella seduta plenaria di Ie­
ri, introdotta da una relazione 
del prof. Carlo Smuraglia. Il 
Csm si * visto gravare, negli 

pi, dal cento al trecento per 
cento, ha precisato II vicepre­
sidente Cesare Mlrabelli. Ma 
aoffre di vistose carenze in 
termini di strutture, spazi, per­
sonale. E Smuragli» ha avan­
zato una serie di indicazioni: 
assistenti, collaborazioni 
esterne, ufficio studi, scuola 
per il tirocinio e la formazione 
dei magistrati, un progetto le­
gislativo per II ruolo organico 
autonomo del Consiglio. 

Ma 11 punto più rilevante e 
delicato, emeno nella relazio­
ne e nel dibattito, è quello del­
le competenze. Organo di ri­
levanza costituzionale, il Csm 
continua ad essere, dopo 
trent'innl, «dimezzato, nella 
pienezza dei suoi poteri. Fun­
zioni rilevanti sono Infatti con­
dizionate dall'intervento del 
ministro della Giustizia. Cosi 
per l'esecutività dei provvedi­
menti sullo stato del magistra­
li. U stessi forma dogli atti 
del Consiglio attinge la sua va­
lidità dal crisma del Guardasi­
gilli. Ma c'è di più. Il Csm non 
è legittimato a stare in giudi­
zio nei procedimenti relativi 
ad impugnazioni proposte 
contro suoi atti. «Questi nostri 
atti - ha osservato Smungila ~ 
possono venire smontati dal 
più piccolo dei Tar con due 
righe di motivazione. Ebbene, 
In 57 ricorsi al Tare 41 si Con­
siglio di Stato non c'è stata la 
costituzione in giudizio del 
Csm. Proprio perché non pos­
siamo deciderla autonoma­
mente.. 

Come si vede, le questioni 
non mancano. Verrà Cossiga, 
presidente del Csm, a fare il 
punto su questi che sono 
complessi problemi di rappor­
ti tra organi dello Stato? «Pur 
che non si limiti - ha osserva­
to qualcuno - agli auguri pa­
squali.. D Fin. 

ultimi anni, di sempre mag-

9lori compiti: un incremento 
I attività che vi, nel vari cim-

D NEL PCI LZZ 

Tutte 
le iniziative 
di oggi 
Gavino Angìus, Genova; Anto­

nio Bassolino, Napoli; Giu­
seppa Chiarente, Cremona: 
Piero Fassino, Roma: Pie­
tro Ingrao. Tarn); Luciano 
Lama, Finale (Modena): 
Adalberto Minucct, Pisa: 
Gianni Pellicani, Potanti: 
Antonio ftubbl. Reggio 
Emilia: Gialla Tedesco, 
Montevarchi (Arazzo): Ne­
do Canetti, Bologna; Grazia 
Ubate, Terni; Lucio Liberti­
ni, Sulmona; Diego Novelli, 
Udina; Lucia Pettlnari, Or­
vieto. 

• • • 
Tesseramento. Le Federa­

zioni debbono tar perveni­
re. tramite I Comitati regio­
nali, i dati del tesseramen­
to relativi al rilevamento di 
lunedi 21 mar», entro e 
non oltre martedì 22 alla 
Commissione centrate di 
organizzazione. 
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IN ITALIA 

I giornalisti 
in galera 

Molti magistrati criticano 
l'ordine di cattura 
firmato da Curti Giardina 
«Ossequio al Palazzo» 

Il giudice si difende: 
«Pressioni di Gunnella? 
Una accusa che mi ferisce 
Ho deciso in autonomia» 

A Palermo è subbuglio in Procura 
Pressioni di Gunnella? «È una accusa che mi feri­
sce, ho deciso l'arresto del due giornalisti in piena 
autonomia*, Parla il procuratore capo di Palermo il 
giorno dopo lo sconcertante «blitz» contro i redat­
tori de «l'Unità» e di «la Repubblica», Intanto la 
polemica esplode tra le mura del tribunale. Magi­
stratura Democratica afferma: «Quel provvedimen­
to offende l'autonomia della Magistratura». 

PAI HQmO INVIATO 
"* M I M O M I H M N O M O 

m PALERMO. Pressato dalla 
delegartene del giornalisti. Il 
procuratore capo Salvatore 
Curii Giardino, si difende con 
foga e spiega. «Il reato era 
troppo grave, per questo II ab­
biamo arrestali!. E fa capire: 
non hanno scritto di «Indlscre-
«Ioni» ma riportato brani Interi 
delle confessioni del pentito 
Calderone sul presunti rap­
porti Ira boss mafiosi e uomini 
politici come Urna e Giumel­
la. Conlesslonl Imbarazzanti 
Indubbiamente. Insomma, I 
giornalisti dell'.Unlte» e di 
«Repubblica* l'avrebbero fat­
ta troppo grossa, questa volta, 
per II procuratore capo. E 
quindi, andavano puniti, l o 

scopo di tanta durezza è, per 
la verità, ancora poco chiaro. 
E una Intimidazione, un avver­
timento per il futuro? 0 una 
pressione per far rivelare II no­
me della talpa che ha fornito I 
dettagli delle confessioni del 
pentita Calderone? 0 qual­
cos'altro? Ad esemplo la vo­
glia di bruciare quella fonte? E 
perché scomodare addirittura 
un reato inedito In fatto di rap­
porti tra stampa e poteri pub­
blici come quello di peculato? 
Domande senza risposte per 
ora. La cosa certa e che l'Ini­
ziativa di arrestare con Impu­
tazioni cosi gravi I due giorna­
listi rischia di diventare un 

boomerang per il procuratore 
capo e, pare, per lo stesso mi­
nistro Gunnella, che quell'ar­
resto ha invocato qualche 
giorno fa senza mezzi termini. 
Le reazioni di condanna all'i­
niziativa sono state unanimi, 
tra giuristi, uomini politici, nel­
la stampa. Ma il segno più 
preoccupante della rivolta, 
per II procuratore capo, è 
quello che viene dall'Interno 
del suo stesso ufficio. "Quan­
do abbiamo letto degli arresti 
di Lodato e Bolzoni, siamo ri­
masti di stucco» - affermano 
due rappresentanti di Magi­
stratura democratica palermi­
tana. «La realtà - dicono - è 
che si parla molto spesso di 
autonomia della magistratura, 
ma poi di fronte a pressioni 
cosi violente del palazzo, è 
difficile esercitarla davvero. 
Molti predicano bene ma raz­
zolano male». L'opinione non 
è Isolata. Md stende, per 
iscritto In un documento, "le 
sue profonde perplessità In re­
lazione all'arresto dei due 
giornalisti per fatti connessi • 
afferma - all'esercizio del di­

ritto di cronaca». Per Md il 
provvedimento è "sproporzio­
nato e Inopportuno», sia per­
ché i due giornalisti non han­
no creato nessun vero intral­
cio alle indagini (la maxiretata 
era già stata portala a termi­
ne) sia perché l'arresto è stato 
ordinato proprio quando il se­
greto istruttorio si avvia ad es­
sere superato. 

Ma 11 punto cruciale è un 
altro: «Md si fa carico - affer­
ma ancora il documento - del 
disagio provocato da un prov­
vedimento che appare ogget­
tivamente emesso più a tutela 
di malumori di personaggi po­
litici che di effettive esigenze 
istruttorie, con conseguente 
grave appannamento dell'im­
magine di indipendenza della 
Magistratura». Del resto il ten­
tativo di far apparire del tutto 
indipendenti le dichiarazioni 
di fuoco di Gunnella contro I 
due giornalisti e II loro imme­
diato arresto, va incontro ad 
altre obiezioni. Spiegano alcu­
ni giudici: i sospetti su legami 
tra boss mafiosi e alcuni per­
sonaggi politici sono di vec­

chia data. Ma c'è di più: che 
un pentito avesse parlato e 
avesse rivelato nuovi dettagli 
sul rapporti e sui favori tra co­
sche e uomini politici influen­
ti, l'avevano annunciato uffi­
cialmente gli stessi Inquirenti 
all'Indomani della grande ma­
xiretata. 

Certo non tutti I giudici 
condannano l'iniziativa del 
Procuratore capo. C'è anche 
chi afferma che dopo le rivela­
zioni, sempre dell'aUnità» e 
della «Repubblica», sul dos­
sier dell'ex sindaco di Paler­
mo, Insalato, ucciso dalla ma­
lia, era da aspettarsi una rea­
zione dura da parte della Pro­
cura. Tuttavia è ormai chiaro 
che sull'opportunità di arre­
stare I due giornalisti, in Pro­
cura c'è stata, sicuramente, 
battaglia grossa. 

E in citta? La reazione, resta 
di stupore, ieri sera, fino a 
notte, in Comune si è discusso 
della vicenda sulla base di al­
cune mozioni presentate da 
Pel, Verdi, De e Dp. Il coordi­
namento antimafia, dal canto 
suo, ha censurato l'operato 
della Procura. 

I giornalisti Attilio Bolzoni de «la Repubblica» (a sinistra) e Save­
rio Lodato de «l'Unità» (a destra) 

L'ordine di cattura dice: 
quei cronisti sono pericolosi 
Saverio Lodato e Attillo Bolzoni restano In carcere, 
Almeno lino a questa mattina, quando il procura­
tore capo Curti Giardina deciderà sull'Istanza di 
liberti provvisoria presentata dal due legali dei 

fllomallstl. Lodato e Bolzoni sono stati interrogati 
n carcere Ieri sera ma, come era ovvio, si sono 

rifiutati di rivelare il nome delle loro fonti di infor­
mazione. 

DAI NOSTRO INVIATO 

• • PALERMO. Per I due gior­
nalisti de l'Unità e la Repub­
blica, dunque, un'altra notte 
in carcere, L'istanza di libertà 
provvisoria presemata dal lo­
ro difensori (l'avvocato Cale-
ca per Lodalo e l'avvocato Ca­
ruso per BolronO sarà proba­
bilmente presa in considera-
alone questa mattina In un In­
contro tra II procuratore capo 
Curii Giardina e II procuratore 
aggiunto Pietro Glammanco 
che ha materialmente condot­
to Ieri sera due lunghi Interro­
gatori. 

Il clima è di relativo ottimi­
smo, se il termine ha senso In 
una vicenda del genere. Tutta­
via, vista l'Insussistenza giuri­
dica del reato ideato per arre­
stare i due giornalisti (viola­

zione del segreto d'ufficio e 
concorso in peculato), e vista 
la reazione pressoché unani­
me all'Iniziativa, la Procura -
si allerma - potrebbe recede­
re dalla linea dura seguita si­
nora. 

A Bolzoni e Lodato sono 
stati chiesti I nomi delle loro 
fonti di inlormazlone nella vi­
cenda delle confessioni del 
rntlto Calderone. La risposta 

stata un ovvio e doveroso 
no, come impone la legge isti­
tutiva dell'Ordine del giornali­
sti, Tuttavia, a quanto pare, 
l'Interrogatorio sarebbe servi­
to almeno a smantellare 11 ca­
stello giuridico messo In piedi 
dalla Procura di Palermo e 
avrebbe chiarito l'assoluta li­
nearità professionale del 

comportamento dei due re­
dattori. Altro segnale positivo: 
I due giornalisti d e l l ' M i e di 
Repubblica, che nel carcere 
di Termini Imerese sono In 
Isolamento, hanno potuto 
avere, tramite I loro avvocati, 
le copie di tutti I giornali. In 
serata, anzi, sono stati tolti 
dall'isolamento e ora sono in 
un'unica cella. Non è escluso 
che oggi stesso Lodato e Bol­
zoni possono Incontrarsi con 
le rispettive mogli, salvo che, 
naturalmente, la decisione 
non sia quella di andare in 
giornata alla loro scarcerazio­
ne. 

Il punto chiave nelle argo­
mentazioni della difesa riguar­
da ovviamente l'Inedita asso­
ciazione del reati di violazione 
del segreto d'ufficio e di pecu­
lato in concorso con pubblici 
ufficiali rimasti per ora ignoti. 

L'interpretazione più ovvia 
è che questo singolare connu­
bio ha permesso di fatto l'e­
missione dell'ordine di cattu­
ra. Il peculato è un reato grave 
(si rischiano da tre a dieci an­
ni) e nel caso di aggravanti 
l'arresto è obbligatorio. La 
violazione del segreto d'uffi­
cio (e non Istruttorio come ie­
ri era stato reso noto) è an­

ch'esso un reato „,ave, ma 
l'ordine di cattura è facoltati­
vo e, In ogni caso, quasi mal 
utilizzato. C'era, Insomma, la 
necessità - osservavano Ieri a 
palazzo di Giustizia I difensori 
dei due giornalisti - di motiva­
re giuridicamente una Iniziati­
va che non avrebbe mancato 
di provocare (e Matti cosi è 
stato) Immediate reazioni. 

Tuttavia l'unico risultato 
giuridico di questa Iniziativa è 
di aver provocato un pericolo­
so precedente che riduce di 
fatto la libertà di cronaca. 

Nel testo dell'ordine di cat­
tura, insieme alle formulazioni 
dei reati, è spiegata anche la 
•particolare» colpa del due 
giornalisti. Aver riferito non 
solo di semplici «indiscrezio­
ni» ma di ampi stralci, testuali, 
delle confessioni del pentito 
Calderone sul presunti rap­
porti tra mafia e uomini politi­
ci influenti, come Salvo Urna 
e Aristide Gunnella. Di qui la 
definizione di «pericolosi» che 
il procuratore capo di Paler­
mo ha affiblato al due giorna­
listi nell'ordine di cattura. Ma 
in realtà, spiegare nel dettagli 
confessioni che mettono in lu­
ce I rapporti tra mafia e politi­
ca, non fa parte del mestiere 
di giornalisti? OB.MI. 

Spadolini: «Lesa anche 
la nostra libertà» 
mm ROMA. «Ogni volta che 
un giornalista è privato della 
libertà per ragioni attinenti al 
primo e fondamentale obietti-
vo del lavoro professionale, 
che è la pubblicazione delle 
notizie, qualcosa della nostra 
libertà è leso». Cosi si legge 
nel messaggio del presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
In risposta al telegramma dei 
dirigenti della Federazione 
nazionale della stampa che ne 
chiedevano un autorevole in­
tervento a garanzia del diritto 
di cronaca. 

Telegrammi di solidarietà al 
direttori de «l'Unità» e di «Re­
pubblica» sono stati inviati da) 
presidente del gruppo parla­
mentare dp, Franco Russo, 
Questi, con Mario Capanna, 
ha scritto un altro messaggio 
al Consìglio superiore della 
magistratura sollecitando un 
intervento che «restituisca la 
fiducia nell'azione della magi­
stratura contro la collusione 
del potere politico con la ma­
fia». Capanna ha anche an­
nunciato che renderà noto 
oggi «in flagranza dì reato» 
l'intero memoriale Insalaco. 
Una dichiarazione è arrivata 
anche dal vicepresidente del­
la Camera, il liberale Alfredo 
Biondi, che definisce l'arresto 

dei giornalisti Lodato e Bolzo­
ni «una prova assai grave di 
non giustizia e di insicurezza 
dello Stato di fronte ai diritti 
dei cittadini». Per Biondi la vi­
cenda di Palermo è un «episo­
dio molto triste di questa giu­
stizia crepuscolare e formali­
stica, che consiste nel trasfor­
mare in atti giuridici punitivi e 
restrittivi della libertà perso­
nale quell'istituto venatorio, 
per dirla come Calamandrei, 
da cui molti procuratori della 
Repubblica non riescono a li­
berarsi». Anche la Segreteria 
del Pli ha fatto sentire la sua 
voce di condanna, ribadendo 
la necessità di superare il si­
stema del segreto istruttorio 
«quale effettiva garanzia per 
tutti i cittadini». «Il ricorso a 
cavilli giuridici per procedere 
all'arresto dì due giornalisti -
ha detto il presidente della Fe­
derazione editori giornali, 
Giovanni Giovannìni - rappre­
senta una delle pagine più 
buie del rapporto tra magistra­
tura e stampa in Italia. Quel 
cavillo - conclude Giovannini 
- sembra dimostrare che se 
un giudice vuole arrestare un 
cittadino può sempre trovare 
una norma che lo permetta e 
che l'informazione sui reati 
appare ad alcuni giudici più 

eversiva dei reati slessi». 
Una valanga di altri attestati 

di solidarietà con i giornalisti 
e di condanna per I arresto è 
arrivata da associazioni, sin­
dacati, giornalisti, esponenti 
politici. Durante il dibattito 
sull'istituzione della commis­
sione Antimafia al Senato so­
no intervenuti il comunista Ta­
ramela, Il socialista Guizzi, il 
demoproletario Pollice, l'indi­
pendente di sinistra Onorato. 
E ancora: le Gazzette di Anco­
na e Rimini e S. Marino, il 
Giornale di Brescia, il vicepre­
sidente del Consiglio regiona­
le Calabro Quirino Ledda, il 
CdR del Secolo d'Italia. l'As­
sociazione coordinamento 
antimafia, il CdR dell'agenzia 
Adn Kronos, il 13* congresso 
della Spi Cgil, il presidente 
della federazione della stam-

Pa Guido Guidi, il deputato 
ci Abdon Alinovi, I deputati 

socialisti Colucci e Buffoni, 
Radio popolare Milano, i par­
lamentari del Msi Tatarella, Pi­
sano, Filetti e Maceratini. la 
dirigente del Pei emiliano Mu-
rotti, l'Antenna dello Stretto, 
Media european agency, 
Gianluigi Cortese, giornalista, 
la Camera del lavoro di Paler­
mo, il CdR del Corriere della 
Sera. 

Approvata l'Antimafia 

Ora bisogna nominare 
i 40 commissari 
Soddisfatto L. Orlando 
M i ROMA. Il Parlamento ha 
ricostituito la commissione 
d'Inchiesta contro la mafia. Il 
volo finale è giunto Ieri matti­
na - con grande rapidità -
dall'assemblea del Senato. Da 
Palermo II sindaco Orlando 
subito ha espresso la sua sod­
disfazione. La commissione 
parlamentare avrà poteri più 
forti e Incisivi dell'organismo 
che ha già operalo nella scor­
sa legislatura. Quella varata ie­
ri è infatti una commissione 
d'Inchiesta la cui istituzione è 
prevista dalla Costituzione 
che all'articolo 82 stabilisce 
che questi organismi del Par­
lamento procedono «alle in­
dagini e agli esami con gli 
stessi poterle le slesse limita­
zioni dell'autorità giudiziaria». 
A fame parte I presidenti delle 
due Camere chiameranno 
venti deputati e venti senatori. 
Il quarantunesimo compo­
nente sarà il presidente della 
commissione e sarà designato 
da Nilde lotti e GlovannlSpa-
dolinl. 

La legge che ha Istituito la 
commissione ne ha fissato an­
che I limiti temporali d'opera­
tività. tre anni. Non avrà sol­
tanto ampi poteri d'indagine 
del fenomeno mafioso, ma 
dovrà controllare anche l'at­
tuazione delle leggi antimafia 
esistenti, potrà avanzare pro­
poste legislative e amministra­

tive e controllerà l'azione dei 
pubblici poteri nella lotta con­
tro questo fenomeno. Gli sles­
si compiti saranno espletati 
anche nei confronti della ca­
morra e della 'ndrangheta. 

Il varo di questa legge ave­
va suscitato nelle settimane 
scorse un'accesa polemica sui 
poteri troppo robusti che il Se­
nato avrebbe conferito alla 
commissione. Il clamore è poi 
rientrato e la Camera ha cer­
cato degli aggiustamenti e 
delle razionalizzazioni del te­
sto che ieri l'aula di palazzo 
Madama non ha avuto diffi­
coltà a confermare. E interes­
sante Ira l'altro il fatto che la 
commissione potrà chiedere 
all'autorità giudiziaria copie di 
atti e documenti relativi a pro­
cedimenti e a inchieste in cor­
so. E potrà acquisire anche at­
ti parlamentari coperti da se­
greto. 

Sarà la commissione slessa 
a stabilire quali atti e docu­
menti non dovranno essere 
divulgati, In ogni caso «devo­
no essere coperti dal segreto 
gli atti e I documenti attinenti 
a procedimenti giudiziari in 
lase Istruttoria». La violazione 
del segreto sarà punita a nor­
ma dei codice penale sia se II 
reato è commesso dagli stessi 
personali o dal personale del­
la commissione o da giornali­
sti a/vc. 

Giornalisti e giuristi contestano il provvedimento preso a Palermo 
Si è forzata la legge per individuare il reato di peculato 

Il ministro: «Vicenda singolare» 
A definire «singolare» la vicenda è lo stesso mini­
stro di Grazia e giustizia, Giuliano Vassalli, che 
assicura di essere in costante contatto con i magi­
strati per avere «tutte le informazioni». Sull'arresto 
a Palermo dei due giornalisti le reazioni sono venu­
te immediate da giudici, avvocati, giornalisti, politi­
ci. La condanna di quanto è accaduto, anche se 
con toni diversi, è unanime. 

MARCELLA CIARNELU 
• i ROMA. «C'era chi una 
volta bruciava i libri, non po­
tendo evidentemente brucia­
re anche gli autori Come si sa 
non andò a finire bene. C'è 
chi arresta i giornalisti perché 
hanno avuto l'impudenza di 
raccogliere delle notizie. Non 
è un buon segno. Ma in me c'è 
qualche perplessità. Perché 
non hanno messo dentro an­
che Il magistrato o il funziona­
rio che gliele ha passate? Non 
dicono sempre che bisogna 
risalire alia fonte?». Enzo Biagi 
commenta cosi l'arresto a Pa­
lermo di due giornalisti «col­
pevoli» solo di fare il loro la­
voro, Una difesa ^corporativa» 
potrebbe pensare qualcuno, 
Ma non è cosi. La reazione di 
Biagi è la stessa di tanti «inso­
spettabili», In queste ore sono 
scesi In campo, In difesa del 
diritto-dovere di poter infor­
mare l'opinione pubblica, giu­

dici, avvocati, politici. Lo stes­
so ministro di Grazia e giusti­
zia, Vassalli, ha definito «sin­
golare» l'intera vicenda ed ha 
assicurato di essere in contat­
to con i magistrati inquirenti 
per avere tutte le informazio­
ni. Sarebbe già in possesso di 
elementi certi per rispondere 
alle diverse interrogazioni par­
lamentari che gli sono state ri­
volte. Ma Vassalli, a causa del­
la crisi di governo, probabil­
mente non avrà l'opportunità 
dì presentarsi alle Camere. Tra 
le interrogazioni quella pre­
sentata dai parlamentari co­
munisti, primo firmatario Oc-
chetto, con la quale viene 
chiesto il giudizio del governo 
sull'episodio, come ritenga di 
tutelare in ogni modo il diritto 
alla informazione, garantito 
dalla Costituzione e come, in 
ogni caso, intenda assicurare 
la sicurezza in carcere dei due 

giornalisti. 
E passiamo ai giudici. Gio­

vanni Palombarini, presidente 
nazionale di Magistratura de­
mocratica, ha dichiarato «il 
più completo dissenso nei 
confronti del provvedimento 
restrittivo della libertà emesso 
dalla Procura di Palermo. 
L'ordine di cattura non era 
obbligatorio, in quanto non 
c'era pericolo di fuga degli 
imputati e nemmeno dì inqui­
namento delle prove». Palom­
barini ha poi rilevato che «la 
configurazione giuridica, cioè 
l'accusa dì violazione di se­
greto istruttorio e concorso in 
peculato è discutibile in quan­
to mancano i presupposti per 
configurare il peculato. Inol­
tre il segreto istruttorio è un 
istituto equivoco che viene 
violato all'infinito; quindi non 
sì può adottarlo per censurare 
le vere esigenze dell'informa­
zione». «Mi sembra che solo 
un'interpretazione formalisti­
ca e forzata della legge può 
permettere dì ravvisare nell'e­
pisodio di Palermo il delitto di 
peculato - ha detto Raffaele 
Bertoni, consigliere della Cor­
te di cassazione -. Questo de­
litto avviene quando un pub­
blico funzionario si appropria 
o distrae denaro o altre cose 
mobili dell'amministrazione; 
e non mi pare che sì possa 

parificare a questa ipotesi l'u­
so delle copie dei verbali pro-
cuali al solo scopo di diffon­
dere, sia pure arbitrariamente, 
notizie segrete». Diversa la po­
sizione dì Alessandro discuo­
io, presidente dell'Associazio­
ne nazionale magistrati. «AI di 
là del caso concreto - afferma 
discuoio - posso dire che 
quando si viene in possesso di 
un atto processuale coperto 
da segreto istruttorio non si 
può parlare solo di violazione 
di questo segreto poiché sono 
ipotizzabili altri tipi di reato, 
come il peculato». «È un fatto 
di particolare gravità sia per il 
provvedimento che è stato 
adottato, sta per il reato che è 
stato contestato», dichiara l'o­
norevole Aldo Rizzo, vicesin­
daco dì Palermo, ex compo­
nente della commissione An­
timafia ed ex magistrato alla 
Procura della Repubblica dì 
Palermo. «I provvedimenti re­
strittivi della libertà personale 
- ha aggiunto - dovrebbero 
essere emanati per fatti di 
enorme gravità e che attenta­
no a diritti fondamentali del 
cittadino come, ad esempio, 
la incolumità fisica» E dissen­
so nei confronti della carcera­
zione di Saverio Lodato e Atti­
lio Bolzoni è espresso dal pro­
fessor Vincenzo Siniscalchi, 

avvocato ed esperto dei pro­
blemi dell'informazione. 
«L'arresto - dice * è stato ese­
guito in nome di una legisla­
zione in contrasto con princi­
pi costituzionali e giuridici, in­
compatibili con le norme del 
segreto istruttorio». 

A questo punto è già evi­
dente che il nodo è quello di 
una legislazione certa in mate­
ria di diritto all'informazione. 
Lo ribadiscono I giornalisti 
aderenti al gruppo dì Resole 
che, nel ribadire la solidarietà 
ai due colleghi, ne chiedono 
l'immediata scarcerazione e 
sollecitano un'assemblea da 
tenersi a Palermo per dibatte­
re del segreto istruttorio e dì 
quello professionale. Lo riba­
disce Luciano Violante, primo 
firmatario di una proposta di 
legge secondo la quale deve 
prevalere la tutela del diritto 
del giornalista alla riservatez­
za sulte fonti di informazione, 
salvo che esìstano ragioni di 
particolare gravità ai fini del­
l'indagine per le quali il giudi­
ce possa chiedere di venire a 
conoscenza delle fonti. «Il ca­
so in questione - afferma Vio­
lante - rientra parzialmente in 
questa proposta di legge. Qui 
ci troviamo davanti ad una 
forma di straripamento di po­
tere, a una forzatura giudizia­
ria*. 

Un pentito 

«Calderone 
dice 
la verità» 
1 B CATANIA. Una trasferta 
della massima importanza. 
Da mercoledì sera alcuni 
giudici del pool antimafia 
del tribunale di Palermo s? 
trovano a Catania per inter­
rogare 19 imputati arrestati 
nel corso del blitz del 160. 
Tra i primi ad arrivare nel ca­
poluogo etneo sono stati I 
giudici Istruttori Gioacchino 
Latori e Leonardo Cuamotta 
e il sostituto procuratore 
della repubblica Alberto DI 
Pisa. Nella tarda mattinata di 
ieri è invece giunto a Cata­
nia, Giovanni Falcone. Scor­
tato da cinque auto della po­
lizia e da un elicottero, Fal­
cone ha varcato la soglia 
della questura di Catania po­
c o prima delle 11.30. Negli 
uffici della Criminalpol, do­
ve sono state allestite vere e 
proprie camere blindate per 
gli interrogatori, lo aspetta­
vano I colleghi del pool. 

Il valzer delle indiscrezoni 
è senza fine. Secondo fonti 
bene Informate la «visita» 
dei giudici palermitani a Ca­
tania ha uno scopo ben più 
importante: quello di cerca­
re riscontri alle dichiarazioni 
del nuovo pentito di Cosa 
Nostra, Antonino Caldero­
ne. In che modo? Ascoltan­
do l'altro dissociato della 
mafia catanese quel Giusep­
pe Alleruzzo che da oltre sei 
mesi collabora con la giusti­
zia. La sua «cantata» ha già 
fatto scattare il blitz del 12 
gennaio scorso. In quell'oc­
casione finirono in manette 
60 presunti uomini d'onore 
delle «famiglie» catanesl. 

Alleruzzo, lo confermano 
con mezze frasi gli investiga­
tori, continua a parlare, un 
filo ideale collegherebbe le 
sue rivelazioni a quelle del 
boss Antonino Calderone. 
Sarà probabilmente lo stes­
so giudice Falcone ad Inter­
rogare Alleruzzo unbo del 
fedelissimi di Nino Santa-
Paola, l'Indiscusso capo del­
la cosca etnea. 

A raccogliere le prece­
denti confessioni di Giusep­
pe Alleruzzo sono stati due 
procuratori della repubblica 
di Catania, Ugo Rossi e Giu­
seppe Gennaro: «Per la pri­
ma volta, hanno dichiarato i 
giudici, siamo riusciti a spie­
gare sedante omicidi che 
negli anni della guerra di 
mafia hanno infiammato il 
cosidetto triangolo delle 
morte: Adrano-Paternò-
Biancavilla». 1 due sostituti 
hanno continuato anche do­
po il blitz dei 160, ad interro­
gare il killer pentito della co­
sca catanese. Alleruzzo ha 
forse aggiunto nuovi partico­
lari? La risposta è ovviamen­
te coperte da un impenetra­
bile segreto istruttorio. 

•Ma certamente la trasfer­
ta dei magistrati palermitani 
a Catania - dicono a palazzo 
di giustizia, in piazza Verga -
non può non essere messa 
in stretta relazione con la 
cantata di Alleruzzo». 

«Difòmato» 

Gunnella 
querela 
Chiaromonte 
• • ROMA. Ieri n Tgl mattino 
ha Intervistato il nostro diret­
tore sull'«affare» Gunnella. Lei 
cosa avrebbe fatto nel panni 
del ministro?, hanno chiesto 
al senatore Chiaromonte. 
•Non posso neppure prende­
re in considerazione l'Ipotesi 
- ha risposto lui - giacché 
escludo di potermi trovare nel 
panni di un uomo chiacchie­
rato per I suoi rapporti con 
ambienti mafiosi», in giornata 
Aristide Gunnella l'ha querela­
to con ampia facoltì di prova. 
Ha poi fatto diffondere uni 
sua dichiarazione. «Sono 
esterrefatto - dice - alcuni 
giornali arrivano al punto di 
attribuirmi la responsabilità di 
un arresto (quello del cronisti 
dell 'Mia e di Repubblica 
ndr). Ho chiesto pubblica­
mente solo un'inchiesta che 
riesca a Individuare nella pub* 
blica amministrazione Infor­
matori che violano la legge e 
operano contro l'interesse 
della giustizia, dei cittadini e 
dello Stato. Lo avevo chiesto 
per II caso Insalaco e l'ho ri­
petuto per II caso Calderone». 

Aristide Gunnella prosegue 
nella sua lodevole dichiara­
zione d'intenti: «Queste fughe 
di notizie sono un colpo alla 
magistratura nella sua lotta 
contro la mafia». E infine am­
mette: «Ho poi violentemente 
protestato per II fatto che al­
cuni organi di stampa abbiano 
utilizzato presunti rivelazioni 
per aggredirmi sul plano per­
sonale.. Il ministro poi si di­
scolpa dell'.eplsodlo Di Cristi­
na», -assunto venti anni fa nel­
la società In cui ero ammini­
stratore delegato in sostituzio­
ne del suocero». E sostiene di 
non essersi mal occupato di 
•misure di sicurezza né per il 
Di Cristina né per chicches­
sia». 

Intanto la «Voce repubbli­
cana» di domani prende le di­
stanze da Gunnella, come gii 
aveva fatto Giorgio Li Malfa, 
definendo «ingiusto» l'arresto 
dei due giornalisti, ma non lo 
•scarica» come a questo pun­
to ci si sarebbe aspettati. «Il 
segretario del Fri - scrive «La 
Voce» - ha dichiarato testual­
mente che non Intende difen­
dere di fronte ad accuse giudi­
ziarie alcun repubblicano. Ma 
l'on. Gunnella non è oggetto, 
per quel che ci risulta, dlalcun 
procedimento penale... All'o­
norevole Gunnella viene va­
riamente addebitato da espo­
nenti politici o da giornali di 
aver avuto contatti con perso­
naggi discussi o discutibili. Su 
questa base noi non ci sentia-
mo di chiedere le dimissioni 
di un ministro, repubblicano o 
no». Quanto all'accusa di 
Scalfari, secondo la quale 
Gunnella sarebbe protetto 
dalle tessere che controlla, 
•possiamo respingerla con la 
più tranquilla coscienza», scri­
ve .La Voce», ali segretario 
del Pri - spiega poi debol­
mente - è stato «letto pratica­
mente all'unanimità dal Con­
siglio nazionale del partito e a 
scrutinio segreto. Questa ele­
zione non è stata provocata o 
determinata da alcuna alchi­
mia o equilibrio di gruppi o 
sottogruppi...». 
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Nel sud Libano 15 morti 
Raìd aereo israeliano 
sullo Chouf. Due vittime 
nei territori occupati 

Un» dtl villaggi paltitlrnsl In Ubano dopa II r»ld Israeliano di ieri 

Due palestinesi uccisi nei territori occupati dove ia 
tensione è vivissima. Continua lo sciopero e conti­
nuano gli arresti. Il governo israeliano, proseguen­
do nel)fazione di escalation, per la seconda volta 
nel giro di una settimana, effettua un raid aereo in 
Ubano, contro basi palestinesi, sulle montagne del­
lo Chouf. Una vittima e due feriti: ecco II bilancio. 
Quindici morti attorno alla striscia di sicurezza. 

mt GERUSALEMME. CU obiet­
tivi presi di mira dal sei caccia 
bombardieri con la stella di 
David sono nel territorio con­
trollato dalle milizie druse di 
Walld Jumblatt che l'altro 
giorno per la prima volta ave­
vano attaccalo una postazio­
ne del miliziani filo-Israeliani 
•etercilo del sud Ubano» al 
margini della •fascia di sicu­
rezza». E' per questo che l'a­
viazione di Tel Aviv ha con­
dotto Il raid In profondili arri­
vando lino a una decina di 
chilometri da Beirut? 0 per­
che, sempre l'altro giorno, 
guerriglieri palestinesi aveva­
no lancialo razzi Katiuscia 
contro l'alia Galilea? Sta di lat­
to che I «Phantom» hanno 
messo nel loro mirini I villaggi 
di Aymar, Chemlan, Bayssour 
e Kabr Shmun. Dal capisaldi 
attaccati, probabilmente po­
stazioni del -Fronte democra­
tico per la liberazione della 
Palestina», al tono levale den­
se colonne di fumo mentre II 
(rigore delle esplosioni i sta­
to avvertito distintamente a 
Beirut, Mancava qualche mi­
nuto alle dieci del mattino. 

Il raid è avvenuto, con suc­
cessioni brevissime, in tre 
tempi: mentre due Jet bom­
bardavano, gli altri quattro li 
proleggevano. Per mandare 
fuori bersaglio I «Sani 7» spa­
rati dai guerriglieri I caccia 
Israeliani hanno sganciati de­
gli speciali palloni capaci di 
attirare, in quanto fonti di ca­
toni, I missili. •Tutti gli aerei 
tono rientrati indenni e i piloti 
hanno confermato di aver di­
strutto gli obiettivi» dice una 
nota dello sialo maggiore 
Israeliano. Ma II Partilo socia-
lista progressista di Jumblatt 
ha affermato che gli Israeliani 
hanno colpito .obiettivi civili» 
causando la morte di un guer­
rigliero e II lerlmento grave di 
un uomo e del suo figlioletto 
di due anni, Durante il blitz 
aereo II traffico all'aeropòrto 
Intemazionale di Beirut è sta­
to sospeso. 

Scontro militare anche at­
torno alla fascia di sicurezza: 
un portavoce dell'UniHI «For­
za di pace delle Nazioni unite» 
ha riferito che Ieri manina arti­
glieria e carri armati Israeliani 
hanno bombardato e distrutto 
alcune case ai margini del vil­

laggio di Zebna. Radio Geru­
salemme Invece ha riportalo 
la notizia di pesami bombar­
damenti tra esercita del sud-
Ubano e guerriglieri «Hezbol-
lah». In tutto ci sono una quin­
dicina di vittime. In questo fo­
sco quadro nei territori occu­
pati v'è stata una nuova gior­
nata di manifestazioni e di 
scontri, La tensione 6 vivissi­
ma in molte località. Nel cam­
po di E) Amari- riferisce II «Pa­
lestine Presse Service»- è de­
ceduto un prolugo di 55 anni 
In seguito al lancio di gas la­
crimogeni avvenuto l'altro 
giorno, A Jenln è slato Impo­
sto Il coprifuoco, A Gerusa­
lemme una pattuglia della 
guardia di frontiera è stata ag­
gredita da dimostranti e un 
poliziotto i rimasto ferito. Ad 
Alerai, presso Ramallah, un 
camion Israeliano è stato in­
cendiato dal lancio di una 
bottiglia molotov. 

Un altro palestinese di 70 
anni, Ali Mohamed Abu Hag-
gla, è morto In seguito ad 
asfissia da gas lacrimogeni nel 
campo di Jaballa, nella stri­
scia di Gaza. Proprio qui si è 
registrato un altro grave episo­
dio: l'esercito ha sparato can­
delotti e proiettili di gomma 
contro 800 studentesse che 
lanciavano sassi contro I sol­
dati: 25 di esse sono rimaste 
lerlle lievemente. Poi alcuni 
arabi armati hanno ferito un 
imprenditore Israeliano di 44 
anni ferendolo alle gambe. Fi­
nora I palestinesi non hanno 
latto uso di armi da fuoco ma 
un volantino distribuita nel 
gloml scorsi in Clsglordania e 
a Gaza a firma «Al Fatah Solle­
vazione» e «Partito comunista 
rivoluzionario» ha rivolto un 
appello alla lotta armata. Lo 
sciopero del negozi prosegue 
In parecchie cittadine ed * to­
tale a Betlemme. A Gerusa­
lemme est è stato rilasciato su 
cauzione di duemila dollari 
Mubarak Awad, noto come il 
•Ghandl palestinese»: era sta­
to arrestato l'altro giorno per 
aver partecipato ad una mani­
festazione non autorizzata. 
Ma la retata di fermi e arresti 
continua senza pause. Ieri è 
toccato anche al vicepresi­
dente dell'associazione degli 
scrittori palestinesi, il presi­
dente dell'associazione è da 
tempo in carcere. 

«Andremo vìa dall'Afghanistan 
anche senza l'accordo» 

Mosca pronta a ritirare 
le sue truppe 
Il calendario sarà 
concordato con Kabul 

Il clamoroso annuncio 
dato ieri dal 
portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico 

L'Urss ritirerà le sue truppe dall'Afghanistan e lo 
farà anche se l'accordo di Ginevra non sarà firma­
to. L'annuncio, dato ieri dal portavoce del ministe­
ro degli Esteri Vadim Perfiliev, dimostra che il 
Cremlino è fermamente intenzionato a non restare 
impantanato nei giochi dilatori di Islamabad. Sarà 
Mosca, insieme con Kabul, a decidere la data d'ini­
zio, la durata e le modalità del ritiro. 

DAL MOSTHO COHRI5PONOENTE 

GIUUETTO CHIESA 

era MOSCA. «L'Unione Sovie­
tica ha preso la decisione di 
ritirare le sue truppe dall'A­
fghanistan e le ritirerà. Certo 
noi vorremmo che il ritiro av­
venisse all'Interno di quel 
complesso di trattative che si 
sta discutendo a Ginevra, Ma 
se questo nostro desiderio 
non incontrerà una corrispon­
dente risposta da altre parti -

soprattutto quella pakistana e, 
ovviamente, americana - vor­
rà dire che il ritiro delle truppe 
sovietiche avverrà in qualche 
altra torma, quale 1 governi 
afghano e sovietico riterranno 
necessaria». Lo ha detto Ieri a 
Mosca II portavoce del mini­
stero degli Esteri Vadim Perfi­
liev, nel corso del briefing set­
timanale per i corrispondenti. 

La notizia ha fatto sobbalzare 
tutti sulle poltrone. Fino a Ieri 
- Inclusa una corrispondenza 
da Ginevra di Vladimir Boi-
shakov sulla Pravda - il Crem­
lino aveva seccamente accu­
sato il Pakistan di «ostacolare» 
l'accordo, e aveva ribadito 
che la data del 15 maggio per 
l'inizio del ritiro delle truppe 
sovietiche sarebbe stata man­
tenuta solo in caso di firma 
dell'accordo per II 15 marzo. 
In caso contrario sarebbe sta­
ta corrispondentemente dila­
zionata: ritiro delle truppe a 
partire dai 60 giorni dopo la 
firma. Ora il portavoce sovieti­
co dà una nuova prova dell'e­
strema decisione del Cremli­
no nel non voler restare Impa­
niato nei trucchi dilatori di 
Islamabad (e di Washington). 

«Preferiremmo che l'accordo 
fosse firmato, naturalmente -
ha aggiunto il portavoce - ma 
ce ne andremo comunque, 
d'accordo con il governo 
afghano». In altri termini sarà 
Il Cremlino, con Kabul, a deci­
dere la data d'inizio del ritiro, 
la durata in cui esso avverrà, 
le modalità del suo calenda­
rio. Non più, ad esemplo, in 
nove mesi. Non più con l'Im­
pegno di ritirare la metà del 
contingente nei primi tre me­
si. In assenza di garanzie - e di 
volontà pakistana - di riduzio­
ne della pressione militare sul 
governo di Kabul, Mosca 
prende per cosi dire le sue 
precauzioni. Ma difficilmente 
si tratta di un bluff. Evidente­
mente Gorbaciov ha sufficien­

te sicurezza che la proposta di 
•riconciliazione nazionale» ha 
fatto breccia e che, nelle nuo­
ve condizioni, Najibulià possa 
reggere ormai anche da solo, 
se non subito tra qualche tem­
po, lo scontro con le forma­
zioni della guerriglia già in fa­
se di crescente rivalità tra lo­
ro. Il dividendo politico che 
Mosca ne ricaverebbe sareb­
be altissimo. La mossa serve 
dunque come ulteriore pres­
sione su Islamabad. Ma può 
funzionare anche da sola. La 
Pravda scriveva ieri che Paki­
stan e Stati Uniti «cominciano 
a capire che II loro schemino, 
secondo cui il governo di Ka­
bul crollerebbe 24 ore dopo 
l'uscita delle truppe sovieti­
che, potrebbe non funziona-

Senza incidenti 
i funerali 
di un altro 
uomo dell'Ira 
Ma si teme 
una nuova ondata 
di terrore 

L'attentatore tfl Belfast ripreso mentre semina la 
morte gettando bombe a mano (nella foto sot­
to), Qui accanto una delle Unte Immagini delle 
violente esplose Ieri. 

Rabbia e violenza a Belfast 
sconvolta dalla strage 
La violenza toma ad alzare la testa In una Belfast 
divisa più che mai all'indomani della strage anticat­
tolica nel cimitero di Milltown. Le circostanze del 
misfatto sono strane e danno adito al dubbio. Ieri 
si sono svolti pacificamente i funerali di un altro 
uomo dell'Ira caduto lunedì scorso in un conflitto 
a fuoco con le forze di sicurezza. Politici e religiosi 
cattolici fanno appello alla calma. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO MONDA 

• i LONDRA. Il giorno dopo 
la tragedia, Belfast teme un'al­
tra ondata di violenza. La co­
munità cattolica è stata dura­
mente colpita (3 morti e 68 
(eriti) mentre una folla di 
2Qmila persone dava sepoltu­
ra ai tre dell'Ira caduti a Gibil­
terra. Anche in una regione 
che da quasi vent'anni subisce 
atrocità d'ogni sorta, non si 
era mai verificato un attentato 
cosi bestiale, una provocazio­
ne cosi grossa. Ieri i cattolici 
repubblicani sono tornati al 
cimitero di Milltown per le 
esequie di un altro uomo del­
l'Ira, Kevin McCracken, ucci­
so da un soldato lunedì scorso 
mentre, si dice, si apprestava 
a prender di mira una pattu­

glia militare. Il funerale si è 
svolto senza incidenti. Ma 
rabbia e frustrazione sono evi­
denti. All'alba di Ieri mattina 
un gruppo di giovani repubbli­
cani, aveva dato l'assalto con 
le bottiglie incendiarie alle ca­
se protestanti del quartiere di 
Oldpark nella zona nord occi­
dentale di Belfast. Sei abita­
zioni rimanevano danneggia­
te, una completamente dì-
strutta, gli abitanti in fuga, alle 
3 del mattino, presi a sassate 
dalla turba di scalmanati che 
voleva farsi vendetta per l'ec­
cidio al cimitero. Qualche ora 
prima, nella zona occidentale, 
presso il quartiere cattolico di 
Falls Road, decine di auto­
mezzi erano stati dati alle 

fiamme. Toma ad agitarsi lo 
spettro d'un bagno di sangue. 
Le associazioni paramilitari 
protestanti sono annate fino 
ai denti. Hanno ricevuto le ul­
time forniture, pare, il mese 
scorso. Fra gli altri arnesi di 
guerra, c'erano anche pistole 
Browning e bombe a mano 
antiuomo come quelle che so­
no state usate dall'autore del­
la strage anticattolica a) cimi­
tero. Michael Stone, 30 anni, 
un pregiudicato (furti e droga) 
noto alla polizia nord irlande­
se da almeno 14 anni. La Uda 
(il più importante dei raggrup­
pamenti estremisti protestan­
ti) si dissocia dall'attentato e 
dice di non aver a che fare 
con la folle azione di Stone. 
Ma la giungla dei nuclei ever­
sivi di parte protestante è folta 
e confusa. Ci sono gli Ulster 
Freedom Fighters (Combat­
tenti per la libertà dell'Ulster), 
c'è la Ulster Volunteer Force 
(I volontari dell'Ulster), c'è 
l'ancor più temibile Redhand 
commando (La squadra della 
mano rossa), altre sigle oscu­
re come lo Action group e co­
sì via. Chi ha armato la mano 
di Stone? E perché sapeva che 

la polizia e l'esercito non 
avrebbero sorvegliato la «e* 
na: una decisione che è stata 
presa all'ultima oca? Stone ha 
potuto agire con impunità fino 
a che un gruppo di giovani 
l'ha raggiunto e percosso, 
un'auto gli è passata addosso 
fratturandogli le gambe. Sem­
brava morto. Adesso è all'o­
spedale, sotto arresto. Pare 
abbia denunciato il suo com­
plice (per vendicarsi del fatto 
che non l'aveva aspettato co­
me promesso per metterlo in 
salvo sull'autostrada) il quale 
è stato a sua volta arrestato. Ci 
sono poi altri fatti strani. 
Un'auto della polizia era fer­
ma sull'autostrada fino al lan­
cio della prima bomba. Poi si 
è allontanata velocemente 
evitando di intervenire. La po­
lizia cerca dì giustificare in va­
ri modi la tattica di 'profilo 
basso» sorprendentemente 
adottata per la prima volta nel 
corso di un funerale che si è 
poi trasformato in tragedia. 
Naturalmente ì cattolici non 
sono affatto convinti. E i diri­
genti del Sìnn Fein hanno par­
lato di «collusione* fra le forze 

di sicurezza e i due individui 
che hanno aggredito una folla 
pacifica. La catena delle accu­
se e contraccuse, giustifi­
cazioni. evasioni e misteri si 
allunga senza posa. La paura, 
ancora una volta, è che tomi a 
dare alimento ad altri scontri, 
roghi, stragi e assassini! nella 
regione più tormentata d'Eu­
ropa, quella che in vent'anni 
non è affatto riuscita a sanare 
o almeno frenare il fenomeno 
del terrorismo. 

Il confronto sul disanno 
Carlucci e Yazov 
«soddisfatti» ma cauti 
dopo i colloqui di Berna 
• i GINEVRA. Nove ore di 
colloqui fra i due ministri della 
Difesa Usa e Urss non hanno 
prodotto risultati spettacolari, 
ma hanno però contribuito a 
far muovere qualche piccolo 
passo avanti alte superpolen-
ze sulla via della distensione. 

Quello che Ieri si è tenuto in 
Svizzera, a Berna, è stato il pri­
mo dialogo sulle rispettive 
dottrine militari e sulle norme 
di sicurezza per ridurre 11 ri* 
schlo di incidenti che le due 
superpotenze abbiano avuto 
dal dopoguerra. Carlucci e 
Yazov hanno discusso di di­
sarmo, ma soprattutto delle ri­
spettive dottrine militari e di 
nuove «regole del gioco» per 
impedire che si elevi la soglia 
di rischio di incidenti militari. 
Carlucci - che ha detto al 
giornalisti di avere presentalo 
fa protesta di Washington per 
lo sconfinamento in Hondu­
ras da parte dell'esercito san-
dinista - ha definito 1 colloqui 
•cordiali e fallivi» e ha annun­
ciato che Yazov lo ha invitalo 
a Mosca per continuare il dia­
logo avviato a Berna. «Natu­
ralmente - ha aggiunto Car­
lucci - sono stauevidenziatl 
punti di disaccordo e punti di 
accordo». Non si è trattato in­
somma di un vero e proprio 

negoziato, ha detto Carlucci e 
anzi le «divergenze esistenti 
non sono state appianate.. 
Più difficile poi è risultato II 
discono sulle rispettive dottri­
ne militari dei due paesi. Car-
lucci ha detto che su questo 
argomento Yazov ha fornito 
risposte «evasive». Il ministro 
americano ne ha dedotto eh* 
•in queste condizioni la politi­
ca militare Usa e delta Nato 
resterà dunque immutata». 
Carlucci ha poi annunciato 
che il capo degli Stali maggio­
ri riuniti, Crowe, e il capo di 
stato maggiore sovietico, 
Akhomeyev, si Incontreranno 
presto, probabilmente a Wa­
shington. 

Più ottimista è apparso In­
vece Il ministro sovietico. Sul 
tema delle strategie militari 
Yazov ha detto che le due par­
ti si sono pronunciate per 
•una maggiore prevedibilità e 
stabilita nell'equilibrio milita­
re». Yazov si e poi detto favo­
revole all'apertura entro l'an­
no di negoziati europei sullo 
armi convenzionali per una ri­
duzione «reciproca e simulta­
nea» degli arsenali delie due 
parti e ha insistito sulla meta-
sita dell'adozione di «misure 
di fiducia» destinate a limitare 

SII armamenti «a un t 
vello concertato». 

Oggi il rientro in Urss 
«Che reddito avete qui?»: 
Gorbaciov visita 
la «ricca» Slovenia 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL MRTINETTO 

z a LUBIANA. Sarà anche :a 
suale, come affermano le ton­
ti ufficiali Iugoslave, che Gor­
baciov dopo i tre giorni a Bel­
grado ieri abbia fatto tappa a 
Lubiana, capitale della Slove­
nia. Il protocollo, dicono, pre­
vede che gli ospiti stranieri vi­
sitino a rumo l'una o l'altra 
delle sei Repubbliche della 
Federazione jugoslava, e sta­
volta è toccato alla Slovenia. 
Però alla luce delie varie di­
chiarazioni fatte dal segretario 
dtl Pois nel corso della visita, 
il suo arrivo nell'estremo nord 
iugoslavo ricco e sviluppato, 

I con un'economia proiettata 
tirso l'Europa occidentale, 
dSaume un evidente significa­
to simbolico. Gorbaciov ha 
parlato della Jugoslavia come 
paese balcanico e mediterra­
neo insieme e ha sviluppato II 
concetto di un'Europa che 
deve trovare la via per essere 
sempre più integrata. Collante 
di questa Integrazione, ha det­
to, può essere l'economia, e 
oggi la cooperazione deve as­
sumere forme nuove, che non 
si limitino allo scambio di pro­
dotti, ma producano l'unione 
degli sforzi e degli interessi 
nella ricerca e negli investi­
menti. Sono concetti familiari 
al dirigenti jugoslavi che pre­
mono sulla Cee non solo per 
l'abbattimento di certe barrie­
re commerciali, ma perché si 
investa di più nel loro paese e 
lo si coinvolga nel programmi 
di ricerca scientifica e tecno­
logica più avanzati. Il tema fu, 
ad esempio, al centro dei col­
loqui del premier Mikulic con 
1) governo italiano a Roma un 
mese e mezzo fa. Ma in Slove­
nia, la repubblica più indu­
strializzata, con meno disoc­
cupazione, capace di produr­
re da sola il 17% del reddito 
nazionale pur ospitando solo 
l'8X della popolazione, quella 
musica viene suonata, per co­
sì dire, a volume ancora più 
alto. 

•Qual è II vostro reddito 
medio prò capile?», ha chie­
sto Gorbaciov al primo mini­
stro della Repubblica slovena. 
•Cinquemila dollari annui - ha 
risposto quest'ultimo -, Cloe II 
doppio rispetto alla media di 
tutta la Jugoslavia, ma solo la 
meta rispetto all'Austria». Un 
paragone che si sente (are so­
vente dagli sloveni, la cui vici­
nanza all'Austria si rispecchia 
nel paesaggio, nel clima, nel­
l'edilizia, nell'organizzazione 
della vita urbana, nella cultura 
impregnata di tradizioni mitte­
leuropee, retaggio della lunga • 
appartenenza all'Impero 
asburgico. C'è qui una sorta di 
ricettività politico-culturale ri­
spetto al vicino Occidente. La 
stampa è più spregiudicata, ed 
esistono movimenti ecologi­
sti, antimilitaristi, per I diritti 
umani, le cui posizioni urtano 
sovente la suscettibilità degli 
uomini di potere a Belgrado, 
mentre vengono più facilmen­
te tollerate o incoraggiale da 
quelli di Lubiana. Una spregiu­
dicatezza che non sempre evi­
ta I rigori della legge. Ieri II 
settimanale della gioventù so­
cialista «Miadina» non era in 
edicola perché conteneva no­
tizie .false che possono turba­
re gli animi e minacciare l'or­
dine sociale». Non si sa ae l'ar­
ticolo incriminato parlasse 
della visita di Gorbaciov o di 
altro. 

La giornata lubianese di 
Gorbaciov è stata un piccolo 
sunto del precedente soggior­
no belgradese: visita * una 
fabbrica (la Iskra elettronica), 
passeggiata nel centro stori­
co, e naturalmente incontri 
con i presidenti della Repub­
blica e della Lega slovena. In 
serata il team sovietico si è 
trasferito a Dubrovnik, dove 
oggi la vìsita avrà termine. 
Gorbaciov ripartirà verso 
l'Urss e dovrebbe finalmente 
essere pubblicata la dichiara­
zione comune jugoslavo-so­
vietica. 
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H Nicaragua minacciato 

Ortega fa appello 
all'Osa e all'Orni: 
«Dichiarazione di guerra» 

Mobilitati gli eserciti 

Squadriglia di 6 caccia 
ha lanciato razzi 
Distrutto un elicottero 

Attacco dell'Honduras 
Raid aereo contro base sandinista 
Daniel Ortega, in un discorso televisivo, ha denun­
ciato la «virtuale dichiarazione di guerra» insita nel­
la decisione americana di inviare truppe in Hondu­
ras, ed ha nuovamente negato che le truppe sandi-
niste abbiano sconfinato. E stata Invece l'aviazione 
honduregna a bombardare ieri una base militare in 
Nicaragua. Washington sostiene la propria estra­
nila all'azione di guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm CITTA DI PANAMA. 
L'Honduras ha rotto gli Indugi 
e Ieri ha attaccato dal cielo 
una base militare in Nicara­
gua, distruggendo un elicotte­
ro al suolo. All'Incursione ae­
rea, ha conformato una Ionie 
governativa Usa, hanno parte­
cipato due PS e quattro .Super 
Mlslere.. L'attacco si è svolto 
a ridosso della frontiera hon­
duregna, nella regione di fio-
cay, sede del comando milita­
re del Nicaragua impegnalo 
nelle operazioni ami-contras. 

Sembra di assistere ad un 
film già vista. Stesse sequen­
ze, stessi protagonisti, slesso 
copione. Parlino una quasi 
esalta corrispondenza dei 
tempi. Anche due anni fa, pro­

prio a ridosso della settimana 
santa, gli Stati Uniti avevano 
inopinatamente denuncialo, a 
nome dell'Honduras, una .in­
vasione. delle truppe sandlnl-
sle. Ed anche allora, sempre a 
nome di questo silenzioso ed 
acquiescente alleato, avevano 
richiesto a se stessi l'invio ur­
gente di aiuti militari. Allora 
questi aluti si erano concretati 
nell'uso di velivoli americani 
per il trasporto di truppe rion­
duregne sul luogo di combat­
timenti che non si erano mai 
svolli. Questa volta, invece, 
con una decisione tanto spet­
tacolare quanto Inglusllilcaia, 
Sii Usa hanno deciso l'invio di 

battaglioni che, pur mante­
nendosi lontani dalle ipoteti­

che zone di scontro, hanno lo 
scopo di ammonire 1 sandlnì-
sti sui rischi di una «politica di 
aggressione.. 

Daniel Ortega - che in un 
discorso televisivo è tornato 
ad enfatizzare i rischi di una 
invasione chiedendo un inter­
vento di verìfica da parte di 
osservatori deli'Onu e dell'O­
sa - ha detto che si tratta di 
una «eventuale dichiarazione 
di guerra, e, soprattutto, di un 
non eventuale, ma concretis­
simo tentativo di sabotare gli 
accordi di pace di «Esquipulas 
ll>. E, in particolare l'incontro 
diretto tra sandinistl e contras 
previsto per lunedì a Sapoà',' in 
territorio nicaraguense. 

Quesla, in effetti, sembra 
essere ia chiave per interpre­
tare gli avvenimenti delle ulti­
me ore. 1 contras, privati degli 
aiuti americani da due succes­
sivi voti del Congresso, giun-
flono a questo appuntamento 
n una condizione di estrema 

debolezza. E Reagan, con la 
sua denuncia, sembra aver 
tentato, non senza una certa 
grossolanità, di prendere i 
due classici piccioni con una 
lava. Da un lato mettere II 

Congresso di fronte alla re­
sponsabilità di una rapida fine 
del contras per costringerlo a 
riaprire il discorso sugli aiuti. 
E, dall'altro, creare nuovi 
ostacoli ad un processo di pa­
ce la cui filosofia il presidente 
americano mai ha completa­
mente accettalo. 

Difficile prevedere, in que­
ste ore di tensione, quali sa­
ranno i concreti effetti di que­
sta iniziativa. Molto dipenderà 
dai livelli di autonomia - stori­
camente, come è noto, non 
troppo elevati - che il gover­
no honduregno sapra dimo­
strare, accettando di usare II 
presunto incidente come cla­
va contro gii accordi di pace o 
cercando di ricomporlo rapi­
damente. Due anni fa era ba­
stato un aiuto supplementare 
di 16 milioni di dollari per 
convincerli a sostenere la po­
sizione americana. 

Il governo sandinista, tanto 
attraverso le dichiarazioni di 
Ortega, come per bocca del 
suo ministro degli Esteri, ha 
negato qualunque sconfina­
mento, ammettendo soltanto 
l'esistenza di scontri nella zo­
na di frontiera, con scambi di 

colpi di artiglieria tra le pro­
prie truppe e le bande contro­
rivoluzionarie. Ortega ha an­
che sottolineato come, in ef­
fetti, gli avvenimenti non fac­
ciano che confermare uno de­
gli aspetti irrisolti dell'accor­
do di Esquipulas: la perma­
nente presenza di basi contras 
in territorio honduregno. 

il presidente costaricano 
Oscar Arias, «inventore, del 
piano di pace ha, dal canto 

suo, mantenuto la posizione 
di equidistanza, tendendo a ri­
conoscere una convincente 
versione dei fatti. Dai quali, 
per altro, fanno notare molti 
osservatori, almeno una ine­
quivocabile verità sembra 
emergere: la assoluta ed or­
mai irreversibile debolezza 
dei contras e la tendenza di 
Reagan a mentire sull'argo­
mento. Non più di tre mesi fa 

il presidente americano, con 
la slessa enfasi con cui oggi 
annuncia la prossima fine dei 
«combattenti della libertà., 
aveva descritto la «più grande 
offensiva della loro storia. 
nella zona delle miniere. Nel­
l'uno e nell'altro caso il suo 
scopo era di garantire nuovi 
finanziamenti ai contras. Gli è 
andata male la prima volta ed 
è assai probabile che gli vada 
male la seconda. UM.C. 

Nessuno a Washington crede 
all'«invasione» sandinista A I L U . _~wh /« - » * 

Militari americani della base di Fayetteville salgono sul C-141 che II porti In Honduras 

Reagan manda paracadutisti e truppe scelte in 
Honduras. Managua mobilita riservisti e volontari. 
•Esercitazione», prova di (orza o inizio di una fase 
di interventi militari nel «cortile di casa» centro-
americano, dal Nicaragua a Panama? Il pretesto 
delia decisione notturna è la presunta «Invasione» 
sandinista. Ma c'è chi dice che l'obiettivo vero sia 
Strappare al Congresso gli aiuti per ì contras. 

DAL NOSTRO COSBISPONOtOTe 

•IIQMUND ammira 
• i NEW YORK. Dall'alba di 
eri ogni mezz'ora parte dalla 
base di Fayetteville In North 
Carolina un gigantesco C-141 
carico di truppe Usa in assetto 
da combattimento. Più diversi 
C-5 carichi di mezzi corazzati 
ed elicotteri, In tutto 55 veli­
voli. Due battaglioni della 
82nd Air Borne Division arri­
vati nella notte da Fort Bragg 

saranno paracadutali presso 
la capitale dell'Honduras, Te-
guclgalpa, altri due battaglioni 
del 7th Infantry di stanza a 
Fort Ord. In California, unità 
di elite destinata al «pronto in­
tervento» In ogni parte del 
Krondo, saranno sbarcati alla 

ise americana di Palmerola, 
a meno di 200 chilometri dal­
la regione di confine dove si 

sarebbe verificata l'.lnva-
slone. dei sandinistl denun­
ciala dalla Casa Bianca, e 
messa Ira virgolette dubbiose 
anche nei tìtoli dei maggiori 
giornali Usa. 

La decisione di Inviare 
3.150 soldati in Honduras era 
stata presa da Reagan nella 
notte. Dopo una giornata con­
vulsa in cui ad un certo punto 
lo stesso consigliere militare 
di Reagan, il generale Powell, 
aveva smentito al Congresso 
le voci secondo cui stavano 
per essere inviate truppe. E II 
presidente democratico della 
Camera Wright aveva riferito 
di una telefonata in cui II mini­
stro degli Esteri di Managua 
d'Escoto gli assicurava che II 
governo del Nicaragua aveva 
ordinato il rientro delle truppe 
che avessero sconfinato inse­
guendo I Contras. Ufficial­

mente l'operazione «Fagiano 
d'oro», come è chiamata in 
codice, viene definita «eserci­
tazione di prontezza al dispie­
gamento d'emergenza*. E si 
insiste nel dire che le truppe 
non Interverranno In «zone 
dove sono in corso ostilità». 
Ma Managua ha gli risposto 
mobilitando riservisti e mili­
zia, e Ortega denuncia la 
«nuova escalation nella guerra 
contro il Nicaragua». Il rischio 
è che apra una lase di Inter­
vento militare diretto nel «cor­
tile di casa, centro-america­
no, dal Nicaragua a Panama. 

Se non la chiamassero 
«esercitazione», Reagan do­
vrebbe Invocare i «poteri di 
guerra., cioè lasciare al Con­
gresso la decisione di ritirare 
o meno queste truppe entro 
60 giorni. Le esercitazioni in­
vece possono durare in gene­

re da poche settimane a sei 
mesi. Salutati e abbracciati dai 
parenti commossi, i soldati si 
dicono invece «eccitati, dal­
l'impressione che «finalmente 
stia per sucedere qualcosa, e 
dall'ioccasione di mettere fi­
nalmente alla prova il proprio 
addestramento», anche se 
ammettono di «non sapere se 
vanno alla guerra o a fare un 
po' di "peace-keepìng".. 

La decisione di Reagan vie­
ne presentata come «risposta 
misurata.. E per giustificarla 
dicono di aver ricevuto una ri­
chiesta «verbale, all'amba­
sciatore Usa da parte del pre­
sidente dell'Honduras Azco-
na, a letto con l'influenza. 
«Quando I nostri amici chie­
dono aiuto glie lo dobbiamo 
lomire. ha detto Reagan se­
condo quanto riferisce ii suo 
portavoce Fitzwater. Ma sia i 

giornali che gli esponenti del­
l'opposizione democratica 
sostengono che se richiesta 
d'aiuto c'è stata è stata pesan­
temente sollecitata, a decisio­
ne presa, da Washington. 

I soldati inviati Ieri raddop­
piano la presenza militare Usa 
in Honduras. Non bastano per 
un'invasione del Nicaragua. 
Per Granada, dove a confron­
tarli c'erano poche decine di 
civili cubani, ne avevano mo­
bilitati tre-quattro volte tanti. 
Ma non più di quelli inviati ieri 
in Honduras erano j marìnes 
sbarcati nel marzo del 1965 
con l'obiettivo «limitato» di 
«proteggere» la base di Da-
nang. Al Pentagono, dove so­
no assai scettici su iniziative 
che rischiano di cominciare 
un Vietnam in America cen­
trale, se la cavano dicendo 
che si tratta «di una decisione 

politica, non militare». E l'op­
posizione democratica, de­
nunciando la mossa come pe­
ricolosa «over-reaction». fa 
capire che essa riguarda più il 
braccio di ferro tra Reagan e 
Congresso sugli aluti militari 
sinora bocciati ai contras, che 
gii scontri al confine tra Nica­
ragua e Honduras. C'è chi ri­
corda che gli «al lupo, al lu­
po!» dell'amministrazione 
Reagan su presunte invasioni 
sandiniste al confine con 
l'Honduras hanno parecchi 
precedenti. Il più importante 
era avvenuto attorno alla Pa­
squa di due anni fa, quando 
Reagan aveva mobilitato eli­
cotteri americani in appoggio 
logistico ai contras e utilizzato 
('allora denunciata «invasio­
ne* sandinista per lar passare 
al Congresso Usa un pacchet­
to da 100 milioni di dollari di 
aiuti ai contras. 

Austria, 
cambio 
al vertice 
del Psoe 

Ancora movimentatala scena politica austriaca il presi­
dente del partito socialista, Fred Slnowatz (nella foto), ha 
annunciato ieri la sua intenzione di dimettersi dalla carica. 
in occasione del prossimo congresso straordinario del 
Psoe, previsto per 111 maggio. Come suo successore Sino-
vatz ha proposto, con l'unwime approvazione della dire­
zione del partito, l'attuale primo ministro Franz Vranitzlrv, 
che ha accettato di buon grado. Sìnovatz, 59 anni, ha detto 
di essere stanco, dopo 17 anni di impegno politico a alto 
livello. Il presidente del Psoe è noto per essere stato, fin 
dall"S5, un avversario di Waldheim, tanto da dimettersi 
dalla carica di primo ministro, nell'86, quando il discusso 
exsegretario deli'Onu lu eletto presidente dell'Austria. Per 
la sua campagna anti-Waldheim è attualmente coivolto in 
una vicenda giudiziaria, per aver querelato un settimanale. 
Gli osservatori ritengono che l'avvicendamento alla presi­
denza del Psoe possa essere utile per riunire il partito, 
diviso dal fatto di opporsi a Waldheim e dalla partecipazio­
ne al governo. 

Oltre cento 
i morti 
nel pullman 
bruciato in India 

Stavano viaggiando, sposi e 
invitati, per andare alla fe­
sta di nozze, mercoledì se­
ra, a Slmga, un villaggio 
dell'India centrale; l'autista 
si è distratto un attimo per 
cambiare una cassetta di 
musica nel mangianastri, e 
il pulmann si è rovesciato In 

curva, è finito in una scarpata e si è incendiato immediata­
mente. Pare che a bordo ci fossero anche petardi, per I 
festeggiamenti nuziali. Incerto II numero delle vittime, che 
sono comunque più di cento. Lo sposo e l'autista sono tra 
i pochi superstiti che hanno fatto in tempo a uscire attra­
verso il parabrezza in frantumi. 

GII iraniani 
avanzano 
ma Tehèran 
si spopola 

Sono soprattutto le donne e 
i bambini a lasciare la capi­
tale iraniana, sempre più 
colpita dal bombardamenti 
missilistici iracheni, per tro­
vare rifugio nelle cittadine 
di provincia, dove sono sta­
ti organizzati dei centri di 

1 raccolta; In un raggio di 
cento chilometri tutte le moschee sono state trasformate 
in dormitori!. Teheran, raccontano alcuni esuli a Parigi. 
sembra adesso una città morta, presidiata dal drappelli di 
guardiani della rivoluzione, per evitare saccheggi nelle ca­
se, e dove la vita è scandita dall'arrivo dei missili. Il gover­
no, per favorire l'esodo, ha anticipato le vacanze del capo­
danno iraniano, la festa più importante dell'anno, che sa­
rebbero iniziate il 21 marzo. Sono quadruplicati I prezzi di 
autobus e taxi, addirittura decuplicato quello della benzi­
na. Le truppe iraniane, nei combattimenti lungo il Ironie, 
hanno conquistalo nelle ultime ore altri territori Iracheni, 
mentre sette missili hanno raggiunto Zoubalr, città Indu­
striale Irachena a sud di Bassora. 

Segretario 
e sindaco 
dimessi 
a Sumgait 

Le due più alte personalità 
di Sumgait, la città dell'A­
zerbaigian dove è avvenuto 
il mese scorso il massacro 
di 32 armeni secondo le ci­
fre ufficiali, sono stati co­
stretti a dare le dimissioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per non essere stati In gra-
•^*^*^*^™^i™••i•1"^•1, do di prevenire queste vio­
lenze. Lo ha detto [eri all'agenzia francese «Atp» una per­
sonalità ufficiale della televisione dell'Azerbaigian. 

Il sindaco di Sumgait, Musllm Zade, e il primo segretario 
del partito comunista di Sumgait, M.T. Mamedov, hanno 
lasciato ieri 1 loro incarichi, ha detto questa fonte a Baku, 
la capitale dell'Azerbaigian. 

A Varsavia 
si discute 
per ricevere 
R a l l 

La Rai potrebbe essere la 
prima televisione dell'Occi­
dente a trasmettere un pro­
gramma nazionale In un 
paese socialista; una dele­
gazione di dirigenti tv, gui­
data dal direttore degli alla-

_ ^ _ ^ _ ri generali Niccolò Bonur», 
ma^^^^mt^mmm^^ è arrivala Ieri nella capitale 
polacca per discutere I Invito, fatto dagli stessi polacchi, a 
ritrasmettere nel paese II programma delia prima rete. 
Saranno valutati tutti gli aspetti tecnici, organizzativi e ge­
nerali della proposta, attraverso incontri con il responsabi­
le slampa del ministero degli Esteri e con il vicepresidente 
del comitato radiotelevisivo polacco. Attualmente in Polo­
nia vi sono 4 canali, di cui uno occupato dalla tv sovietica. 

VIRGINIA LORI 

Su Panama l'ombra di una guerra civile 

Noriega per ora resiste 
ma ha perso il sostegno popolare 
T\mo sotto controllo, ribadisce il governo dopo il 
fallito tentativo di rovesciare Noriega attraverso un 

Solpe militare. Ma, ormai, ciò che governo e forze dì 
ifesa «controllano» non è, in realtà, che un paese 

paralizzato ed incollerito. Panama, senza luce e sen­
za acqua, è una città fantasma percorsa da fremiti di 
violenza. E, in assenza di una soluzione politica, va 
profilandosi, cupa, l'ombra di una guerra civile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

mezzo della strada, carcasse 
di auto bruciate, resti sudici dì 
barricate e di sassaiole. Odore 
dì fumo, silenzio. 

Il 26 di febbraio, quando 
Eric Delvalle annunciava la 
destituzione di Noriega, Leo-
nidas Macias era stato tra i pri­
missimi a prendere posizione 
a favore dell'uomo forte. Che 
cosa significa, ora, questo suo 
cambiamento di fronte? Una 
rottura della unità del corpi ar­
mali attorno al comandante 
delie forze di difesa? Un prelu­
dio dì quella caduta di Norie­
ga che tutti, ormai, giudicano 
inevitabile? 

Il governo, prevedibilmen­
te, lo nega. E forse ha in parte 
ragione. La ribellione di mer­
coledì mattina potrebbe dav­
vero non essere stata che un 
lampo col quale, in pochi 
istanti di fuoco, si sono bru­
ciate le uniche ed ulilme pos­
sibilità di rivolta che covavano 
dentro le forze armate. Ma 
non pochi sono gli indizi con­
trari, Gli abitanti del quartiere 
di «El Chorrìllo-, nel cuore 
della città vecchia, dove si tro-

Mi CITTÀ DI PANAMA. -Gli 
ammulinali? Non più di otto, 
nove militari - dice secco il 
portavoce delle forze di difesa 
-, Un pugno di traditori che è 
già stato assicurato alla giusti­
zia», Tra essi un solo nome 
«importante»; quello del co­
lonnello Uonìoas Macias, fi­
no a ieri capo delle forze dì 
polizia. Oggi. Insieme ad altri 
quattro ufficiali, è soltanto un 
detenuto In attesa di giudizio. 
Tutto sotto controllo, dunque. 
Noriega resta al suo posto, an­
zi, come sottolinea il portavo­
ce concedendosi il lusso di 
una battuta, «più al suo posto 
che mai». Da Ieri, infatti, ha 
assunto il comando diretto 
anche della polizìa-

Questo dice l'ufficiale. Ma, 
Insieme a lui, In queste ore 
parlano anche i ricordi, le im­
magini di questa città irrico­
noscibile, nelle cui notti senza 
luci sembrano muoversi solo 1 
fantasmi delia rabbia e della 
violenza. Quella appena ces­
sata e quella che, inevitabil­
mente, ricomincerà domani. 
Copertoni che bruciano nel 

va 11 quartier generale teatro 
degli avvenimenti, sostengo­
no di essere stati svegliati al­
l'alba di mercoledì dai rumori 
di un fìtto scambio di fucileria. 
Per quanto breve ed ufficial­
mente senza vittime, il conflit' 
lo è stato dunque violento. 

Ma soprattutto - al di là di 
una dettagliata ricostruzione 
di queste rapide sequenze di 
rivolta - è lo scenario in cui gli 
avvenimenti si sono svolti a 
rendere improbabili le reitera­
te assicurazioni del governo. 
Quale che sia l'ampiezza d'an­
golo con cui questo scenario 
si voglia osservare. Lo stesso 
quartiere in cui il tentativo di 
golpe militare ha visto la luce 
offre i segni chiari del disfaci­
mento di quella «eredità torri-
jista» di cui Noriega si è erto 
ad inflessibile custode. El 
Chorrillo, il rigagnolo, è uno 
del quartieri più popolari della 
città, un simbolo della ritrova­
ta coscienza nazionale pana­
mense. Di qui venivano gran 
parte dei giovani che, nel gen­
naio del 64, caddero sotto i 
colpi dei marines. E «Martiri di 
gennaio» si chiama, significa­
tivamente, la più importante 
strada che attraversa le fati­
scenti case della zona. Qui, Il 
giorno dopo la destituzione di 
Delvalle, migliaia di persone si 
raccolsero intorno alia caser­
ma per testimoniare la propria 
solidarietà a Noriega; ed in 
migliaia lo accompagnarono 
fino al palazzo di governo per­
ché, dalla balconata, incoro­
nasse Il nuovo presidente So-
lìs Palma. 

Ora è incredibile constatare 

quanto rapidamente e radicai* 
mente sia cambiata la scena. 
Le strade sono ricolme dei ri­
fiuti usati per ergere barricate 
e, nella vicina piazza del Car­
mine, ancora sono evidenti i 
segni della battaglia tra l'eser­
cito ed i lavoratori elettrici 
che. nella tarda mattinata di 
mercoledì, si erano riuniti per 
una manifestazione. Non lon­
tano, nella zona del vecchio 
centro commerciale, campeg­
giano 1 resti anneriti del super­
mercato «Tivoli* assalito ed 
Incendiato dai manifestanti. 

La notizia del tentato colpo 
di Stato ha acceso la miccia di 
una vera sollevazione popola­
re. Una rivolta generalizzata e 
rabbiosa che, in gran parte, ha 
sconvolto le linee, già non 
chiarissime, lungo le quali fino 
a ieri si era sviluppato lo scon­
tro. Non c'è stata zona della 
città dove non si siano erette 
barricate, bruciati auto e ne­
gozi, ingaggiate fìtte sassaiole 
con le forze dell'ordine: in tut­
to il vecchio «casco» colonia­
le, nel nuovissimo e rilucente 
centro commerciale da sem­
pre teatro delle imprese della 
•cruzada», (l'opposizione) da­
vanti all'ospedale ed Intorno 
all'università. E lungo la su­
perstrada che porta all'aero­
porto, costeggiata dalle ba­
racche dei quartieri più pove­
ri, la notte si è illuminata di 
cento (alò di copertoni bru­
ciati. Si tratta di un movimen­
to fuori da qualunque control­
lo polìtico, ben lontano, no­
nostante la sua evidente ispi­
razione anti-Noriega, dagli 
schemi e dalla cultura della 

• ri' Li n .da ilaL*IPvira 

«cruzada civilista», 
Le forze armate sono riusci­

te a contenere l'ondata e, ieri, 
la città appariva relativamente 
calma. Le strade sono state ri­
pulite e, raschiando dal fondo 
delle riserve bancarie le mo­
nete commemorative del pri­
mo decennale del trattato del 
Canale (10 dollari) sono stati 
ripresi ì pagamenti degli sti­
pendi, i militari ieri hanno as­
sunto il controlio anche dei 
servizi di elettricità e di acqua 
potabile paralizzati da merco­
ledì, Ma, attorno alle forze di 
difesa nazionale, eredi del tor-
rìjismo, qualcosa sì è irrime­
diabilmente spezzato, tutto il 
sistema di alleanze sociali su 
cui poggiava il senso della lo­
ro «missione storica» appare 

squinternato e disfatto. Tutti i 
dipendenti pubblici sono sce­
si in sciopero, sconfessando 
gli apparati sindacati. Ed il via 
lo hanno dato proprio i lavo­
ratori portuali, considerati la 
spina dorsale dell'appoggio al 
regime. Ai militari non sembra 
essere rimasto nulla più che la 
lorza delle armi. 

Una soluzione polìtica ap­
pare più lontana che mai e 
nessuno, in realtà, sembra 
avere la situazione sotto con­
trollo. Né Noriega - la cui mi­
naccia: «Di qui me ne andrò 
st •' morto», toma ora alla 
memoria - né la «cruzada» né 
il grande burattinaio statuni­
tense, Nelle tenebre delle not­
ti di Panama sembra profilarsi, 
per ora, soltanto l'ombra cupa 
di una possibile guerra civile. 

Rinviato a giudizio con Poindexter 

L'«eroe» Oliver North 
«adesso rischia la g«alera 
OIHe North, nove mesi fa eroe popolare, è ora un 
imputato che rischia decine di anni di carcere. 
Rinviato a giudizio con luì per «cospirazione per 
frodare il governo degli Stati Uniti», l'ex consigliere 
per la sicurezza Poindexter e i due affaristi dell'I-
rangate, Secord e Hakim. Lo ha annunciato il pro­
curatore speciale Lawrence Walsh, che ha detto 
che la lista di chi è coinvolto non è ancora finita. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

H WASHINGTON. Gli eroi 
estivi, sì sa, passano dì moda 

Rresto. Come Oliver «Ollie» 
orth, già nello staff del Con­

siglio per la sicurezza naziona­
le. Davanti alla commissione 
d'inchiesta sull'Irangate, ave­
va dichiarato che usare 1 pro­
venti della vendita sottobanco 
dì armi all'Iran per finanziare i 
contras era stata una «neat 
idea», più o meno «un'idea ca­
rina». Nove mesi dopo, l'e­
spressione non ricorre più 
nelle battute quotidiane; «neat 
ideas» è solo una linea di ac­
cessori per ufficio rigorosa­
mente di cartone: facili, quin­
di, da infilare nella celebre tri-
tadocumentì in cui North e la 
sua segretaria Pawn Hall ave­
vano, nel novembre '86, di­
strutto carte compromettenti. 
Un'azione per la quale North e 
il suo capo, l'ex consigliere 
per la sicurezza nazionale 
John Poindexter (Hall ha avu­
to l'immunità in cambio della 
sua testimonianza), sono ora 
stati rinviati a giudìzio. Ed è 
solo uno dei 23 capi d'accusa 
per cui North, Poindexter, l'ex 
generale Richard Secord e il 

faccendiere Albert Hakim an­
dranno sotto processo; ad an­
nunciarlo è stato lo Special 
Prosecutor, il procuratore ap­
positamente nominato per in­
dagare sull'I rangate, Lawren­
ce Walsh. E la più grave azio­
ne legale contro membri dello 
staff di un presidente dai tem­
pi delle dimissionii di Nixon, 
causa Watergate. 

Dopo quattordici mesi di la­
voro, il «gran jury» guidato da 
Walsh ha prodotto capì d'ac­
cusa tutt'altro che marginali, 
Tutti e quattro gli imputati so­
no accusati di aver rubato de­
naro appartenente al governo, 
trasferendo una parte dei pro­
fitti delle vendite dì armi agli 
iraniani nei conti In banca dei 
contras nel 1985 e nel 1986; e 
dovranno rispondere anche di 
aver tratto vantaggi personali 
dall'iniziativa Iran-contras. Il 
testo del rinvìo a giudizio non 
specifica quanto sia stato sot­
tratto; dice solo che, dei 30 
milioni dì dollari pagati dagli 
iraniani, solo 12 sono arrivati 
nelle casse del governo ame­
ricano. Ce ne sarebbe abba­
stanza per condannare, in un 

futuro processo, ogni imputa* 
to a decine dì anni dì carcere; 
ma sembra improbabile. Spe­
cialmente per North, Poinde­
xter e Secord, ufficiali con un 
impeccabile stato dì servizio. 
Che potrebbero anche ventre 
perdonati ufficialmente dal 
presidente Reagan. Ipotest 
per ora poco probabile, alme­
no finché si è in tempo di ele­
zioni; possibile forse tra l'ele­
zione del nuovo presidente a 
novembre e il ritiro di Reagan 
a gennaio. Prima, un perdono 
potrebbe creare problemi a 

Suello che è il candidato della 
asa Bianca, ì cui occupanti, 

riferisce la rivista New Repu-
bile, sono «neutrali per Bush». 
11 vicepresidente, che nega di 
aver saputo delle attività ille­
gali, rischia ancora, quanto 
meno, una caduta dì credibili­
tà se le conclusioni dell'in­
chiesta di Walsh lo smentisse­
ro. 

Saputa la notizia, il colon­
nello North, durante una con­
ferenza stampa nello studio 
del suo avvocato, ha conti­
nuato a negare dì aver com­
messo reati, e ha fatto mali­
gnamente notare che il suo 
nnvio a giudìzio veniva annun­
ciato proprio mentre le truppe 
nicaraguensi entravano in 
Honduras. Anche gli altri tre 
imputati, fanno sapere I loro 
legali, si dichiarano «non col­
pevoli». E mentre Ronald Rea­
gan continua a dire che «non 
aveva mai saputo di leggi in­
frante», si comincia a fare pro­
nostici su quanto durerà l'o­
dissea processuale dell'Iran-
gate. Se Reagan non ptudona 
gli imputati, la previsione più 
diffusa è che andrà avanti per 
anni, 
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LETTERE E OPINIONI 

Come si assumono 
giovani giornalisti 
nell'azienda Rai 

ENRICO MENDUNI 

N ell'ultimo decen­
nio si è sviluppata 
notevolmente la 

_ _ _ _ _ dimensione In-
• n - " " " - formativa locale, 
con la nascita (o la trasfor-
mazlone) di un fitto tessuto 
di quotidiani locali, asili an­
che grazie alle nuove tecno­
logie. La Rai, che dispone di 
una lede In ogni regione, sta 
potemlando Tollerta Infor­
mativa locale con II varo -
dal I" febbraio - di un nuovo 
giornale radio al mattino, e 
un nuovo teleglornalo regio­
nale alle 14 su Raltre. Sono 
scelte importanti, anche se 
Incomplete: sarebbe oppor­
tuna un'edizione serale del 
nuovo tg, e non vi e ancora 
chiarella sulla volontà di 
collocare l'inlormazlone re­
gionale anche sulla prima e 
seconda rete televisiva, inol­
tre, Il varo del nuovi appunta­
menti Informativi sta avve­
nendo con mezzi tecnici 
spesso non completi ed alcu­
ne frettoloslti. Tale penuria 
rischia di penalizzare la qua­
lità dell'Informazione che 
non può ridursi a una passe­
rella per •palazzi» e «pala.-
f etti» locali, ma dovrebbe es­
sera una rassegna efficace 
della vita reale della comuni­
tà. Questi appuntamenti in­
formativi tono realizzati con 
l'apporto di nuovi giornalisti: 
parte di essi sono program­
misti già dipendenti dell'a­
zienda, che ora accedono al 
giornalismo: ma le assunzio­
ni dall'esterno rimangono 
Improntate ad una larga di­
screzionalità. Resta II proble­
ma, dunque, di criteri ogget­
tivi per l'accesso del giovani 
e degli esterni al giornalismo 
radiotelevisivo, a partire dal 
concorso nazionale per gior­
nalisti, deliberato dal Consi­
glio di amministrazione, che 
l i (erri nel 1988. 

Non c'è dubbio che con 
queste Innovazioni la presen­
za della Rai nelle regioni au­
menterà: non si tratta più, 
come prima, di due modeste 
mezze ore settimanali di tv 
con «carsi mezzi, ma di ap­
puntamenti informativi quoti­
diani, mentre rimane la pro­
grammazione regionale ra­
diofonica. Ma certo, l'Infor­
mazione non esaurisce le ca­
pacità espressive e produtti­
ve proprie di una realtà re­
gionale, né II rapporto della 
Rai con essa. 

Tuttavia, come esprimerle 
al meglio, lenendo conto 
che la Rai agisce ormai in re­
gime di concorrenza con un 
S[rande imprenditore priva-
q? Attorno a questo nodo si 

e sviluppata in questi mesi 
una battaglia politica Intensa, 
nel Consiglio di amministra­
zione Rai, nelle comunità lo­
cali, nel sindacalo. C'è stato 

anche, agli Inizi di dicembre, 
un importante convegno del­
le Regioni. Slamo dell'opi­
nione che la tendenza all'ac­
centramento, propria della 
produzione televisiva di In­
trattenimento in questi anni, 
non deve essere seguita in 
modo pedestre dal servizio 
pubblico, pur senza chiudere 
gli occhi davanti ad essa. Ab­
biamo ritenuto che si doves­
sero ricercare vocazioni ter­
ritoriali e specializzazioni 
delle varie sedi, le collabora­
zioni tra realtà vicine, e che 
ci dovesse essere uno slan­
cio verso il coinvolgimento 
anche finanziarlo di terzi (le 
comunità locali, l'emittenza 
locale, lorze economiche e 
culturali) nella produzione, 
senza spaventarsi di fronte 
ali Ipotesi di società miste. 
Abbiamo su questa via regi­
strato convergenze Interes­
santi, ma non va nascosto 11 
fatto che vi sono forze che 
ridurrebbero tranquillamen­
te di molto la presenza delle 
regioni, o indifferenti ad es­
sa. 

La battaglia non è chiusa. 
Il consiglio di amministrazio­
ne Rai ha varalo, il 18 feb­
braio, un documento nel 
quale si decide una rubrica tv 
settimanale di un'ora per 
ogni regione a statuto specia­
le; in quella stessa ora, a tur­
no. i 4 centri di produzione 
Rai (Torino, Milano, Roma e 
Napoli) realizzeranno una 
rubrica dedicata a quel grup­
po di regioni che ad essi fan­
no riferimento. SI stanzia un 
fondo per realizzare 12 ore, 
per II 1988, di progetti spe­
ciali di Iniziativa delle sedi re­
gionali, appoggiati al Centri 
di produzione, per I quali si 
Individuano vocazioni pro­
duttive. In particolare, per 
Torino e Napoli si dà l'Indica­
zione di avviare produzioni 
di serials e di Intrattenimen­
to, di programmi scientifici e 
tecnici e di serate musicali. 
Ciò vale in particolare per II 
Mezzogiorno, che attende 
ancora una sua piena valoriz­
zazione televisiva. Certo, la 
battaglia rimane aperta per­
ché le potenzialità e le voca­
zioni espressive e produttive 
delle sedi sono Individuate 
solo In parte, e cosi il loro più 

§onerale ruolo nell'azienda. 
u questo però c'è un appun­

tamento prossimo, a cui 11 
documento fa esplicito riferi­
mento, che è la ristruttura­
zione dell'azienda Rai, ormai 
indifferibile, che dovrebbe 
Iniziarsi a giugno. C'è quindi 
uno spazio, da non sprecare, 
per sperimentare sul campo 
le nuove opportunità Infor­
mative e proseguire con coe­
renza l'indicazione di una tv 
e di una radio che non siano 
fatte solo a Roma o a Milano. 

Basta giustificare 
Israele con i nostri 

sensi di colpa 
F. BELTRAME - A. CANCELLIERI 

L. MOROANTINI - 0 . ROTUNNO 

L a sollevazione 
del popolo pale­
stinese dei terri­
tori occupati da 

mmmm Israele è ormai al 
quarto mese ed è costata ol­
tre ottanta morti e centinaia 
di feriti, Motte delle vittime 
sono bambini o giovani pale­
stinesi che, a costo della vita, 
affermano 11 loro diritto al­
l'autodeterminazione, ad es­
sere riconosciuti come po­
polo sia da Israele che dalla 
comunità internazionale. Il 
dibattito che si è sviluppato 
da noi, sulla stampa quotidia­
na, sulle radici di questa sol­
levazione - che non può es­
sere strumentalmente consi­
derata improvvisa o inaspet­
tata, ma naturale unico sboc­
co di almeno venti anni di 
repressioni, violenze e con­
nivenze internazionali - ci è 
parso in molti casi sviarne da 
parte di chi, seguendo Innu­
merevoli e contorti rìvoli 
Ideologici o psicologici, si 
ostina a fornire alibi, non to­
talmente inconsapevoli, ad 
una repressione che quoti-
diariamente assume i caratte­
ri di una lenta e sistematica 
strage, Nel dibattito si è inse­
rito anche un certo cinismo 
da parte di coloro che, com­
mentando le Immagini di 
certe violenze contro giovani 
palestinesi, hanno puntiglio­
samente sottolineato la mi-
Bore gravità delle ferite e 
anno elogiato il governo 

Israeliano per aver arrestato i 
soldati responsabili, dimenti­
candosi di ricordare che so­
no stati rilasciati subito dopo 
(Furio Colombo, „La Stam­
pa). Quasi si voglia sempre 
ad ogni costo fornire delle 
attenuanti. 

Il dibattito, secondo noi, 

non può più caratterizzarsi 
sulla retrospettiva storicisti­
ca, che cerca sempre, ad 
ogni costo, di trovare le più 
macchinose ragioni storiche 
di ciò che sta avvenendo e 
che, Il più delle volte, esami­
na il problema palestinese 
solo e unicamente passando 
attraverso quello ebraico, e i 
sensi di colpa che esso muo­
ve nella nostra società e cul­
tura. Quei sensi di colpa non 
appartengono a noi, né stori­
camente, né culturalmente. 
Il popolo ebraico ha avuto ri­
conosciuto il diritto che ane­
lava, quello palestinese an­
cora oggi riceve soio basto­
nate. 

Ci appelliamo a chi, con­
sapevole del diritto fonda­
mentale dei popoli e dei di­
ritti che da esso derivano, ri­
tenga ormai improcrastinabi­
le per il popolo palestinese la 
realizzazione dell'autodeter­
minazione, nel riconosci* 
mento attraverso i suoi rap­
presentanti unici e legittimi, 
•.li Interlocutori principali per 
il raggiungimento di una pa­
ce giusta e definitiva. Ci ap­
pelliamo come democratici 
e laici a quelle forze politiche 
e sociali Italiane, al movi­
mento pacifista, alla Associa­
zione per la pace, agli orga­
nismi al sviluppo e coopera* 
Zione, alle forze cattoliche e 
ai singoli, affinché la comune 
attenzione verse il diritto al­
l'autodeterminazione dei po­
poli venga riaffermata nel 
confronti del popolo palesti­
nese, e che si appoggino e si 
rafforzino le lorze pacifiste in 
Israele, democratiche e non 
violente, affinché solo sul 
dialogo e sul reciproco rlco-

aoscimento si fondi 11 futuro 
el popolo palestinese e del­

lo stesso Israele. 

.1 jà solidarietà tra i lavoratori, 
la capacità del sindacato di operare 
avendo presenti anche i meno forti e i meno protetti 
non sono «utopie di molti anni fa» 

L'amarezza di un macchinista 
• I Caro direttore, va bene, ho ca­
pito la lezione; al di fuori delle orga­
nizzazioni sindacali non c'è speranza 
di sviluppare e chiudere una verten­
za; anche se ampiamente supportata 
dal consenso. 

Le conclusioni le debbo trarre ed 
io le traggo: ho capito che sulla mia 
pelle di macchinista si vuole costruire 
il futuro dell'azienda Fs ed il dover 
pagare per primo dipende sostanzial­
mente dal fatto che il sindacato è Te-
spressione di categorie-corporazioni 
che agiscono al suo interno come ve­
re e proprie lobbies. È dunque giusto 
che noi, essendo scarsissimamente 
rappresentati come categoria nel sin­
dacato, di fatto slamo gli unici facil­
mente da spremere. 

Mi vengono In mente le utopie di 
molti anni fa: solidarietà tra lavorato­
ri, pretesa di rappresentare egual­
mente tutti i lavoratori, anche e so­
prattutto coloro che non possiedono 
un grosso potere contrattuale, oppu­
re coloro che, non numerosi, erano 
scarsamente rappresentati nel sinda­
cato; presupposto di tutto ciò: l'one­
stà, la stima, la credibilità, la fiducia 
nel vertici sindacali. Erano e sono 
dette utopie, ed anche se molto tardi, 
l'ho capito anch'io! 

Conseguenza di questa triste presa 
d'atto, non stupitevi: motti macchini­
sti ritorneranno al sindacato; ma non 
è una vittoria per la CgiI, è solo reali­
smo. Bisogna costruire in fretta la 
lobby dei macchinisti; I miei colleghi 
ed i loro rappresentanti-padrini per 
adesso hanno vinto, ma da domani 
difficilmente si potrà rifare il giochet­
to di far pagare chi è stato scarsa­

mente rappresentato, come è suc­
cesso oggi. 

Il sottoscritto ritorna alla CgiI; per­
chè? No, non perchè è rossa e ci so­
no i compagni (ed io lo sono); la mia 
motivazione è molto più semplice e 
meno nobile; la Cgìl è la più grossa 
confederazione sindacale, per que­
sto conta di più e perciò il dentro 
faremo meglio i nostri interessi! 

Un'ultima considerazione, forse la 
più grave. Ho assistito a strani entu­
siasmi per la conclusione di strane 
vertenze risolte senza lotte, cioè sen­
za scioperi. Strano, molto strano. Si 
autoregolamenta il diritto di sciope­
ro, proprio quando di fatto questo 
conosce i suoi minimi storici.. Che 
cosa si vuole dimostrare, che lo scio­
pero non è più la reale arma di lotta 
dei lavoratori? Si è forse voluto chia­
rire a questi ultimi che non sono più 
loro i titolari e protagonisti delle pro­
prie vertenze? Si vuole ridimensiona­
re di fatto il loro ruolo a semplici sog­
getti passivi nel grande scontro pa­
droni-si ndacato-istituzioni? 

L'esperienza dei macchinisti In 
questa vertenza, fatta di grandissima 
mobilitazione, grande riscoperta del­
la partecipazione diretta e democra­
tica per costruire da protagonisti la 
propria vertenza, sembra purtroppo 
confermare questo giudizio. Si è vo­
luto dimostrare realmente questo? 
Bene, ne prendo atto. Lo sciopero 
come arma di lotta non è più ricono­
sciuto tale, 

Il sottoscritto, iscritto alla CgiI da 
quando è entrato nel mondo del la­
voro e che ha condiviso e partecipato 
a tutte le lotte cui il sindacato ha chia­

mato, a conclusione di questa trava­
gliata vertenza non sciopererà più, 
per nessun motivo per quanto grave e 
sentito sia. I fatti mi hanno convinto 
che le partite si giocano su altri tavoli. 

Mi darò, questo sì, da fare per pro­
curarmi nel sindacato i padrini giusti, 
perchè è questa la nuova forma di 
lotta: le lobbies. La CgiI ha riconqui­
stato la mia tessera ma vi chiedo: sie­
te proprio convinti che questa sia una 
vittoria del sindacato? 0 meglio an­
cora, dei lavoratori? 

Giuseppe Giuffrida. Macchinista 
Misterbianco (Catania) 

La lettera esprime, come è eviden­
te, un'amarezza profonda. Ma, no­
nostante le argomentazioni che vi 
vengono esposte, io considero la de­
cisione del compagno macchinista 
Giuseppe Giuffrida di tornare nella 
CgiI una decisione giusta. Né la con­
sidero una vittoria: da parte di nes­
suno. Ma un punto da cui partire per 
ragionare meglio insieme su quello 
che è successo, fra i ferrovieri e in 
altre categorie di lavoratori, negli ul­
timi anni; sul modo democratico co­
me i lavoratori debbono contare e 
decìdere nella vita del sindacato, e 
su altre cose... 

DI questa riflessione io voglio an­
ticipare, qui, in questa mia breve ri­
sposta, soltanto un punto. Emi per­
metto di notare una contraddizione 
nel ragionamento del compagno 
Giuffrida che voglio far rilevare. 

Lo scrivente ricorda *le utopie di 
molti anni fa*: la solidarietà tra i 
lavoratori, la volontà di rappresen­

tare tutti i lavoratori ecc. lo in queste 
utopie credo ancora. E comunque in­
tendo lottare perchè esse diventino 
realtà. 

Vogliamo un sindacato che riesca 
a dirigere le lotte di questa o quella 
categoria di lavoratori avendo sem­
pre presenti gli interessi e i bisogni 
di •tutti» i lavoratori, anche di quelli 
meno forti sindacalmente e meno di­
fesi. Questa mi sembra la linea della 
CgiI: per gli operai delle grandi fab­
briche, per i ferrovieri, per gli inse­
gnanti, per i lavoratori degli aero­
porti. Il che non toglie che, anche 
netl 'azione sindacale, ci siano errori 
e limiti, e possano essere assunte, a 
volte, posizioni sbagliate. 

Ma c'è un'altra questione, e ri­
guarda più da vicino i lavoratori dei 
servizi pubblici: questi lavoratori 
non possono ricorrere a forme di lot­
ta dirette principalmente contro altri 
lavoratori. Se no, si apre una spirale 
infernale. Difendere il diritto di scio­
pero è cosa fondamentale se voglia­
mo che l'Italia resti una democrazia. 
Ma lo si difende efficacemente solo 
se lo si gestisce bene, e non spingen­
do tutti i cittadini e l'opinione pub­
blica contro i lavoratori. 

Auguriamo dunque al macchini­
sta che ci scrive di lavorare, e di 
lottare, nell'ambito del sindacato 
unitario: anche per correggerne erro­
ri e limiti. Non per costruire gruppi 
di pressione ma per riuscire a lottare 
nell'interesse di tutti, in uno spirito 
di solidarietà. Solo così si diventa 
più forti. Solo così si vince. 

Ce lo insegnò Giuseppe Di Vitto­
rio. O G.CH. 

Il Sud Africa 
a «Linea rovente»: 
due diverse 
opinioni 

§ • Cara Unità, mi riferisco 
con disappunto alla trasmis­
sione di «Linea rovente» di ve­
nerdì 26/2 dedicata ai gravi 
problemi del Sud Africa, ove il 
conduttore Giuliano Ferrara, 
dopo altri interventi, ha dato 
la parola... (si fa per dire) a 
Duccio Trombadorì di Rina­
scila per portare una sua testi­
monianza. Questi però di fatto 
neanche ha potuto parlare 
perché continuamente, ner­
vosamente e maleducatamen­
te interrotto da una giornalista 
del Manifesto, con evidente 
soddisfazione e complicità 
del conduttore di trasmissio­
ne, volutamente dimentico 
dell'Imparzialità. 

Giuseppe Mlnelll. 
Crespellano (Bologna) 

.____- Cara Unità, slamo un 
gruppo dì compagni del Pei e 
della Fgci di Vinci (Firenze) 
che hanno assistito indignati 
alle affermazioni del compa­
gno Duccio Trombadorì du­
rante la trasmissione «Linea 
rovente» di venerdì 26/2 sul 
Sud Africa, 

Durante detta trasmissione 
Trombadorì ha più volte affer­
mato che In Sud Africa la si­
tuazione non è così drammati­
ca come si vorrebbe far cre­
dere. 

La nostra Sezione ha avuto 
ed ha contatti continui con ì 
compagni del Sud Africa (per 
es. Benny Nato) ai quali cre­
diamo di più che al giornalista 
Trombadorì, il quale da quan­
to affermato sembra abbia vi­

sto questo Paese più dai bordi 
di una piscina d' 'n albergo di 
lusso per ricchi bianchi che 
tra le baracche per neri di So-
welo. 

L'atteggiamento di questo 
compagno ci sembra più che 
in contrasto con quanto stia­
mo dicendo da tempo nella 
nostra stampa, 
Enzo Chini, Maialino GlraJdl, 

Claudio Glraldl, Nicola 
Clnclll, Marta Romanelli. 

Vinci (Firenze) 

«...l'Immagine 
di un partito 
che si 
innervosisce» 

H Cara Unità, dopo l'artico­
lo di Umberto Cardia e la rea­
zione della Direzione del Pei, 
vorrei esprimere alcune con­
siderazioni. 

1) La Direzione, deploran­
do lo scritto, ha dato all'ester­
no l'immagine di un partito 
che sì innervosisce appena si 
cerca di riandare criticamente 
ad anni lontani dalla sua sto­
ria. Eppure II nostro partito 
non è certo così. Perché que­
sta reazione? 

2) Può un compagno dis­
sentire scrìvendo sult' Unità? E 
chi decide l'opportunità poli­
tica (cosa sfuggente e mute­
vole) di pubblicare o no un 
articolo sul!' Unità? 0 si prefe­
risce che ì compagni dissenta* 
no su altri giornali, come 
spesso accade? 

3) Si scriva, si parli, si ap­
profondisca pure, in riviste, in 
convegni; non su\V Unità, che 
arriva alla «massa», ai «compa­
gni di base». E così? Ciò offen­
derebbe la sensibilità di tanti 

CHE TEMPO FA 

compagni che ogni giorno 
cercano di fare politica dalle 
Sezioni e che si appassionano 
e si interrogano anche sul Par­
tito, sulla sua storia, su que­
stioni ideali e politiche gene­
rali. Lo strato diffuso, di massa 
del Partito, non deve essere 
inteso come passivo e grigio 
ricettore delle elaborazioni di 
una Direzione «cervello di­
staccato*. 

4) Accomunare nella con­
danna (ma te condanne non 
dovrebbero più avere stagio­
ne tra di noi) i grossolani e 
sguaiati socialisti e ciò che 
Umberto Cardia ha scritto 
(ma che da tempo va dicen­
do, con rigore, in convegni e 
conferenze) è davvero ingiu­
sto. 

Nell'introduzione al 2* volu­
me delle «Lettere dal carce­

re», così massicciamente dif­
fuse grazie all'iniziativa 
dell'(/riffa, Valentino Gerrata-
na sottolinea le efficacissime 
parole di Antonio Gramsci: 
•lo sono sempre stato dell'o­
pinione che la verità abbia in 
sé la propria medicina» (let­
tera alla moglie, novembre 
1936). 

Lo stesso principio, attualis­
simo, è ripreso nei «Quader­

ni», *Nella politica di massa 
dire la venta è una necessità 
polìtica». Gabriele Soro. 

Cagliari Elmas 
• • Cara Unità, j comunisti 
dell'Acotral, Sez. Appio Tu-
scolano, deplorano il metodo 
e il modo in cui l'Unità ha da­
to spazio all'articolo del com­
pagno Cardia. 

In un momento in cui la lot­
ta politica, sulla finanziaria e 
sulle riforme istituzionali si 
trova ad un alto punto di con­
flittualità, facendo emergere 
la fine politica delle alleanze 
pentapartitìche, inopportuna­
mente l'Unità dava spazio al 
citato articolo dando nuova 
linfa a quelle forze, che si so­
no scordate di essere partito 
dei lavoratori, ricreando un 
clima di esame etemo che ì 
lavoratori comunisti invece 
hanno superato giornalmente 
nei posti di lavoro e nelle lotte 
per il sociale, legittimando di 
essere forze di governo. 

Sperando che la leggerezza 
non si ripeta, anche non soffo­
cando la discussione interna, 
ma discutendo su documenti 
e non su impressioni del vari 
compagni, Il Comitato diretti­
vo della sezione deplora l'ac­
caduto. 

Lettera Annata. Roma 

Lo stupro di 
piazza Navona: 
trenta righe, il 
resto in cronaca 

• •Caro direttore, lo stupro 
di piazza Navona. Si apre il 
processo. Giornali del 16 mar­
zo. Richiamo in prima su Re­
pubblica, l'articolo, nelle pa­
gine nazionali, ne riempie una 
a metà. Ancora pagine nazio­
nali per 11 Corriere della Sera, 
articolo su quattro colonne. 
La Stampa, pagine nazionali, 
apertura e titolo su quattro co­
lonne. // Giornale, paglru na­
zionali titolo su tre colonne. // 
Giorno, pagine nazionali 
apertura e titolo su otto colon­
ne. 

L'Unità, trenta righe nelle 
pagine nazionali, articolo in­
vece in cronaca di Roma. Pec­
cato! 

Maria Chiara Rlaoldl. Roma 

Come la mimosa 
per 1*8 Marzo 
prevalse sugli 
altri fiori 

••Cara Unità, la settimana 
che ha preceduto l'8 Marzo, 
in quasi tutte le trasmissioni 
televisive si è parlato della 
donna, nella ricorrenza della 
sua Giornata Intemazionale. 

Le trasmissioni televisive al­
le quali mi riferisco, hanno 
avuto il merito di mettere in 
evidenza la mimosa quale 
simbolo della giornata, in Ita­
lia. Più di una volta ho cercato 
di spiegare e scrivere come è 
nata e perché questa idea del­
la mimosa. Visto che ancora 
molte se lo domandano, cer­
cherò ancora di ricordarlo. 

Net 1946 arrivarono nella 
sede nazionale dell'Udì tanti 
rapporti su come era stata ri­
cordata la giornata deli'8 Mar­
zo, Essi, oltre a porre una se­
rie dì problemi che stavano al­
la base dell'emancipazione e 
liberazione della donna, co­
municavano tutti che erano 
stati distribuiti alle donne i più 
svariati fiori. L'Udì ritenne op­
portuno scegliere uno dì que­
sti fiori quale simbolo dell'8 
Marzo. In una riunione presie­
duta dalla compagna Rita 
Montagnana, venne messo In 
discussione quale doveva es­

sere questo fiore. Molte furo­
no le proposte: rose, violette, 
mughetti, garofani ecc. Nel 
mio intervento proposi la mi­
mosa, per due motivi: la bel­
lezza del fiore, che fioriva pro­
prio per la ricorrenza dell'8 
Marzo, e l'economicità (allo­
ra): anche perché con i suoi 
numerosi rametti, si poteva di­
stribuirla a tante donne. Inol­
tre avevo saputo dalla compa­
gna Lina Fibbi, dirigente del 
Gruppi di Difesa della Donna 
di Milano, che nella ricorren­
za dell'8 Marzo del 1945, pri­
ma della Liberazione l'aveva­
no portato sulle tombe del 
partigiani a Milano. La propo­
sta venne messa In votazione 
ed accettata all'unanimità, 

Dina Ermlnl fioatto. Roma 

«Perché non 
ricordare 
anche quel 
discorsi?» 

• • Caro direttore, la lettera di 
Mario Passi di Milano pubbli­
cata l'8/3 non mi trova d'ac­
cordo. Arminlo Savioli nel suo 
articolo aveva riportato alcuni 
passi significativi delle orazio­
ni di alcune personalità politi­
che dell'epoca di Stalin, senza 
fare nessuna esaltazione né 
politica né morale della sua 
figura. 

La politica dello struzzo è 
perdente: e allora perché non 
ricordare anche quei discorsi? 
Ormai quei tempi sono lonta­
ni, Il Pei e diventato 41 più 
grande partito comunista deh 
l'Occidente. Per non com-
mettere al presente errori del 
passato, bisogna conoscerli. 
Pertanto, per noi giovani che 
non abbiamo vissuto In prima 
persona quel periodo, è stala 
utile la rievocazione di quel­
l'epoca che sotto il profilo 
storico è importantissima. 

Nando Di Giglio. 
Arcola (La Spezia) 

La difficile 
ed equivoca 
situazione 
del Panama 

• •Caro direttore, sono un 
po' meravigliato della «calma" 
con cui Massimo Cavallini par­
la della situazione a Panama. 

Naturalmente non si tratta 
di difendere 11 gen. Norie», 
che è un vecchio arnese della 
Cia, colpevole solo di aver liti­
gato con gli antichi padroni. Si 
tratta di ben altro, cioè del dì-
ritto del popolo del Panama 
ad avere governanti dì propria 
scelta, senza continue intro­
missioni americane. 

Il Panama ha anche diritto a 
possedere la zona del Canale, 
che fa parte del suo territorio. 
Invece, cosa è accaduto? Che 
Reagan ha ordinato a Del Val­
le di deporre Norìeea; Del Val­
le ha obbedito; le Forze arma­
te e il Parlamento del Panama 
hanno reagito deponendo un 
Presidente che riceve ordini 
dall'estero, e U governo Usa 
ha paralizzato l'economia del 
Paese. 

Ora, secondo quanto rac­
conta Cavallini, o il governo 
del Panama viene modificato 
secondo le direttive america­
ne, o ìt Panama verrà affama­
to. Mi sembra che non si pos­
sa essere tìmparzialì» o ironici 
di fronte a vicende simili, e 
che non si giustifichi in alcun 
modo, in un giornale di sini­
stra, una simile prova di scarsa 
sensibilità. 

Aldo Glorgtnl, Ravenna 

IL TEMPO IN ITALIA: il principale centro d'azione che dovrebbe essere il protagonista dell'evo­
luzione del tempo per i prossimi giorni, è costituito dall'anticiclone delle Azzorre che si spinga 
con una fascia di alta pressione verso l'Europa centrale e verso il Mediterraneo. La depressio­
ne che nei giorni scorsi ha Interessato le nostre regioni si è definitivamente allontanata verso 
levante, l'altra grossa depressione dell'Atlantico settentrionale rimane lontana dalle nostre 
regioni e di conseguenza non in grado di influenzare il tempo alle nostre latitudini. 

TEMPO PREVISTO: condizioni generali di tempo variabile su tutte le regioni italiane con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà più frequente lungo la fascia 
adriatica e ionica e sulle regioni dell'Italia meridionale dove potrà essere associata a qualche 
precipitazione isolata. La temperatura tenderà a diminuire specie per quanto riguarda i valori 
minimi della notte e in particolare sul versante orientala detta penisola. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini orientali quasi calmi gli altri man. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane dove si avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Le eventuali formazioni nuvolose più consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo e si verificheranno di preferenza lungo il versante 
adriatico e jonico. In ulteriore diminuzione te temperatura notturne. 

DOMENICA E LUNEDI; non si dovrebbero verificare cambiamenti degni di rilìevoe di conse­
guenza il tempo si manterrà discreto au tutte le ragioni italiane. Sì potranno sempre avere 
formazioni nuvolose di una qualche consistenza ma a carattere locale e temporaneo. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

7 L'Aquila 
4 20 Roma Urbe 8 13 

10 15 Roma Fiumicino 13 1? 
4 16 Campobasso 5 13 

20 Bari 

Cuneo 
_5 18 Napoli 

7 15 Potenza 5 10 

Bologna 
S. Maria teuca 11 H 
Raggio Calabria 9 ™18 

9 19 Messina 
6 17 Palermo 

13 18 
"~14 17* 

Perugia 
10 Ijì Catania 
_6 14 Alghero 
10 18 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

_np np Madrid 
6 6 Mosca 

B 12 
S 20 

Bruxelles 8 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

1 7 Parigi " 7 - T f 
6 14 Stoccolma 

- 7 - 1 Varsavia 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 12 17 Vienna 

• I I I llilliil!! 10 l'Unità 
Venerdì 
18 marzo 1988 
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Dollaro 
In leggero 
nalzo 
con il marco 
(in Italia 
1245,85 lire 

ECONOMIA £r LAVORO 
Treni 
Rottura 
sindacati 
Marmino 
aaB ROMA Contratto Alltalla 
li parala passa ora al lavorato 
ri II refemdum sull accordo 
siglalo domenica scorsa si 
•volgerà dal 28 marzo al I' 
aprile Prima di questo Impor 
Mille e decljlvo appuntamen 
lo ci «ranno assemblee di 
settore unitarie che si svolge 
ranno la prossima settimana e 
nel cono delle quali I lavora 
lori discuteranno sull intesa 
V obiettivo delle organizza 
«ioni sindacali è quello di In 
tarmare dettagliatamente gli 
aeroportuali sul punti dell ac 
cordo Un accordo sul quale 
I altro Ieri nel corso di un atll 
vo sindacale unitario svoltosi 
ad Aricela I delegali hanno 
dato un giudizio sostanziai 
mente positivo 

L Intenzione è quella di pro­
cedere In un clima In cui pre 
valga II ragionamento sulle 
conquiste ottenute e certo an 
che sulle richieste che non so 
no passate e che comunque -
come hanno ricordato I altro 
Ieri ad Aricela Cgll Clsl Uil -
non possono assolutamente 
mettere In ombra I significativi 
miglioramenti apportati alla 
Iniziale proposta di mediazio­
ne ministeriale La discussio­
ne Intanto prosegue nelle sedi 
sindacali Questo pomeriggio 
ci sari un attivo degli Iscritti 
ali* Flit Cgll alla Camera del 
lavoro di Roma. Anche Ieri In 
tanto la situazione dell aero 
porto di Fiumicino e stata nor 
male anche se alcune tenslo 
ni restano 

Intanto è scontro aperto 
tra sindacati e lerrovie Ieri al 
termine di una riunione con 
vocali d urgenza dal ministro 
del Trasponi Marinino I sìnda 
cali hanno confermato lo 
sciopero di 84 ore proclamato 
dalle 21 del SI marzo alla 
stessa ora di martedì 22 Sara 
la paralisi totale L agitazione 
era siala fissala da Cgll Clsl 
UH e dal sindacato autonomo 
Filala per protestare contro II 
ridimensionamento sia del 
servizio che dell occupazione 
che le Fs hanno Intenzione di 
attuare In seguito al pesanti e 
gravi tagli stabiliti dalla Finan 
Ilaria E ieri-come afferma 
no I sindacati In una nota uni 
tarli - dal ministro non sono 
venule risposte tali da far so­
spendere I agitazione «Man 
nino - dicono I sindacali -
non ha dato risposte convln 
centi le ferrovie non si risa 
nano con I tagli ma con una 
linea di sviluppo della produ 
zione e del servizi- D PSa 

Ampi consensi all'iniziativa del Pei 
Il de Viscardi scrive a Granelli 
«Nessuna decisione durante la crisi» 
Ma Prodi vuole liquidare la società 

La Camera: si blocchi 
il piano Finsider 

Romano Prodi Luigi Granelli 

Il vecchio governo non ha rispettato i patti 11 nuo­
vo deve ancora vedere la luce In queste condizio­
ni il piano Finsider per la siderurgia non può anda­
re avanti E quanto hanno chiesto i comunisti alla 
Camera ottenendo in commissione larghissimi 
consensi Ma il presidente dell'Ili conferma che 
entro la prima metà di maggio l'assemblea della 
Finanziaria deciderà la liquidazione della società 

EDOARDO OARDUMI 

• i ROMA II ministro Ora 
nelli aveva promesso che en 
Irò il 15 marzo avrebbe pre­
sentato Il piano nazionale per 
la siderurgia pubblica e priva 
ta Strumento indispensabile 
avevano convenuto tutti per 
che 11 Parlamento potesse 
prendere le sue decisioni e 
autorizzare poi I Iti a procede 

re per la parte che gli sarebbe 
stata affidata Ma il governo è 
caduto e il ministro non è na 
turalmente stato In grado di 
rispettare I impegno E adesso 
che cosa si fa? Si può consen 
tire che la Finsider vada co­
munque avanti nell attuazione 
di un plano che lo stesso mini 
siro aveva giudicato solo una 

base di discussione? In questo 
caso come si farà valere I au 
torità del potere politico, go 
verno e Parlamento? 

Ieri I deputati comunisti 
hanno chiesto che si fermi tut 
to perchè in assenza di un pia 
no di intervento nazionale 
nessuno può assumere deci 
sioni impegnative II Pei ha 
trovato un largo consenso 
presso I ufficio di presidenza 
della competente commissio 
ne della Camera il cui presi 
dente il de Viscardi si è im 
pegnato a inoltrare la richiesta 
al ministro Granelli «Bocce 
ferme» sostier e Viscardi 
•nessun interregno durante la 
crisi di governo* Giulio Quer 
Cini per il Pel ha motivato 1 i 
mziativa affermando che «I a 
zione di ristrutturazione deve 
assumere una maggiore incisi 

vttà sia sotto il profilo Indù 
striale che finanziano ma gli 
interventi da effettuare rive 
stono una valenza tale che 
non possono essere avviati 
senza un ampio consenso del 
le forze politiche e sociali» 

Non sembra tuttavia che i 
dirigenti delle aziende pubbli 
che siano particolammente 
sensibili a questi argomenti 
Romano Prodi che è stato 
ascoltato ieri alla Camera ha 
confermato che I In rispetterà 
comunque il ruolino di marcia 
che si è dato e che il prossimo 
22 marzo il consiglio di ammi 
lustrazione della Finsider con 
vocherà I assemblea degli 
azionisti per la prima metà dì 
maggio perché si proceda alla 
liquidazione della società Se 
condo Prodi c e comunque 
un problema di «rapidità delie 

decisioni» imposto non solo 
dalla gravità della situazione 
ma anche dai tempi del nego-
ziato con la Cee e dalla neces­
sità di invertire le tendenze in 
atto di ulteriore divaricazione 
tra la siderurgia italiana e quel 
la della concorrenza europea 
E qui il presidente deli In ha 
trovato la solidarietà dei de 
putati de 

Nella sua audizione Prodi 
ha inoltre npetuto i termini 
dell impegno del suo gruppo 
nella ricerca di soluzioni dì 
reindustnalizzazione per le 
aree che risulteranno più col 
pite dai processi di ristruttura 
zione Impegno serio al quale 
sono chiamate tutte le azien 
de ma non risolutivo L tri ha 
detto Prodi non può farcela 
da solo e chiede una più attiva 
partecipazione del governo 

degli Imprenditori e delle for 
ze sociali 

Intanto però I piani della 
Finsider incontrano una op­
posizione sociale sempre più 
ampia E non si tratta solo dei 
lavoratori direttamente Inte 
ressati ma di intere comunità 
locali e delle loro espressioni 
politiche Ieri la protesta più 
clamorosa è venuta da Geno­
va (ne riferiamo ampiamente 
qui sotto) ma anche a San 
Giovanni Valdarno si sono 
mossi i lavoratori delta Delta 
sider Si è formato un corteo 
che per qualche minuto ha 
bloccato il traffico sulla stata 
le La Deltavaldamo nei piani 
Finsider dovrebbe essere pri­
vatizzata e per il momento 
non e è dunque alcuna garan 
zia né per il futuro produttivo 
né per I occupazione 

A Genova per 4 ore gli operai sui binari 
La stazione Principe 
bloccata dagli addetti 
all'Italsider di Campi 
La solidarietà 
del sindaco Campart 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO i A U T T I 

a n GENOVA Quattro ore (li 
blocco del nodo ferroviario di 
Principe una cinquantina di 
convogli fermi almeno dieci 
mila viaggiatori coinvolti sulle 
traile per Roma Milano Tori 
no e Ventimlglla La collera 
dei lavoratori dell Italslder 
Campi è sfociata ieri In un cor 
leo che ha portalo più di cln 
quecenlo siderurgici dallo sta 
bilimento alla stazione di Prin 

SERVIZIO SMITMIO RAZIONALE 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
USL 17 I010MAOVEST 
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IL PRESIDE N n 
don AteeaoiKiro Ancona 

COMUNE DI VALVA 
PROVINCIA DI SALERNO 

Rettifica avviso di gara 
In riferimento ali avviso per I appalto dei lavori di cosini 
alone degli alloggi In delega e delle opere e servizi pubbli 
ci ubicati ali Interno del P E E P al comunicano le se 
guanti rettifiche 

a) Il procedimento di gara sarà quello di cui alla legge 8 
agosto 1977 n 6 8 4 art 2 4 leu a) punto 2 

b) ai richiede la seguente Iscrizione ali Albo Nazionale 
Costruttori par la categoria 2 importo lire 
3 000 000 000 e per la categoria 1 importo lire 
1 600 000 000 

Il termine per la presentazione dolio richieste di Invito è 
prorogato alle ore 12 00 del 5 aprile 1988 
Valva 14 marzo 1988 
IL SEGR COMUNALE CAPO IL SINDACO 
dr Giovanni Moscatello prof Michela Figliolo 

clpe Gli operai si sono nver 
sali sui binan verso le IO ab 
bandonandoli solo verso le 14 
dopo lunghe trattative col sin 
daco ed il prefetto che hanno 
portato ad un risultato la Fin 
sider ha dichiarato che la di 
scusslone sul luturo di Campi 
è ancora aperta in quanto non 
e è stata una decisione definì 
tiva di chiusura dello stabili 
mento 

Acciaio 

In crisi 
anche il 
commercio 
• H ROMA La sovrapprodu 
zione siderurgica colpisce an 
che i settori dell indotto come 
la rottamazione Le difficoltà 
del settore sono state spiegate 
ieri in una conferenza stampa 
da Francesco Noli presidente 
dell Assofermet l associazio­
ne dei commercianti In ferro I 
300 impianti esistenti hanno 
una capacità di 4 7 milioni di 
tonnellate troppe rispetto al 
1 ampiezza del mercato Di qu 
la richiesta allo Stato di uno 
stanziamento di 15 milioni (da 
prelevare dal fondo per il ere 
dito agevolato ai commercio) 
per favorire I uscita dal mer 
cato degli operatori in ecces 
so Altra richiesta è 1 istituzia 
ne di un albo professionale «al 
Ime di portare il mercato della 
rottamazione (autodemolizio 
ni raccolta porta a porta di 
metalli ecc ) su un piano di 
maggiore trasparenza» 

Nel 1987 sono passati per 
la rete commerciale al detta 
gito quasi 6 milioni di prodotti 
siderurgici per un valore di 
circa 3 500 miliardi di lire Ciò 
significa che il commercio ha 
inciso sull approwlgionamen 
to del mercato interno per il 
28% In Italia la produzione di 
acciaio derivante dal rottame 
utilizzando II forno elettrico è 
pari al 53% del totale contro 
una media del 23% negli altri 
paesi Cee 

A provocare I ira dei lavora 
tori erano state Ieri le notizie 
di stampa delle quali si ricava 
va che la Finsider aveva deci 
so senza analisi di mercato o 
motivazioni produttive la 
chiusura dell impianto di 
Campi Alle sei di mattina il 
primo turno dell acciaieria 
aveva già abbandonato gli im 
pianti Poi con I arrivo del tur 
no del laminatoio circa 500 
lavoratori tutti i presenti in 
fabbrica avevano deciso di 
recarsi in corteo alla stazione 
che è stata raggiunta verso le 
10 II blocco ha scardinato le 
comunicazioni ferroviarie sui 
tabelloni elettronici i treni ve 
nivano indicati con «ntardo 
indefinito» mentre la stazione 
gremita di viaggiatori vedeva 
arrivare forti contingenti di 
forze dell ordine Per fortuna 
grazie ai senso di responsabi 

Illa diluiti non e è stato alcun 
incidente I lavoratori hanno 
chiesto I intervento del stnda 
co * il repubblicano Campart 
- Il quale si è recato sui binan 
dove ha sostenuto che «la de 
cisione Finsider non ha alcun 
senso economico» ed ha chie 
sto poi ai prefetto Santo Cor 
sarò di ottenere dai vertici del 
la finanziaria siderurgica una 
precisazione sullo stato reale 
di fatto della vertenza Solo 
dopo il telegramma Finsider 
in cui si sostiene che «non e 
stata presa alcuna decisione 
sul futuro di Campi* in quanto 
«si tratta di una fase di nego­
ziazione per avviare it piano di 
risanamento delta siderurgia 
pubblica da presentare al mi­
nistro delle Partecipazioni sta 
tali ed al Cipi-1 lavoraton han 
no tolto il blocco ritornando 
in corteo allo stabilimento 

La manifestazione di ieri 
costituisce un ultenore segna 
le del livello di tensione socia 
le esistente in citta di fronte 
ad una politica delle Parteci 
pozioni statali che appare tut 
ta impostata a tagli e chiusure 
- nella siderurgia come nella 
cantieristica o nella termoe 
lettromeccamca - senza al 
cun disegno industriale ma so­
lo basata su calcoli finanziari 
Il caso dell Italsider di Campi 
è forse un esempio perfetto di 
questa assenza di imprendilo-
naiità Di fronte alla crisi del 
1 acciaio che colpisce In pn 
mo luogo le produzioni «po­
vere* di coils (lamierino) \ 
paesi industnalizzati cercano 
di spostare il loro baricentro 
produttivo verso la siderurgia 
ad elevato valore aggiunto co­
me i nvestiti e le lamiere spe 

ciali A Campi funziona I uni 
co stabilimento pubblico in 
grado di produrre lamiere 
speciali di grande spessore 
con una «colata in pressione* 
costata centinaia di miliardi 
unica in Europa. La gestione 
di Campi è però gravemente 
passiva *f» per il mancato 
completamento degli investi 
menti che per la struttura pro­
duttiva L unica strada percor 
nbile dovrebbe essere quella 
del risanamento e invece si 
vuote imboccare quella della 
chiusura col nsultato certo 
che il nostro paese non sole 
dovrebbe aumentate la pro-
pna dipendenza dati estero 
per le lamiere «povere» ma sa 
rebbe costretto ad importare 
dal Giappone o dalla Francia 
anche 160mila tonnellate 
I anno di lamiere speciali di 
gran lunga più costose 

Da sinistra i conti in tasca all'Avvocato 

I profitti che la Fiat vanta 
a pagarli è il contribuente 
E se obbligassimo le imprese almeno le più impor 
tanti ad indicare nel bilancio tutti i finanziamenti 
pubblici che a vano titolo hanno ricevuto? Si sco 
pnrebbe che un azienda come la Fiat si e fatta 
pagare dallo Stato gran parte delle sue ristruttura 
zioni ed innovazioni che si e servita del denaro 
pubblico per acquisire un potere economico in 
controllabile ed erogare cospicui utili agli azionisti 
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MICHELE COSTA 

• • TORINO La proposta e 
scali nta da un gruppo d par 
lamentar! td uomini poi liei 
(Pc Dp Psi) intellettuali sin 
dacal sti lavoraton che si so 
no riuniti nei giorni scorsi per 
dar vita ad un comitato di in 
dagme sui rapporti Ira Stato 
ed impresa Su un tema cioè 
che per troppi anni è stato tra 
scurato dalla sinistra «Neil 80 
la Fiat giustificò I espulsione 
di decine di migliaia di lavora 
ton - ha osservato nell apnre i 
lavon il docente universitano 
Marco Rovelli - dicendo che 
non voleva diventare un im 
presa assistila Ma dopo aver 
decimato I occupazione ha 
ottenuto ugualmente migliaia 
di miliardi» 

E giusto ha premesso il co 
muniste Gianni Alasia che lo 
Stato sostenga imprese priva 
te strategiche quando una cn 

s ne minaccia la stessa so 
prawivenza Ma di questo aiu 
to dovrebbe contrattare e 
controllare gli es ti sociali co 
me fece Roosevelt col «New 
Deal» In Italia invece non sia 
mo ntmmeno stati capaci di 
r petere 1 esperienza amenca 
na degli anni 30 È vero che 
nel maggio 81 con delibera 
Cipi il «piano auto* fu inserito 
nella legge di riconversione 
industriale Ma poi quel «pia 
no» è rimasto lettera morta 

Nel dicembre 85 nspon 
dendo ad un interrogazione 
dello stesso Alasia il ministro 
dell Industria forni un elenco 
(parziale per sua stessa am 
m sslone) dei finanziamenti 
pubblici elargiti alla Fiat senza 
alcun controllo sulle sue stra 
tegie 1 893 miliardi ai sensi 
della legge 675 1000 miliardi 
per 1 innovazione tecnologica 

nell auto 600 miliardi per la 
componentistica Ad essi si 
sono poi aggiunti 1 974 miliar 
di per interventi nel Mezzo 
giorno (legge 64) 

Tirate le somme si arnva a 
6 000 miliardi pan a quasi tut 
ti gli investimenti innovativi 
che la Fiat ha (atto in questi 
anni Col nsultato di aumenta 
re la produttività e ndurre 
I occupazione ma non di au 
mentare la competitività della 
nostra economia perché sia 
mo sempre più tributari dal! e 
siero di componenti tecnolo 
gteamente avanzate propno 
nell industna dell auto E que 
sti trasfenmenti alle imprese 
ha osservato il comunista Ser 
gio Garavini hanno rappre 
sentalo negli anni 80 una par 
te notevolissima del deficit 
dello Stato II Parlamento legi 
fera sulle possibilità di spesa 
ma poi 1 elargizione dei fondi 
è di esclusiva competenza del 
governo e nessuno nemme 
no la Corte dei Conti nesce 
ad esercitare un controlio 

I miliardi II ha avuti la Fiat 
ma poi ha fatto notare Adna 
no Serafino delia Cisl i fortis 
simi aumenti di produttività 
conseguiti in questi anni sono 
stit ottenutine! sistema delle 
piccole e medie imprese for 
nitnci del monopolio che 

non hanno avuto una lira. È 
sintomatico ha aggiunto Al 
berto Tndente di Dp che 
qualche nvelazione sui trasle-
nmenti di denaro pubblico al 
le imprese emerga solo in set 
ton come l aeronautica dove 
aziende europee ed amenca 
ne si accusano a vicenda di 
essere «assistite* dagli Stati 

La sinistra hanno osservato 
altn sembra aver dimenticato 
anche nvendicazioni come la 
contrattazione dei «piani 
d impresa» a fronte del soste 
gno pubblico Sarebbe impor 
tante commenta 1 on Filippo 
Fiandrotu del Pai sapere 
quanti miliardi sono affluiti 
nelle casse dei pnvati ma an 
cora più importante e stabilire 
se il governo è in grado di im 
porre vincoli alle imprese e fi 
naiità sociali alle loro strale 
gie 

«Se volete innervosire gli 
imprenditon come ho avuto 
modo di constatare in vari 
convegni - ha nferìto il giun 
sta Gastone Conino - non par 
lategli di legislazione anti 
trust ma proponete I obbligo 
di denunciare in bilancio i fi 
nanziamenti pubblici Baste 
rebbe mod ficare un articolo 
del codice civile Lo si potreb 
be fare almeno per le società 
quotate in Bona soggette al 
controllo della Consob» 

Indennità p^ 
di disoccupazione 
all'8% 
del salario 

t. w 
L indennità di disoccupazione ordinaria (attualmente fer­
ma alla vergognosa cifra di 800 lire al giorno) aumenterà 
ali B% (di cui il 4% a carico delle aziende che usufruiscono 
della cassa integrazione) del salario medio (circa 1 Ornila 
lire) Lo ha deciso Een la commissione Lavoro del Senato 
che ha stabilito di proporre ali assemblea di palazzo Mada 
ma di stralciare la norma dalle proposte di legge sul mer­
cato del lavoro e sul riordino dell indennità dldlsoccupa 
zione (primo firmatario il comunista Renzo Antoniazzl 
nella foto) attualmente in discussione li governo - ha 
assicurato il sottosegretario al Lavoro Rocelli - è disponi 
bile a reperire 150 miliardi per finanziare la riforma e altri 
50 per far fronte al maggior onere del 1988 

Per giovani 
e Mezzogiorno 
disoccupazione 
In aumento 

Nel 1987 la disoccupazione 
ha riguardato 2831000 
persone cioè II 12% della 
forza lavoro Questo dato 
hegativo secondo I Iseo è 
destinato a durare e a col 
pire sempre più giovani e 
regioni meridionali Mentre 

infatti al Nord I anno scorso la disoccupazione è legger 
mente calata tra 185 e 187 al Sud 1 disoccupati sono 
cresciuti di 425 000 unità. Del disoccupati 1987 Inoltre il 
72% erano giovani 

FICJ-A* Inrnntri Martedì prossimo i sindaca 
risto, incuiun u vedranno, rappirMenlantl 

US Sindacati dì Connndustria e Con 
Confindustria (commercio per I esame di 
lunnnuuMnd merit0 delle ̂ ^ plat 
e ConfCOmmerdO tatorme fiscali Nonèesclu-

so se gli incontri saranno 
^ ™ — • • • • « Ì ^ Ì ^ W fruttuosi un successivo In­
contro a livello di segreterie e vertici confindustriali I temi 
in discussione imposte dirette e indirette tassazione delle 
rendite finanziane patrimoni evasione allargamento del 
la base imponibile adeguamento dell Iva 
Per la f mh La Cooperativa muratori e 

1 J? i braccianti di Carpi una del 
Un triennio le più antiche e Importanti 
HI fnrto riverita cooperative di costruzione 

ai ione crescila italla-ne ha aggiornftto H 
proprio plano triennale 
SS/'SO puntando a una 

^»^—»******mmmmÈaa^mt*m nuova fase di crescita La 
cmb che ha chiuso 187 con un fatturato di 150 miliardi e 
un utile netto d) 9 conta tìi acquisire lavori per oltre 200 
miliardi 1 anno La Cmb è Impegnata tra I altro nella costru 
zione della metropolitana di Milano e nella nuova Universi 
tà di Tor Vergata a Roma 

ScÌOD£l1 Secondo 1 Organizzazione 
• J intemazionale del lavoro 

nel mondo: 01o) nell 87 ci sono stati 
co n'b mann 14 2 0 ° scioperi contro i 
K.K II « • " * « » 15 000 dell 85 dell 85 Ma 11 
m a pili S e g u i t i numero di giornate perse è 

in aumento e i lavoratori 
~»^»m^mm»wmÈamÈwmaa^mm partecipanti sono stati me­
diamente 827 contro gli 810 dell 85 I paesi con più sensi 
bili aumenti sono stati Norvegia, Canada Finlandia Pana 
ma e Portogallo Netta diminuzione invece per Danimarca 
Messico e Indonesia 

Giornalai Cgll 
in congresso 
No alle vendite 
liberalizzate 

Riuniti da ieri In < 
a Rimìni i giornalai Cgll ol 
tre 13 000 iscritti sul terrllo-
rio nazionale sì sono detti 
favorevoli a un ampliamen 
to programmato della rete 
di vendita del giornali ma 
contran a una politica di 

completa liberalizzazione 1 giornalai hanno espresso soli 
danetà ai due giornalisti arrestati I altro len a Palermo 

M u r d o c h " magnate della stampa au 
" , . siraiiana Rupert Murdoch 

VUOI COmpraiSI che già controlla un terzo 
a n c h e de"e vend"e dl giornali In 
i ì» * glesi avrebbe preso dl mira 
13 R e i l t e r un altra istituzione bntanm 

ca I agenzia Reuter Secon 
«••••"•""••««•«"•••••««••» do il «Financial Times" Mur 
doch che già detiene il 9 5% delle azioni preferenziali 
Reuter starebbe per acquisire un altro 13 89* E supere' 
rebbe cosi quel 15% di proprietà che 1 agenzia consente a 
ciascun azionista 

Utile netto 
dl 73 miliardi 
per Alltalla 
nell'87 

Il grappo Alltalla ha chiuso 
I esercizio 87 con un utile 
netto di circa 73 miliardi 
control62 dell86 II fattu 
rato consolidato è stato di 
4005 miliardi contro 13745 
dell anno precedente Ida 

••^•^"•^•^"""•^•^ li ancora provvisori sono 
stali forniti dal presidente dell Alltalla Umberto Nordio In 
occasione della sua audizione alla commissione bicamera 
le per le Ppss 

STEFANO RIGHI RIVA 
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ECONOMIA E LAVORO 

Militello propone di utilizzarle per la previdenza integrativa 

Liquidazioni in pensione? 
Deficit Usa a 12,4 miliardi 
Le novità nella bilancia 
commerciale americana 
portano il dollaro a 1250 
• i ROMA II disavanzo della 
bilancia commerciale degli 
Stati Uniti è stato in gennaio di 
U 437 milioni di dollari, un 
po' più alto che a dicembre 
(12 202) SI illcrlsce però ad 
un volume di scambi differen­
te polche le esportazioni sono 
diminuite del 10% e le Impor-
talloni del 6% Il dlsavanio 
col Giappone è stalo di 3 946 
milioni di dollari, diminuito 
sostanzialmente anche per 
una minore Importazione di 
automobili (per 400 milioni) 
Con la Germania occidentale 
Il disavanzo è slato di 1 074 
milioni, In aumento il disavan­
zo statunitense con cinque 
paesi esportatori Messico, 
Brasile, Taiwan, Corea del 
Sud e Hong Kong (lutti si sot­
traggono alla svalutazione del 
dollaro svalutando a loro vol­
ta) 

Il risultato è slato Interpre­
tato In modo positivo dal mer­
cati valutari II dollaro ha ri­
preso quota passando da 
I 239 a I 251 lire A questo 
risultato può avere concorso 
una azione preventiva poiché 
I andamento commerciale au­
torizza, di per s i , scarso otti­
mismo 

In Europa II latto pio Incisi­
vo sul mercati valutari * la de­
cisione della Banca d Inghil­

terra di far scendere 1 tassi 
d Interesse dal 9% ali 8 596 
Contro una riduzione del tassi 
si era pronunciata la stessa 
Thatcher Ieri però il cambio 
della sterlina ha superato la 
quotazione di 3 1 0 marchi ri­
tenuto un livello proibitivo per 
gli esportatori Inglesi Dopo 
I annuncio la sterlina è scesa a 
3 09 La manovra sulla sterlina 
può essere stata combinata 
per presentare sotto la luce 
più ortodossa un bilancio sta­
tale che riduce le Imposte di 6 
miliardi di sterline facendone 
beneficar! soprattutto I settori 
ad allo potenziale di spesa la 
cendo salire la sterlina si è vo­
luta respingere l'accusa di 'bi­
lancio Inllazlonlsla» 

Doccia fredda sulla com­
missione Iranco-tedesca che 
si riunisce oggi il ministro del­
le Finanze Stoltenberg ha anti­
cipato Il contenuto di un do­
cumento, che vuole far appro­
vare ali intero governo, in cui 
si dice che la liberalizzazione 
del movimenti del capitali in 
Europa si deve lare suono 
mentre la creazione dell ti­
ntone Monetarla va rinviata al 
lungo termine Risulta cosi re­
spinta la proposta con cui II 
ministro Irancese Edouard 
Balladur vorrebbe ridurre il 
•potere monetarlo' del mar-

Clamorosa proposta del presidente dell'Inps Mili­
tello utilizzare parte degli accantonamenti desti­
nati alle liquidazioni, con cui le aziende si autofi-
nanzlano, per I fondi di previdenza integrativa. Si 
tratta di 20mila miliardi all'anno in cui attingere. Il 
ministro Formica è d'accordo. Ma non la Confin-
dustna. Vedremo se il prossimo governo darà ra­
gione al primo o alla seconda, dice il Pei. 

RAUL WITTENBERQ 

• • ROMA Gli Industriali so­
no furiosi La clamorosa pro­
posta del presidente dell'Inps 
Giacinto Militello di attingere 
nel mare magnum degli ac­
cantonamenti per le liquida­
zioni, utilizzati dalle aziende 
come fonte di finanziamento, 
per finanziare le pensioni inte­
grative, è scoppiata c o m e una 
Bomba nelle acque g l i agitate 
del dibattito sulla riforma pre­
videnziale 

La proposta è stata avanza­
la Ieri da Militello in una con­
ferenza stampa tenuta In gran 
pompa (presente I Intero con 
sigilo d amministrazione del 
I Inps) insieme al ministro del 
Lavoro Rino Formica, per fare 
II punto sulla situazione dell i-
stltulo dopo lo sfondamento 
del tetto pensionistico dei 
38,725 milioni, e per ricorda 
re al nuovo governo nascente 
I urgenza delle riforma del si­

stema pensionistico E uno 
dei nodi della riforma, ha det­
to Militello, è senza dubbio 
quello della previdenza inte­
grativa una esigenza legitti­
ma, per la quale però finora si 
sono cercati spazi «a danno 
del sistema pubblico», c ioè 
nelle assicurazioni private pa­
gate dai singoli che s e lo pos­
s o n o permettere Ma ora c o n 
I art 21 della Finanziaria che 
ha abolito il tetto, tale spazio 
non c'è più Tuttavia, dice Mi­
litello, le risorse per un siste­
ma integrativo esistono, e co­
me, nel! ingente miniera degli 
accantonamenti per i «tratta 
menti di fine rapporto» so lo 
negli ultimi tre anni (1986, 
1987 ,1988) le imprese hanno 
accantonato qualcosa c o m e 
65 853 miliardi di •salarlo dif­
ferito» tra settore pnvato e 
pubblico Centinaia di mi­
gliaia di miliardi, s e si consl-

Ciacinto Militello 

derano anche gli anni prece­
denti 

Il punto è che questi soldi 
sono una fonte non trascura­
bile di finanziamento delle im 
prese che li accantonano «E 
questo risparmio del lavorato-
n» ha detto Militello, *è sotto-
remunerato in modo impres­
sionante abbiamo calcolato 
che con I inflazione attuale 
rende lo 0,25-0,50 per cento, 
meno di qualunque deposito 
postale o bancario I lavorato­
ri italiani senza saperlo sono 
azionisti senza poteri e senza 

rendite delle maggion azien­
de del paese» Per Militello 
questo risparmio può essere 
valonzzato «con I Tondi di 
pensione e come titolo di par­
tecipazione alia gestione delle 
imprese» D altro canto se le 
Imprese dovessero versare a 
una cassa previdenziale (sia 
pure privata) gli accantona 
menti, perderebbero una li 
quidltà a costo vicino allo ze­
ro dovendo quindi ricorrere 
al credito con costi tra il 10 e 
il 15 per cento 

Sul! impostazione del presi­
dente dell lnps il ministro For­
mica si è detto «perfettamente 
d accordo» «Va cercato con 
gradualismo uno spazio per la 
previdenza integrativa netta­
rea del trattamento di fine 
rapporto, considerando che si 
tratta di un mezzo di autofi­
nanziamento delle imprese e 
che non si possono scardina­
re I loro conti senza causare 
gravi danni alle aziende e agli 
stessi lavoratori» Dal punto di 
vista legislativo per Formica 
bisogna «utilizzare due prov­
vedimenti di legge, uno sulla 
nforma previdenziale e l'altro 
sulla previdenza integrativa, 
da presentare uno alla Came­
ra e uno al Senato, dove deb 
bono procedere parallela­
mente» 

Dura la reazione degli im­
prenditori È sceso in campo il 
vice presidente della Confin-
dustria Carlo Patrucco per ac­
cusare Militello di aver «im­
provvisato una proposta circa 
1 utilizzo del trattamento di fi­
ne rapporto per reperire risor­
se al fine di tenere in vita il 
pnncipio della previdenza in­
tegrativa», pretendendo di 
«dirottare a questo fine un isti­
tuto che ha una sua stona e 
finalità nei rapporti di lavoro» 
Patrucco che ha attaccato 
anche Formica ha insistito su­
gli effetti di costo con I abbat­
timento del tetto, che Invece 
per i calcoli dell Inps sono 
•contenuti» a 15 miliardi per 
188 e a 600 miliardi a regime 
fra 20 anni 

Piero Fassino, della Segre-
tena del Pei, ha commentato 
positivamente le dichiarazioni 
di Formica e Militello, specie 
per «la volontà di ndiscutere 
i uso dei fondi di liquidazio­
ne», questione che dovrà es­
sere affrontata dal Parlamento 
assieme alla nforma pensioni­
stica «anche per dare attua­
zione alle scelte della Finan-
ziana» Per il Pei occorre inol­
tre «contrastare ogni tentativo 
di snaturare le scelte del Par­
lamento approvando le leggi 
per il «minimo vitale» e la riva­
lutazione delle pensioni 

Rapporto del Fondo monetario 
Tendenze divaricanti fra 
i paesi ricchi: primati 
di prodotto e disoccupati 
• » • WASHINGTON Anticipa­
zioni sul rapporto primaverile 
del Fondo monetano (sarà di­
scusso Il 14 aprile) non forni­
scono una nsposta agli inter­
rogativi circa la possibilità di 
una recessione nel 1988 Idatl 
recenti sugli Stati Uniti ed il 
Giappone portano ad esclu­
derlo in senso diverso parla­
no 1 dati riguardanti la Germa­
nia occidentale ed altri paesi 

In gennaio le vendite ali in­
grosso sono diminuite dell 1% 
in Germania occidentale Ma 
poiché le esportazioni tirano, 
la riduzione si concentra sulle 
vendite Interne di prodotti fi­
niti scese del 3 * Perl Italia si 
prevede la ulteriore prosecu­
zione di un andamento divari­
cato fra prodotto, ancora in 
aumento, ed occupazione I 
disoccupati dovrebbero salire 
in Italia all'I 1.9JS ( 1 1 , 7 * 1 an­
no scorso). Fra I grandi paesi 
industriali l'Italia toma ad ave­
re un livello di disoccupazio­
ne eccezionalmente alto Per­
sino 1 Inghilterra, dove 1 indù 
stria è stata fortemente ridi-
mensionata, prevede la ridu­
zione del tasso di disoccupa­
zione nei prossimi mesi La 
Francia, paese che si procla­
ma in crisi, avrà una disoccu­

pazione media uell'l 1,3% se­
condo il Fondo monetano 

Nessun paese Industrializ­
zato, cioè, riesce a combinare 
a lungo una situazione di di­
soccupazione crescente c o n 
I aumento di reddito naziona­
le DI qui I emergere di un pe­
ricoloso indicatore di rottura 
nella seconda parte dell'an­
no SI consideri in questo sen­
s o la correzione al ribasso del­
la domanda intema che ha 
compensato, finora, le ten­
denze negative delle vendite 
ali estero 

Il Giappone ha I dati più cla­
morosi 4,2% di crescita 
nell'87, di cui quasi la metà 
conseguita nell'ultimo trime­
stre con una forte espansione 
della domanda Interna. Per 
quest'anno la domanda Inter­
na crescerà ancora del 5 ,6* . 
Paesi come I Italia o gli Stati 
Uniti trovano difficoltà a far 
leva sulla domanda per la rigi­
dità della capacità produttiva. 
Secondo dati fomiti Ieri la uti­
lizzazione della capacità ha 
raggiunto un massimo negli 
Stati Uniti ponendo un limite 
sia alle esportazioni che al 
mercato intemo 11 pericolo di 
recessione resta dunque, insi­
to nella politica sociale ed 
economica del governi, 

•ORSA DI MILANO 
m MILANO, Ancora rialzi con scambi viva-
iMjrqialml al 300 miliardi Ma a differenza di 
i<rt l'altro, non sono mancali assestamenti sui 
moli più in battuta (come le Bulloni che ce-
ilonp II 2,73*) e un cerio rallentamento del­
ta domanda nel rinate per II presentarsi di 
ma III II Mlb che alle 11 era In rialzo 
doli11,4tt è salito verso le 13 a *\ ,7 per rldur-

, , , , .» ~ . - . 1 a | | p j , eccesso le 
ignita dal.tltoll di 

il attorno ali I * Rinviati per eccesso le 
nninfarlna, Useduta (segnaladal.tltoll di 
(iircllnl, premiati probabilmente per la maxl-

yoint venture» in Urss Montedlson è cre­
sciuta del 4 04% e la Ferra»! del 6 13 (che 
però non è un titolo di massa come Montedl 
son) Meno pimpanti le Fiat che comunque 
recuperano ancora 11,09% meglio le [fi 
+2,2* Fra I titoli di «re Carlo, le Perugina 
recuperano un altro 2 9%, le Clr segnano il 
passo La Plrellona cede il 2,02% il titolo 
accusa chiaramente li colpo dopo che un 

Sludico Usa dell Ohio ha messo un (reno ulte 
ore all'Opa su Flrestone Buon comporta­

mento di Mediobanca +1,5% Exploit si no­
tano nel titoli minori Poligrafica Ed +17 4% 
Gli alleggerimenti della fase finale servono in 
parte a ridurre il surriscaldamento del prezzi 
si va Infatti a una fase di •troppo comprato' e 
•troppo rapidamente» I compratori, assieme 
al grandi gruppi, sono ora le banche per una 
ritrovata nquialtà dovuta a minori Impieghi 
per le attività oroduttive Qualche compera 
viene anche dati estero Ma poco, per ora 
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RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1039 
11000 
14 210 
3 100 
1201 
2 781 
2 760 

188 
- 0 09 

2 23 
6 90 
0 92 
1 6 3 
2 22 

M E C C A N I C H E A U T O M O W L . 
AERITALIA 

ATUflIA 
ATIjRIA I I NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 

GILAROINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R F* 
MAGNETI MAR 
MERLONI 

NECCHI 
NECCHIR PC 
NECCHÌ RI W 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI H NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
RQDRIGUEZ 
SAFILO R 

SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM fl 
SAIPEM WAR 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

2 491 

— 
_ 4 760 

2 691 
B 9 8 0 
2 970 

12 000 
9 839 
8 107 
6 040 
1686 

14410 
14 500 
9 900 
1 530 
2 660 
2 7 1 5 
1470 
2 350 
2 999 

100 
4 610 
9B30 

6 690 
6 250 

11 001 
11600 
10 110 

5 ? 8 0 
5 990 
2 270 
2 400 

490 
3 600 
3 920 
2 530 
2 301 
1 100 
1 240 

895 
6 050 

300 000 ' 
31 700 

1 300 

2 93 

_ 
_ 2 69 

0 4 1 
- 0 66 

1 0 6 
- 0 41 

109 
148 
1 0 0 
0 30 
1 12 

3 60 
2 08 
5 52 

- 1 12 
0 93 

1 38 
0 0 0 
2 0 1 
0 00 
0 67 
165 
1 6 1 

- 2 02 
4 77 
4 65 
0 10 

9 25 
4 72 
0 93 
127 

60 00 
1 3 0 

- 2 00 
2 02 
2 04 
5 28 
6 53 
5 92 
4 31 
3 45 
5 67 

- 1 52 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK fi 
MAFFEI 
MAGONA 

3 600 
260 
960 

6 280 
6 400 
3 090 
7 880 

t 86 
7 8B 
0 52 
1 05 
3 25 

- 0 32 
0 13 

T E S S I U 
BENETTON 
CANTONI H 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO N NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 870 
6 800 
S900 
2 000 
2 300 
4 580 
4 860 
1 699 
1 570 

26 960 
4 185 
3 720 
4 390 
2 799 
7 130 
6 390 
3 999 

2 46 
0 00 
4 24 
0 05 
2 22 
6 17 
9 4 1 
152 
0 95 

- 0 04 
1 09 
0 54 
0 00 

- 0 04 
- 1 66 

0 95 
0 00 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARA NC 
ClGÀHoTÉUt 
CIGA R NC 

4 990 
199b 

1 730 

10 630 ' 

0 8 1 
- 0 50 

4 78 

^ereo 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AMGF.N 9 1 C V 6 6M 
BENETTON 8 6 - % 
BINO DE MÈO 84 CV \*% 
BIND DE MED 90 CV 12% 
BUITONI 81/98 tv1 , 3 * 
CANTONI COT 93 CV 7% 
CCV 
CENthOB BINDA 91 10tt 
CIR BS/92CV 10% 
EFIBB5IF.TAUACV 
EFIB8BPVALTCV7K 
EF.BMÉTA&S£vÌÒt .K 
EFIB SAIPEM CV 10 6% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA85CV 10 75% 
EUROMOBIL 84 CV 129S 
EUROMOB.LBflCY10% 
FÉRRU21IAI !&2CV7% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 

GENERALI SS W 12% 
GEROUMICH Bl CV U S i 
GlLARblNIMCV I S S K 
GIM 85/91 CV 9 76% 
GIMB6 /93CV6GH 

Contai. 
97 90 

—/_ 169 00 
-24 ÒQ 

— 8 0 0 0 

— 11800 
109 00 
103 00 
95 70 

' 100 00 
98 65 
87 60 

l o ioo 

— 97 00 
6170 
90 50 

Torm 
98 00 

169 50 
123 60 

— 60 00 

— 117 25 
109 60 

__ 94 60 

— 98 80 
67 60 

10100 

— A8M 
61 70 
90 50 

1090 00 n o o o o 
102 40 

_ 106 00 
84 00 

— 106 00 
64 50 

Ttolo 
MEDIO FIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT FS 83 90 2'IND 
AZ AUT FS 84 92 IND 
AZ AUT FS. 65 92 IND 
AZ AUT F S 85 95 2 IND 
AZ AUT F S 85 00 3' IND 
IMI 82 92 2R2 16% 
IMI82 92 3R2 16% 
CREDIOP D30 036 6% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 V 
ENEL 83 90 2' 
ENEL 64 92 
ENEL 84 92 2' 
ENEL 84 92 3> 
ENEL 85 95 V 
ENEL 86 01 INO 
IRI S1DER 82 89 INO 
IRI STET 10% EX W 

Ieri 
104 40 
103 95 
103 75 
105 90 

103 80 
102 30 
102 35 
193 10 
164 00 
68 20 
79 70 

104 45 
107 60 
103 55 
106 70 
106 70 
107 90 
103 55 
102 70 
103 30 
8S76 

Prec 
104 40 
103 75 
103 80 
105 70 

103 85 
102 45 
102 35 
193 90 
184 00 
8 B 0 0 
79 7U 

104 40 
107 70 

103 60 
107 20 
108 00 
107 50 
103 50 
102 70 
103 60 
98 90 

MI uNlCÉNl 84 i T C ~ 
mtMETAMmVTK 
RI»imtWB6/93 9K 
l R i A U T W e > y . o i n i r -
i m 8 R O M A 8 » t 3 T r ~ 

M C M B i r i T i a y 

114 IO -
6180 85 65 

11B00 1 ) 9 7 6 
115 10 I CAMBI 

1245 85 1239 05 
RI S SPIRITO 83 IND 

»iamwww~7ir Htl STET W 84/89 IHB~ 
WSTETW84/anNT5~ 

180 00 
168 00 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 218 285 218 085 
FIORINO OLANDESE 

R I S T E T W 8 5 ; 9 0 ~ 9 y 
— FRANCO BELGA 35 486 35 452 

RI STET W 85/90 10%, 
TALGA5 82/88 CV U H 

136 20 138 00 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 1983 75 198105 

193 365 193 39 83 88 84 00 CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

MEbloBBuiTRISPIOK 
MEDIOB BUITONI CV 8% 
M» IOBC l f l f l l SNC7% 
MEDIÒ* FIÈRE B8 CV 7% 

MEDIOB ITALCEMCV7K 
MEDIOB ITALO 96 CV 6% 
MEbiOtì .TALMÙB CV ?% 
MEDIOB UNIF niSP 7*. 

MEDIOB P1R 98 CV 8 5% 
MEDIOB 5A6AUDBI5 7% 
MEDIOB SIP ee CV 7% 
MEDIOB SlPÒICV fife 
MEDIOB SNIA FIBRE 6 K 
MEDIOB SNIATECCV7% 

MÈDIOeUMCÉMCVÌK 
ME0I0BANCA&BCV14K 
MERLONI 87/91 CV7K 
MMCV 
MONYED SELM MÉTA 10% 
MV 
OLCtSE 88/94 CV 7% 

148 00 
315 25 

66 55 
88 00 

149 20 
84 00 

11000 
88 50 
99 20 

81 50 
88 50 

103 50 
93 90 
78 70 
99 60 

134 50 
fi? 00 

— 85 25 

— 
— 

147 00 
317 BO 

86 60 

— 
B4 00 

110 00 
86 50 
98 85 

81 20 

— 55 50 
75 60 
99 95 

— 87 00 

— 
— 

OSSIGENO B l / S l C v 13% - -
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PERCV 
PIRELLI SPA CV 9 7SK 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI SS CV A TS% 
RINASCENTE 6 6 C V 8 5% 
SAFFA67/97CV6BK 
S É L M 66/9^ tv 1% 

ìl^t%ìV}}^.^ 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 

SOPAF 86/92 CV 7% 
ST5IP3 
STET 83/88 STA 3 IND 
TRIPCOVICH 65 CV 14% 

— — — — — — 
— ,—̂_ 
— 
— 
__ 108 00 

— — 

— — — — — — 
— ~ 
— 
— 
— 106 50 

— — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

UÀ VANI A 

bUU MAHlNu 
CARNICA 

!> PAULU bb 

Cti, (•ISA ' 

HNCOM 

ItKNtUUMI" Vi 

MLTANQPOU 

SIMM 

mima 

13 bUU/T3BUU 
i ubu / i ysu 

5 tìOO/6 tìbU 

'ii<i b U O / ^ l 1UU 

2 aus>/ — 

IO* 000/" —• 

IWtiiU 
v aou/ — 

MAHANUUNI 

«Al 

—/ — 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVI22ERO 896 675 898 825" 
SCELLINO AUSTRIACO 105 582 105 538 
CORONA NORVEGESE 195 815 195 16 
CORONA SVEDESE 208 88 208 55 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
KSÉTA SPAtSNOLA 
POLIAHO AUStRAl 

ORO E MONETE 

0 8 0 FINB IPEITgPT-

ARGENTO Kumsr 
STERLINA VC 
STERLINA SIC IA '731 

60 PES05 MESSICANI 
2 0 COLLABI 0 B 3 ~ 
MARENGO 5VI72EP.O 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO 6 E L 5 A ~ 
MARENGO FRAN0E5E 

107 000 
100 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo QuotaE'ont 

6P.IANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 

f LUlNOVAREsTT" 

CREDITO BERSTOis7JO~ 

8 LUINO AXA 

TITOLI DI STATO 

""8'5"'ÒOO 
14 11Q 

'"7 060 
' 17 3Qfl 
' 14 400 
2BOB0 

B2 900 
loéòS 
1S360 
14 520 
8 560 

3ò''T60 
18210 
7 500 
7So6 
e i6g 
5 500 
1020 

3 670 

1 tolo 
BTP 2FB90 

BTP 1ÀP60 12% 
BTPUPSÙ9l6%~ 
6TPTFA8S12GK 
BTP 1FB9012 694 
BTP M.B92 
UTP 1GE89 12 5% 

BTP 1GN9010K 
BTP 1<3rJM91b% 
BTP 1GN91 9 \5% 
BTP lLGfif l12SJÉ 

feTP 1LG92 10 6% 

BTP 1MGÒ9 10 5% 
BTP 1MG9010S% 
BTP 1M2flS 12 1% 
6TP 1MZSO,2 59t 
BTP 1M291 12 S% 
BTP iNv&ft 12 8% 

BTP 1ÓTB8 12 6 K 
6TP 15T90 
BTP 2GÈS0 

6YP DC50 
8TP GÉ32 
6TP LG90 

BTP MZ9D 
BTP MZ92 

BTP ST90 
CCT 18FB97 
CcT DC96 INO 

P2ST90 
T2FB97 
CASSADPCM7 16% 

CCT ECU 84/91 1126% 
CCT ECO 64/92 10 5%" 
CCT ECU fl5/93 9% 

CCT 17GÈ91IND 
«JUT m u a a i N u 

L.L.I lUblSJUV IWJ 
I.C! ìaAuaa 
UJ[ B J / a j IH i.Hlt, 
UCT AUUtì fcM Al ib3 INU 
CCTAG90IND 

tur Alias INU 

LUI AKtìtì 

(JLI LK.a& INU 
i u i uuati I N U 

CcT EFlM AGflfl INO 

Le i m a ì INO 
l-CTUiUa INU 

CÓT fBàe 

CCT GÉ92 irJb 
UUl U t b / 1 11% 

I X I l i t S / INU 
CCT 6N88 IND 
U<JI l iNUI INU 
CCTGN9FTRD 

te i l i iy i INU 

Liei LUUB 
CCT MGBfl INO 

CCT MG92 

CCT MCSEIND" 
CCT MZ88IND 
CCTM79TIND 

Cc'TTfV'SffETaa^TRB 

CWtii 
97 30 
99 30 

102 l « 
103 20 
97 OS 

102 OS 
104 10 
64 30 

103 80 
100,05 
97 15 
98 2S 

1M70 
89 00 
99 9S 
83 70 

100 70 
100 65 
102 45 
104 28 
10SB5 
10140 
96 50 

10120 
53 60 
&7 7fl 
97 60 
98 80 
94 90 
&<J76 
94 20 
98 BO 
98 20 
97 85 
96 16 
96 50 
98 30 

'98,16 
98 40 
96 40 
96 65 
94 60 
94 30 
94 40 

— — 99 78 
107 45 

108 10 
10908 
109 fio 
103 SO 
ìutì.au 
10«fJ0 

aa.&u 
99.B0 
84,60 

TOO.OU 
aa.HU 

99:55 
Sb.UO 
B4.50 
U1.0U 

IOO:BO 
99,70 

T01 00 
35,16 
a4.y6 
aa.iii» 

101.BS 

a4,2t> 
ioa.ti& 
100,45 
SJ5.70 

a j .au 
101.00 
101,00 
1U-I./U 

102.80 

10-i.HO 
1U^./U 
SaiSS 

a«,4u 

100,58 
IQI.bè 

U4.36 
1U1,65 

101 05 

99.90 

W K 
- 0 10 
- 0 25 

- 0 05 
- - 0 " 0 5 ' 

- 0 16 

-oos 
-O l f i 

-018 
0 0 0 

-0 28 
-608 
- 0 30 
-OOS 

- 0 00 
OlO 

" - Ó 10 
- 0 24 
- 0 08 

0 18 
-OOS 

0,05 
041 
000 

- 0 20 
0 0 0 
0 10 

-Oli 
ó iB 

- 0 2 1 
021 

- O H 
0 28 
000 

- 0 05 
' - 0 51 

- 0 26 
-0 10 
-0 21 

0 0 0 

_ — 060 
0 00 

014 
' OSO 

0 34 
uuu 
0 1U 

U IO 
OlO 

- U 11 

ooo 

-oos 
- u 11 
-osa 

0 05 
600 

- O U 5 

- U I I 

- 0 18 
-UO& 

0 05 
- o aa 

(JOU 
0 00 

-uau 
0 00 

uuu 
uuu 

- 0 25 

- U 31 

0 00 
UO& 

"*=07J5~ 

- 0 1& 

uuu 

0 00 

~WM 0T5O 
aa la 

— 1 0 1 "8g"" 

— 

- U IH 
-=D-2S 
•-IS1T05 

0 00 

— 

uiiiiÈUiig 
FONDI D'INVESTIMENTO 

TfTit 

•mvn 13 600 HèU 

ARCA PR 101 EX 
PWMECAPITAL |Al 

•ma m a 
PRIMERENOIBT" 
P R ECASH |6T~ 

l i è è & ' ilèfe'S1 

iuta H8!t 

f PROPESSIONALE IAI 8» H i 
* i« aoa -wmr 

'ii»*4 m» 

INTERS AZIONARIO Ift l " 
TOT 

INTERS OBBLIGAI 1 
INTERS RENDITA!? 
NOR0F0NDO 101 
EURO AN0ROME0A IBI 
EURO ANTARES IO) 
EURO VEOA 101 

14 142 
11844 

irm 
irm l4t«4""W'lnW 

T i sc i » IH' 
ioli* IblTo 

la Kt 

11 364 

FQNOICRI1101 

VISCONTEO IBI 
FONDINVEST 1 101 EX 

11893 

"ì ' ibir 

FONDINVEST 2 IBI 
AUREO IBI 
NAORACAPITAL IAI 
NAGRARENDJOI 
REDOITQSETTE (01 

14 890 
13 68» 

- j 4 ~ 8 s r 
13 B64 

RISP ITALIA BILANC IBI 1 S 7 3 V 
RISP ITALIA REDDITO 101 13 3 9 6 ' 
RENDIFIT (01 11 OSO 
FONDO CENTRALE IBI 
BN HENOIFONOO IBI Ex 
BN MULTIFONOO |0) EX~ 

IO 873 
10 55»' 

CASH M FUND IBI 

CAPITALCREOIT (E 
RENDICREDIT IO) 
OESTIELLE M (01 

EUROMOB RE CF 18) 
EPTACAPITAL IBI 

GEPORENO (01 IO 140 
GEPOREINVEST (Bl 9 B8b 
GENERCOMIT RENO 101 10 333 
FONDO AMERICA (B) 11 023 ' 
FONDIMPIEGQ <Ot 11 Q7B~ 
FONDO COM TURISMO <B) 9 139 " 
CENTRALE REDDITO (01 
SALVADANAIO (E 

10 871 
9 580 

IMINDUSTRIA (Al 
ROLOGEST 101 
ROLOMIX 11 
PRIMECLUB iAT" 

MONEY TIME (0) 
VENTURE TIME 
EUROMOB REDO (01 EX~" 
CENTRALE C A P l A T 
LAGESTAZ I A F 
LAGEST OS T5T" 
FROMOFONOO 1 (Bl 

3332 
T O T " 

T U » 
T O T 
T O T 
TTTO 
T i » 
14 74» 

T r a 
II 047 

T O T 
T i w 
18 tH 
13 388 

TTO 
T > T 
1QS74 

T T O 
1172? 
U 0 3 3 

T a l * 
T O T 
IO BOB 
10 8»! 
9 431 

TT3S 
TOT 
TOT 
T i 4 S 
T O T 
T 4 U 

T T i J T 
T ì ì l 
T O T 
T O T 
T i r » 
UHM 

ad. 
T O T 
"f15ì 
TT15 

8936 
T W 
T O T 
T O T 
TStff 
10 093' 

T O T 
T O T 
T O T 
T O T 
T O T 
10034 

CAPITAL ITALIA 

FONDO TRE R 

INT SECURITIES 

PT«T' 
89 99 
70 4» 

I 38 7Ti 
SToT 

39 90 
3190 

POI. 38 24 II IO 

: ; ' • ; . : / : , 

INDICI MIB 

12 l'Unità 
Venerdì 
18 marzo 19 
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ECONOMIA E LAVORO 

Manifestazione il 26 marzo Parla Maria Chiara Bisogni 

A Roma da tutta Italia Ora emerge l'onda lunga 
per iniziativa dei della femminilizzazione 
coordinamenti Cgil-Cisl-Uil del mercato del lavoro 

Ritornano le donne 
Hanno parole per tutti 
Sabato 26 marzo le donne verranno a Roma da tutta 
Italia, Vogliono «un lavoro per tutte, un lavoro diver­
so, migliore, e una società senza violenza». Poche 
parole semplici che sintetizzano una proposta sinda­
cale, politica e culturale di grande rilievo e forte 
novità. E una novità assoluta intanto la stessa mani­
festazione, indetta per la prima volta unitariamente 
dai coordinamenti femminili di Cgil, Cisl e Uil 

A I H R T O U I M 
• i ROMA -È una manifesta­
tone che nasce con una gran­
de tplnta dal basso L'irruzio­
ne femminile nel mercato del 
lavoro e una delle novità più 
forti di questi anni, anche se 
viene spesso rimossa Ecco, le 
donne che lavorano e quelle 
che chiedono risolutamente 
di poterlo fare hanno molte 
cose da dire, a molti Interlo­
cutori diversi Sono cose nuo­
ve, « credo che Interessino a 
lutti, non solo alle donne. 
Marti Chiara Bisogni, respon­
sabile nazionale del coordina­
mento femminile della Cgil, 
Insiste malto sul significato 
politico generale della sca­
denza 26 marzo Non e solo la 
non trascurabile vittoria di 
uno ballaglia non facile con­
dotta dalle donne del sinda­
cato dentro le tre confedera-
(Ioni, E l'espressione «visibi­
le, di uria onda lunga nella so-
Cleti Italiana reale quel pro­
cesso di femminilizzazione 
del mercato del lavoro che se­
condo la Bisogni >e ancora 
destinalo a crescere, non è di­
sposto a rientrare», Il parados-
io femminile nella renila pro­
duttiva 4 dirompente Aumen­
tano le occupate, e aumenta­
no le donne In cerca di lavo­
ro, che Ingrossano le file degli 
Iscritti al collocamento E un 

fenomeno particolarmente vi­
stoso al Sud c'è una trasversa­
lità femminile dunque anche 
nel nuovo emergere della più 
antica questione nazionale 
Questo dicono le cifre della 
quantità, ma le urgenze di una 
nuova qualità del lavoro e del­
la vita espresse dal mondo 
femminile sono ancora più ra­
dicali 

L'Impiegata dell'Usi, l'ope­
rala tessile, la maestra o la 
professoressa, non dimentica­
no varcata la porta dell uffi­
cio, della fabbrica o della 
scuola, quell altro lavoro 
compiuto e da compiere a ca­
sa, per I figli, I mariti, I fratelli. 
E quella fondamentale com­
ponente «domestica, dell'e­
conomia e della vita naziona­
le che nessun Prodotto lordo 
riesce a computare ma senza 
Il quale la già Insoddisfacente 
produzione .di beni e servizi. 
risulterebbe gravemente defi­
citaria per II paese Le donne 
- se Intendo le parole che mi 
dice Maria Chiara Bisogni -
hanno capito ormai che II si­
stema della produzione e del 
servizi organizzato dal maschi 
ha sempre utilizzato, e oggi 
utilizza in misura ancora mag­
giore le «competenze, specia­
li, si potrebbe dire, di una ma­
nodopera gli abituala alla 

flessibilità, alla cura ali impe­
gno per conciliare esigenze 
spesso opposte e comunque 
complesse Un patrimonio 
professionale che ie aziende 
utilizzano senza aver speso un 
soldo per la formazione e col 
coltello dalla parte del mani­
co Il nsultato è la «svalonzza-
zlone., la «precarizzazione., 
la marglnalizzazione del lavo­
ro femminile 

Esemplo classico le Inse­
gnanti Una funzione e una 
qualifica così delicate e im­
portanti, ma così sottopagate 
grazie a quella sorta di com­
promesso sull orano che con­
sente a queste lavoratrici di 
«conciliare, meglio (ma forse 
non dal punto di vista dei loro 
reali Interessi) Il lavoro per «la 
società, e quello «per la fami­
glia. 

Ma proprio perché l'univer­
so femminile che si accosta e 
entra nel mondo del lavoro 
rappresenta nell'Italia di oggi 
un «popolo particolarmente 
oppresso, la sua voce si leva 
più forte e parla a tutti Flessi­
bilità? Bene, ma orari nelle 
fabbriche e nei servizi più 
conciliabili ad una vita miglio­
re allora ce II contrattiamo 
noi. E non è detto che non 
giovi anche al colleghi ma­
schi, oltre che - per fare un 
esemplo gli all'ordine del 
giorno nella discussione del 
sindacato della funzione pub­
blica - agli utenti di sportelli 
troppo spesso chiusi proprio 
nelle ore In cui si avrebbe quel 
poco tempo a disposizione. 

E solo qualche esemplo. 
«Le donne - dice ancora Ma­
ria Chiara Bisogni - hanno 
una piattaforma molto ampia 
e molto ambiziosa di obiettivi. 
Ma sono obiettivi concreti e 

immediati La manifestazione 
dei 26 parlerà davvero di pro­
grammi, se ci sarà qualcuno a 
palazzo Chigi disposto ad 
ascoltare E certo non abbas­
seremo la voce. La strada 
non sarà facile Si capisce an­
che dall'apprensione con cui 
si attende l'esito di una inizia­
tiva di lotta senza precedenti, 
lanciata col coraggio di una 
grande scommessa La prima 
esigenza è quella di ottenere il 
riconoscimento pieno del 
«problema politico, di prima 
grandezza rappresentato dalla 
richiesta femminile di lavoro. 
Insieme a questo si lavora per 
la crescita e la maturazione di 
un movimento che pone que­
stioni generali di avanzamen­
to delle condizioni di vita e di 
lavoro, per le donne, ma non 
solo per loro, 

E una battaglia combattuta 
anche dentro il sindacato. La 
Bisogni si riferisce natural­
mente alla Cgil. «Dopo una ri­
flessione anche travagliata -
dice - le donne del sindacato 
oggi sono decise nel rivendi­
care una più larga rappresen­
tanza in tutti 1 livelli dirigenti. 
La garanzia di "quote" riser­
vate alle donne, almeno del 
25 per cento, ma anche di più 
dove e possibile (nella funzio­
ne pubblica è gli del 35 per 
cento), è l'unico strumento 
capace di rompere meccani­
smi di formazione dei gruppi 
dirigenti maschili altrimenti 
impenetrabili» Per la Cgil si 
tratta gii di -delib- iti». Ma 
sono di quelle decisioni che 
non si applicano «da sole.. E 
le compagne del sindacato 
sono convinte che se non sa­
ranno applicate sari difficile 
parlare di «rifondazione, ed 
essere creduti. 

, Il congresso della Funzione pubblica Cgil 

Nasce una nuova «centralità» 
E' quella dell'impiegato statele 
IjiunrAtnrA niihhltriv Ha samnlira «al lo A tot - t» mar SPOnsabllìtA, autonomia (e a rO. visto non solo COI lavoratore pubblico: da semplice «alleato» - e per 
qualcuno anche poco «affidabile» - a protagonista. 
Alleato, ovviamente della classe operala, di quel­
l'orma) famoso «terzo livello» dell'Industria che era 
un po' Il centro per tutta la sinistra politica e sinda­
cale, Da allora - e non si parla di molti anni fa -
quel quasi due milioni di «mezze maniche», di Im­
piegati, di funzionari ne hanno fatta di strada. 

STEFANO IOCCONETTI 
H i ROMA Anche e soprat­
tutto dentro il sindacato e la 
(Intatta E non poteva essere 
altrimenti perché In dieci-
quindici anni è cambiata In 
modo radicale la composizio­
ne del mondo del lavoro 
sempre meno operai in senso 
stretto, sempre più lavoratori 
nei servizi, nel pubblico im­
piego E mutato, insomma, 
quello che Sassolino (Interve­
nuto ieri alla seconda giornata 
del congresso della Cgil fon-
liane pubblica) ha definito il 
«paesaggio sociale» E da ca­
tegoria marginale nelle scelte 
del sindacato, il lavoro pubbli­
co è diventato - prendiamo 
sempre a prestito le parole del 
dirigente comunista - «il terre­
no dove, nel bene e nel male­
si giocherà il futuro della Cgil 
e della slnstra Perché è da lo­
ro, dai pubblici dipendenti, 
dalla loro capacità contrattua­
le, dalle loro «coerenze» che 
dipenderà la possibilità di vin­
cere «la sfida* per uno Stato 
sociale che fornisca servizi e 
non •vessazioni agli utenti» 

Utenti Anche la seconda 
giornata dì lavoro al congres­
so ha discusso dell apparato 
statale, cercando di guardarlo 
con gli occhi di chi fa la fila 
davanti ad uno sportello del-
l'tnps o di gualche ministero 
Un'analisi che ha portato le 
assise all'Ergi gè Hotel di Ro­
ma a proporre una sorta di 
«patto» con chi sta dall altra 
parte degli sportelli Patto che 
una delle associazioni più im­
portanti degli utenti, il Tribu­
nale de diritti dei malati attra­
verso l'Intervento di Maria Te­
resa Petrangellni, vorrebbe 
già far vivere, da subito, da 
domani L'obiettivo è sempre 
quello la riforma dell'appara­
to pubblico Solo che stavolta 
Il sindacato parla di riforme 
vere, e quindi forse più limita­
te, ma più possibili Riforme 
che hanno perù tutte una pre 
messa la separazione tra chi 
deve programmare e chi deve 
poi gestire I servizi La separa­
zione cioè tra il potere politi­
co e l'amministrazione stata­
le, che deve recuperare re­

sponsabilità, autonomia (e a 
queste legare anche parti di 
salario) 

Un discorso quest'ultimo 
che chiama direttamente in 
causa le forze politiche E I 
partiti, almeno quelli della si­
nistra, non si sono sottratti al 
confronto Ieri mattina 11 pri­
mo a prendere la parola è sta­
to Antonio Bassolino, della 
Direzione comunista, ascolta­
to con un'attenzione simile 
forse solo a quella che ha ac­
compagnato la relazione in­
troduttiva E Bassolino ha ri­
cambiato con un discorso 
tranco, senza diplomazia È 
sua I analisi sui profondi cam­
biamenti nella composizione 
del mondo del lavoro Ma 
questi cambiamenti sono 
«contro» la sinistra, politica e 
sindacale? Il dingente comu­
nista, ma anche tanti interven­
ti - pensiamo soprattutto a 
due delegati meridionali del­
la Puglia e della Campania -, 
non vede tutto facile Qualche 
volta con sorpresa ci si accor­
ge che «pezzi importanti» del 
lavoro pubblico soprattutto 
nelle città mendionaii, fanno 
parte del «blocco moderato» 
•Ma il cambiamento - ha ag­
giunto Bassolino - può rap­
presentare al contrario un 
enorme potenziale di lotta» 
Non sarà facile, ma dipende 
da noi, ha aggiunto Dalla ca­
pacita di aggregare un nuovo 
blocco sociale, partendo dai 
bisogni, dalle domande nuove 
che esprime la gente E un 
obiettivo potrebbe essere la 
nduzione dell orano di lavo­

ro, visto non solo come con­
quista contrattuale, ma come 
•bene in sé», strumento per 
cambiare per intero la qualità 
della vita. Bassolino s'è soffer­
mato a lungo a spiegare che 
l'Interesse del Pei per il mon­
do del lavoro non e «ingeren­
za» negli affari sindacali. 

Ma è stata una precisazione 
inutile' l'intervento del segre­
tario generale della Cisl, Tuta-
relli, cosi come del suo colle­
ga della UH Fontanelll hanno 
riconosciuto la piena legitti­
mità dei partiti a «occuparsi» 
del mondo del lavoro I sinda­
cati non si sentono scavalcati, 
cosi come non vedono uno 
sconfinamento nella «politi­
ca» il loro progetto per la ri­
forma dello Stato 

Tutto bene, dunque? Sì, a 
sentire gli interventi di Cisi e 
Uil Tittarelll e Fontanelll si so-
no detti d'accordo con la rela­
zione, con gli obiettivi conte­
nuti, addirittura con lo slogan 
del congresso Cgil («Faccia­
mo dello Stato una grande ri­
sorsa») Poi però Fontanelll -
di sfuggita - ha parlato di 
«concorrenzialità tra sindacati 
nei luoghi di lavoro» che an­
drebbe ammorbidita e che 
quindi oggi deve essere esa­
sperata Mentre Tìttarelii, tra 
le tante cose, s'è mostrato un 
po' scettico sull'uso del refe­
rendum E nessuno dei due ha 
parlato dei consigli dei dele-

§ati, 1 altra grande proposta 
el congresso Cgil E allora 

forse ha ragione ancora Bas­
solino quando ha insistito a di­
re «che davvero non sarà tutto 
facile» 

Sbloccate le pensioni invalidi 
• I ROMA E stato definitiva­
mente convertito in legge Ieri 
al Senato it decreto (già vota­
to alla Camera) che sblocca le 
pensioni per mutilati e invalidi 
civili, e i sordomuti ultrases-
untacinquenni L erogazione 
di queste pensioni era stata 
bloccata dalle prefetture, in 
seguilo ad alcune sentenze 
della Magistratura ordinaria e 
della Corte dei conti, che ec­
cepivano su questioni di pro­
cedura Dal testo inizialmente 
presentato dal governo, sono 

state stralciate a Montecitorio 
le norme che riguardavano le 
posizioni di chi ha presentato 
la domanda, ma non ha anco­
ra ottenuto la pensione e di 
chi ha maturato le condizioni 
in data successiva ali emana 
zione del decreto Dovrebbe 
ro essere esaminate nell am­
bito di un provvedimento che 
riguarderà pure lo stralcio 
dell ex art 27 delia Finanzia­
ria, sempre sulla stessa mate­
ria Con I) provvedimento vo* 
tato a palazzo Madama, l'Inps 

viene autorizzata a proseguire 
nella corresponsione delle 
pensioni peri 174 147 invalidi 
che già ne godevano Avrà a 
disposizione 560 miliardi 
Gliene sarebbero occorsi altri 
1 860 per le domande giacen­
ti «in sofferenza» e 2 000 per 
quelle presentate allo prefet­
ture Con lo stralcio I Inps è 
garantita per la copertura ma 
si creano gravi sperequazioni, 
che sono state rilevate da se­
natori di tutti i gruppi che 
hanno pure insistito sulla ne­

cessità ed urgenza di una n-
forma organica della materia 
Nell annunciare I astensione 
del comunisti, Renzo Anto-
niazz! (come già aveva fatto 
Claudio Vecchi in commissio­
ne) ha sottolineato I insuffi­
cienza del provvedimento, 
che risolve soltanto una parte 
delle questioni aperte, ripristi­
nando il pagamento delle 
pensioni sospese, ma lascia 
bloccato il pagamento di altre 
134mila, non erogate per 
mancanza di copertura finan­
ziaria 

Lavoro sì, violenza no 
tm ROMA Una grande mani­
festazione per le vie di Roma, 
ma anche «un percorso politi­
co organizzativo» destinato a 
lasciare frutti sul territorio per 
esempio con la costituzione 
di «basi permanenti di Iniziati­
va» nei luoghi di lavoro. Cosi 
le donne del sindacato inten­
dono la scadenza del 26 mar­
zo, che intanto ha ottenuto 
una vastissima adesione poli­
tica Si va dalle organizzazioni 
femminili del partiti ( Pei, De, 
Psi, Psdi. Pn e Dp) alle Adi, 
l'Arci, la LegaCoop, il Cif, l'U­
dì, 11 Club delle donne, le ra­
gazze Fgcl, Il movimento fem­
minile dei coltivatori diretti. 
Giuliana del Bufalo ha aderito 
a nome della Federazione del­
la stampa, Da segnalare poi 
l'adesione della Regione To­
scana, che parteciperà alla 
manifestazione col gonfalone 
e una delegazione di ammiri.-
stratnei 

Ecco In sintesi gli obbiettivi 
Indicati dalle donne di Cgil, 
Cisl e Uil 
UD lavoro per tutte Si chiede 

un piano per l'occupazione 
femminile nel Mezzogiorno 
con investimenti per la produ­
zione, servizi e l'ambiente, l 
centri urbani Vanno riformati 
i contratti di formazione-lavo­
ro le assunzioni femminili 
vanno collegate all'effettiva 
domanda sul terntono Per 
l'orientamento scolastico e 
professionale e la formazione 
ci vogliono piani di «azioni 
positive», gestiti anche regio­
nalmente Va nformata anche 
1 indennità di disoccupazione 
mentre la fiscalizzazione degli 
oneri sociali deve premiare il 
lavoro nel Sud e quello fem­
minile. 

Un lavoro diverso Riduzione 
e articolazione degli orari nei 
luoghi di lavoro e nei servizi 
più rispondenti alle esigenze 
dei lavoratori e degli utenti 
Maggiori garanzie per i diritti 
de) lavoro contro il lavoro il­
legale e sommerso, nelle im­
prese minori, contro il capora-
lato Valorizzazione del lavo­
ro femminile applicando dav­
vero le «pari opportunità» e 

avviando progetti di «azioni 
positive» nella contrattazione 
decentrata, a questo proposi­
to va approvata la legge sulle 
«azioni positive» Le donne 
inoltre si battono per una nuo­
va qualità dell'intera organiz­
zazione sociale* qualifi­
cazione dei servizi sanitari e 
sociali, nforma delle pensioni 
(uscita flessibile dal lavoro a 
partire da SS anni, 15 anni di 
contribuzione per il diritto alla 
pensione), maggiore valoriz­
zazione sociale della materni­
tà e della paternità. 
Una società aenu violenza. 
La manifestazione del 26 non 
vuole certo eludere un tema 
tornato drammaticamente al­
la ribalta delle cronache co­
me quello della violenza con­
tro le donne SI chiede quindi 
l'approvazione di due leggi: 
contro la violenza sessuale -
da anni all'esame del Parla­
mento - e per tutelare meglio 
I diritti dei minori. 

Tutti questi obbiettivi saran­
no illustrali alle parlamentari 
italiane nel pomerìggio del 26. 

ITALIANI & STRANIERI 

Che fine hanno fatto 
i fondi per i frontalieri? 

GIANNI QIADRESCO 

• • La metà dei frontalieri 
d Europa lavora in Svizzera, 
dove hanno raggiunto i 
!30mila, un numero che non 
è mai stato tanto elevato 

Partendo da questo presup­
posto, la tristemente famosa 
«Azione nazionale» ha pro­
mosso un'altra delle sue ini­
ziative antistranleri e nei pros­
simo anno si dovrà svolgere il 
referendum nella Confedera­
zione L'idea di fondo è quella 
di giungere a un drastico ridi­
mensionamento del numero 
del frontalieri, per ridurlo di 
almeno 40/50mila unità 

Anche se l'iniziativa muove 
da forze distintesi in passato 
per i loro sentimenti xenolobi, 
che non sono mai stati preva­
lenti nella popolazione Sviz­
zera, non si può ignorare il pe­
ricolo che l'idea del cosiddet­
to «contingentamento» dei 
frontalieri possa apparire an­
che in alcuni strati della popo­
lazione una sorta di male mi­
nore, stante le inadempienze 
dei governi e dei datori di la­
voro, la violazione dei con­
tratti, gli inadeguati livelli sala­
riali e 1 rischi per l'occupazio­
ne in taluni settori economici. 

Per questa ragione il pro­
blema principale per un paese 
come I Italia, che conta alcu­
ne decine di migliaia di con­
nazionali Ira i frontalieri In 
Svizzera, è quello di aprire 
una seria trattativa a livello di 
Stati, per affrontare, con la 
dovuta serietà e autorevolez­
za, una situazione che, altri­
menti, rischerebbe di dege­
nerare a tutto danno del nostri 
lavoratori 

E infatti escluso che possa 
esservi una soluzione dipen­
dente da un qualsiasi referen­
dum. Prescindendo eroe dagli 
aspetti giuridici che esistono 
nei vari Cantoni e, al tempo 
stesso, dalla regolamentazio­
ne che potrà essere data nel 
rapporti tra gli Stati 

D'altra parte basta pensare 
a quei che accadrà di qui al 
1992, per rendersi conto che 
non sarebbe concepibile la 
sopravvivenza delle idee xe-
nofabe in un paese come la 
Svizzera che si trova al centro 

del costituendo «mercato In­
terno europeo» 

Ma, prospettiva a parte, ve­
diamo i problemi di oggi, tra I 
quali uno dei più gravi, e per 
certi versi scandalosi, riguar­
da il ristorno dell'indennità di 
disoccupazione. Cioè I «oidi 
che II lavoratore frontaliere 
versa obbligatoriamente du­
rante il suo lavora, soldi che 
lo Stato svizzero spedisce al­
l'Italia per consentire il paga­
mento della Indennità di di­
soccupazione equivalente a 
quella dovuta ai lavoratori 
svizzeri Ma gli interessati, 
purtroppo, ricevono l'inden­
nità con gravissimi ritardi e In 
misura assai inferiore a quella 
dovuta. 

Per fare fronte a questi pro­
blemi, la Svizzera ha stipulato 
appositi accordi bilaterali con 
Austria. Francia, Germania • 
Italia. E stato pattuito che nel 
caso di una riduzione dell'ora­
rio di lavoro il frontaliere rice­
ve le medesime prestazioni di 
cui gode II lavoratore svizze­
ro viceversa nel caso di di­
soccupazione totale, l'inden­
nità è a canco dello Stato di 
provenienza. 

A questo scopo, Intatti, tal 
Svizzera versa agli altri Stati un 
importo forfettario a titolo di 
ristorno del contributi assicu­
rativi obbligatori trattenuti sul­
le buste paga. Dopodiclò lo 
Stato svizzero non ha alcun 
onere nel confronti del lavo­
ratore frontaliere, Il quale do­
vrà fare valere II suo buon di­
ritto nel proprio paese. 

Se per I frontalieri francesi, 
tedeschi e austriaci, l'accordo 
funziona, per gli Italiani è tut-
t'altro. Da noi l'Indennità di 
disoccupazione è di sole 800 
lire al giorno e la .cassi Inte­
grazione. funziona, ovvia­
mente, per 1 soli lavoratori oc­
cupati ali interno del paese. 

Quindi i problemi sono 
due o la Svizzera non vena 
quanto pattuito, ma non è co­
sì, oppure il governo deve dir* 
che strada hanno preso I mi­
liardi spettanti ai frontalieri. 
Soprattutto, deve dare garan­
zia a questi connazionali circa 
il pagamento dell'Indennità 
loro dovuta. 

L'America 
scopre 
FEuropa. 

Questa sera 
a Telemontecarlo. 

In cinque hanno con­

quistato l'America. Que­

sta sera, presentata da 

Max De Tornassi, la sto­

ria vera dell'appassio­

nante tournée oltre­

oceano degli Europe. 

Un'ora di musica. Non 

solo. Un'ora di intervi­

ste, di spettacolo visto 

da dietro le quinte. Spa­

lancate gli occhi: vedre­

te le immagini catturate 

durante le prove dei 

concerti. Entrerete nel­

le stanze degli alberghi 

in cui il gruppo si è 

fermato. E aprite bene 

le orecchie: ascolterete 

"The Final Countdown" 

e tutti gli altri successi 

con cui gli Europe han­

no conquistato la patria 

del rock. E domani sera 

non prendete impegni: 

appuntamento alle 19,00 

con gli Art of Noise. 

^ • ^ mtMomnamo 
TV senza frontiere. 
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I nostri 
antenati 
vivevano 
nel nidi? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Non è vero che la prima casa dell uomo sia stata una 
caverna I nostri lontani progenitori In realtà costruivano 
nidi come gli uccelli, secondo quanto sostiene uno studio­
lo britannico specializzato nella ricostruzione dei compor­
tamenti della specie umana in rapporto a quelle animali 
Dtimond Morris, zoologo e antropologo, ha diretto una 
ricerca sul «Nidi dell'uomo cui hanno collaboralo esperii 
del Politecnico e dell Università di Oxford, coordinali da 
due psicologi, Peter Marsh e Peter Collett I risultati sono 
•UH presentali con una conferenza nello zoo di Londra 
•Soliamo I più fortunali tra gli uomini primitivi trovavano 
riparo nelle caverne - ha affermato Morris - Del resto i 
primi Insediamenti umani di questo tipo risalgono a 300ml-
la anni fa, mentre In Africa vi sono capanne costruite con 
frammenti di legno, proprio come nidi, che risalgono a un 
milione e BOOmlla anni )«• 

Tecnologia 
nucleare 

r proteggere 
mummie 

La mummia egiziana di Pa-
dlhershef, antica di 2 500 
anni, ha fatto oggi un viag­
gio per le slrade di Boston, 
nel Massachusetts, In una 
bolla trasparente a lenuia 
d aria costruita per le emer-

flenze nucleari Ha avuto 
uni gli aspetti di una solen­

ne processione funebre II trasferlmeniodella mummia e 
del relativo sarcofago dall'ospedale «Massachusetts Gene­
rali al locale museo della scienza, dove entrambi saranno 
esposti nell'ambito di una prossima mostra su Ramsete II 
grande La mummia, che secondo le annotazioni geroglifi­
che incise sul sarcolago, fu un famoso scalpellino di pro­
fessione nella necropoli di Tebe, mori all'eia di 40 anni 
circi La mummia di Padlhershef fu donata nel 1823 ali o-
spedale dai commerciante olandese Jacob Van Lennep 
Da allora è slata trasferita da quella sede solo due volte, 
mali ultimi anni del !9eslmo secolo al museo delle belle 
arti e, più recentemente, al museo Smllh di Springfield per 
lavori di restauro 

Conferme 
I dinosauri 
distrutti 
dal meteorite 

Un esperimento di due 
scienziati del Caltech, l'Isti-
luto di tecnologia della Ca­
lifornia, alla ricerca della 
soluzione per l'affascinante 
mistero dell'estinzione dei 
dinosauri, sembra aver fornito la prova di laboratorio che 
la causa può essere stata la caduta di un meteorite, 65 
milioni di anni fa Per dimostrare che non c'è stalo biso­
gno di una catastrofe Immane, ma che sarebbe bastalo 
rimpallo di un meteorite o di una cometa di sedici chilo-

Setrl di diametro sulla Terra I due scienziati hanno corn­
uto una simulazione con un «cannone* di quindici metri 

1 due studiosi, Il planeiologo John 0 Keeie e il geoflsico 
Thomas Ahrens, sono giunti alla conclusione che un Im­
pano di quella portata ™ rocce calcaree o sedimentarle 
coirebbe aver generalo l'emissione di anidride carbonica 
a livelli da due a cinque volte superiori al normale e di 
conseguenza aver Innalzato la temperatura di sette gradi 

§«Migrarli sufficienti per uccidere I glgantescl animali dal 
elicalo equilibrio termico L aumento dell anidride car 

bollica avrebbe Intani causato 11 temuto -effetto serra» di 
cui si parla tanto anche oggi Intrappolando II calore emet­
to dal pianeta e Impedendone la dispersione nello spazio 

Dopo 36 anni 
di slnghloso 
guarisce 
per sbaglio 

Dopo 36 anni di singhiozzo 
ininterrotto, una settanta­
cinquenne di Boston ha vi­
sto scomparire il suo fasti­
dioso dislurbo con la som­
ministrazione di un farma­
co che le era slato prescrit 

. lo per curare II morbo di 
••'•••^•^•"•^•^••••••••••••, Parkinson Da quasi meta 
della sua vita la poverina era perseguitala dal disturbo che 
la coglieva quasi ininterrottamente fatta eccezione per pe 
riodl di tregua di sei-otto settimane, anche allora però 
sopravvenivano crisi sporadiche di singhiozzo Dopo Infi 
nlll ricoveri e analisi, la soluzione (lo riferisce II «New 
England Journal of Medicine») è venula casualmente dalla 
somministrazione di amantadlna, secondo I medici non è 
escluso che fossero i prodromi del morbo di Parkinson a 
scatenare II singhiozzo 

Ricchi premi 

f r chi studia 
sessualità 

delle quaglie 

Due enti di ricerca federali 
hanno ottenuto 11 premio 
Vello doro assegnato ogni 
mese dal senatore del Wi 
sconsin William Proxmire a 
enti che si sono distinti nel 
lo sperpero di denaro pub 
blico La fondazione nazio­
nale della scienza e I islitu 

lo nazionale di igiene mentale hanno speso ben 107 000 
dollari (pari a circa 133 milioni di lire) per svolgere rlcer 
che sul costumi sessuali della quaglia giapponese 

OAMIEILA MECUCCI 

.La violenza sui propri figli non è fatta 
solo di percosse: genitori insoddisfatti dei propri piccoli 
esercitano una quotidiana, pericolosa aggressività 

Se il bambino è una «minaccia» 
Ita Generalmente I atten­
zione è posta quasi esclusiva­
mente su problemi di ordine 
tisico (violenze, aggressioni), 
sallando quel passaggio espli­
cativo che consentirebbe di 
cogliere aggressioni psicolo­
giche alla base di quelle fisi­
che, che ne risultano quindi 
un'estrema conseguenza Le 
forme di abuso diretto sono 
quelle pù noie, e sulle quali 
esiste una ricca documenta­
zione Le cause di fall fenome­
ni sono solo in parte ricondu­
cibili a contesti socialmente 
depressi, a isolamento socia­
le, e cosi via Seguendo la li­
nea interpretativa proposta 
dallo studioso Bowlby nell a-
rullsi del legame di attacca­
mento, della separazione e 
del lutto, possiamo leggere le 
violenze sul bambini da parie 
del lamillri, come manifesta­
zione di una distorsione rela­
zionale precoce 

Alcuni autori riconoscono 
Invece In questi genitori una 
difficolti di sviluppare una po­
sizione relazionale di attacca-
mento con il bambino per sta­

di un abuso né I assenza di 
questo scaturisce inevitabil 
mente in violenza Certo è che 
1 assenza di una tale esperien­
za porta a un incapacità di 
controllo delle esplosioni di 
rabbia che in una relazione 
soddisfacente potrebbero ve­
nir metabolizzate e trasforma­
te 

I genitori di questo tipo 
hanno dovuto spesso, a loro 
volta, dimenticare I propri bi­
sogni Sono spesso persone 
con una bassa fiducia di base 
in sé stessi e con una abitudi­
ne al controlli ambientali, in­
capaci di costruirsi un proprio 
ambito Interno di valutazione 
della realtà II bambino, che é 
vissuto come espressione di 
sé, sarà inevitabilmente per 
cepito come inadeguato, pe­
rennemente insoddisfacente, 
perché posto a confronto con 
un'immagine Idealizzata piut­
tosto che con la propria real­
tà Non gli è quindi permesso 
avere bisogni propri, uno svi­
luppo con tempi e modalità 
peculian Ed è sempre con-
Ironlato sul registro del «co-

Dei ventimila casi di grave violenza 
sui bambini denunciati nel 1987, la 
maggior parte risulta costituita da 
abusi sessuali, maltrattamenti fisici, 
forme di sfruttamento vario, trascura­
tezza alimentare, igienica, sanitaria. È 
importante evitare di prolungare le 
omissioni in questo campo produ­

cendo informazione Un certo tipo di 
stampa però, incentrando l'attenzio­
ne del lettore sull'aspetto «scandali­
stico» dell'accaduto, può ingenerare 
confusione e incertezza eludendo il 
tentativo di comprendere il senso e il 
significato di certi atti che in appa­
renza non hanno nulla di umano 
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me dovrebbe essere», quando 
si sottrae alle regole imposte il 
genitore lo vive come attacco 
e provocazione a sé, come un 
avversario che lo vuole mette­
re In difficoltà 

Il bambino è vissuto come 
spia della debolezza del geni­
tore come colui che deve es­
sere controllato per affermare 
la propna potenza, stabilendo 
ruoli rigidi e poco attenti al 
suo sviluppo naturale La rela­
zione si svolge allora su due 
binari separati nel privato si 
assiste ad una estrema superfi-
cialilà di rapporto, poco at­
tenta all'ascolto delle emozio­
ni propne e dell'altro Alle-
stemo il rapporto si carica di 
teatralità, dove il gioco delle 
parti, fisso e stereotipato, ve­
de la rappresentazione di ciò 
che 11 genitore pensa dovreb­
be fare un «buon genitore» Il 
bambino pur di mantenere un 
livello seppur minimo di con­
latto, anche se distorto, cerca 
di contribuire anche egli a 
questa immagine, che sola e 
lUnica gli è consemita di adot­
tare 

Al bambino non e permes­
so esercitare quel fisiologico 
penodo di espressione della 
propria onnipotenza con cut 

blllre un legame significativo 
E se manca questa possibilità, 
le relazioni saranno riduttive e 
superficiali E necessario per 
che si stabilisca un buon at 
taccamenio, che II genitore 
sia sintono rispetto alle nenie 
sle del bambino Le cure ne 
cessarle per crescere sono un 
momento essenziale perché si 
stabilisca una «sincronia» che 
segua II ntmo spontaneo del 
bambino In questo modo I 
due nescono a comunicarsi II 
bisogno di cure e la disponi 
biltà dell accudlmento Que 
slo genera una continuità e 
una fiducia di base indispen 
sabili per una buona relazio­
ne Un legame soddisfacente 
non elimina di per sé il rischio 

poter controllare I ambiente 
Non potrà avere comporta­
menti incoerenti, imprevedi­
bili perché questi saranno per­
cepii! dai genitore come se­
gnali di pencolo Dovrà torni­
re solo risposte «giuste» e ade­
guate allo stato d animo del 
genitore Inizialmente il bam­
bino lenta di reagire entrando 
in un gioco di forza, un brac­
cio di ferro in cui è inevitabil­
mente il perdente E pur di 
non perdere un minimo di le­
game «giustificherà» la puni­
zione stessa, per sopravvivere 
più che per sviluppare una re 
[azione soddisfacente 

Quando il bambino esce da 
questi stretti argini scoppia la 
reazione del genitore Que-
st ultimo comportamento è 
pur sempre per Bowlby un 
comportamento atto a salva­
guardare il «legame» o la sua 
parvenza La violenza sarebbe 
una nsposta distorta per In­
tensità, ma ritrovabile anche 
nella normalità di fronte ad 
un comportamento dell altra 
persona coinvolta nel legame, 
vissuto come minaccioso per 
il legame stesso e per il biso­
gno di dipendenza di chi la 
pratica Ciò che mi premeva 
sottolineare è che I atto di vio­
lenza fisica sul bambino non è 
che la punta dell iceberg, I e 
strema conseguenza di tante 

Disegno di Giulio Sansonetti 

altre piccole, «invisibili» e 
quotidiane violenze che co­
stellano spesso la relazione 
con il bambino, meno ecla 
tanti, ma non per questo me­
no significativo Considerale 
come •bruti» I genitori violenti 
porta tulli gli altri a sentirsi 
buoni Si rischia cosi di con­
dannare e differenziare da sé 
la forma più evidente di vio­
lenza, e di fonarsi al limile a 
non alzare le mani sul bambini 
ritenendo In tal modo di ri­
spettarli Ma sono molli altri I 
modi in cui si dimenticano I 
bisogni del bambino 

Spesso non si guarda a lui 
come a una persona con un* 
sua Individualità e con neces­
sità proprie ma viene vissuto 
come cosa di proprietà di co­
lui con cui entra in rapporto 
Questo porta spesso a perce­
pire il bambino in modo con­
tuso con le propne aspettati­
ve, i propri programmi su co­
me dovrebbe essere o diven­
tare Il proprio figlio A volle 
non si * In grado di sopporta­
re le varazlonl all'Immagine 
del figlio Ideale, obbediente, 
piacevole. Di qui le grosse 
aspettative «da adulti» di cui 
vengono caricai,, che li im­
mergono In molteplici (a volte 
frenetiche) attività Illusoria-
mente in grado di esplicitare 
le mille potenzialità del bam­
bino, traendone il meglio o 
obbligandolo ad assorbire ciò 
che per i genitori 6 considera­
bile come tale 

In questo senso andrebbe 
colto lo smarrimento di alcuni 
bambini che si trovano a pas­
sare bruscamente dalle attivi­
tà sportive, alla danza, alle lin­
gue straniere Il bambino alla 
fine di queste giornate non ha 
più «tempo» per sé, per I pro­
pri aspetti Infantili che sono 
necessari a livello evolutivo 1 
giochi, i momenti di malinco­
nia, la mancanza d! autono­
mia slessa Attualmente pare 
che non sia permesso al bam­
bino di essere tale II desiderio 
é che divenìi adulto il più in 
fretta possibile ' 

Dimenticare la peculiarità 
dell infanzia o idealizzarla co­
me momento di vita necèSst1-
namente felice. Impedisce di 
comprendere il bambino 
quando è maialo esigente, 
noioso, con difficoltà evoluti­
ve Non consente di far nasce­
re una proposta alternativa in 
embnone che si conlrappon 
ga ai modelli e agli stereotipi 
di bambini proposti dall'Impe­
rialismo dei mezzi di comuni 
cazione e dalie altre agenzie 
di socializzazione il bambino, 
Insomma non viene quindi 
considerato portatore di valo­
ri dentro la famiglia, ma più 
spesso come contenitore the 
deve essere riempito II bam­
bino reale diventa deludente 
auando non nmane nel ruolo 

i propaggine del genitori Al­
lora sottrane tempo al bambi­
no o concederglielo distratta­
mente concentrarsi e preoc­
cuparsi prevalentemente dei 
bisogni fisici abbandonando­
lo alle sue angosce o alla sua 
solitudine non è meno trua-
matizzanle delle percosse di­
rette 

Venerdì prossimo la partenza del S. Marco 

Ora l'Italia riprende 
a lanciare satelliti 
TYedici anni dopo l'ultimo lancio (peraltro di un 
dispositivo americano) l'Italia riscopre il suo poli­
gono spaziale e si appresta a mandare nello spazio 
il terzo -satellite della serie «San Marco» La parten­
za avverrà venerdì prossimo dalla piattaforma co­
struita a 6 km dalle coste del Kenya, all'Equatore 
Con questo lancio l'Italia tenta di entrare nel gran­
de business dei satelliti a bassa quota 
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• • Il «via* dovrebbe essere 
dato venerdì prossimo dalla 
piattaforma che poggia i suoi 
piedi di acciaio nel Tondo sab 
bleso dell Oceano Indiano 6 
chilometri al largo di Malindi 
nel Kenya Sarà il terzo tatelli 
te della serie «San Marco» ad 
essere lanciato 11 razzo che lo 
porterà in orbita sarà uno 
«Scout» americano Come le 
altre volte Ma le altre volte 
cono molto in là nel tempo e 
portano le date del 1963 e del 
1975 Poi per tredici anni tutto 
(ermo Agi) inizi degli anni 80 
Il Cipe decise addirittura che 
era 11 caso di smantellare la 
base di Malindi E solo nell 85 
ci si rese conto che io spazio 
era un business di tali dlmen 
«Ioni da rendere folle una pò 

litica dt disimpegno Tanto lol 
le che quando girò la voce 
che gli italiani volevano ab 
bandonare Malindi Francia 
Inghilterra e Stati Uniti cerca 
rono subito contatti con il Ke 
nya per subentrare i dirigenti 
del plano spaziale nazionale e 
1 Università dt Roma riuscirò 
no invece a «tenere duro» e a 
conservare ali Italia una posi­
zione invidiabile essere uno 
del sei paesi (assieme a Usa 
Francia Giappone Urss e CI 
na) a disporre di un poligono 
per satelliti e I unico ad averlo 
vicino ali Equatore 

Giustamente ieri in una 
conferenza stampa a Roma il 
ministro per la Ricerca scienti 
[Ica Ruberti - che per tutto il 

periodo «critico» era rettore a 
Roma - il «padre» del San 
Marco il professor Broglio e il 
coordinatore del piano spa 
ziale italiano Luciano Guer 
riero hanno rivendicato la 
giustezza di quella scelta Co­
sì al di la dei compiti di que 
sto satellite (che resterà in at 
tivita per circa nove mesi e 
studierà i fenomeni atmosfen 
ci 1 attività solare la velocita 
di ioni e particelle neutre che 
si muovono nell atmosfera il 
confronto fra pannelli solari di 
natura diversa) vi è il dato pò 
litico L Italia in vista della fa­
tidica data del 1992 (apertura 
dei mercati europei) cerca di 
•fare punti* di conquistarsi un 
posto in prima linea al tavolo 
del grande business dello spa 
zio E lo fa valorizzando una 
base che permette di lanciare 
m regime di monopollo i satei 
liti più appetibili quelli a bassa 
quota equatoriale Tant è che 
ora si è deciso di costruire e 
cedere ai Kenya in cambio 
della permanenza italiana sul 
suo territorio un sistema di te 
lenlevamento importantissl 
mo per un paese in via di svi­
luppo L accordo durtra 15 
anni Dopo si vedrà 

«Le cellule ibride vinceranno il cancro» 
M «Specialisti nella diagnosi e nella terapia 
gli anticorpi monoclonali un giorno forse 
sconfiggeranno definitivamente ti male del se 
colo il tumore» No non è certo per la fregola 
dello scoop ma per assoluta convinzione che 
il professor Marco Salvatore pronuncia la fra 
se mentre al suo fianco I americano Steve Lar 
son e I inglese Keith Bntton annuiscono solida 
li Docente universitario e pnmano di Medici 
na nucleare ali Istituto dei tumon «Pascale» di 
Napoli il primo direttore dei servizi di Medici 
na nucleare del Sloane Kettenng Institute di 
New York il secondo proveniente dal Saint 
Bartholomew Hospital di Londra I ultimo i tre 
professori tra ì massimi esperti a1 mondo di 
queste nuove strutture biologiche che potreb 
bero portare alla vittona sul cancro sono gli 
organizzatori del convegno su «Diagnosi in vi 
vo e terapia dei tumori umani con anticorpi 
monoclonali» che si tiene a Napoli in questi 
giorni Al convegno presente quella che Brit 
ton ha definito la massima concentrazione di 
esperti di anticorpi monoclonali dell Europa e 
degli Usa si affrontano le tematiche relative 
alla selezione e ali impiego di questi anticorpi 
prodotti in laboratorio nella diagnosi e nella 
terapia di vari tipi di tumore melanoma linfo 
ma cancro ai polmoni alle ovaie al colon È 
la prima volta che un congresso a carattere 
anche clinico può vantare come sponsor il Na 
tional Institute of Health il prestigioso centro 
di ricerca medica di Bethesda (Usa) Napoli ne 
è la sede Non per caso ma per generale nco 
noscimento dell assoluto valore mondiale che 
le ricerche di Marco Salvatore e del suo grup 
pò hanno raggiunto 

Gli anticorpi sono molecole che il sistema 
immunitano dell organismo produce per rico­
noscere legarsi e distruggere mediante una 
specifica reazione biochimica sostanze estra 

Gli anticorpi monoclonali, cellule ibri­
de costruite con una cellula tumorale e 
un linfocita del sangue, sono davvero 
l'arma futura contro il cancro? Gli spe­
cialisti di questa nuova forma di dia­
gnosi e cura, nuniti a Napoli in un con­
vegno internazionale, ne sono sicun 
Nei loro discorsi i «forse» sembrano di 

prammatica I risultati presentati sono 
impressionanti Ma nmangono proble­
mi di stabilita e di precisione di questo 
strumento Le speranze che suscitano 
sono grandi, ma quando si parla di can­
cro le delusioni sono sempre dietro 
I angolo E intanto restano le restrizioni 
della Comunità europea 
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nee e indesiderate Nel caso dei tumon il mec 
canismo non sempre funziona Ogni tumore 
durante il suo sviluppo produce una sene di 
molecole dette antigeni Molti antigeni turno 
rali sono simili a quelli di cellule sane Altri 
invece sono assolutamente specifici Gli anti 
geni allertano il sistema immumtano e stimola 
no la produzione di anticorpi Purtroppo non 
sempre gli antigeni specifici delle cellule tu 
morali riescono a stimolare la produzione di 
anticorpi in grado di attaccarle e distruggerle 
Di qui la necessità di «creare anticorpi ad hoc 
nei moderni laboratori per biotecnologie, ca 
paci di agganciare quelle cellule tumorali che 
passano inosservate al sistema immunitario 
Risultato gli anticorpi monoclonali Essi sono 
la copia perfetta di una sola cellula, I ibndoma 
prodotto della fusione tra una cellula tumorale 
e un linfocita del sangue una cellula quest ulti 
ma specializzata nell individuare le sostanze 
estranee e produrre gli anticorpi per distrug 
gerla L ibridoma ottenuto in laboratono è im 
mortale come una cellula cancerosa e come 
un linfocita produco anticorpi specifici Glian 
ticorpi monoclonali copia perfetta dell ibrido-
ma possono in tal modo scorprlre e legarsi a 
specifiche cellule tumorali Aprendo nuove 

prospettive alla diagnosi e alla terapia oncolo 
gica l maggiori successi sono stati ottenuti in 
campo diagnostico Le tecniche strumentali 
scintigrafie e total body compresi non sempre 
riescono ad individuare il tipo di neoplasia e il 
sito d attacco Con la nuova tecnica monoclo 
naie è invece possibile sempre in teona molto 
spesso in pratica diagnosticare precocemente 
e con estrema precisione non solo il sito primi 
tivo ma anche i linfonodi (quei noduli che 
talvolta sentiamo sotto pelle) e persino delle 
metastasi in circolazione e non ancora atttc 
chite In una felice sintesi tra studi immunolo 
gici e medicina nucleare gli anticorpi mono 
clonali sono diventati specialisti in diagnosi 
facendo da «carrier-* trasportatori specifici di 
atomi radioattivi Cosicché con un semplice 
rivelatore di radioattività si ha la mappa preci 
sa delle cellule infette nell organismo che so 
no state tutte agganciate dagli anticorpi mono 
clonali 1 risultati sono decisamente positivi 
Larson ha scoperto con il «T 101» un anticor 
pò marcato con iodio radioattivo siti pnma 
occulti di linfoma il cancro dei sistema immu 
nitario 

Sempre con questa tecnica sono stati sco 
perii il 30% dei siti sconosciuti di tumon ali ad 

dome depositi tumorali nell 88% di pazienti 
sottoposti ad osservazione per melanoma, il 
terribile cancro della pelle, il sito dei tumori 
dell occhio nel 95* dei casi 

1 limiti pratici pnma di raggiungere la perfe­
zione diagnostica teorica, nguaidano la diffi­
coltà di individuare antigeni realmente specifi­
ci di un tumore (se I antigene non è specifico 
I anticorpo monoclonale si legherà anche a 
cellule sane con conseguente errore di rileva­
zione) e la difficoltà di creare sempre stabili 
legami tra l anticorpo e i atomo radioattivo 
tracciante (se il legame non tiene, il tracciante 
si disperde se non è più possibile individuare la 
posizione dell anticorpo che intanto ha aggan­
ciato la sua cellula tumorale) Il sistema •car­
rier» può essere sfruttato per altre tecniche 
diagnostiche come la risonanza magnetica nu­
cleare ad essere trasporatata su uno specifico 
obiettivo è una sostanza paramagnetica, m gra­
do di far aumentare il potere risolutivo della 
tecnica E con funzione di «carrier* di sostarne 
radioattive o di altri farmaci gli anticorpi mo* 
noclonali trovano impiego anche come spe­
cialisti in terapia del tumore Perché in grado 
di irradiare in loco le cellule infette senza coin­
volgere le vicine cellule sane Come agenti te­
rapeutici diretti invece, dopo i pnmt successi 
conseguiti dal professor Levy a Stanford han­
no avuto non ancora perfettamente comprese 
battute d arresto In futuro, oltre alla diagnosi 
di tutte le forme di cancro e ad una terapia 
sempre più efficace se ne prevede i impiego 
anche In altre branche mediche come quella 
cardiaca 

Sempre che non prevalgano quelli che il 
caustico Bntton definisce immotrvati timori 
Che hanno portato la Cee a introdurre norme 
restnttive sugli anticorpi monoclonalì prodotti 
in laboratono ed estratti da topi 
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Stupore e incredulità nel quartiere «Non ci possiamo credere, pareva felice» 
dove una mamma di 34 anni raccontano in via Tagliacozzo 
ha ieri ucciso con una piccola mannaia Una donna silenziosa e molto timida 
il suo bambino nato appena 18 giorni fa che aveva avuto una gravidanza difficile 

«E' assurdo, Daniele era il suo sogno» 
Stupore e Incredulità, tra I parenti e i vicini di Elet­
tra Mazza, la donna che ha ucciso a colpi di man­
naia Il suo bambino di 18 giorni. «Non è possibile, 
lo aveva aspettato tanto un figlio», commentano 
tutti, lina donna silenziosa, timida ed innamorata 
di suo marito. La gravidanza era stata difficile, già 
tra anni la aveva perso un bambino. «Ma negli 
ultimi giorni appariva stanca», ricorda qualcuno. 

•TIFANO DI MICHELE 
H I «Non è possibile. Per 
lami anni ha desiderato quel 
figlio come II pane. Ora non 
può averlo ucciso». In via Ta­
gliacozzo, un vicolo cieco che 
Unisce sul bandoni di un can­
tiere, nel cuore del vecchio TI-
burlino III, nessuno vuol cre­
dere che ad uccidere Daniele 
Tallevi, un bambino di 18 gior­
ni, si» slata la madre, Elettra 
Mazza, C'è incredulità, slupo-
re, Fina al lardo pomeriggio 
di Ieri sera tutti parlavano di 
malviventi, forse tossicodi­
pendenti, Una miserabile rapi­
na finita In tragedia, Il bambi­
no appena nato •decapitato» 
sul tavolo della cucina da due 
balordi disperati. Invece è sta­
la la madre. Lelletta, come la 
chiamano lutti nella zona. 
Una donna di 34 anni, Umida, 
calma, silenziosa. Ha appog­
gialo Il piccolo Daniele sul la-
volo di formica della cucina, 
ha rovescialo il cassetto delle 
posate, ha preso una piccola 
mammaia e lo ha colpito al 
collo. «Non ci credo, mi pare 
un sogno, una storia cattiva. 
Non ci credo a quella che di­
te), mormora ai cronisti, scuo­
tendo la lesta Qelsolmina Vi­

chi, 82 anni, che abita il piano 
terra della casa dove è avve­
nuta la tragedia. «Era una buo­
na donna. Fui la prima, mesi 
fa, a sapere che era incinta. 
Piangeva dalla felicità, aveva 
appena ritirato le analisi, L'ho 
abbracciala forte, e lei diceva: 
che bello, che bello», raccon­
ta Maria Delle Fratte, un'altra 
vicina. E slata l'ultima, oltre al 
marito, Franco Tallevi, e alla 
madre, Filomena, a vedere la 
donna prima che uccidesse 
Daniele, «Sono andata a casa 
sua verso le 9, per farle una 
puntura - ricorda -. Era cal­
ma, mi sembrava serena. Il 
bambino era nella sua culla, In 
camera da letto. Dormiva. Mi 
ha fatto fare la nottata, ha 
pianto sempre quel briccon­
cello, mi ha detto», Circa 
un'ara e mezza dopo, Il delit­
to. «Ho sentito una donna che 
urlava per le scale: correte, 
hanno ammazzato II figlio di 
Lelletta, strillava - dice Imel-
da Gianmallel, che abita pro­
prio sopra l'appartamento dei 
Tallevi -. Sono corsa di sotto. 
Lei era al telefono, calma, 
sema-una lagrima. Parlava 
con dei parenti. Venite, due 
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bindili hanno Minuzzato Da 
nlele, diceva. Poi si è seduta 
sul letto. Ho guardato nella 
culla, ma II bimbo non c'era. E 
sul tavolo della cucina, mi ha 
detto. Era coperto a mela da 
un asciugamano. La mam­
maia vicino. Ho cominciato a 
piangere, non sapevo cosa la­
re». Anche Oelsolmina, l'an­

ziana inquilini del pnmo pia 
no, ha visto II piccolo cadave­
re. «Ho alzato l'asciugamano: 
c'era sangue dappertutto, la 
testolina staccata. Oddio, od­
dio, ho urlato, e sono scappa­
ta a casa mia», ricorda tenen­
dosi la testa Irà le mani, la vo­
ce tremante. Ma tutti, nel vec­
chio gruppo di case di via Ta-

qlnroz o continuino i ripe 
tir -Non ci crediamo non 
può iverlo ammazzato lei So 
no sti'i i drogati» »Lo hanno 
'U ttu tilcsko alla li ìc\ ISI un. 
o stalli lu» dice una donni 
rifilanti ali, lincstra della 
sua L i->a ti pianterreno È i o 
n i uniionlcrmauffiudli «In 
pi io non LI crcdo ancori» si 
osimi Gusulmmi Stduli su 
un muretto dr 1 r \$an quar 
dano m alto. \er»o le finestre 
del quarto piano dove c'è la 
casa del Tallevi. Franco, il ma­
rito, è tomaio da pochi minuti 
dalla questura. La casa è piena 
di gente. «Non vogliamo par­
lare con i giornalisti. Andate­
vene, vi prego», dicono alcuni 
parenti. «Sono tornato poco 
fa dal cantiere - mormora sul­

le scile un ci g no dilla donna 
- Lcl'cna n in può atorlo hi 
to Fra cosi timidi cosi cil 
n-i Sivirqoqnivdanchi. «.di 
n. I unnici imo» Tinnita n i 
ma silenziosa Per tutti pa 
retiti e vicini la donna era co 
si «Lei e suo manto erano in 
namoratissimi uscivano sem 
pie insieme E poi tanto felici 
per questo bambino» Ina 
gravidanza difficile passata 
quasi sempre a letto. Da 14 
anni la coppia aspettava que­
sto bambino. Una gravidanza, 
tre anni fa, era finita male. Do­
po Il parto l'uomo si era mes­
so in ferie, per starle vicino. 
«Però in questi ultimi tempi 
era più stanca e silenziosa», 
ammette Maria Delle Fratte. 

Nella prima foto 
H a sinistra II 
Scornicino senza 

, , , vita del piccolo 
• ' D a n i e l e e la 

mannaia usata 
dalla madre per 
ucciderlo. Qui a 
fianco Elettra 
Mazza 
accompagnata in 
questura subito 
dopo l'atroce 
delitto e in basso 
la foto della 
famigliola subito 
dopo la nascita 
del bambino 

l ni donni, Lelletta, dai lun­
ghi silenzi Quando è rimasta 
Incinti ha lasciato anche II 
suo livoro part-time di pulizia 
in alcuni uirici. «Una casa puli­
ta e lindi la sua, la teneva co­
me un gioiello», dicono le vi­
cine E parlano del fiocco az­
zurro che fino all'altro giorno 
era appeso fuori dal portone. 
Ieri mattina, in quella casa pu­
lita e discreta, in un momento 
in cui ti erano assentati il ma­
rito e la nonna, Daniele è stato 
ucciso come in una macubi* 
esecuzione. «Questo bambino 
cosi desiderato non era bello 
come lo volevo, piangeva 
sempre», hs detto la donna al. 
la polizia, prima di tornare nel 
suo silenzio, pieno di calma e 
senza lagrime. 

;•" I primi commenti degli esperti 

«Un mito la donna 
che ama subito il figlio» 

GIULIANO CAPECELATMO 

tra Perchè? Quale molla 
può aver spinto Elettra Mazza 
a Infierire a colpi di mannaia 
sui piccolo Daniele, il «gita at­
teso per tredici anni e giunto 
da Odono giorni? Una violen­
ta estrema, che squarcia di un 
sol colpo luoghi comuni e cer­
tezze incrollabili sul rapporto 
madre-llgllo. 

•E un quadretto falso quello 
della madre buona nel dopo 
parlo - commenta Elisabetta 
thelo, specialista di fisiopato­
logia della riproduzione uma­
na a Firenze -. Il parlo è ricco 
di sentimenti ambivalenti. 
L'accettazione del bambino 
non è Immediata. Nel postpar-
lo si instaura un clima depres­
sivo, legata all'elaborazione 
del distacco: Il distacco dal 
bambino, che la donna ha 
portato dentro di sé e che ora 
si presenta come altra». 

C'è molla cautela nelle pri­
me valutazioni, Troppo pochi 
gli elementi per delincare una 
diagnosi completa. 

«E difficile non lasciarsi tra­
volgere dalla gravità spaven­
tosa del fallo - è il commento 

a caldo di Luigi Cancrinl, do­
cente di psichiatria - di cui 
questa donna di trentaquattro 
anni si è resa protagonista. Al­
la base di drammi come que­
sto c'è un'esperienza umana 
che Bleuer definì schizofre­
nia, che letteralmente signifi­
ca mente scissa. Ma anche in 
una situazione di questo gene­
re occorre mantenere II dovu­
to rispetto per colei che ha 
commesso it fatto e che intor­
no ad esso patirà, in futuro, 
molto più di tutti quelli che 
oggi giudicano e commenta­
no». 

Il campo In cui matura la 
tragedia è quello delle psicosi 
puerperali, scompensi che 
tanno seguito alla gravidanza, 
al parto e che possono assu­
mere diverse e svariate forme. 

«In mano abbiamo solo pic­
coli flash. Per una diagnosi 
completa, è indispensabile 
conoscere 11 soggetto - spiega 
Angela Petrotta, psicologa 
dell'Aris, associazione di ri­
cerca, informazione e salute, 
che da un decennio si occupa 

di tutta la problematica con­
nessa alla maternità -, Gravi­
danza e parto, comunque, so­
no lenomeni rilevanti, che 
modilicano gli equilibri rag­
giunti con scompensi fisici, 
molto frequenti gli squilibri or­
monali, e con valenze mollo 
forti di tipo psicologico. Le si­
tuazioni di depressione po-
stparto sono diffusissime e de­
rivano dalla necessità di fron­
teggiare una fase nuova». 

Ma basta questo a spiegare 
il cornportamento di Elettra 
Mazza? «A volte gli scompensi 
sono molto più gravi - cqnli-
nua Angela Petrotta -. Questo 
accade quando il soggetto ha 
una struttura delia personalità 
rigida, che Incontra grosse 
difficoltà di fronte ad un cam­
biamento. Allora, un avveni­
mento rilevante come il parto, 
alterando l'equilibrio raggiun­
to e che probabilmente si reg­
geva a stento, portando a ma­
nifestazioni identiche alle psi­
cosi, schizofrenia, deliri. Tipi­
co è il rifiuto del bambino. 
molte donne non riescono ad 
allattare». 

Anche Elettra Mazza aveva 

i"V 

" '* -, 1 riU 

avuto, dopo pochi giorni, dif­
ficoltà di allattamento. «Nel 
suo caso - dice Elisabetta 
Chelo - mi sembra molto im­
portante l'episodio di aborto, 
la sua prolungata sterilità, che 
normalmente porta a vivere 
una situazione di contrasto tra 
un bambino immaginario e il 
bambino reale. Su quel barn-

bino immaginano, si canaliz­
zano tutte le frustrazioni. Si 
pensa che se ci fosse, la vita 
non sarebbe cosi come è. Poi 
si devono fare i conti con una 
realtà enormemente differen­
te da quella immaginaria, una 
situazione pratica che non è 
immediatamente gratifi­
cante». 

All'ospedale: 
«Era una mamma 
affettuosa» 

MAURIZIO 
• • Sul registro delle degen­
ze è una casella fredda, asetti­
ca «Elettra Mazza; ricoverata il 
28-2-1988 per doglie da par­
to. Dimessa il 5-3-1988». Alla I 
clinica ostetrica del Policlini­
co Umberto I i medici e le in­
fermiere sono sconvolti dalla 
notizia. Ricordano una mam­
ma come le altre. «Non c'era 
niente che potesse far presa­
gire quello che ha fatto. Stava 
in quel letto laggiù, vicino alla 
finestra». C'è difficoltà a capi­
re, le infermiere si passano la 
notizia sottovoce. 

«La ricordiamo sempre so­
la, veniva solo il marito a tro­
varla, e lei non parlava con 
nessuno. Era molto chiusa, ri­
servata, silenziosa. Spesso ci 
sono delle mamme che rifiu­
tano il parto e diventano astio­
se, polemiche, reagiscono 
con fastidio alla nascita del fi­
glio, ma lei no. Non faceva 
mai storie, sempre tranquilla. 
Seguiva una normalissima te­
rapia post-parto, senza nessu­
na complicazione». 

C'è silenzio nelle sale della 
cllnica, fino a quando non si 
arriva al nido. I bambini sono 
allineati in ordine nelle loro 
culle, si fermano qui quattro o 

FORTUNA 
cinque giorni prima di essere 
dimessi, ed anche qui i ricordi 
sono gli stessi. «La ricordiamo 
appena, e questo è un segno 
della sua normalità. Allattava 
regolarmente il piccolo Da­
niele ed era una mamma affet­
tuosa. Se ci fosse stalo qual­
che sintomo di rifiuto da parte 
sua avremmo immediatamen­
te avvertito il dottore, invece 
mal niente, nessuna di noi po­
teva pensare una cosa del ge­
nere». 

Il professor Marino Figlioli-
ni, ginecologo, è molto cauto 
nelraffrontare qualsiasi ipote­
si. «Qui nascono più dì dieci 
bambini al giorno, per cui è 
praticamente impossibile ri­
cordare un parto, ma il sem­
plice fatto cne la degenza sia 
durata cinque giorni testimo­
nia della sua normalità. Noi li 
chiamiamo "parto a termine" 
proprio per indicare la loro 
semplicità. A lume di naso 
penso che possa trattarsi di un 
caso di "follia puerperale", 
uno stato di alterazione che 
ogni tanto colpisce le puerpe­
re. Però, sono venticinque an­
ni che faccio questo lavoro, 
ma di un caso come questo 
non avevo mai seni ito parla-

«Lìtalstat è un carrozzone e Ta»nge non d piace» 
Architetti e ingegneri 
contro il Comune 
accusato di voler affidare 
la progettazione dello Sdo 
ad un unico centro 

LUCIANO FONTANA 

« • «È Irragionevole affidare 
tutta la progettazione ad un 
carrozzone sperando che ri­
solva tutti I problemi». Nella 
grande partita del sistema di­
rezionare orientale sono scesi 
in campo Ieri ingegneri e ar­
chitetti I consigli direttivi del 
due Ordini professionali han­
no fatto sapere, senza mezze 
parole, che dare l'Incarico per 

lo Sdo ad un unico grande 
progettista è un «attentato» al­
la «libertà professionale e alla 
qualità architettonica». Nel sa­
lone dell'Ordine degli archi­
tetti sono volate accuse molto 
pesanti: il Consorzio Sdo (che 
unisce l'italstat, i costruttori 
romani e le cooperative) è un 
«carrozzone» che introdurreb­
be nella progettazione la pra­

tica, vietata per legge, del sub­
appalto; lo strumento della 
«concessione chiavi in mano» 
spoglia il Comune dei suoi po­
teri e può buttare la città «nel­
le mani della mafia e della ca­
morra*. 

Ingegneri e architetti pro­
pongono una strada diversa 
per assegnare i mille miliardi 
che, da qui a vent'annì, saran­
no spesi per i progetti del si­
stema direzionale: il Comune 
dirige tutta l'operazione in pri­
ma persona, senza delegare 
nulla al Consorzio Sdo, la pro­
gettazione viene affidata ai 
tanti professionisti della capi­
tale («si vedrà se per concorso 
o con altre forme»). Uno 
strappo alla regola si può fare 
solo dando in concessione le 
infrastrutture: strade, rete me­
tropolitana e opere di questo 

genere. 
La strategia, disegnata da 

Gianfranco Sigismondi e 
Giancarlo Capolei, presidente 
e segretario dell'Ordine degli 
architetti, e da Giacomo Rizzi 
e Ottavio Mirabelli, presidente 
e segretario degli ingegneri, 
sposta la mira rispetto alle cri­
tiche avanzate nei giorni scor­
si: il bersaglio non è più l'idea 
di affidare la supervisione del­
lo Sdo al progettista giappo­
nese Kenzo Tange. «Non 
esprimiamo riserve pregiudi­
ziali sui nomi fatti (ino a que­
sto momento - dicono gli Or­
dini -, sono infatti frutto di un 
corretto rapporto tra commit­
tente e professionista». La no­
mina dei saggi non preoccupa 
più di tanto, rimane Infatti 
sgombro il grande mare delle 
diverse progettazioni. «Appa­

re ridicolo e assolutamente 
provinciale - aggiungono in­
gegneri e architetti - ipotizza­
re il ricorso a un unico profes­
sionista o ad un ristrettissimo 
numero. L'operazione è desti­
nata infatti a coinvolgere un 
grande numero di professioni­
sti». 

Messo da parte II «pericolo 
giallo» resta il nemico numero 
uno: l'affidamento della pro­
gettazione e dell'esecuzione 
dei lavori al Consorzio Sdo. 
Progettazione ed esecuzione 
debbono invece restare rigo­
rosamente separati: «Le pro­
gettazioni sono di esclusiva 
competenza dei professioni­
sti. Enti e società sono diffida­
ti dal!'impossessarsene - am­
moniscono i due Ordini - se i 
professionisti vengono scelti 
dal Consorzio Sdo faranno so­

lo gli interessi del Consorzio. 
Ne uscirà depressa la qualità 
architettonica». 

Il problema, aggiungono in­
gegneri e architetti non è solo 
di qualità. «Non è possibile 
che chi sta speculando sulle 
aree (Tltalstat) sìa poi chiama­
to anche a progettare. Il risul­
tato che si va profilando è una 
grande operazione economi­
ca e imprenditoriale: un affare 
per taluni, forse per molti. Ma 
rischia di costituire una ulte­
riore jattura per la capitale». Il 
segretario dell'Ordine degli 
ingegneri ha previsto, se si 
sceglierà la via della conces­
sione. una seconda puntata di 
•Mani sulla città». 

Come si battono allora, per 
gli Ordini professionali, i ten­
tativi di speculazione? Va pri­
ma di tutto definita la struttura 

pubblica, dotata dì poteri spe­
ciali per superare gli scogli 
della burocrazia, che garanti­
sca l'unicità della progettazio­
ne. Un ruolo di coordinamen­
to deve essere affidato all'uffi­
cio speciale per il Piano rego­
latore. Ai professionisti an­
drebbero gli incarichi, dopo 
aver definito un Piano regola­
tore di settore, per i piani par­
ticolareggiati di iniziativa pub­
blica e di lottizzazione privata. 
In questo quadro potrebbe 
anche essere usato lo stru­
mento della concessione per 
alcune opere particolari. 

«Noi vogliamo che sìa chia­
rito bene il nostro ruolo -
chiudono gli Ordini - per que­
sto chiediamo che venga sti­
pulato al più presto un proto­
collo d'intesa Ira le Istituzioni 
pubbliche e le forze economi­
che e sociali interessate al si­
stema direzionale orientale». 

Sul megastadio 
della Romanina 
Viola 
rilancia 

Il presidente della Roma, Dino Viola (nella foto), sferra un 
attacco alla grande per costruire al più presto il megasta* 
dio alla Romanina non mancando di fare un appello al 
cuore giallo-rosso di una gran parte dei romani. Al sindaco 
il senatore de chiede che l'amministrazione convochi la 
società al più presto per discutere il progetto In vista della 
finale dei Mondiali del '90. Ai tifosi Viola chiede di Interve­
nire in massa allo stadio per la partita Roma-Empoli come 
segno di solidarietà ali azione della società romanista. 
Stoccata finale a favore del discusso progetto della Roma­
nina; Roma ha fame di un megastadio visto che fra le 
capitali europee è al dodicesimo posto per capienza di 
stadio. 

Telefoni in tilt 
Veneiia 
e .Firenze 
Irraggiungibili 

Telefonare a Firenze o a 
Venezia ieri è stata un'im­
presa impossibile. Per un 
guasto In una stazione ripe­
titrice dell'azienda di Stato 
per 1 servizi telefonie) il traf­
fico In uscita da Roma ver-

I M M t M H n a H a M B so 1 compartimenti del 
Nord Italia, in particolare 

Veneto, Emilia e Toscana, è stato in gravi difficoltà. Il caos 
poi ha contagiato anche altre linee. La Sip comunque ha 
reso noto che alle 18,30 dì ieri sera il guasto era stato 
riparato e il servizio è tornato alla normalità. 

«Le Industrie di 
armi riconvertite 
alla protezione 
civile» 

La Ciset, la Vitroselenla, l'E­
lettronica, la Elmer, L'Esa-
Ote Biomedlca, che oggi 
producono sistemi d'arma 
di guerra elettronica e mis­
silistici, potrebbero occu­
parsi della gestione e ma-

mmmmmmm^tmi^mammm nutenzione degli apparati 
diagnostici e terapeutici 

ospedalieri che sono male utilizzati, con danni rilevanti per 
l'utenza e per la spesa pubblica; la Selenta Spazio, la Con-
traves, la Telespazio, l'timer e la Litton, che oggi produco­
no sistemi antiaerei, di puntamento e di comunicazione 
spaziale (per questi ultimi si ipotizza un futuro Impiego 
nelle guerre stellari), potrebbero garantire l'osservazione 
satellitare della terra al fine di ottenere Informazioni utili 
per la meteorologia, l'agricoltura, la prevenzione idrogeo­
logica, di incendi, di inquinamento chimico o nucleare, Il 
controllo dell'attività vulcanica e dello stato dell'atmosfera 
e delle foreste. La proposta, formulata per le Industrie del 
Lazio, ma estendibile alle Industrie militari di t ut l'Italia, è 
stata fatta dal segretario regionale della Fiom-Cgll Bruno 
Izzi ad un convegno, svoltosi ieri alla sala del Cenacolo, 
promosso dal Pei del Lazio su «Disarmo, controllo del 
mercato delle armi e riconversione», al quale hanno parte­
cipato esponenti del Pei, il vicepresidente delle Adi De 
Matteo, un rappresentante di «Missione oggi», 1 rappresen­
tanti dei consigli di fabbrica delle industrie belliche del 
Lazio. 

Sui permessi 
per il centro 
il Codacons 
dal magistrato 

I lasciapassare per la zona 
blu non smettono di essere 
pomo della discordia il 
battagliero Codacons (as 
sedazione dì consumatori) 
invierà alla Pretura una denuncia contro 1 assessore al trai 
fico Palombi (nella foto), 1 avvocatura comunale e la I 
Circoscrizione. RI Codocans sostiene che la definizione 
della nuova procedura per il rilascio degli ambiti permessi, 
prevista per il 31 marzo, vanificherebbe quanto deciso 
dalla giunta nell'ottobre scorso per dare un taglio all'eser­
cito dei quarantamila autorizzati. In sostanza categorie e 
associazioni potrebbero avere nuovamente via libera nel 
cuore della città, in teoria «off limits» per le auto. 

Dai nonni di Cgil-Cisl-Uil 
(quelli con circa cinque-
centomila lire di pensione 
al mese) saranno regalati 
un miliardo e duecento mi­
lioni ai bambini del Mozam­
bico per una campagna dì 

^^^m^^^^^^^^^^t vaccinazione. La sottoscri­
zione promossa dai sinda­

cati dei pensionati si chiamava «un nonno e un nipote per 
salvare una vita». Martedì prossimo la somma sarà conse­
gnata, durante una cerimonia, al ministro degli Esteri An-
dreotti. 

Dai «nonni» 
di Cgil-Gsl-Uil 
oltre un miliardo 
al Mozambico 

In Hi io cri mio Due furlì l'altra notte in due 
I - j M ' u u i e scuole romane. Nell'istituto 
ladri privato «Pevola» di via tor­
nii M m n i i t A f revecchìa i ladri, entrati 
Ql COmpUlCr con chiavi false, hanno por­

tato via 6 computer, 2 mac­
chine elettroniche, 2 calco* 

^mmmmmmmmmmmmmmmm latrici, Un VideOSCrìttOFe e 
una fotocopiatrice. I pro­

prietari della scuola per dattilografi hanno promesso una 
ricompensa a chi fornirà utili indicazioni per individuare i 
ladri. Furto di computer anche nella scuola media d) vìa 
Taggia, «Paolo Stefanelli». I malviventi hanno forzato una 
porta e sono entrati in un magazzino utilizzato per attìvit à 
dì laboratorio. 

ANTONELLA CAIAFA 

Il guasto al tubo Acea 

Riparazione provvisoria 
in via Nazioriale 
strada riaperta a metà 
• I Una riparazione provvi­
soria nella tubazione di vìa 
Nazionale, angolo vìa de! 
Mazzarino, è stata eseguita 
dall'Acca con successivo ri­
pristino del servizio di acqua 
potabile. L'importante strada 
della capitale è stata pertanto, 
riaperta al traffico, con un re­
stringimento in corrisponden­
za della via Mazzarino. I lavori 
di riparazione definitivi prose­
guiranno con la sostituzione 
della condotta che risulta in 
cattive condizioni, 

Difficile è stato il lavoro dei 
tecnici dell'azienda perché, 

come ha ammesso Mario Ba­
sca, presidente dell'Acca, che 
nessuno sa con esattezza cosa 
c'è nel sottosuolo romano. 
Nel caso di via Nazionale c'è 
una conduttura che rìsale a 
circa trecento anni fa e di cui, 
per lunghi tratti, s'è persa trac­
cia, «Questo non significa che 
l'Acea non abbia una mappa 
della sua rete - ha tenuto a 
precisare Bosca -. Ma lì sotto 
esìstono antichissime reti pri­
vate, alcune addirittura ponti­
ficie, che nessuno conosca. 
Per questo - ha suggerito al 
Comune - è necessaria una 
radiografia del sottosuolo-*. 
Intanto «sopra* il traffico im­
pazzisce. 

• l i n i l'Unità 
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Latina 
Gli studenti 
intervistano 
Lama 
• i lATINA Como vincere la 
disoccupazione? Chi ha pro­
posta valide? Quali sono le 
emergenze ambientali della 
provincia? E ancora Che pen­
si delia presenza del sito nu­
cleare di Borgo Sabotino? 

Con queste domande due 
uni la gli studenti dell'Istituto 
tecnico commerciale •Vitto­
rio Venetoi di Latina Intervi­
starono oltre 1.300 coetanei 
degli altri istituti superiori Fe­
cero due inchieste La prima 
sul problemi dell'occupazio­
ne del giovani, la seconda 
sull'ambiente Oggi I risultati, 
le analisi e le proposte scaturi­
ti da quelle Inchieste sono sta­
ti pubblicati In un libro •Gio­
vani, lavoro e ambiente! 

La presentazione al pubbli­
co è avvenuta Ieri alla presen­
za di Luciano Lama Nel pic­
colo teatro del palazzo della 
cultura di Latina, affollato da 
centinaia di studenti, l'ex lea­
der della Cgil è stato chiamato 
• discutere con loro I proble­
mi affrontati nelle Interviste II 
K% ha un disoccupato In fa­
miglia, Il 90% ritiene necessari 
coni di specializzazione dopo 
Il diploma, E poi, Il degrado 
dell'ambiente e l'Inquinarne^ 
lo Idrogeologleo, la presenza 
di due centrali nucleari a Sa­
botino, l'uso di concimi chi­
mici e pesticidi In agricoltura 
u n o le questioni più urgenti 
da affrontare nella provincia 
di Utlna, Il clima, Ieri, era 
quello delle occasioni Impor­
tanti Molti «udenti sloggiava­
no Il loro migliore look. Era 
più che una festa, Per un mo­
mento Insieme a Lama tono 
•tati protagonisti di una stor­
nai* da ricordare, Un avveni­
mento che non capila tutti I 
giorni. I ragazzi al succedeva­
no al microfono incalzando 
Urna con le loro domande, E 
stato come avere raggiunto un 
momento di notorietà E la 
•lampa di questo libro ha sug­
gellato un episodio Importan­
te. L'euforia e n grande, pal­
pabile, Urna ha invitato gli 
studenti a Instaurare un rap­
porto col sindacato. Nell'In­
chiesta Il sindacalo non è 
«meno come Interlocutore 
valido a risolvere I problemi 
dell'occupazione, Solo II 10% 
degli Intervistati ha visto nel 
sindacato II soggetto determi­
nante per la soluzione del pro­
blemi del lavora E su questo 
tasto Luna ha valuto insistere. 
«Se vai ritenete far valere il vo­
stro diritto al lavoro - ha detto 

• uno linimento lo avete, E II 
sindacato, Se pensale poi che 
questo strumento oggi non sta 
disponibile, sollecitatelo Ma 
una coti * certa. U plaga del­
ia disoccupazione al risolve 
insieme al lavoratori occupa­
ti.. OF.P 

Lavoro 
Alla Regione 
il Pei 
contro Ttoja 
•za «DI fronte ad una situa­
zione occupazionale come 
quella del Lazio, con un mer­
cato del lavoro caratterizzato 
da un alto numero di disoccu­
pati, soprattutto giovani e 
donne, di cassintegrati, di la­
voratori stranieri, in cui ogni 
Slamo arrivano nuove notizie 

i chiusure di aziende o di tra­
sferimenti al Nord (Ceat, Nuo­
va Samlm, Aglp Petroli), è as­
solutamente insultarne che 
la giunta regionale si limiti a 
preannunciare una conferen­
za per l'occupazione o l'istitu­
zione di una agenzia regiona­
le. Ed è assolutamente ridico­
lo che l'assessore Tro|a la­
menti la mancanza di un pla­
no regionale di sviluppo, che 
la giunta non ha mai predispo­
sto e sottoposto ali approva-
alone del consiglio- E stato 
questo, per bocca di Rinaldo 
Scheda, Il giudizio espresso 
dal consiglieri regionali co­
munisti sulla lunga relazione 
dell'assessore al lavoro della 
Regione, Il de Giacomo Troja, 
che ha annunciato per la tarda 
primavera l'effettuazione del­
la prima conferenza regionale 
sull'occupazione e, per l'Im­
mediato, la partenza di due 
nuovi strumenti conoscitivi 
l'osservatorio del mercato del 
lavoro e l'agenzia per il lavo­
ro Il Pel ha chiesto, di contro, 
interventi mirati per 60 miliar­
di da Inserire nel bilancio'88 

L'azienda di Perugia 
avrebbe venduto accessori 
senza autorizzazione 
in via Barberini 

Ultimi ritocchi a Oliver 
pronto a riaprire 
Oggi il giudice interroga 
il legale di Valentino Coda davanti a Luisa Spagnoli in un perìodo di svendite: anche l'azienda umbra è sotto inchiesta 

Ora tocca a Luisa Spagnoli 
Anche Luisa Spagnoli è finita nelle indagini della 
magistratura per licenza irregolare Al negozio di 
via Barberini è stata recapitata, ieri, una comunica­
zione giudiziaria del giudice Santacroce. Fra pochi 
giorni riaprirà Oliver-Valentino, col permesso con­
cesso dal Tar. Intanto il tribunale amministrativo 
ha invitato i commercianti contrari alla chiusura 
del centro a esibire le fatture dell'Iva 

GRAZIA LEONARDI 

• i .Luisa Spagnoli' è l'ulti­
mo pesce grosso caduto nella 
rete del giudice Giorgio Santa­
croce che da giorni Indaga 
sulle licenze commerciali del 
centro storico Ieri anche il 
negozio da 25 anni in via Bar­
berini ha ricevuto una comu­
nicazione giudiziaria, e Luigi 
Valeri, Il rappresentante lega­
le dell'azienda di Perugia che 
ha ramificazioni In tutt'ltalia, è 
stato invitato dal magistrato a 
varcare I portoni di piazzale 

Godio Sarà Interrogato il 28 
marzo prossimo, dovrà spie­
gare al magistrato come mai 
nella originaria tabella di ven­
dita per capi di abbigliamento 
è spuntato un dato non previ­
sto che ha permesso di offrire 
in quei locale anche accessori 
di abbigliamento e bianchena 
intima li reato ipotizzato da 
Santacroce è «falsità materiale 
in autorizzazione amministra­
tiva» e le presunte irregolarità 
C'aggiunta non autorizzata 

della tabella XIV) sono state 
scoperte dai carabinien del 
reparto operativo Incredulità, 
ovviamente, nel negozio di via 
Barberini, scosso In meno di 
ventlquattr'pre dalle visite di 
giornalisti e inquirenti Anche 
i vigili urbani del gruppo Mon­
tecatini vi si sono recati ieri 
pomeriggio, ma il riscontro 
della regolarità o meno delle 
licenze sarà possibile solo sta­
mattina all'apertura degli uffi­
ci della I circoscrizione 

Per «Luisa Spagnoli» le noie 
con la giustizia sono davvero 
nuove La prestigiosa insegna 
campeggia in via Barbenni da 
più di 25 anni. Fino a pochi 
mesi fa la licenza di vendita 
era intestata al signor Caiani, 
un parente della stilista um­
bra, e dal 26 ottobre dell'87 
ne è stata chiesta la voltura 
per Luisa Spagnoli «In quella 
data - dice Clara Pugi, coordi­
natrice del negozio - abbia­
mo riconsegnto la vecchia li­

cenza e presentato la doman­
da per il cambio di denomina­
zione sociale La circoscrizio­
ne ci ha rilasciato un attestato 
per continuare la vendita, ec­
co qui la ricevuta' 

Se per l'azienda di Luisa 
Spagnoli è iniziato un percor­
so spinoso, quello di Oliver, la 
boutique di Valentino, sarà da 
ora roseo Dietro la serranda 
ancora abbassata in via del 
Babuino 61, fervono I prepa­
rativi per il maquillage di ria­
pertura, autorizzata I altro ieri 
da una sentenza del Tar Oggi 
il giudice interrogherà il legale 
dello stilista Alla «Valentino 
Caravan!», la società che ge­
stisce la boutique romana, I 
manager sono naturalmente 
soddisfatti e tranquillamente 
presenti a Pangi, dove in que­
sti giorni sfilano gii abiti del 
famoso sarto Al loro ritomo 
si schiuderanno i battenti di 
Oliver, mentre per questa ria­
pertura nessuno si dà pensie­

ro Dall assessorato alla poli­
zia urbana giungono solo «no 
comment» Che quella ordi­
nanza di chiusura, firmata da 
Luigi Celestre Angrisanl II 2 
marzo, sia stata sconfessata 
dal Tribunale amministrativo 
regionale rientra nei poteri dei 
giudici, dicono Ma l'assesso­
re aspetta tutti al varco Appe­
na amverà l'atto formale della 
XI npartizione che negherà il 
trasfenmento della licenza da 
via della Reginella 01 negozio 
che l'aveva venduta a Valenti­
no) a via del Babuino, Luigi 
Celestre Angrisanl firmerà una 
nuova ordinanza di chiusura. 
E dunque reinizieranno I bal­
letti A quanti ancora dovre­
mo assistere? 

Da Dakota a Valentino, da 
Coven a Luisa Spagnoli, ieri le 
ispezioni sono amvate fino a 
via Silvio Pellico Al numero 
12 c'è uno snack bar che svol­
ge attività in un locale abusivo 
e con licenze irregolari 

Nel caos del commercio 
romano, tra chiusure e indagi­
ni della magistratura, il Tar ha 
Impugnato più di uno scettro 
ed è sceso in campo nella di­
sputa tra Campidoglio e nego­
zianti che si ribellano alla 
chiusura del centro storico. 
Per valutare il ricorso fatto tu 
questi ultimi e sollecitato da 
un controricorso del Coda-
coms Ql comitato degli utenti 
e consumatori) il presidente 
della seconda sezione del Tar, 
Gennaro Elefante, ha invitato i 
commercianti di via Arenula e 
corso Vittorio a esibire le de­
nunce dell'Iva del primo tri­
mestre '87 e '88 Cosi potrà 
verificare se la chiusura del 
centro ha davvero danneggia­
to gli Incassi in quella zona, 
come sostengono in coro gli 
esercenti Tra loro intanto le 
divisioni si sono accentuate: 
molti hanno ritirato la firma 
dal ricorso al Tar, solo 23 ultra 
continueranno la battaglia. 

Capitolini in «guerra» 

«Siamo pochi, senza mezzi 
con stipendi bassi 
ecco perché scioperiamo» 
tm «Ma come si fa ad anda­
re avanti cosi, con due lire di 
stipendio, in pochi, senza 
mezzi, senza organizzazione 
Poi la gente dice che lavona-
mo male, e lo scrivete anche 
voi sul giornali Alcune volte è 
vero, ma nessuno si è mai 
chiesto chi ci dirìge, di chi è la 
colpa» Giulio Alessandri, del 
servizio giardini del Comune, 
si è sfogato approfittando del­
la presenza dei giornalisti Se­
duti nella piccola sala del tea­
tro Centrale, in via Celsa, tra 
via delle Botteghe Oscure e 
piazza del Gesù, circa trecen­
to tra delegati sindacali e sem­
plici dipendenti capitolini 
ascoltano attenti 

Per discutere dello sciope­
ro generale di 24 ore procla­
mato per giovedì prossimo, ie­
ri i dirigenti dei sindacati di 
categoria della funzione pub­
blica di Cgil, Osi e Uil hanno 
scelto un modo inusuale un 
incontro pubblico con i gior­
nalisti deile principali testate 
cittadine. E a dimostrazione 
dell'Importanza data ad una 
corretta informazione sulla 
vertenza che ormai da due an-
ni oppone i lavoratori ad una 
giunta immobile, I sindacati 
hanno fatto stampare un gran­
de manifesto a colori con su 
riprodotti quattro lunghi arti­
coli apparsi su altrettanti di­
versi giornali, tra cui il nostro. 
Il perche lo ha spiegato nella 
sua Introduzione Giuseppe De 
Santis, segretario della funzio­
ne pubblica Cgil «L'agitazione 
dei dipendenti capitolini pro­
voca dei disagi per I clttadni -
ha detto - e quindi è giusto 
che ne capiscano le motiva­
zioni. il miglioramento del 

funzionamento di tutta la 
macchina capitolina, che st 
tradurrebbe in migliori condi­
zioni di lavoro per I dipenden­
ti, ma anche in una maggiore 
eificenza per gli utenti». Da 
Santis ha quindi illustrato an­
cora una volta I punti della 
vertenza, che In questi giorni 
vengono discussi in centinaia 
di assemblee sul posti di lavo­
ro 

Essenzialmente, st tratta di 
ottenere l'applicazione del 
contatto nazionale di lavoro 
e dei quindici accordi di com­
parto gli filmati, con alcune 
immediate conseguenze: nuo­
ve assunzioni, pagamento di 
una serie di indennità e arre-, 
irati, riorganizzazione e razio­
nalizzazione del servizi e degli 
uffici Ma la giunta comunale 
continua a temporeggiare an­
che di fronte alla prospettiva 
del primo sciopero generale 
nella storia capitolina, cosi 
come ha fatto dopo le Unte 
vertenze settoriali del m a l 
scorsi (vigili urbani, segreta-
rlato, case di riposo ecc J. 

Dal giornalisti presenti e ve­
nuta la solidarietà alla lotta 
dei dipendenti capitolini, aia 
pure con accenni diversi. Nel­
le conclusioni Giancarlo D'A­
lessandro, della segreteria 
della Camera del lavoro Cgil, 
ha poi risposto a chi gli chie­
deva cosa succeder* dopo lo 
sciopero, do* dopo la massi­
ma torma di lotta adottabile, 
se la vertenza non al sbloccas­
se, «Ci porremo alla tetta dei 
cambiamenti - ha detto - , 

Proveremo nuove forme di 
ma, magari partendo dagli 

"scioperi alla rovescia'VMalo 
sciopero è innanzitutto la 
bocciatura politica di Questa 
amministrazione». DOS. 

Il Galilei 
In piazza: 
«Ristrutturate 
la scuola» 

mt Più di mille studenti dell'Istituto tecnico industriale «Gali­
lei» hanno manifestato ieri mattina in piazza Santi Apostoli per 
protestare contro la decisione di smantellare l'Istituto, uno dei 
più antichi di Roma. Il 31 luglio scade infatti l'agibilità dell'edifi­
cio, ridotto in condizioni fatiscenti. GII studenti chiedono che i 
(ondi a disposizione vengano usati per II restauro e la manuten­
zione dell'edillcio, cosi da evitare la prospettiva di smembra­
mento dell'istituto 

— — — — — Accordo in consiglio nel censurare l'invadenza dell'assessore capitolino 
Il Pei chiede le dimissioni della giunta divisa sull'affare sanità 

La Regione attacca De Bartolo 
Dal consiglio regionale è arrivata una dura censura 
all'assessore capitolino De Bartolo. Pomo della di­
scordia il numero dei dipartimenti socio-sanitari. 
Ma l'accordo trovato sull'autonomia dell'assem­
blea regionale non ha sanato le faide inteme alla 
maggioranza sull'«aflaire» saniti, intanto il Pei ha 
chiesto le dimissioni della giunta e il superamento 
della formula pentapartita. 

ANTONELLA CAIAFA 

«Tal Con un sussulto di orgo­
glio Il consiglio regionale al è 
ribellato all'Invasione di cam­
po dell'assessore capitolino 
alla sanità, il repubblicano 
Mario De Bartolo Se debba 
rimanere o essere cambiata la 
legge votata alla Pisana la set­
timana scorsa sul servizi so­
cio-sanitari sarà in consiglio 
regionale a deciderlo nella 
sua autonomia ma non certo il 
responsabile cittadino alla sa­

nità, che per farsi valere ha 
sfoderato anche l'arma delle 
dimissioni A farsi portavoce 
di questo scatto di orgoglio è 
stato II presidente dell'assem­
blea, il de Bruno Lazzaro, che 
ha censurato duramente il 
comportamento di De Barto­
lo Su questa «bacchettata sul­
le mani» data all'assessore ca­
pitolino si sono ritrovati d'ac­
cordo tutti I gruppi cosi che è 
stato deciso di inviare il reso­

conto stenografico di que­
st'attacco direttamente sulla 
scrivania del sindaco Signo-
rello 
. L'ennesimo «affaire» è nato 
la settimana scorsa quando 
l'assemblea della Pisana all'u­
nanimità aveva votato una leg­
ge che confermava a venti il 
numero dei dipartimenti so­
cio-sanitari nella capitale no­
nostante la riduzione delle Usi 
romane a dodici, fortissima­
mente voluta proprio dall'as­
sessore De Bartolo. Quest'ulti­
mo ha considerato la decisio­
ne del consiglio regionale uno 
«sgarbo» e facendo leva sui 
gravi dissapon all'interno del­
la maggioranza regionale si è 
dimesso reclamando in que­
sto modo la modifica della 
legge approvata Sembrava 
quasi che la maggioranza tos­
se disposta a un dietrofront 
ma poi la situazione si è mo­

dificata e la censura epressa 
dal presidente ha convinto 
maggioranza e opposizione a 
ritirare I due ordini del giorno 
sull'autonomia del consiglio 
regionale. 

Nel merita della legge sui 
servizi sanitari le spaccature 
nella maggioranza restano pe­
rò tutte. L'assessore alla sanità 
Ziantoni, de, e il capogruppo 
socialista Redler hanno rico­
nosciuto di aver condiviso la 
legge sul venti dipartimenti, i 
repubblicani, furibondi per 
l'attacco sferrato al loro colle­
ga di partito De Bartolo, han­
no nbadito la perentoria ri­
chiesta di modifica della legge 
approvata Per il Pei, Luigi 
Canoini ribadisce che la ridu­
zione dei dipartimenti socio­
sanitari significherebbe il disa­
stro totale nei servizi 

Il protrarsi del dibattito ha 
impedito di cominciare a di­

scutere del bilancio, l'avvio 
della discussione è quindi ri­
mandato a martedì, 

Il colluso della Regione è 
stato al centro di una riunione 
del comitato regionale del Pei 
aperto dalla relazione del •*-"• 
gretario regionale Quadrucci 
e concluso da Massimo D'Ale-
ma della segreteria nazionale. 
«La giunta pentapartito d m 
dimettersi - hanno affermato i 
comunisti - si deve aprire una 
lase nuova, deve avviarsi una 
svolta». La proposta concreta 
è che si avvìi una sessione 
speciale per lautorltorma del­
la Regione, obiettivo per cui ti 
è impegnato lo stesso preti-
dente dell'assemblea, che li 
apra un confronto ir* tutte le 
forze democratiche che porti 
alla nascita di una maggioran­
za che superi U pentapartito, e 
che sulla rase di un program­
ma di line legislature veda la 
partecipazione del Pei. 

Una svolta nel delitto di piazza Vittorio 

Fermato un uomo 
è l'assassino di «Cabiria»? 
Forse sono a una svolta le indagini sull'assassinio 
di piazza Vittorio. La polizia ha fermato ieri mattina 
un uomo che sembra corrispondere all'identikit 
tracciato da un testimone. Di lui però non si sa 
niente e, dalla camera di sicurezza della questura 
di Roma dove è rinchiuso, non ha confessato il 
delitto. Affiora l'ipotesi di un racket sui banchi del 
mercato della piazza. 

• a L'hanno ucciso perché 
aveva visto troppo tra I ban­
chi di piazza Vittorio? SI trat­
ta di Un'Ipotesi, una delle 
tante, tutta da verificare La 
vita sregolata della vittima, 
Attilio Martinangeli, lascia 
adito a molte supposizioni 
una rissa tra ubriachi, una 
tentata rapina ai suoi danni, 
anche se quella del regola­
mento di conti è la più pro­
babile 

•Cabiria», questo il suo so­
prannome, 42 anni, origina­
rio della provincia di Poggia, 
viveva alla giornata, arran­
giandosi tra i banchi di piaz­
za Vittorio qualche favore 
In cambio di una minestra, 
una rida ogni tanto per raci 
molare qualche soldo e, da 
qualche tempo, un «mestie­
re» fisso custode del merca­
to, sorvegliante in una delle 

zone più degradate e con­
traddittorie della città 

Mercoledì pomeriggio, 
erano da poco passate le 
tre, «Cabina» stava parlando 
con un uomo, nei giardini 
della piazza, in presenza di 
molte persone La discussio­
ne è diventata subito violen­
ta, sono volati insulti, parole 
grosse Poi, all'Improvviso, 
l'altro ha estratto un coltello 
a serramanico e lo ha colpi­
to per ben quattro volte La 
vittima è stramazzata al suo­
lo, tre coltellate l'avevano 
raggiunta al cuore Quindi 
l'assassino, coltello alla ma­
no, s'6 dileguato verso via 
dello Statuto 

Perché avevano litigato I 
due7 Nella piazza non si fan 
no altre ipotesi «Cabina» 
avrebbe visto in faccia «i ne­
gri» che nella notte tra saba­

ti corpo di Attillo Martlnangell come e stato trovato nel giardinetti 
di piazza Vittorio 

to e domenica hanno bru­
ciato I banchi del mercato 
Di più si sapra dalle dichiara­
zioni dell'arrestato E men­
tre monta, come è tipico dei 
quartieri •difficili», una facile 
polemica di stampo razzisti­
co, resta da chiedersi II per­
ché dell'incendio dei ban­
chi? Siamo al racket? Non 
sarebbe tanto Inverosimile 
in una zona, quella che si 
estende fino alla stazione 

Termini, alle prese con un 
degrado crescente e nella 
totale assenza di un'opera 
preventiva da parte dell'ani-
minorazione comunale Su 
questi temi, lunedi pomeng-
gio nei locali della sezione 
Pci-Csquilino, si terrà un'as­
semblea degli operatori 
commerciali della piazza 
che sdegnati per quanto è 
successo, hanno anche de­
ciso di partecipare ai funera 
li del loro «custode» 

Sedicenne a Montesacro 

Marina la scuola 
col fidanzato e inventa: 
«Mi hanno violentato» 

• • Gli stupri sono così en­
trati a far parte di una terribile 
quotidianità che una ragazza 
può arrivare ad inventare di 
essere stata violentata per ma­
scherare un'assenza scolasti­
ca E accaduto mercoledì po­
merìggio a Montesacro Intor­
no alle 14 gli inquilini di un 
condominio in via Valmelaina 
angolo via Foletta hanno av­
vertito la Croce rossa che per 
terra giaceva svenuta una ra­
gazza, con le calze e la gonna 
strappate In pochi minuti è 
giunta sul posto un'ambulan­
za accompagnata da una vo­
lante della polizia e la ragazza, 
E G, una studentessa di 16 
anni e mezzo è stata accom 
pagnata al Policlinico, dove le 
sono stati medicati alcuni leg­
geri tagli sui polsi La ragazza 
- hanno poi detto 1 sanitari -
sembrava in stato di shock, e 
tutti le hanno creduto quando 
ha raccontato di essere stata 
(ertta da tre giovani che vole­
vano violentarla 

E G è stata a quel punto ac 
compagnata negli uffici del 
quarto distretto di Polizia, do­
ve il vicequestore Gianni Car­
nevale le ha chiesto maggiori 
dettagli per poter catturare gli 
aggressori E G, che frequen 
ta la seconda classe in un li­
ceo scientifico di Montesacro 
ha dichiarato che dopo essere 
uscita alle 13 da scuola era 
stata avvicinata da tre ragazzi 
sconosciuti che con la Forza 

l'avevano trascinata in un sot­
toscala «Volevano violentar­
mi - ha raccontato m lacrime 
la ragazza - mi hanno lento i 
polsi con una bottiglia rotta 
per impaurirmi e mi hanno 
strappato le calze e la gonna. 
Poi - ha aggiunto - hanno ini­
ziato a litigare su chi dovesse 
essere il pnmo, e a quel punto 
sono riuscita a divincolarmi e 
a fuggire Non mi hanno inse­
guito, ma quando sono arriva­
ta all'angolo della strada sono 
svenuta» 

Quando gli agenti sono an­
dati a controllare ti sottoscala 
hanno effettivamente trovato ì 
cocci della bottiglia, ma il rac­
conto di E G non era del tutto 
convincente e, dopo un lungo 
interrogatorio, la ragazza ha 
confessato la venta nessuno 
I aveva aggredita, ma era stata 
lei a inventare tutto per non 
farsi punire dalla madre per 
un'assenza scolastica non au­
torizzata Mercoledì mattina, 
infatti, la madre di E G era an­
data a parlare coi professon 
della figlia e aveva scoperto 
che quel giorno la ragazza si 
era assentata E G, che aveva 
«bigiato» la scuola per passare 
la mattina col suo ragazzo, un 
18enne che frequenta lo stes­
so istituto, era stata avvertita 
della cosa da una sua compa­
gna di classe e pensando così 
ai evitare punizioni, ha inven­
tato il tentativo di stupro E 
stata denunciata per simula­
zione di reato e procurato al­
larme 
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Wggl , venerdì 18 marzo, Onomastico: Cirillo. 

ACCADDI VINrANNI *A 

Ancora un salvataggio per «er Ciriola», alias Rodolfo Benedetti, 
pi 88 anni. Un alpino, venuto a Roma con alcuni vecchi commi­
litóni, è «cero sul greto del Tevere all'altezza di ponte Sant'An-
Mio con gli amici. Il livello di «grappini» pare essere stato 
abbastanza alto e l'uomo, mentre camminava sul greto, ha latto 
un passo falso ed è caduto nelle acque Iredde del fiume. Per 
tua lortuna «er Ciriola" era poco lontano. Il fiumaralo si è tolto 
I vestili e si è tuffato; con poche bracciate ha raggiunto l'alpino 
portandolo In salvo. Il «bagnino» del Tevere ha rtcevulo per lutti 
I salvataggi fatti, più di sessanta medaglie. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

• APPUNTAMENTI k ^ H B H H M 
Muoversi In libertà. Le lavoratrici del trasporti, il trasporto per 

le donne. Assemblea nazionale promossa dalla commlsslo-
. ne Femminile del Pel per domani, dalle ore 9, all'hotel Jolly 
di Corso Italia, 1. Relazione di Licia Perelll, Intervento di 
Lucio Libertini, numerose comunicazioni, quindi conclusio­
ni di Livi» Turco. 

I ptsuol paesistici e la pluMcaxUne del territorio regionale. 
Convegno su analisi e proposte promosso dal Comitato re-

?tonale Pel e dal gruppo consiliare regionale: domani, ore 
6, alla sala slampa della Direzione Pei, via del Polacchi, 43. 

' Relazione di Lucio Bulla, dibattito e conclusioni di Esterlno 
Montino. Coordina Pasqualina Napoletano. 

Palestina. Domani, alle ora 16.30 presso la biblioteca comuna­
le Guido Alesai, via Flaminia 225, dibattito su: Palestina, a 40 
anni dal 1948 e a 12 dal 2000. Coordina: Antonia Sani. 
Intervengono: Ameboidi, Benzeni, Bruck, Chiarini, Moscato 
e rappresentanti dell'Olp e del Cups. 

•auESToauiuoi 
Ciliberto Flllbeck. Presso la galleria «Oro del tempo», via della 

Gatta |/b, e aperta una mostra (fino al 20 marzo ore 11-13 e 
1821): serie di dipinti che da evidenza alla repressione 
sessuale e all'uso del corpo lemmlnlle per vendere merce 
con figure di diavoli In forme femminili che si collegano a «I 
diavoli di Loudun» di Adolf Huxley. 

Corsi (Il lingua. La «Società aperta», In collaborazione con la 
St. James School, organizza corsi di lingua inglese, francese 
e spagnola, Sono aperte le Iscrizioni; la cadenza del corsi è 
trimestrale; Informazioni in via Tlburtlna Antica 15/19, tei, 
492405. 

U prima di «Fedra»! In occasione della prima nazionale di 
•Fedra» di Chlannls Rllsos, protagonista Elisabetta Carta, 
regia di Lucio Vinari, si terra domani, ore 11.30, al Teatro 
Politecnico (via O.B. Tlepolo 13/a) un Incontro stampa con 
il regista, docente di «orla contemporanea all'Università di 
Koma sul mito di Fedra. 

Strananolte pub. E II nuovo locale dell'Associazione culturale 
Mclorla situato In via U. Biancamano 80. Stasera, ore 21.30, 
In compagnia «La giostra» presema «Vento & Neve», spetta­
colo mlmlco-percusslvo di e con Marcello Vento e Luciano 
Nevi. ̂  

Il Cltat, E II Centro Italiano studi per l'arte sullo spettacolo che 
propone per oggi una esperienza di teatro lorum al Teatro 

• dagl'Orologio per la commedia «L'Imperatore Jones», alia 
presenza di critici e pubblico. Coordina Marela Caputo. 

• NBL PARTITO I 

cANTEPZMA 
dal 18 al 24 marzo 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 57517! 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Otbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Cìampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60i2t 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolince) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

FEDEMZIONE ROMANA 
Seminarlo caxpafna leste da l'Unita. Oggi alle ore 17 (preci-

' se), In federazione Iniziano 1 lavori del seminario sulle feste 
de l'Unita. Relazione di Claudio Catania. Le conclusioni 
saranno svolte da Gollredo Bellini. 

Sezione Cassia. Ore 17 inizia il congresso di sezione con Carlo 
Leoni e Paolo Mondani. , 

Sezione Cavulenerl. Ora 17 Inizia il congresso di sezione con 
Lionello Cosentino e Michele Civita. 

Sellane Italia. Ore 18.30 assemblea precongressuale su: l'Urss 
di Qórboclov vista dall'Italia, con Adriano Guerra. 

Sezione Monlespaccato. Ore 18.30 assemblea sulla conferenza 
del lavoratori, con Carlo Rosa. 

Sezione Ostiense, Ore 17.30 assemblea sulla conferenza dei 
lavoratori, con Antonio Rosati. 

Sezione Ottavia Cervi. Ore 19 attivo sull'iniziativa politica della 
sezione, con Roberto Degni. 

Cellula Anav, Ore 17,30 riunione in lederazlone con Maurizio 
Marcelli e Sergio Rolli. 

Sezione Testacelo. Ore 18 assemblea precongressuale sui pro­
blemi del quartiere, con Omello Stortlni. 

Sezione Palmarola. Ore 17.30 assemblea delle compagne do­
pa la conlerenza del lavoro, con Marisa Allocca. 

Avviso - Convocazione I Commissione del Comitato federale. 
Lunedi 21 alle ore 17 In lederazlone e convocala la commis­
sioni' per I problemi del Partilo con all'Odo.: la discussione 
sullo riforma organizzativa del Partito, con Carlo Leoni. So­
no invitali i responsabili organizzativi delle zone. 

Avviso • Sezione femminile. Sono disponibili In federazione i 
volantini sulla manifestazione delle donne sul lavoro del 26 
marzo 

Avviso • Sezione Scienza, ricerca e Innovazione Tecnologica. 
È convocalo per osa) alle ore 17 In federazione 11 gruppo di 
lavoro, la riforma del ministero dell'Università e della Ricer­
ca .sclenllllca e la riforma degli Enti di ricerca, con Vittorio 
Parola. E convocato alle ore 18 sempre In federazione II 
gruppo di lavoro In preparazione del seminario «Roma chia­
ma Europa», con Vittorio Parola. 

Avviso • Uscite sul Tesseramento. La Sezione organìzazzlone 
ha programmato per domenica 20 una giornata straordina­
ria sul tesseramento. SI Invitano tutte le sezioni a program­
mare le uscite e a comunicarle in federazione per garantire 
la presenza di compagni del gruppo dirigente centrale. 

COMITATO REGIONALE 
Alle 9 alla acuoia di partito di Frattocchle. Incontro seminaria­

le sul problemi del lavoro, dopo la conlerenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti e in preparazione 
della conferenza regionale del comunisti con la partecipa­
zione del compagni Mario Quattruccl, del Ce e segretario 
regionale Pel del Lazio e Pietro Fassino, della Segreteria 
nazionale. Interverranno In apertura dei lavori Franco Cervi, 
della segreteria del Cr e Umberto Cerri. Segretario della Cgil-
Lazio. Parteciperanno, Ira gli altri, i segretari delle Federa­
zioni Pel del Lazio e il compagno Paolo Ciofi, coordinatore 
per il programma. 

Federazione Civitavecchia. Bracciano alle 17.30 gruppo Usi 
Rm/22 (Piccioni-Di Giulio). Anguilla™ Sabazia alle 20 Cd 
(Pazzelll-QIraldi). Canale Monterano alle 20.30 assemblea 
iscritti (Qlannlnl-Rosl). 

Federazione Prosinone, In federazione alle 17 attivo dei lavo­
ratori comunisti della scuola (De Gregorio-Magni). In fede­
razione alle ore 16 Incontro donne (Follai). 

Federazione Viterbo, Acquapendente alle 18.30 assemblea ar­
tigiani (Daga). Nepl alle 20 Cd. Sorlano nel Cimino alle 20 
assemblea (Gìovagnoll). 

Federazione Castelli, CoUeferro alle 17.30 congresso (Magni). 
Artona alle 19 Cd (Bartolelll). Velletri alle 19 Cd (Quattruccl-
Magni). In lederazlone allo 17 riunione lerrovien (Ciocci-
Chiolli-Vallerolonda). 

Federazione Rieti, Cantalupo alle 20.30 Cd (Renzi). 
Federazione Tivoli. Flano alle 18 attivo Fgcl (Fertili). 

Fedra e Molière 
sulla scena 
della gente comune 

• • Un'occhiata al titoli, per 
vedere come la lantasia s'ap­
plica a questa sorta di rias­
sumi delle cose della scena e 
per cercare di lare il punto 
della settimana. Partiamo da 

3uesta sera: al Piccolo Eliseo 
ebutta Mala e poi mala, diva­

gazione agroallmetare (finan­
che un po' orientaleggiante) 
del vecchio, prepotente det­
to. GII autori sono Piera Ange-
Uni e Claudio Caratali, Cristina 
Noci la protagonista. Parlare 
di vizi e virtù della gente privi­
legiata, questa (Intenzione 
manifesta, E chi non gode di 
privilegi, s'arrangi. Sempre 
stasera, comunque, al Tordi-
nona c'è UHI. Il vagabondo 
non c'entra: «Il lavoro nel suo 
significato Intende proporre 
uno sguardo più attento e par­
tecipe sull'esistenza», cosi, 
letteralmente, lo presenta 
l'autrice Stefania Portino. Pro­
tagonisti sono Giusi Raspanl 
Dandolo e Ivano Staccioll: 
vecchia scuola brillante, In­
somma. Volendo anche ap­
passionante. 

Passiamo a sabato, al teatro 
Argot, dove Duccio Camerini 
dirige e interpreta un proprio 
testo, Dure o morblder. An­
cora un titolo che si rifa a lu-
gohl comuni, ma stavolta II ri­
ferimento è pubblicitario. 
C'entrano anche le carammel-
le gommose? Forse. L'autore 
descrive II suo lesto cosi: 
•Una sera disimpegnata. SI be­

ve qualcosa, si scherza, si 
ascolta della musica, si fa l'a­
more». Insomma, si sta tra pic­
coli equivoci^ grande freddo. 

Martedì 22, tre debutti. To­
sca (si va sul classico), La gui­
da (si va sull'insicurezza) e Se­
rata d'Errico (si va sul perso­
nale, anzi, sulla personale). 
Vediamo nel dettaglio. Tosca 
arriva al Valle, mescolando 
corse al potere, ambizioni, bi­
sogni di vincere sugli altri: 
l'autore è Victorien Sardou, la 
scrisse 101 anni fa per Sarah 
Bernhard!. Oggi, al posto del­
la Bernhard! c e Marina Mal­
fatti, accanto a lei Arnoldo 
Foa. La guida forse è un po' 
più interessante, garantisce 
l'autore tedesco Botho 
Strauss. In scena ci sono Mas­
simo Loreto e Giovanna Boz­
zolo, dietro le quinte Massimo 
Navone. SI parla di un curioso 
incontro fra un professore che 
arriva in Grecia in cerca delle 
origini del mito e una giovane 
guida turistica: dalla crisi del 
mito alla crisi della coppia. Da 
vedere al Trianon. Serata 
d'Errico, Invece, offre a nuo­
va attenzione Ezio d'Errico, 
autore particolarissimo, mor­
to nel 1972. Giallista, comme­
diografo, pittore e grafico: un 
grande eclettico che con I 
suol testi un po' assurdi non 
ha mai incontrato quel suc­
cesso che Invece è toccato ai 
suol gialli e alle sue comme­
die brillanti- All'Oralo;; •>, in­
somma,-Claudio Frasi ripro­

pone tre suoi atti unici molto 
interessanti. 

Chiudiamo con tre debutti 
di mercoledì; Prima di cena 
(con specifica ambientazione 
domestica e oraria) e Don 
Giovanni (ancora sul classi­
co) e Fedra (si, ancora classi­
co, ma meno navigato). In­
somma, Prima di cena, in 
scena al Belli, è una premiata 
novità italiana dì Elio Pecora: 
la mette in scena Lorenzo Sai-
veti con l'ausilio scenograllco 
di Bruno Buonincontrì, due 
firme che offrono qualche 
tranquillità. Si parla di sei per­
sone piene di problemi (chi 
non ne ha?) che si incontrano 
in una casa di campagna un 
pomeriggio d'estate. Don Gio­
vanni, invece, di problemi 
sembra proprio non averne. 
Sembra, naturalmente, per­
chè poi quel convitato di pie-
tra... Regia e interpretazione 
sono di Alfio Petrini, che gli 
l'anno scorso si era provato 
con il classicissimo mollèria-
no. Il tutto prelude a una sfila­
ta di novità italiane dedicate 
proprio al mito di Don Gio­
vanni. Se volete vedere l'or» 
chelipo e 1 derivati, andate al 
Teatro delle Voci. Di Fedra, 
Invece, si può dire che al Poli­
tecnico Elisabetta Carta porta 
in scena, diretta niente meno 
che dallo storico Lucio Villari, 
la versione moderna del poe­
ta greco Ghlannis Ritsos. Co­
me dire? Il mito nostro con­
temporaneo, ma un mito da 
frequentare meglio. 

AZZF0LK 

•ANDRO PAU 

• PICCOLA CRONACA • ^ ^ • • • • • • • H 

Lutto. È morto 11 compagno Luigi Gerini, iscritto al Partito dal 
1944. Fraterne condoglianze dal compagni della sezione 
Valmelalna, della Federazione comunista e dell'Unità. 

«Interno» 
conFlanagan| 
e Richmond 
al Blue Lab 
• • Interno (Euritmia, via 
Romolo Murrl, Eur). La «Geo-
sala» ospita martedì sera, ore 
21.45, Il pianista Tommy Fla-
nagan In trio con Cary Wa­
shington (batteria) e George 
Mraz (basso). Membro del 
•triumvirato» pianistico bop di 
Detroit, Flanagan è noto tra 
l'altro per essere stato sensibi­
le accompagnatore di Ella Fi-
tzgerald (ma è il caso di ricor­
dare anche le sue frequenze 
con Sonny Rolllns e Charles 
Mingi»). Eccellente il suo tri­
buto dlscograllco a Monk rea­
lizzato nel 1984. Stasera la 
Geosala ospita «Joy The Jun-

8le» (rock, blues e reggae). 
lue Lab (vicolo del Fico, 3). 

Domani tornano I «Mingus DI-
nasty» (due concerti: 20.30 e 
22), Sono i musicisti che han­
no suonato per anni con II 
grande Mingus. Li guida il bat­
terista Danny Richmond, che 

**•' ife 

assume la funzione di leader 
James Newton (flauto), Jack 
Walratu (tromba), Craig Han-
dy (sax), Jimmy Knepper 
(trombone), John Hlcks (pia­
no) e Stafford James (basso). 
Stasera Rita Marcotulli-Joran 
Kllnghagen Quarte!; martedì 
«First Gale Sincopators». 
Big Marna (vicolo S. France­
sco a Ripa, 18). Stasera e do­
mani replica la nuova band 
del bluesman Roberto Ciotti. 
Domenica e lunedi II pianista 
americano Ray Bryant (ha 
suonato con Davis, Rolllns. 
Roach). Lo accompagnano 
Enzo Pietropaoli (basso) e 
Giampaolo Ascolese (batte­
ria). Mercoledì «Bobs», giove­
dì (e venerdì) il blues di Andy 
J, Foresi, detto «Mr. harmoni-
ca man» 
Cade Urino (via Monte Te-
staccio, 96). Stasera e domani 

Sul tappeto 
un sitar e giovani 
alla ribalta 

Violoncello con Bonuccl. Ab­
biamo una settimana con i 
giovani In primo plano. Ecco. 
stasera, il violoncellista Arturo 
Bonuccl (Conciliazione, ore 
21) in «Sonate» di Brahms e 
Chopln. 
Pianoforte con Veglioni. La 
rassegna di giovani concertisti 
punta domani (17.30) in Ca­
stel S. Angelo, sul pianista Al­
berto Veggiotti che suona Re­
spighi e Mussorgski. Musiche 
di Doppler e Messiaen sono 
eseguite, nella prima parte, 
dal «Duo» Enrico Cannata-
Beatrice Botti (flauto e piano­
forte). 
Violino con Bunln. Bel colpo 
dell'Istituzione Universitaria, 
che presenta domani al S. 
Leone Magno (17,30), Il gio­

vane violinista sovietico Stani-
slav Bunin, vincitore di con­
corsi importantissimi, accom­
pagnato dall'Orchestra dei So­
listi di Mosca. 
Frescobaldl e Palestrlna. Se­
rata con Giuseppe Agostini 
che suona domani all'Univer­
sità (Aula Magna, alle 21) I 
«Fiori Musicati» di Frescobaldi 
e dirige il Coro Franco Maria 
Saraceni nella Messa «L'hom-
me arme» di Palestrlna. 
Aglmus e Rai al Foro Italico. 
Oggi (alle 18) per l'Agimus, 
domani alle 21 per la stagione 
sintonica pubblica, la Rai ri­
propone, diretti da David 
Shallon, i «Carmina Burana» di 
Cari Orli, Completa il pro­
gramma il secondo «concerto 
per violoncello e orchestra di 

Penderecki», eseguito da Sie­
gfried Palm. 
Quartetti a Italia-Uri». Do­
mani alle 17, in piazza Campi­
te!!! 2, Italia-Urss presenta il 
Quartetto Sciostakovìc (Mar­
co Fiorini, Stefania Azzaro, 
Francesco Fiore e Paolo Cimi-
nelli) che eseguono I Quartetti 
K. 575 di Mozart, op. 110 di 
Sciostakovìc e op. 18, n. 4 di 
Beethoven. 
Pianoforte al Ghlone. Katha-
rina Wolpe, Illustre pianista 
americana, suona domenica 
al Ghione (ore 21) musiche di 
Haydn, Hamilton e Schu-
mann. 
Tappeto Indiano a S. Cecilia. 
Domenica, lunedì e martedì, 
rispettivamente alle 17,30. 21 

«Domani accadrà», 
un esordiente 
nella Maremma 

Domani accadrà di Daniele 
Luchetti, con Paolo Hendel e 
Giovanni Guldelli. 

Moretti produttore colpisce 
ancora, e to fa alle grande con 
un film dell'esordiente Danie­
le Luche tti. Il nostro Ottocen­
to visto come epoca in cui vi­
vere l'Avventura, la Maremma 
come una Frontiera da cui 
fuggire perché nasconde la 
malaria. Bravi attori, ottima 
sceneggiatura e un alone di 
magia che pervade la storia 
dall'inizio alla fine. Se tutti gli 

esordi fossero come questo 
forse si aprirebbe una nuova 
stagione per II nostro cinema, 
che ha dimenticato cosa vuol 
dire un buon montaggio o una 
buona fotografia. Il Nanni na­
zionale ci ha regalato un film 
da non perdere. 
La retala di Tom Mankiewicz. 
con Dan Aykroyd e Tom 
Hanks. 

Il vecchio Aykroyd è ormai 
diventato famoso in Italia 
quanto lo è negli Usa, grazie a 

Il clarinettista Tony Scott; do­
menica e lunedì Enrico Gra-
naffel, italiano di New York, 
grande specialista di armoni­
ca a bocca, in quartetto con 
De Rose (piano). Prosperi 
(chitarra) e Tedeschi (con­
trabbasso). 
Corto Maltese (via Stiepovìch 
141, Ostia). Il trio va forte: c'è 
quello semplice, Il super, lo 
space; adesso anche l'Inter­
nazionale: è quello dì Flavio 
Boltro (tromba), Furio Di Ca­
stri (contrabbasso) e Manu 
Roche (batteria) in concerto 
domani sera. Stasera, invece, 
è la volta del quartetto del 
trombonista Danilo Terenzi. 
Al Muiic Ina Cargo dei Fio­
rentini, 3) prosegue la rasse­
gna di musica, teatro e poesia. 
Al Folkatudfo (via G. Sacchi, 
3) ancora oggi, domani e do­
menica concerto del cantau­
tore newyorkese Jack Hardy. 

li* 

e 19,30, l'Auditorio della Con­
ciliazione sarà addobbato da 
un bel tappeto indiano. Vi si 
accoccolerà Ravi Shankar per 
suonare il suo «Concerto per 
sitar e orchestra». Dirige juri 
Ahronovic, accoccolato in 
qualche modo anche lui ma 
sui tappeti della «routine»; 
Grétry e Ciaikovski. Il concer­
to è trasmesso in diretta do­
menica (Radiotre) e, sulla Ter­
za Rete, lunedì, 
La mattina della domenica. È 
un momento felice, la mattina 
delia domenica, con tanta 
gente che affolla gli spazi 
aperti alla musica. Al Bran­
caccio, ; -Concerti Alìtalia», 
promossi dal Teatro dell'Ope­
ra. portano (domenica alle 

11), Brahms con la sua «Sere­
nata» op. 16 e Strauss con la 
«Suite» op. 4. Dirìge Silvano 
Corsi 

A Montesacro (piazza Roc-
ciamelone), «Insieme per fa­
re» presenta (alle 11) il clari­
nettista Paolo Montìn in un 
prezioso concerto nuovo, 
«guidato» all'ascolto da Paolo 
Cinque. In programma musi­
che di Stravinski, Beilo e Buc-
chi. 

Il Caffè latino (via di Monte 
Testacelo 96) ricomincia (alle 
11) una rassegna di concerti 
giovani. Il Gruppo Hyperion 
(sassofono, contrabbasso, 
pianoforte: Giorgio Covassln, 
Ignazio Bemardoni, Paola Pe-
gan) suona musiche dì Kusse-
witski, Glazunov e Glinka. 

una super attività che gli fa gi­
rare due o tre film l'anno. Non 
tutti però sono come questo 
DragnetQn orig), storia rica­
vata da un notissimo serial po­
liziesco In voga negli anni SO. 
Il mito televisivo americano 
viene stravolto in chiave de-
menzlal-ludlca in questa ver­
sione anni 80, ricca di gag, 
battute fulminanti e colpi di 
scena. Scrìtto dallo stesso Ay­
kroyd, inarrestabile, e da un 
figlio d'arte come Tom Man­
kiewicz, questo film fa perdo­
nare le prove più debolucce 
che Aykroyd si concede ogni 
tanto (vedi lo 
strizzacervelli). 
Caia mia, casa mia di Neri 
Parenti, con Renato Pozzetto. 

Il regista di Fantozzi alle 
prese con un'altra delle co­
lonne del cinema italiano co-
micarolo: Pozzetto. II risultato 
non è tra i peggiori, ricorda 
quel tentativi di Sordi prima 
maniera di cogliere le temati­
che sociali quando si presen­
tavano nell'attualità: oggi non 
si trovano case, e perchè non 
fare un film su questo brillan­
tissimo spunto? La differenza 
comunque sta nel fatto che al­
lora c'era Sordi e oggi c'è 
Pozzetto. Se vi sembra poco... 

Qui accanto, Maria Grazia 
Grassini • Anni Uzzi In «Prima 
di cena» di Elio Pecora; a 
sinistra, Il batterista Danny 
Richmond alla testa di «Mingus 
Dinasty» in concerto domani 
sera al Blue Lab; sotto, 
Garante Gttemouth Brown 

la rassegna «Roma Blues 81 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
tsquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuov<\ (fronte Vigna Stei-
luti) 
Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Pienzo 
Trevi: via del Tritone (11 Messag­
gero) 

^ R T E 
DARIO MICACCHI 

Antiquariato e ardenti Itpa-
nounerlcanl. Nerola, Castel­
lo degli Orsini; da domani al 4 
aprile; da lunedi a venerdì ore 
15.30-20; sabato e domenica 
10-20. 

A primavera anche l'anti­
quariato si risveglia e a Nerola 
hanno fatto le cose in grande. 
Per l'occasione l'ambasciata 
argentina ha procurato il pre­
stito di oltre cento oggetti 
Ispanoamericani di varia epo­
ca. 
Giancarlo iaola. Galleria 
Lombardi, via del Babulno 70; 
da domani al 9 aprile; ore 
10-13 e 16.30-20. 

Nuovi dipimi che portano 
ancora avanti quel suo straor­
dinario gioco lirico di traspa­
renze e di sovraimprcssloni. 
Coen)* Cobo- Galleria «Il Pon­
te», via S. Ignazio 6; lino al 9 
aprile; ore 11-19. 

Dalla rilettura dell'Iliade lo 
spagnolo ha cavato 24 straor­
dinarie incisioni che sono in 
mostra e un gusto nuovo per 
la profondità dell'avventura 
plastica. 
Surrealismo. Break Club, via 
del Moro 1 -B; lino al 24 aprile: 
ore 16-20.30. 

Tante opere ben scelle per 
un attraversamento del sur­
realismo intemazionale che 
ha mutato cento volte pelle 
ma è rimasto vitale da de Chi­
rico a Wols, da Arp a Belimi», 
da Brauner a Da», da Dclvaux 
a Magritte, da Ernst a Giaco-
metti, da Masson a Matta, da 
Man Ray a Sutherland. 
Un continuo presente. Sala I, 
piazza di Porta S. Giovanni 10; 
da martedì (ore 19) al 28 aprl-
le; ore 17-20. 

Il mutamento, forse, e il 
pensiero dominante comune 
a questi artisti inglesi che fan­
no della scultura un singolare 
bricolage tra passato classico 
- e Roma l'anno ben vista - e 
il presente così diversamente 
scandagliato da John Alken, 
Edward Todd Klrkham, Biyan 
Kneale, Roderick Tye e Brian 
McCann. 

Otimpieo: 
martedì 
tre volte 
blues 

Omelia Vaironi Da martedì 
fino al 27 marzo, teatro Sisti­
na. Un allestimento costato 
mezzo miliardo, con la regia 
di Velia Mantegazza, gli abiti 
firmati da Versace, gli arran­
giamenti curati da Mauro Pa­
gani , e la scenografia correda­
ta da sculture di Arnaldo Po­
modoro. Tutto questo è «Con­
certo teatrale», lussuoso invo­
lucro spettacolare per la sem­
pre splendida voce di Ornella 
Vanoni che, a dir la verità, 
non avrebbe bisogno di un si­
mile apparato per riconfer­
marsi una delle più grandi si­
gnore della canzone italiana. 

Roma Bine* 88. Martedì al­
le 20.30, teatro Olimpico, 
piazza Gentile da Fabriano. 
Ingresso 18.000, 20.000, 
22.000 lire. 

La Rock Agency con il Big 
Marna e Pistoia Bluesin '88, 
presentano questa serata in­
candescente di blues e 
rhythm'n' blues. Tre nomi in 
cartellone, buoni per soddi­
sfare i palati più a digiuno e 
Suelli più raffinati. Clarence 

atemouth Brown, con i suoi 
Gate's Express, è un chitarri­
sta e violinista celebrato e vir­
tuoso, che fonde Texan 
swing, blues, country, jazz e 
cajun. Matì «Guitar» Murphy, 
invece, è esploso grazie alla 

gartecipazione a «The Blues 
rothers», disco e film. Prima 

di arrivare al fianco di Belushi, 
aveva suonato con Muddy 
Waters, Wilìie Dixon e Mem­
phis Slìm. Chiude la serata Ro­
bert Jr Lockwood; un tempo 
collaboratore del mitico Ro­
bert Johnson, canta e suona la 
chitarra a dodici corde sulle 
orme del blues più viscerale. 

Opal. Mercoledì alle 22, 
Uonna club, via Cassia 871. 

Folk urbano mistico dagli 
angoli più visionari della Cali­
fornia. Gli Opal sono un duo 

formato da David Roback, ex 
Rain Parade, e Kendra Smith, 
ex Dream Sradicale. Sono 
stati fra gli alfieri della nuova 
psichedetia, ora hanno volta» 
to pagina per uno stile meno 
etichettabile, inquietante e 
magico come il tìtolo dei loro 
album, «Happy nìghtmare ba­
by» (Buon incubo, bambina). 

Small Wori ed Unte* 
ground Arrow». Mercoledì al­
le 21.30 al Blackout, via Satur­
nia 18. Una serata tutta all'in­
segna del «mod», con due 
§ ruppi d'eccezione, gli inglesi 

mali World e i romani Under­
ground Arrows. Orientati ver-
so il soul-beat degli anni Ses­
santa i primi, più rock'n'roll ! 
secondi, pur sempre in un 
contesto mod. Esplosivi en­
trambi, di sicuro. 

l'RaMegna delle Etichette 
Indipendenti. Martedì alle 21, 
Pìper club, via Tagliamento 9, 
Il secondo appuntamento con 
la rasegna ha in programma 1 
romani Rainvox; da Bologna 

fli Avvoltoi, gruppo di puro 
eat italiano: da Pisa gli psi­

chedelici Birdmen oiAuia-
traz. 

Ebrite. Via Tuscolana 1& 
Questa sera alle 22 la r. 
di gruppi emergenti romani 
curata dalla Mantra records 
presenta un'ottima formazio­
ne rock, gli High Orde. 

Mimmo Loc asci ulll: sarà in 
concerto ai Teatro Olimpico 
domani alle ore 21.00. Uno 
show, quello del «dottore» Uy 
casclulli, destinato a soccor­
rere 1 talassemìci. Il ricavato 
del concerto sarà, infatti, de­
stinato alla realizzazione dì un 
Day Hospital, all'interno del-
l'ospedale S. Eugenio, capace 
di rendere più funzionale e te­
rapeutico ti trattamento dei 
malati dì anemia mediterra­
nea. Anche per questa ragio­
ne una perfomance imperdibi­
le. 
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TELETCVERE 

Ori 12«Magla verte», film; 
16 I fatti dal giorno: 16,30 
«La dna perduta!, film; 
18.30 I fatti dal giorno; 20 II 
totofortunlara;21 La schedi­
na; 22 Arte antloa. 

• PRIMI VISIONI I 

RETE ORO 

Ora 11.16 «Detectives», te­
lefilm; 12.15«Cap!ton! corag­
giosi», film; 13.30 «Mariana II 
diritto di nascere», novela; 
17.45 Invito al cinema; 
18 .30 Tgr; 2 0 . 3 0 Cartoni, 
Calvin; 2 1 «I naufraghi», sce­
neggiato; 1 «Detectlves», te­
lefilm. 

VIDEOUNO 

Ore 18 Basket; Copps Cam­
pioni; 2 0 Settimanale d'infor­
mazione Internazionale: 
2 0 . 3 0 Calcio: Coppa dei cam­
pioni; 2 2 . 3 5 Tg; 2 2 . 4 5 Ba­
sket: Coppa dal Campioni. m 0j## col ROMA' 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; 0 0 : Documentano, DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Pantascerwa; Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico: 
8 : Sentimentale; 8 M : Storico-Mitologico; ST: Storico 

ACADiMY H A U L. 7.000 
V l l S l t m i i S I P i i U . Botoon.l 
Taf. 428778 

• 32 dicembre di e con Luciano De 
Oaaosnzo • BR II8.20-22.30) 

PARIS L. 8,000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. J696S68 

Attrazione fatala di Adrian Lyne; con 

Michael Douglas, Glann Cloaa - OR 
116,30-22,301 

PASQUINO 

vicolo rM Piade, 19 
L. 4 0 0 0 

Tal. 6803622 

The witches of Eaatwiek (versione In 
Inglese) 116-22,401 

Piani Vertano, 15 
L 8.000 

Tel. 861196 

• La visiona dal Sabba, eh Marco Bel­
locchio; con Beatrici Delle - DR 

116-22,301 

PRESJDENT L 6.000 

vie Appiè Nuova, 427 Tel. 7810146 

ADRIANO L 8.000 

PUB» Cave», 22 Tal, 362183 

Cesa mie caae mie PRIMA 
118.22.301 

The big essy di Jlm Me Brida, con Den-
nia Quaid, Ellen Barkm • G 

116,15-22,301 

ALCIONE 
Vi i L.H Lisina, 38 

L 6.000 
Tal. 8380930 

Angal Haart è Alan Parker, con Mlckev 
Rourke, Robert De Nvo • DR 

116.20.22.301 

PUSSICAT 

VlaCae-oll, 98 
L 4.000 

Tel. 7313300 

QUATTRO FONTANE L. 7.000 
Vie 4 Fontana, 23 Tei. 4743119 

L'amore e la bestie - E IVM18I 

111-22.30) 

D L'ultimo Imperatore d) Bernsrdo 
Bertolucci: con John Lone, Peter O'Toole 
•ST 116-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 

viaMcnuteHo, 101 Tel, 4941290 

Film per adulti 110-11.30,16-22,30) 

L. 7.000 
Accademia Agiati, 87 Taf. 840B901 

Lo itrlzzacarvelll di Michael Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Walter Matlhau - 6R 

116-22,30) 

QUIRINALE L 7 000 Tre scapoli e un bsbt A Léonard Ni-

ViaNsiiorisle,20 Tal, 462663 moy: con Tom Selleck, Steve Gutten-
b»a, Tad Dsnscn • BR 116-22,30) 

AMERICA 

Vis N, dal Olande, 6 
L 7.000 

Taf. 8616183 

Lo atrluacsrvelli di Michael Ritchie, 

con Dan Aykrovd,Wsltir Matthau - BR 
118-22,30) 

QUrRINETTA L, 6.000 

VlaM.MIngr*ttl,4 Td. 6790012 

D Settembre di Woody Alien: con Mia 
Farrow, Elaina Strltch - DR 

116,30-22,301 

REALE 

Piaizs Sennino, 15 
L 8.000 

Td. 6810234 

M C I M M M L, 7 000 
VII Archimede, 17 Td. 876667 

84 sharing cross rosd di Dsvid Jones; 
con Anna Bancroft, Anthony Hopkins • 

_8fl 116,30-22.301 

Attrazlons fstsls di Adrian Lyne; con 

attedisi Douglss, Glsnn Closs - DR 
116,30-22,301 

DEH 

Corso Trieste, 113 
L 6.000 

Td. 864166 

I Bill» spaziali di Md Brooka • BR 

116-22.30) 

M I I T O N 
Via Clcetone, 18 

L. 8.000 
Td. 363230 

Byi bys Baby di Enrico Oldoml; con Ce-

rei Alt, Luca Berbsratchi - BR 
(16-22,30) 

RIALTO 

VIslVNovsntbrs 

L. 7.000 
Td. 6790763 

Un uomo Innemorsto di Diane Kurys; 

con Potar Coyote, Greti Scacchi - S 
(16-22,301 

M I I T O N « t 7.000 
Seterie Colonna Td. 6793267 

NTZ 
Viali Somdla, 109 

L 8.000 
Td. 837481 

ASTRA L 6.000 
Vide Jonlo, 228 Td. 8176258 

Wall str is i <» Oilyer Stonai con Michael 

OougJn, Charlle Shsen - OR 
(16-22.301 

T r i scipoll s un babà di Léonard N<-
moy, con Tom Sdleck Stavi Guttsnbsrg, 
Tid Dsneort • BR. (16-22,301 

RIVOLI 

Va 
L. 8.000 

23 Td. 460883 

ATLANTIC 
V, Tuecolma. 746 

L. 7,000 
Td. 7610668 

Quelli d i casco di Luciano Sdce - BR 
(18-22.301 

• L'Insostenibili leaDsreue ddl'as-
• • r i . d Philip Kaufman, con Dsrek De 
Uni, Erlsnd Josaphson • DR 116-22) 

A I M U I T U 6 L 6.000 • Il vanire dellerchltetto et Peter 
C,eoV,Em»nud»203 Td. 6676465 Oreonswey; con Brian Dennehy, Lambert 

Wilson • DR 116-22.30) 

ROUQE ET NOIR L. 8.000 Tre scapoli e un bebé di Léonard Ni-
VlsSdansnSI Td. 864306 moy; con Tom SeUick, Stavi Gutten-

barg, Tid Oinson • BR 116-22,301 

AI IURRQ ICIPIONI L 4.000 
Td. 3881094 

Giulia s Giulie (171: Msds In Heeveu 
118,30); Giulia e Giulie 120.301; Ouar-
t i i r i ( 2 2 l 

ROVAI 

VliE,F«berlo, 176 
L 8.000 

Td, 7574641 

Le pesta lo giaco - PRIMA -
(16-22.301 

SUPERONEMA 
Vie Viminei» 

L 8.000 
Td, 465498 

The prlnclpel - PRIMA 116-22.30) 

Pis6eldu»is.62 
L. 8.000 

Td, 347692 

• Od Clornla d Nkltt Mlcrulkr», con 

M, Mastrdannl - BR 116-22.30) 
UMVERSAL 

via Bai, t8 
L 7.000 

Td. 8831216 

BAflMMNt 
Piall i Barberini 

L, 8.000 
Td, 4781707 

Il volpone di Maurizio Ponzi; con E. Mori-
taatne, E.M. Sdamo - BR 116-22.30) 

Ti Brasante un'amica di Franbcesco 
Massaro; con Michdi PlKido, Giuliani 
De Sa • BR (18,30-22,30) 

U U I M O O N 
y j iM4Csnton l83 

L. 6,000 
Td, 4743936 

V»> L 7.000 
Via Gai ! a Siedi», 2 
Td, 8395173 

ThabJgeasydjJimMcBrldo.conDen-
nls Qudd, Elen Barkln - G 

118.30-22.30) 

VliTuiOOlmi,680 
L. 6.000 

Td. 7616424 

Vicanse aulls nave r i Willy Schuma­
cher - BR 116.221 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

CAHTOl 
via 0, Sacci 

I» 6,000 
Td, 393280 

D Arrivederci regeizi di M a Mdle -

DR (16.22.301 

CAPRAWCA 
Piena Ceprentee, 101 

L. 6.000 

Td. 6782468 

0 Pazza di Mn ln Riti, con Barerà 
Strdssnd, Richard Orayruss - DR 

116-32,301 

AMIRA JOVMELU 
Piazza 0. Pepe 

L.3.000 

Td, 7313308 

Issane Paid belle di giorno • EIVM18) 

>,1B 
L. 3.000 

Td, 890817 

Film per sdutti 

CAPRANrCHITTA L, 8.000 

P , l l M M M c f l e , 1 2 6 T d 6796967 

D II alile sopra Berlino di Wliti Win-
dsrs, con Bruno Quiz, Sdvdg Oemmar* 
tln • OR (15,30-22,30) 

Via L'Addìi, 74 
L 2.000 

Td, 7694961 
La cesa del piacere bestiale • E 
(VM18) 

1,892 
L 6,000 

Td, 3651607 
Secondo Ponile Pilato di Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Staisela Smanili -
OR (19. «6-20.16) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2,000 Film per adulti 
V i i Macinì i , 10 Td. 7553627 

MOUUN ROVGE L. 3.000 
VisM. Conino, 23 Td, 5662360 

ONnke e d earvid di Marilyn - E 
IVMtBI (16-22.30) 

cou DI mimo i. 8,000 
P u n ì Cole d Rienzo, 90 
Td. «171303 

Il signore del mais di John Capente; 
con Dondd Pkmsnci, Usi Bfount - H 

(19,16-22.301 

NUOVO 
Largo AeclengN, 1 

L 5,000 

Td, 688116 

Secondo Pende Pilato di Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Stefania Sandrdll -
DR 1)6,16-22,30) 

DIAMANTI 
VlsPren»sl»ia,232.b 

L, 5.000 
Td, 296606 

Vacanza sulla nsvs di Willy Schumi-
oher • BR (16-22.30) Piero Riputata 

L 2.000 
Td. 464780 

FHmpsra 

L 8.000 
f u i Cote di Risme, 74 Td, 6678652 

0 l ineac i et Peter Vatas; con Cher, 

Omnia Queir) • 0 (16-22,30) 

PALLAOtUM 

P.zzifl, Romene 
L. 3.000 

Td. 6110203 
Film per adulti 

IMiAIIV 
ViaSiocasni, 7 

L e.ooo 
Td, 870245 

Posizioni eompromertentl di Frank 
Perry: con Susan Smndon, Raul Juks -

_8R (18,16-22,301 

a Y U N O » l . 4.000 
V» Pi» odls Vigne 4 Td, 120208 

Sexy lemme aanetratlen - E (VM18) 

(11-22.301 

I M W R I 
Vie Regina Magheila, 29 
Td, 867719 

L 8,000 Attrazione fateli, di Adrian Lyna; con Vi» Tibunins, 354 
Michsd Douglas, Glenn dose - OR 

116,30-22,30) 

L 3.000 

Td, 433744 

Film per sdutti 

IMMA 
Piatii Sennino, 17 

L 4,000 
Td, 582884 

0 De grandi di Franco Amum; con Ra­
nno Pozzetto - BR 116.30-22.30) 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37 

eretiche- E (VMI8I 

• CINEMA D'ESSAI I 
ESPIRO 
V l l N 

Td, 183908 

l , 8,000 

Nuova, 11 

Secondo Penile Pilato di Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Stalanla Sandra! -
DR (16-22.301 

DEUE PROVINCIE 
V.l» Provincie, « 1 . 

Plana In Lutimi. 41 Td, 6876186 

Lo itrlzzaosrvalll, di Mlchad Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Wdtar Matthau - BR 

(16,16-22,301 

• Le pioools bottega degli orrori di 

FrentOz;conRld(Moranla,EllenGreene 
- M 

MICHELANGELO 

Piazzi S. Francesco d'Asdd 

0 1 occhia» d'ore d dulleno Montddo: 
con Pftilkpp* Noirat. Rupart Ewatt • DR 

I I M O N E L. 7.000 • L'InwinnlbUi liggarezze dell'ai-

Vi«Llszt,32 Td, 5910988 ssra d Phitlph Ksufman; con Derek De 
Uni, Erland Josephson - DR 

(16.30-221 

NOVOONE D'ESSAI L 4.000 

V1aMerryDdVd,l4 Td. 6816236 

Rossa sangue d Leo» Cars»; con Jultet-
te Bingen», Dodi Lavent - G 

116-22.30) 

EUROPA 

Cc»rfHs*a, 107 / i 
l . 7.000 

Td.B84B8B 

Il aignoro del matu do John Carpenter; 
con Dondd Pleuanci, Usa Bkwnt • H 

116-22,30) 

RAFFAELLO 
VIS Terni, 94 

nenagede un eese troppo duro d E.B. 
Cluoher: con Terancs HHI, Robert Veughn 
-BR 

IXCILUOR 

Vi i 8.V, ad Carmelo 
L. 8.000 

Td 5982296 

Il volpone d Maurizio Ponzi; oon E. Mon-
teiano, E.M. Salerno -BR (16-22.30) 

TklUR U 3,500-2,800 
VlaosraUtruscM, 40 Td.4967762 

FX • Effett mortale d Robert Mendel: 
cwBrycnBroiiyn-FA (16-22.301 

FARNESI 

Campo d»' 
L 6.000 

Td. 8664396 

D Arrividirol r igsul è Louii Mdle -
OR (16.30-22.30) 

TIZIANO 

Vie Reni, 2 
Riposo 

L 8 000 SALA A: 0 Grido di liberti, di Richard 

Td, 4761100 Attenborough; con Kevin Kkne i Denzd 
Wsdungton - DR (16.50-221 

SALA B. • Baby d Luis Mmdoki; con 
tiv Ullmann, Norma Alsandro - DR 

(16,60-22.301 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 

VH Tinnirle Antica 16/19 

Td, 492405 

CENTRO NHrrmare di J. Shdder 115.30-20.30) 

OARDEN 
VldiTtaotivera 

L. 8.000 
Td, 682848 

• Iel le spaziali di Md Brooka • 
(16-22.30) 

GRAUCO 

Vis Perugia, 34 

Cinema pdscco: Lo scribacchino di Wc-

jclechHn|21) 

BARDINO 

P.tUVulUTi 
L 6.000 

Td. 8194946 

Olrty Denclng d Emlle Areollno; con 
Jennifer Gray, Patrick Swsyze • M 

(16 20-22.3Q) 

•.LABIRINTO 
Vii Pompeo Me 
Td. 312283 

« I O K U O 

VtiNornentani,43 

L. 6.000 

Td. 864149 

0 T h l d i l d è John Huaton, con Ansali-
Cl Huston • Dond McCinn - DR 

(16-22.301 

SALA A: L'amico emerlceno di Wim 
Wendere 118-22.30) 
SALA 6: Pentimento di T. Acuiscile 

119.15-221 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (Otte 
Udvsrdtii i Musoo-taboratorlo) 

Il cinema dei primi anni 30. Cortometrsg-
gr. Sole 11930); L i terra madre 
(19.30). Inaio ore 17. 

OOLDEN 

VlaT>enlo,38 

L. 7.000 
Td. 7596602 

Well atreit d Oliver Ston»; con Michael 
Douglas, Charlie Shaen • DR 

117-22.301 

• SALE PARROCCHIALI! 

ORIGORV L. 7.000 
Vis Gregorio VII, 160 Td, 6380600 

L i v i i d l l Signore aono finite di e con 
Masino Troie! - BR 116-22.301 

CARAVAGGIO 

ViaPdaiollo,24/B, 

dittar d Elaina May; con Dustin Hof-

fmen, Isebdle Ad|sm - BR 

HOUOAV 
vi» 8, Macello, 2 

L. 8,000 

Td, 858326 

PRIMA 

116 30-22.301 

ORIONE 
Vii Tortona. 7 

Riposo 

WOUNO 
Via f i Indurlo 

L. 8 0 0 0 
Td. 66249S 

TI preainto un'emlce d Frencesco 
Masseto: con Michele Placido, Giuliana 
De Ski • BR 116-22,30) 

• FUORI ROMA! 

RINQ L. 8 000 al L'inaoatenibll» l igg i r izz i d i l l ' i i -

VÌiFoeHino, 37 Td. 8319541 " r e ili Philip Kaufmen; con Oerek De 
Lint, Erland Josephson • DR 

(16.30-221 

ALBANO 
ALBARAMANS Tel. 9320126 Film par adulti 

Tel. 9321339 Spettacolo tnetrele 

MADISON L. 6 000 
V l a C N d » ! Tel. 6126926 

SALA A. Secondo Ponzio Pilato di Luigi 
Megni, con Nino Manfrad, Stefanlo Sen-
ttek - DR (16-22.301 
SALA B: • lo e mie iorelle di e con 
Ceto Verdone, con Ormile Muti - BR 

116-22.30) 

FIUMICINO 
Camtra con vi t t i di James Ivory, con 
Maggia Smith • BR 

FRASCATI 
POLITEAMA (tergo Pmina. 5 

MAI8TOSO 

via Appiatta 
17 .000 

T* 766069 
Il i lgno» dsl mais di John Carpenier; 
con Donald Plea»nca, Llia Blount - H 

(1B..5-22.30, 

UO 
U 7.000 

Tal. 6794908 

• U visiona dt. Sabbi di Mwco Belloc-
cimo; con Baatrma Dalla • DR 
(16-22.30) 

SALA A: Tra uomini a un biba~ eh Léo­
nard Nlmov; con Tom Sellock, Stive Gut-
ttnbarg. Tid Dunson • 8H (16-22 30) 

SALA B: 0 Grido di libirtà di Richard 
Alrtnboro'jgh; cor» Kevin Klina, Denzel 
Waahlngton • DR (16-22) 

ByabyitwbvdiEnrìcoOldrlni.conCarol 
Alt, Luci Barbareschi • BR (16-22.30) 

MMCURV 
Vii J Poni C-teUo 

L. 6.000 Film P« adulti 

MeTHOWHJTAN L 8.000 Tha big aaay di Jlm McBrlde; Con Den-

Via dal Cario. 7 Tal. 3600933 nii Quaid, Ellan Birtln * G (16-22.30I 

M H Q N O N ' —"•""•" '•' ^ 7 QQO Sammy & Hoaia virino a ietto di Ste-

Vla Vltarbo Tri. 669493 pna" Freari; <M Clolro Bloom • Bft 
(16.30-22.30) 

(162230) OROTTAFERRATA 
AM8A88ADOR 

Tal. 94S6041 L, 7,000 

T r i aeapolì a un b i M di Léonard Nh 
mov, con Tom Selleck. Sleve Gutten-
bero, Tad Danaon • BR (16 16-22.30) 

Tel. 9464692 1.7.000 Il ilflnora dal mali di John Carpente, 
con Donald Plesssnce, Lisa Blount • H 

116-22 30) 

MODERWTTA 
PiiniRipufeblici,44 

L 6.000 

Tal.46028S 

Film per adulti (10-11.30/16-22,30) 

MODfRNO 
PimiRipubbtei 

L 6 000 
Tal, 460286 

Film per adulti (16-22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Film per adulti 

« W YORK 
Via Cava 

U 7.000 
Tal. 7810271 

Tra acapoli t un bibA di Léonard Ni-
moy; con Tom Salleck, Steve Guten­
berg, Ted Danson - BR (16-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MAN»NI 
Tal. 9001866 

Tenari ma dur i -E (VM18) (16-22) 

9002292 Film per adulti 

• PROSAI 
AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 

• Tal 6630211) 
Alle 21 J i m M Bond • Squoti di 
api* di Enzo Verrengo e Gino tor­
della 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Te) 
6750827) 
Alle 21 U allagr* oofiurl di 8lol-
l i i d a W Shakespeare, con Costan­
tino Carrozza, Lilia Gravino Regia 
di Costantino Carrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Alla 21 La «riti e h * ti diadi di Luigi 
Pirandello, con il il Teatro Stabile di 
Catania Regia di Sandro Sequi 

ARGOT (Vis Natele del Grande, 21 e 
27-Tel 8888111) 
A ln 27 alle 21 Raihomon con La 
Grande Opera, regia di Massimilia­
no Troiani 
A l n 21 alle 21 PRIMA Dure o 
morbidi? diretto ed interpretato 
da Duccio Cernermi 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 6 • Tel 
4940067) 
Alle 21 NovtMmtoamil l td iecon 
Leo De Berardmia 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porta 
Labicana. 32 - Tel 2872116) 
Vedi spazio danza 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3177151 
Alle 2130 S t a t a r di Simona Ca­
rena e Victor Cavallo Regia di Si­
mone Carello 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lablcana. 
42 • Tel 7553495) 
Alle 21 T r l i t * tr l i t 'Ano ha rapito 
Moro di e con Franco Venturini. 
con Bianca M Merluzzi. Regia di 
Francomagno 

CENTRALI IVis Celso, 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 Due storie ridicole (Amici-
i la di Eduardo De Filippo e Caco di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
Bietole, regie di Romeo De Saggia 

CLUB IL PUNTO (Via del CardeMo. 22 
- Tel 67B9264) 
Alle 2130 Boll* di notto N. 2 
scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avalione 

COLOISEO (Via Capo d'Africa, 5/A • 
Tel 736268) 
Alle 2130 Alta bot ta iu tanto an­
n o i con le Società Raffaella Sanzio 

OEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel 

Alle 21 Gobbio di matti con Marta 
Koch, Toni Biocca. Gerard Flangm, 
regia di Giorgio Pellegrini 

DEI SATIRI ( V I I di Grottapinta. 19 • 
Tel 6665362) 
Alle 21 Affilato di W Shakespea­
re, con Pino Misiti Regia di Luca 
Mene Barbone 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 - Tel 6764360) 
Alle 2046 Lo tigri di Gian Piero 
Bona, con Mortine Srochard e Mau­
rizio Marchetti Regie di Walter 
Manlrfi 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tei 
4768598) 
Alle 21 Ugo d< Carla Vtstamini, con 
Alessandro Haber e Mita Medici 
Regio di Ennio Coltorti 

DOMA (Via Andrea Dono, SO - Tel. 
6131276) 
Domani olle 21 30 PRIMA Cerotti 
por tutti di e con Maurilio Catrop-
pa e José De Arcangelo 

DUSE (Via Cremo, 8 • Tei 7670621) 
Alle 2? U k K a n d i a r * di Carlo Gol­
doni. con la Compagnia La Domizia­
no Regia di Massimiliano Terzo 

ELISEO (Via Nozionole. 163 • Tel 
462114) 
Alle 2046 Oonto di facili 
eootuml Scritto, diretto ed Inter­
pretato da Nino Manfredi, con Pa­
mela Viiloresi 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti. 1 • Tel 6794585) 
Alle 2045 U aouota oaKo mogli 
di Molière, con Gastone Moschm 
Regia di Gianfranco De Bosio 

E.T.L SALA UMBERTO (Via delle 
Mercede, SO - Tel 6794753) 
Alle 21 Poradouo di e con Paolo e 
Lucia Poli 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 65437941 
Alle 21 TI ho ipooato por *K*grl* 
di Natalia Gmzburg, con Maddale­
na Cnppa, Pina Cei Regia di Anto­
nio Calenda 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 II berretto a Mnaptl di 
Luigi Pirandello, con Massimo Mol­
lica, Anna Moleti Regia di Biagio 
Belfiore 

QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re. 229 - Tel 353360) 
Alle 21 Anfitrione di Tito Maccio 
Plauto, con Renzo Montagna™ Re­
gia di Ennio Coltorti 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • Tel 
4759710) 
Alte 21 Vani i * al provino di Mi­
chele Capuano e Fausto Costantini, 
con Daniela Celenta. Valentino 
Guadalupi Regia degli autori 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Putrendo, puffando di 
Amendola e Corbucci con G Valeri, 
IM Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A-Tel 737277) 
Ade 21 45 F o l i » D B F r è n i di E e 
G Imperatrice, con i Fatebenelra-
teli). Betty Luotto, Tiziana D Arcan-

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tal S817413) 
Alle 21 Vienna Scritto e direno da 
Giancarlo Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 51 -
Tel 5746162) 
Alte 21 Barry Lyndon di Germano 
Lombardi, regia di Antonello Aglio-
ti Con la compagnia La Maschera 

LA SCALETTA (Via de! Collegio fio-
mano. 1 -Tel 6783148) 
SALA A Alle 2130 Cantato di 
Massimo Fedele da Rodolfo Wil-
cock, con Gabriella Sulii. Massimo 
DePaolis Regia di Massimo Fedele 
SALAB Alesi II buio • la luco da 
Samuel Beckett, con Tina Sciarra, 
Roberto Santi Regia di Paolo Paolo-

MANZON1 (Via Montezebio 14/c • 
Tel 3126 771 
Vedi spazio Per ragazzi 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 15 John Gabriel Borkmen 
di H Ibsen con la compagnia del 
Mota-Teatro Regia di Pippo Di 
Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 La rela­
tion! perlcokne di Mario Moretti 
con Paola Pitagora Roberto Bisac-
co Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ Alle 21 L'I m per i to­

ro Jonae di E O'Neill, con Antonio 
Campobasso. Roberto Pioti Regie 
di Antonio Campobasso 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 45 Fin* del gioco con Aldo 
Giuffrè Bruno Colella e Clara Bmdi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
1B3 - Tel 465095) 
Alle 21 M a l i a poi mal i di Piera 
Angelini e Claudio Carafoli. con la 
Compagnia TEatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3619891) 
Alle 21 Crlejotewnl di Grtianms Ri-
tsos. interpretato e diretto da Rosa 
Di Lucia 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
8542770 - 7472630) 
Alle 21 Lo imamorato di Emilio 
Cagliari, con Anita Durante, Ema­
nuele Magnani Regia di Leila Duc-

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 
Alle21 30 BlbaraodiCastellacele 
Pingitore, con Pippo Franco, Leo 
Gullotta. Create Lionello Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 

SAN OENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 
Alle 21 Atti unici in repertorio va­
riabile. con la Compagnia Omeri-
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Vedi spazio Jazz rock 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 

Alle 21 Diorlo Intimo di Sally Ma­
ra di R Queneau, con Michela Ca­
ruso Regia di Savisna Scali) 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • Tel 
4124492) 
Alle 21 L'amor* i un gioco? di 
Loredana Mezzabotta. regia di 
Gianni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669B00I 
Alle 21 30 La te l i del ragno di 
Agatha Chnstie, con Silvano Tran­
quilli, Susanna Schemman Regia 
di Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Bravo è lo nona, è ora di 
dormirò di Emanuela Giordano, con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda­
no Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 58957B2) 
SALA TEATRO Alle 21 15 Tuo por 
aempra, Tartan con Graziano Ga-
toloro, Marcella Candeloro, regia di 
Letizia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alle 20 15 
Il dialogo nella Deluda di Margue­
rite Yourcenam. con Piero Di Iorio. 
Angelica Ippolito Regia di Luca 
Corpola 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Opora eomleouo: Lo vita * una 
curva di e con Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 15 Lo grandi puliti* di Pe­
ter Nadas, con Carlotta Berilli, An­
gela Pierri Regia di Gianfranco Ve­
reno 

UCCELLIERA (Viale dell'Uocelllero -
Tel 655118) 
Alle 21 30 Rumori di fondo di 
Giorgio Manacorda, con Alberto Di 
Stasio. Lorena Benatti Regia di 
Bruno Mazzali 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri­
ce. 8 - Tel 574059B) 
Alle 21 Rumori fuori M«na di M 
Fravn, con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini 

•PER RAG A H I mmm 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 

42 • Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuor* grondo coi) di 
Ofelia Biasioli. con Krystyna Sza-
franska Regia di Francomagno 

CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5891877) 
Alle 17 La epodo di Orlando di 
Fortunato Pasqualino, con la com­
pagnia dei Pupi Siciliani 

DEI SATtfil (Via di Grottapmta, 19 -
Tel 6565352) 
Domani alle 15 30 L'uecelfin B*l-
varda di Carlo Gozzi, con il Teatro 
dei Burattini di Lorenza Mazzetti 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 -
Tel 7487612) 
Alle IO U bottogo fontoatlco di 
G Callegaro e M Guzzardi. con la 
Compagnia Teatro Lina 

E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec­
chia. 20 • Tel 393269) 
Alle IO 30 Lo guerra di Martin 
con la Compagnia Lanterna Magica 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Mattinata per le scuole Domani al­
le 16 30 e alle 18 30 Cinema d ani­
mazione Antologia Olanay n. 2 -
Allegra parata Domenica alle 
16 30 La filatrice e h * apoiò un ra 
ma p a r i * Il aorrlso di Roberto Cal­
ve 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - Tel 
5820491 
Domani e domenica alle 16 45 C i ­
t tadino ateneo v * n d * caatelll In 
aria 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 - Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per te scuole 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 312677) 
Alle IO Arlecchino tarvltora di 
due padroni di Carlo Goldoni con 
Paolo Pellegrini. Maurizio Luca Re­
gia di Ferruccio Mensi 

TELEROMA 56 

Ore 10 «Sette volte sette», 
film; 12 Cartoni animati; 
19.30 «Marron Glacé», nove-
la: 20 .30 «Seminale», film; 
23 .45 «Missione bollente», 
film; 1.30 fContemmlfll», te­
lefilm. 

SCELTI PER VOI 
• LA V IS IONE 

DEL S A B B A 

Ancora un Bellocchio che fa d)-
acutore. Ancora un film di matri­
ce psicanalitica. Il diavolo a l'ap­
parato esoterico oggi di moda 
contano poco. «La visiona del 
Sabbaa e un ulteriore segmento 
di quel viaggio nella conoscenza 
che II regista de) «Pugni in tascai 
ha intrapreso da qualche film a 
questa parte. Il Sabba in questio­
ne à quella sognato da un giova­
ne psichiatra chiamato a fare una 
perizia su una fanciulla che si cre­
de una strega del Seicento. Lei, 
bella e provocante (Beatrice Dal­
le), lo attira lentamente in una di­
menitene parallela, al punto di 
fargli vacillrs ogni sicurezza: fini­
ranno con il fare l'amore, liberan­
dosi a vicenda (ma poi sar i sem­
pre lei a vincere,.,). 

ADMIRAL, MAJESTIC 

• IL V E N T R E 
D E L L ' A R C H I T E T T O 

Un architetto americano a Roma. 
Per organizzare una mostra all'in­
terno dell'Altare della Patria. Una 
storia banale che si trasforma in 
un giallo: la moglie tradisca l'uo­
mo, e un male incurabile comin­
cia a minare le sue viscere... Non 
ci state capendo niente? Non 
preoccupatevi: è un film di Peter 
Greonaway, il geniale regista in­
glese di «Il mieterò dei giardini di 
Compton Housea e «Lo zoo di 
Venerei , e il giallo si trasforma in 
gioco geometrico, in astrazione 
intellettuale sulla futilità delia vi­
ta. E poi è un film su Roma, sco­
perta nel suoi angoli architettoni­
camente più insospettati, fa teci 
un pensierino, AUGUSTUS 

O P A Z Z A 
Anche aanza Oscar, una grande 

GBR 

O r e 1 3 «Le terre del sacra­

m e n t o » , sceneggiato; 1 S . 4 5 

L'ippica in casa; 1 6 . 0 5 Super-

car toons; 1 7 . 3 0 «Poldark», 

te lef i lm, 1 8 . 3 0 «Le terre del 

sacramento» te lef i lm; 2 0 . 4 6 

«Eneide», sceneggiato; 

2 3 , 1 6 Apol lo d 'oro; 1 V ideo-

giornale. 

interpretazione di Barbra Strel-
send. Dopo «Yentl> (di cui era au­
trice, produttrice, regista, inter­
prete...) V attrice-cantante terna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso del so­
lito. I legati le consigliano di pas­
sare per pazza, ma lei al rifiuta: 
ere ben cosciente, quando ha uc­
ciso... Una vibrante regia di Mar­
tin Riti e, accanto alla Streisand, 
un altro bel ritorno: Richard Drey-
fuss. CAPRANICA 

O S E T T E M B R E 
Woody Alien, molti anni dopo 
«Interiorsi, torna al dramma, o 
stavolta centra in plano il bersa­
glio. Senza comparire come atto­
re, Il grande Woody rinchiuda in 
una villa del Vermont sei perso­
naggi, tre uomini e tra donne, tra 
i quali si incrociano amori e ran­
cori. C'à una madre dispostica, 
una figlia frustrata, uno scrittore 
aspirante genio... il tutto raccon­
tato con uno etile In cui le nevrosi 
sono temperate dalla tenerezza. I 
sei attori sono straordinari, vale 
la pena citarti tutt i , e in ordine 
rigorosamente alfabetico: Den-
holm Elliot, Mia Farrow, Elaine 
Stxitch, Jack Warden, Sam W a -
terston e Dianne Wiest. 

QUIRI NETTA 

• 3 2 D ICEMBRE 
Film a episodi scritto e diretto da 
Luciano Do Crescenzo. L'Idea * 
un po' quella di fornire dogli 
«esempi» sulla relatività dei tem­
po. Insomma, il tempo per Oe 
Crescenzo non esiste, aerve al 
massimo per sapere che ora è. 
Esiste invece il tempo «interno», 
quello che regota le nostre pas­
sioni e le nostre emozioni. Dei tre 
episodi il migliore è il secondo, 

N. TELEREGIONE 

Ora 1$ fCharlestons, tele­
film: 19.30 Ciak al gira: 
20 .16 Tg Cronaca: 2 0 . 4 8 
America Today: 2 1 «Lo ecerlf-
fo del Sud», telefilm: 2 3 . 3 0 I 
falchi della notte; 1.30 Tg 
Cronaca; 2 La lunga notte. 

• I l i 
quello milanese, con una nonna 
ancora placenta (ò Caterina fio­
retto) che acandatizza la famiglia 
con I suoi amori. Sotto sotto, o 
una questione di soldi. 

ACADEMY HALL 

• L ' INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA DELL'ESSE­
RE 

Dal celeberrimo romanzo di Mllan 
Kundera (quasi un modo di dira) 
un film kolossal di due o r * e qua­
ranta oho ricostruisco amori, 
sfortune a disavventure politiche 
di Thomas, modico praghese m i * 
lato di dongiovannismo, Elegante 

0 ben recitato, il film dell'ameri­
cano Philip Kaufman scontentar* 
probabilmente { fans del roman­
zo; ma ora difficile, del n a t o , 
riassumer* le mille vicende e con­
servare Il tono lieve e Inalarne filo* 
aofioo della pagina scritta. M i ­
gliore la prima porte, quella più 
palizlosa e allegra, che ci avola 
una Praga (eh, le Primavera...} 
che sembra (mai l un paradiso 
erotico. 

EURCINE, K ING 
RIVOLI 

• G A B V 
1 film augii handicappati sono fi lm 
difficili, "rischi del piotiamo e del­
la commisorozlon* aono sempre 
In agguato. Questo «Gaby» fa ec­
cezione, epr il pudore • la aanalbi-
tità con II quale II reg ina racconta 
la vita di Gaby Brlnner, u n i oora-
broleaa fntolligantlsaima che vin­
se la sua (unge battaplla contro 
l'esclusione. Paralizzata in tutto i 
corpo con l'eccezione della g a m ­
ba sinistre, Gaby (tutt'ora viva In 
Mastico) supera ostacoli a Ipocri­
sìa con belle faccia tosta, sicura 
che un Dio, per quanto minusco­
lo, devo esserci por tutti. 

F I A M M A 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 Un clown par tutta le sta­
gioni di G Tallone 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ce-
nocchi, 16 - Tel 5139405) 
Alle 10 Immagini d'acqua Fiabe 
miti, leggenda con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 - Tel 6G92034) 
Alle 10 L'olafantino curioso con 
la Nuova Opera dei Burattini 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piana Be­

niamino Gigli. 8 - Tel «1617551 
Alle 20 30 Simon Boocaneara di 
Giuseppe Verdi Direttore Alberto 
Erede Maestro dal coro Gianni la * -
zan Interprete principale Renato 
Bruson Regia Renaio Bruson, sce­
ne e costumi Tua Tegano Orche­
stra e coro del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Med­
iana, 244 - Tel 7323041 
Domani alle 11 iConcerto sinfoni­
co» Direttore Silvano Corsi Pro­
gramma J Brahma Serenala op 
16 in La Magg . R Strausa Suite in 
SiBem Magg.op 4 Conversazioni 
introduttive di Paolo Terni 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67B0742) 
Alle 21 Concerto del duo Arturo 
Bonucci (violoncellista) e John Bla-
kely (pianista) In programma 
Brahms e Chopm 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO (Via Bolzano. 38 - Tel 
853216) 
Domani alle 17 30 Concerto del­
l'Orchestra di solisti di Mosca, pia­
nista Stanislav Bumn Musiche di 
Mozart. Hmdemith. Gneg 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Alle 21 Concerto per organo e coro 
Organista e direttore G Agostini 
Musiche di Frescobaldi. Palestrma. 
Ingresso libero 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia - Tel 5312369) 
Alle 19 Concerto diretto da Enrico 
Rtneschi Ingresso gratuito 

• DANZAI 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 

Labicana, 32-Tel 2672116) 
Alle 21 15 L'attrosogno spettaco­
lo di danza diretto da Paola Latrofa 

• JAZZ ROCK I 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
Tel 3599398) 
Alle 21 Capito! Jazz Gang 

BIG MAMA IV lo S Francesco a Ri­
pa. ta - Tel 582551) 
Alle 21 Concerto di Roberto Ciotti 
Band 

BILLV HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel 5B1612U 
Alle 21 Concerto del quartetto Ja-
copmi (sax!". Beneventano (piano), 
Pagni (contrabasso) e Di Renzo» 
(batteria) 

FESTE 

DE L'UNITA' 

Seminario campagna 
feste de l'Unità 1988 
VENERDÌ 18 - SABATO 19 MARZO 

Sala L. Petroselli - Via del Frentani, 4 - Roma 

INIZIO LAVORI ORE 17 00 

Relazione 

CLAUDIO CATANIA 
Responsabile leste de i Unità d Rena 

Conclusioni 

GOFFREDO BETTINI 
Segretario Federanone Romana del Pei 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel 
6879075) 
Alle 21 30 J a n con il quintetto di 
Rita Marcotulli e Joran Klmghagen 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
eo. 96) 
Alle 21 30 Concerie del quartetto 
MarcotuW (piano), Klmghagen (chi­
tarra) 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141 (Ostia)-Tel 5698794) 
Alle 22 Jazz con il quartetto del 
trombonista Danilo Terenzi 

FOUCSTUD10 (Via G Sacchi. 3 - Tel 
5892374) 

a 21 30 Concerto di Jack Har­
dy con Todd Sena iter e Brady Ri­
mar 

FONCLEA (Via Crescenzo. 82/a) 
Alle 2130 Musica lazi con Le 
Quinte! 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Jazz con il quartetto di 
Mauro Verrone 

INTERNO (Via Romolo Murri - Euri 
Alle 21 45 Jam session con Tullio 
De Piscopo 

B NWN (Larflo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Reciti! in musica ftosielie 
Or reciti versi di Manna Cvetav* e 
Silva Piath, al piana Mat t i l i Jun-
ken 

RICK'S CAPI AMtRICAlN I V I * 
Pompeo Mesno, 27 • Tal. 
J112717) 

M W T LOUI i MUMC CITY (Via del 
Cardello. 13/o - Tel 4745076. 
Alle 21 30 Concerto della Roman 
New Orleans jazz band 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tal 
475664.1 
Alle 21 Conceria di Riccardo Goc­
ciarne 

STRANAMOREIVieU Blancamano 
60) 
Aiie2130-Ventoeneve Spettace­
lo mimico-perucuaiivo di e oon. 
Marcello Vento e Luciano Nevi I 

T U t l T . U A (Via del Neofiti. 13/A • 
Tel 6783237) 
Alle 21 Poesia d i re presenti Poe-* 
sia da camera con Luciano Parisi.' 
Giorgio Giglioni e Ciro Concino 

coop. ARG f i ! 
i.r.l. 

PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE. 27 - ROMA 

TEL. 06/6898111 

Nel quadro dell'Attività Formativa e di 
Aggiornamento per Attori professionisti 
e no, l'ArgotStudio comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1988 
è previsto, per la serie «Incontri» con i 
più prestigiosi Artisti del Teatro, il Semi-
nario per Attori tenuto dall'Attrice 

PUPELLA MAGGIO 
Il Seminario dedicato al «Teatro di Eduar­
do» assumerà caratteristiche di spetta­
colarità: è infatti prevista una Performan­
ce conclusiva con gli allievi. Nell'ambito 
del Seminarlo l'Attrice Pupella Maggio 
evidenziare aspetti umani, culturali e pro­
fessionali del «mestiere» dell'Attore. 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana. 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI 

5° AMNO 600 REPLICHE ATTORI & T E C 

L'ultima chance per chi al Vittoria non 
ha ancora visto 

Siamo a 650 Prenotatevi in tempo! 
Uno spettacolo da Guinness dei primati 

MJ*«NFff| 
p " Af rlQ-600 EitpOSftEY" ' ^ 
...uno spettacolo dove la risata 
marca che sommerge il teatro... 

una 

Tel. 5740170-5740598 

' . ' . : - \ 18 l 'Unità 
Venerdì 
18 marzo 19 
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Garzanti 

nei Narratori 
Moderni 

Lorenzo Mondo 
! padri delle colline 
Ufi pagine, 16.300 lire 
Li millenario 
autobiografìa di una 
terra - Il Piemonte -
In un romanzo di 
Inusuale bellezza. 

Giovanni Teslorl 
In editi 
118 pan"". I» 0O0 lire 
li mistero di un 
disperalo destino nel 
monologo 
violentissimo, estremo 
di un giovane drogato. 

John Fowlcs 
Miipl, li ninfi 
418 pagine, 30.000 lire 
Un'indagine giudiziaria 
si trasforma in un 
racconto fascinoso e 
oscuro di poteri 
occulti e di maghi. 
Magico e 
Imprevedibile 
Powles 

Itigli Elefanti 

grandi romanzi Italiani 
e stranieri del '900 

GliuUjorlo 
Tosa del galli 
Premio Viareggio 
M pagina, U.000 Uro 

Vlnccn» Cerumi 
Un borghese piccolo 
piccolo 
li* panine. 13.000 lire 

Pier Piolo Pisolini 
Ruginl di vii» 
I t i pagine. I) («0 li» 

Pier Paolo Pasolini 
Dna vita violenta 
Ì92 puuinc. 15.000 lire 

Paul Scoli 
Le Ioni del silenzio 
Ut pagine. 16.000 lire 

mila sigla A.Vattardi 

Pele Dcvtcr 
Dcidwood, 
L'epopea delle Colline Nere 
4.12 putirne, lì 500 lue 
Tutto ciò che è stato il 
West 

Kisfmpe 

Albaml e L'*]bero della vili 
(1(1' edizione) 
Calili» • Il nvillert Inesistente 
(<>• edizione) 
CaWno • Il barone rampante 
(9* edizione) 

nei Grandi Libri 

Cld* • I Mirinoli 
Irmatri - Paludi 
(4* ed • Nuova Irailuaiiiflol 
Toltfoj » ReMIrrerlone 
15" Cd. • Nuova Initlu/inne) 

.N ei cinema J 
il film di Kaufman tratto dal romanzo 
«L'insostenibile leggerezza 
dell'essere». Molta classe, poca poesia 

ntervista VedirePro 
con Omelia Vanoni, in tournée col nuovo 
spettacolo. La cantante 
milanese confessa ansie, sogni e paure 

CULTURAL SPETTACOLI 

Dipingere da Matta 
saa ROMA. Dall'alto della po­
stazione, quasi un cammina­
mento di mura, che l'architet­
to Costantino Dardi ha alzato 
per far meglio vedere I leleri 
Italiani di Sebasilan Matta -
sono slati dipinti nello studio 
di Tarquinia con un carrellò 
mobile In orizzontale e verti­
cale e vanno dal tre metri per 
cinque di to tpecchlo di Cro­
ma del 1981 al quattro metri 
?er dieci di Coigilum del 

972-73, al quattro per sette 
di Italia Malta del 1987, al 
quadro per otto di L'homme 
dtsctnd du slgm del 1975 -
sento la voce sonante di Matta 
che scarica parole su parole 
addosso all'Intervistatore. 

Non lo vedo. Non lo vedo 
ma il suono della sua voce 
combina II flauto con la per­
cussione e per le sale volano 
parole che non al trovano In 
nessun vocabolario di nessu­
na lingua, l e Inventa lui, Im­
prevedibile e immaginifico, Il 
per II. Matta abita II vocabola­
rio come abita la pittura. Ha 
un laboratorio lutto suo den­
tro la morfologia e, come un 
alchimista molto creativo e ri­
voluzionarlo, fabbrica le più 
incredibili e stupefacenti me­
tamorfosi viaggiando con 
l'Immaginazione In lungo e in 
largo, dal presente al passato 
col biglietto di ritorno; ma, 
qualche volta, è cosi dentro 
I avventura del viaggio che 
scende a una stazione del fu­
turo. 

Scendo dal camminamento 
e guidato dalla sua voce musi­
cale vado verso una finestra 
che da su piazza Venezia: nel 
vano c'è lui, I capelli un po' 
più bianchi, che punta un ba­
stone verso l'obiettivo di una 
macchina (olografica e ride 
come un ragazzo di 77 anni. 
Paul Eluard disse di Max Ernst 
che era un vecchio fatto di 
molti lanclulll. Matta anche lui 
e di questa razza poetica. 

Vive da molli anni In Italia, 
quando ci sia, e ha messo pro­
fonde radici nella campagna 
di Tarquinia La mostra di pa-

A palazzo Venezia, grande 
antologica di un artista 
stupefacente per spessore 
e capacità di trasgressione 

DARIO MICACCHI 

lazzo Venezia, aperta fino al 
24 aprile, ha un titolo signifi­
cativo: Italia Matta/Malia in 
Italia e vuole documentare, 
con oltre 80 grandi dipinti e 
disegni, l'avere e il dare Ira il 
pittore surrealista ma anche 
realista organico e II nostro 
paese a partire dagli anni Qua­
ranta. In catalogo, edito da De 
Luca Mondadori, sono scritti 
di Giuliano Briganti, Luisa 
Laureati, Alain Sayag; hanno 
collaborato alla realizzazione 
della mostra l'architetto Co­
stantino Dardi, Germana Ter­
rari Malta, Claudia Terenzi e II 
pittore Alessio Patemesl. 

In una sala è un piccolo 
gruppo di opere realizzate tra 
fi 1937 e il 1948: sono tra I 
capolavori della mostra e rive­
latrici di quella energia meta­
morfica ed eversiva nel con­
fronti delle regole, fossero pu­
re quelle sregolate del primo 
surrealismo che muove da 
Brelon e Duchamp. Allora 
Matta muoveva dal Picasso 
surrealista di Minotauro e di 
Sogno e menzogna di Franco, 
affiancava il surrealismo pi-
casslano di Arsitile Gorky, ar­
meno americano, e del primo 
Pollock un po' picassiano e un 
po' messicano alla maniera di 
Orozco. 

Matta ha più volte ripetuto 
che l'occhio umano, l'occhio 
del pittore, è rotondo e guar­
da dentro e guarda fuorfruo-
landò a 360*. E questo occhio 
ruotante, energico, erotico, 
avventuroso, distruttore e ri­
costruttore della morfologia, 
è già attivo e attivante dal tre­

mendo anno 1937 della guer­
ra di Spagna. Giuliano Brigan­
ti, nel saggio in catalogo, di­
chiara tutte le personali diffi­
colta nel sovrapporre, per 
spiegarle, .fantasie supple­
mentari. alle ricche, Intricate, 
sovrabbondanti immagini del 
pittore cileno e che non è mal 
stalo tanto cileno internazio­
nalista da quando II regime or­
rendo di Pinochet gli ha tolto, 
per motivi politici, la cittadi­
nanza cilena. 

Se è lecito viaggiare con 
l'Immaginazione oltre l'abitu­
dinario innescando la propria 
avventura sull'avventura di 
Matta che è immaginativa, lin­
guistica, materica, politica; è 
consigliabile di non sovrap­
porre mai «fantasie supple­
mentari*. Bisogna, all'oppo­
sto, stare con 1 piedi a terra e 
anche esser pronti a volare 
rial dentro al fuori, dal fuori al 
dentro; violando regole di go­
verno abitudinario della co­
noscenza. 

Guardando un dipinto o un 
disegno - qui ce ne sono di 
stupendi e, in qualche caso, 
per l'automatismo possibile 
nel piccolo [ormato più rivela­
tori dei grandi dipinti - biso­
gna accettare l'enigma del-
f immagine come enigma del 
mondo, ed entrarci dentro, at­
traversarlo, sapendo bene che 
Il «dentro, e il «fuori, dell'uo­
mo, come li vede lo sguardo 
di Matta, sono continuamente 
agenti nella metamorfosi del 
mondo umano. 

Prendiamo un dipinto stu-

Setustian Matta e (sopra) disegni dell'artista cileno 

pendo ed esemplare: Odis-
seano del 1971, misura tre 
metri per nove e ottanta, è di­
pinto a olio su tela con baglio­
ri, guizzi, affioramenti dal pro­
fondo di stupendi colori e se­
gni; e con una velocità figura­
tiva da Action Painting. Ci so­
no tutti I viaggi reali e fantasti­
ci della vita di Matta. C'è il 

possente moto dei mari che 
ha visto e del Mediterraneo 
solare e gioioso che ama. C'è 
l'oceano che batte le coste 
dei Cile detto da Neruda di 
Isal Nigra. E c'è il greco Odis­
seo coi suo viaggio di ritorno 
che non finisce mai e Omero 
e la cultura artistica greca. Ma 
questo grande mare che ri vie­

ne incontro, fino a darti l'im­
pressione dell'impatto violen­
to, ha anche l'aspetto di un 
cervello che pulsa e pensa. 
Ecco II «fuori, e il «dentro.. 
Questo grandioso oceano con 
mille e mille creature, mille e 
mille colorì e luci, ce to portia­
mo dentro. Ecco la metamor­
fosi; ecco Odisseano, Odisseo 
più oceano. 

La sua grande, vera origina­
lità pittorica, che ne fa un sur­
realista cosi trasgressore da 
diventare un realista, sta nel 
suo intendere dipingendo che 
ogni passo avanti fatto nella 
realtà storica e sociale è un 
passo avanti nella conoscenza 
profonda dell'uomo e così 
ogni passo avanti nell'incon­
scio individuale e collettivo è 
un passo avanti nella realtà 
contemporanea. 

Matta, proprio in forza delle 
sue sempre nuove trasgressio­
ni dell'abitudinario, è un pitto­
re assai moderno, non riduci­
bile a cifra, a gusto. Eppure, 
dallo scavo morfologico che 
egli fa emerge uno stupefa­
cente spessore artistico e 
umano di secoli e secoli di pit­
tura. Dal camminamento co­
struito da Dardi si può vedere 
un po' di futuro nel convulso, 
drammatico ma anche germi­
nale presente nostro; ma si ha 
la sensazione di guardare un 
non so che di antico: a me son 
venute In mente le pitture tre­
centesche e quattrocentesche 
del Camposanto di Pisa e certi 
grovigli plastici di immagini 
precolombiane d'America e 
ia terra appena scavata che ha 
portato alla luce una statua 
greca o una tomba etnisca o 
un insediamento fenicio. È 
uscito recentemente, per i tipi 
della Nuova Eri Editrice uno 
splendido libro su Matta: No­
tebook n. /; Germana Ferrari 
Matta che l'ha curato scrive 
ironicamente che non ci si 
può bagnare .due volte nello 
stesso Matta. E vero anche per 
questa mostra: bisogna viag­
giare con lui. 

Un museo 
a Marco Polo 
nel cuore 
della Cina 

Si chiama Yangzou ed è la città «più italiana» della Cina: tra 
il 1282 e il 1287, Infatti, per conto dell'Imperatore mongo­
lo Khublai Khan, il governatore di questa piccola città della 
Cina centrale fu Marco Polo, il grande viaggiatore. E a 
Marco Polo è stato dedicato ora un museo, che ha in 
mostra, all'entrata, il leone di bronzo donato alla cittadina 
dalla Regione Veneto. Nel museo è esposto // Milione in 
edizione cinese e vari lavori di studiosi cinesi su Marco 
Polo e sul suoi viaggi dal «lontano Occidente*. 

SI chiama Plinio Doyle De 
Silva, ha 81 anni ed è stan­
co e malato: solo per que­
sto (e per SOOmlla dollari) 
ha deciso di vendere al mi­
nistero della cultura la sua 
collezione di opere bruma-

• — — * ^ — — ne di 25mlla volumi. Ma il 
ministero ora non sa dove metterli... C'è un altro proble­
ma: Il collezionista non ha mal fatto un catalogo perchft Sa 
a memoria tutti I titoli dei suol libri, per i quali aveva 
acquistalo apposta un appartamento. Ma in vita sua De 
Silva non ha mal mandato giù II fatto che la prima edizione 
del romanzo Guarani di José de Alencar (.1856) fosse In 
mano al suo grande concorrente, José Mindlin, collezioni­
sta di San Paolo con «solo* 20mila volumi, il quale anni fa 
venne rapilo e pagò un cospicuo riscatto perchè non bru­
ciassero la sua biblioteca. 

La più grande 
biblioteca 
del Brasile 
in vendita 

I canadesi 
teledipendenti 
da record 

Sottoscrizione 
ai Louvre 
per comprare 
un quadro 

Sono I canadesi I più acca-
.nili telespettatori del mon­
do: In media stanno 24,2 
ore alla settimana incollati 
alla tv. Secondo l'ufficio ca­
nadese di statistica le don-
ne sono le più affezionate al 

» » ^ « ~ » ™ ™ piccolo schermo con 27,4 
ore a settimana di resistenza davanti alla televisione, Pro­
grammi preferiti sono i film e gli sceneggiati, poi - con 
distacco - I tg e I programmi giornalistici. Varietà e quiz 
non raggiungono II 10 per cento delle preferenze, lo sport 
Il 6,5. E, nonostante gli sforzi del governo per la promozio­
ne del -triade in Canada*, la grande maggioranza preferi­
sce i programmi Usa. 

Fatto senza precedenti In 
Francia: Il museo del Lou­
vre di Parigi ha lanciato una 
sottoscrizione popolare per 
fare In modo che un'opera 
del pittore francese del di-
classetteslmo secolo, Geot-

• ^ ^ • ^ ^ • ^ " • ^ " • • • ^ ges La Tour, messa in ven­
dita dall'Ordine di Malta, non finisca all'estero. Il dipinto -
l'ultimo di questo autore in mani private in Francia - è Le 
Saint Thomas, una tela in buono stato di conservazione 
terminata verso il 1630, che viene offerta dall'Ordine di 
Malta per 32 milioni di franchi (sette miliardi di lire), Sem­
bra che dall'America siano già arrivate offerte superiori, 
Per ora il Louvre dispone di 5 milioni di franchi, ed ha 
deciso di affidarsi alla sensibilità popolare per I restanti 27: 
il quadro nel frattempo sarà esposto al museo del «Jeu de 
pomme», appositamente riaperto dopo il trasferimento 
delle opere degli impressionisti al museo d'Orsay. 

Un olio su tela di Maurice 
Utrillo è stalo venduto all'a­
sta a Lione per 9l3mila 
franchi (200 milioni di lire). 
Il quadro, che rappresenta 
un caffé sulla piazza di un 
villaggio, è stato acquistato 

— — — — — — — — da un collezionista svine­
rò. Nel corso dell'asta sono slate disperse altre 260 opere, 
tra cui un disegno a matita di Picasso e un acquerello di 
Raoul Dufy. E rimasto invece Invenduto un piccolo olio di 
Pierre-August Renolr, La donna dal corsetto blu, per II 
•juale le offerte si erano fermate a 620mila franchi, contro 
una richiesta di 650mila (140 milioni di lire). 

Il barone Hans Heinrich 
Thyssen-Bomemìsza, che 
possiede a Lugano una col­
lezione di 1600 dipinti valu­
tata 440 milioni di dollari, 
ha minacciato le autorità 
svizzere di trasferire 1 qua-

— — — — — — dri se non gli lasciano in­
grandire la sua villa. Subito sono arrivate proposte da Spa­
gna, Germania federale e Stati Uniti. La moglie del barone, 
che è spagnola, ha anche contattato il ministero spagnolo. 
Ora però gli avvocati del barone smentiscono: Thyssen 
non ha ancora deciso nulla. 

200 milioni 
per Utrillo, 
invenduto 
Renoir 

E il barone 
minaccia: 
«Porto le tele 
in Spagna» 

SILVIA OARAMBOIS 

Quasi un giallo per Tultimo Arpino 
In calce a La trappola amorosa (Rusconi, pp. 248, 
L. 23.000) , crediamo c o n un sospiro di soddisfa­
zione - quanto dolorosa, anzi eroica - Arpino ha 
segnato: «Torino, novembre 1987». Un mese d o p o 
moriva. Un libro perciò pensato, costruito, lavora­
to, c o m e una scommessa. L'ultima. Arpino amava 
queste sfida con s e stesso, c o m e amò il rischio del 
gioco, e l'irrìdente giustizia del caso. 

GINA LAQORIO 

M Allo stesso modo Arpi­
no non amava 1 programmi 
ponderosi, le Ideologie di lun­
ga gittata, le politiche miopi e 
presupponenti, le chiacchiere 
salottiere, le quérelles lettera­
rie e le questioni sociali che 
ebbero sempre in lui un ironi­
co cronista. 

C'è una pagina, qui, che ne 
rende testimonianza, quasi di 
poetica: «l'ospite andava illu­
strando un tema che evidente­
mente considerava carico di 
fascino: come un romanziere 
d'oggi non possa più ritenersi 
padrone e sacerdote e guar­
diano del mondo, alla pari dei 
grandi narratori dell'Ottocen­
to, (...) U narratore d'oggi è un 

testimone d'anime, un brac­
coniere di caratteri, un occhio 
segreto, il suo spazio non è 
più vasto ma è prolondo, non 
abbraccia alcun orizzonte fa­
miliare o esotico ma si tuffa 
nel precipizio che la creatura 
umana è». 

Arpino faceva il giornalista 
e come tale era mollo noto, 
specie dopo l'esperienza, a La 
Slampa, nell'ambito sportivo, 
ma è stato, soprattutto, un ro­
manziere. Nel brano che ab­
biamo trascritto c'è anche il 
giudizio che egli da di sé, con 
l'ironia che chiunque la pos­
segga davvero, esercita prima 
di tutto su se stesso. E da ro­
manziere, disincantato da 

troppe cose, dal pullulare cre­
scente delle vanità culturali -
industria mistificatrice, vellei­
tà arrogante di inutili narratori 
e di sedicenti poeti - ha, con 
ostinata volontà, compiuto il 
suo ultimo lavoro. Prima di 
tutto concepito con la serietà 
e la sapienza di un artigianato 
esercitato per l'intera vita. Poi 
intriso, forse suo malgrado, 
(orse a livello, almeno in parte 
Inconsapevole, di una disar­
mata malinconia, come se at­
traverso quel suo attore radio­
fonico così educato e discreto 
da essere soprannominato sir 
James, quel suo così torinese 
Giacomo Berzia, egli volesse 
proiettarsi oltre il limite che 
sapeva segnato per sé senza 
scampo e nell'attimo stesso 
che amorosamente guidava il 
suo personaggio a seguire 
un'estrema Illusione di vita, 
una voce interna gli facesse 
un contrappunto inesorabile: 
la finzione dell'arte non è la 
tua, tu hai finito... Non si capi­
rebbe del tutto, se no, quella 
sua dedica cosi semplice e pe­
rentoria: »A coloro che non 
hanno ancora dimenticato la 
gentilezza». Una dedica che si 

esplicita nell'attimo In cui il 
suo alter ego Berzia riflette sul 
mondo, tutto, ma non pro­
prio, «degli imbecilli»; «una 
scaglia, una sottilissima sca­
glia sarà pur rimasta ad alcune 
creature gentili, sensibili, che 
non strepitano e su quel lem­
bo ancora libero cercano di 
ignorare gli incendi, i furori, le 
bestialità che bruciano alle lo­
ro spalle, ed avanzano». Ma­
linconia e rassegnazione, 
dunque, e gentilezza che fa 
essere, malgrado tutto, dispo­
nibili verso la vita e anche ver­
so quell'assurda «freschezza 
bambina» che è al fondo di 
ogni illusione di amore. 

La trama è da giallo, con la 
scansione dì una serie di 
esche messe da una donna 
sulla strada di sir James, un 
borghese convinto e discreto, 
che non dovrebbe lasciarsene 
tentare, ma che invece, per 
sua fortuna e nostra, cede alle 
lusinghe dell'adescatrìce mi­
steriosa. «lo sono una reli­
quia» dice di sé Berzia, «sono 
un esemplare rarissimo di 
quella fauna che ancora ma­
stica a bocca chiusa senza 
parlare..,» ma è lui o Arpino, 

che mette poco dopo in boc­
ca a Tino (Buazzelli) queste 
altre parole: «Quando la vita ti 
viene ridotta, Il sopravvivere 
diventa un'arte»? La storia, 
che ha pochi ma ben rilevati 
personaggi - accanto al prota­
gonista Ciro Tramontano, un 
intellettualino acido e medio­
cre, la sorella Amalia, simpati­
ca compagna sulla pagina di 
tante altre vedove nella vita. 
non scaltre ma ricche di intel­
ligente scetticismo, la Miste­
riosa che si palesa solo alla 
fine, ma resta, vittoriosa, nella 
memoria del lettore, un'altra 
ragazza, Halina, ìspida e non 
del tutto amata dal suo creato­
re. Perona, un antiquario vec­
chio e cinico e soprattutto la 
grande protagonista, che tutti 
abbraccia, ingloba, assorbe, 
in una sorte di superiore man­
teca, la città odìosamata, Tori­
no la triste, Torino la bella, To­
rino la nebbiosa, Torino dove 
l'aria sa di neve e di primave­
ra. 

E qui, intorno alla città che 
Io rivelò narratore di estro si­
curo v di scrittura singolare ne 
La suora giovane, che Arpino 
scrive le sue pagine più belle, 

quasi chiudendo con le lente 
passeggiate di Berzia che ro­
tea il bastone a sostegno della 
vecchiaia che si annuncia, il 
cerchio Ideale che era partito 
dalle notturne soste lungo il 
brillìo delle rotaie sotto i lam­
pioni, della suorina e del suo 
innamorato. Duole che da 
quella penna abile, scanzona­
ta e qui anche tenera, non si 
possano più aspettare altre 
storie. Ricche di avventura, lì­
bere, e sovente irridenti, o 
grottesche, sono molte, se­
gnate nella sua bibliografìa, 
che comincia con un «getto­
ne»: net giovanissimo esor­
diente Vittorini aveva ben col­
to il fiato del narratore che del 
suo tempo avrebbe dato una 
rappresentazione originale e 
poco riconducibile agli sche­
mi consueti. Ma mi chiedo se 
valgano mai, quando sì è in 
presenza di una personalità 
forte. Ogni storia letteraria è, 
alla fine delle finì, una raccol­
ta di poche robuste monogra­
fie inserite in una cornice, sto-
rica, sociologica, metodologi­
ca che sìa. 

Leggo in una raccolta di 
saggi, assai densa e succosa, 

in cui quella storia si è venuta 
facendo. Il lettore critico ce la 
racconta senza farci violenza; 
legge con noi e ci indica i rife­
rimenti, I nodi e gli sviluppi. 
Dopo 1 saggi su D'Annunzio, 
Pirandello, Verga, Svevo e 
Tozzi, questo «a fondo» sulte 
riviste del Novecento e sugli 
scambi culturali degli scrittori 
più importanti - il flusso contì­
nuo tra Trieste e Firenze, l'ap­
porto della Sicilia alla narrati­
va nazionale, le battaglie so­
cialiste agli inizi del secolo e il 
loro riflettersi In letteratura, I 
liguri, dei] Novaro a Grande a 
Sbarbaro - tutto questo vario 
e complesso mondo diventa 
nella prosa asciutta, mai reto­
rica, la storia letteraria del no­
stro secolo. 

Si veda, per Vittorini, come 
la conoscenza capillare che 
Luti ha delle cose fiorentine -
epistolari compresi - riesca a 
dar vita a un personaggio che 
sinora e stato affrontato in 
maniera piuttosto approssi­
mativa, come qualcuno di cui 
si accetta la presenza prepo­
tente, senza analizzarla nella 
scansione del suo molteplice 
e dialettico farsi, 

Le parole e it tempo di Gior­
gio Luti, uscita da Vallecchi 
(pp. 182, L 18.000), questo 
sottotitolo «Paragrafi di storti 
letteraria del Novecento». Già: 
la storia, anche letteraria, si 
scrive così: dalla curiosità 
acuta di un lettore appassio­
nato e serio come Luti, le gii* 
glie sì formano naturalmente, 
con t'intreccio delle rispon­
denze, fra gli uomini come fra 
le opere, fra le riviste come Ira 
le lettere: idee e discussioni, 
poesia e poetiche, correnti 
d'amicizia e d'interessi cultu­
rali, scambi epistolari, nel gio­
co dei rimandi verificati sui te­
sti, a poco a poco la storia 
prende forma, come negli epi­
sodi di un romanzo: il roman­
zo della nostra letteratura no­
vecentesca. Penso che luti 
stia lavorando al seguito di 
questa e delle altre opere pre­
cedenti, per concludere la sua 
solida griglia che non sovrap­
pone ai testi la gabbia sempre 
troppo stretta di un'ideale 
precostituita comico, ma che 
sembra formarsi, vivo, agli oc­
chi di chi legge, guidato dal 
paziente ripercorrere le tappo 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

IRAIOUE ore tS 

Scorsese 
regista per 
Robertson 
• I Doc, Il quotidiano di mu­
tici di Renzo Arbore, condot­
to da Gegé Telestoro e Moni­
ca Nannini (su Raldue alle 
15), propone oggi nella rubri­
ca settimanale «Doc parade., 
dove viene presentato lutto 
quello che è piaciuto di più In 
settimana al redattori del pro­
gramma, propone una Interes­
sante anteprima E II videoclip 
del brano Somewhere down 
Ih» crazy rioer, tratto dal 33 

flirt di Robbie Robertson, ex 
eader del gruppo statuniten­

se -The band* Il videoclip è 
sialo realizzalo da Marlin 
Scortese, che ha gii curato al­
tre regie di questo tipo Rob­
bie Robertson ha gli collabo­
rilo con Scorsese per la co­
lonna sonora del film 7he co­
lar ot Ihe money, mentre 
Scortese IO anni la girò II lilm 
The last waltz, testimonianza 
dnematograllca dell'ultimo 
spettacolo del gruppo di Ro­
bertson, -The band» 

NOVITÀ' 

Lino Banfi 
pensa 
al sabato 
• H Uno Banfi che restitui­
sce gli anticipi al produttori ci­
nematografici «perché il solito 
genere di lilm non vuole più 
farlo» Uno Banfi che rifiuta di 
fare un quiz per la Rai al giove­
dì sera, "perché quella è la se­
rata di Mike Bogiorno non ha 
senso andare contro qualcu 
no» Uno Banfi a cui è stata 
•promessa» la conduzione di 
Fantastica («Ma nell 89 quo-
st anno è gli stala promessa 
ad altri al trio Marchesini So 
lenghi Lopez») e che si prepa­
ra a girare una parte nel film di 
Carlo Lizzani Celluloide «Co­
mincio a poter scegliere - ha 
detto Banfi, in una serata or­
ganizzata da •Amennacme-
ma» a Conegliano - Sono di­
sposto a rinunciare anche a 
compensi alti purché ne valga 
la pena» Banfi dovrebbe Inol­
tre fare un film da un suo sog 
getto su un gay di provincia, 
un serial per la Rai e un musi­
cal a teatro 

Task force indaga in Italia 
Televisioni europee: 
occorre produrre di più 
e importare meno 
WB ROMA I dati sono vecchi, 
si riferiscono al 1984, ma II 
loro valore è rafforzalo dalle 
conferme e dal peggioramenti 
degli anni successivi Dunque, 
In quell'anno, gli Usa hanno 
Incassato I miliardo e 420 mi­
lioni di dollari dalle loro 
esportazioni In Europa di pro­
grammi televisivi e allinl una 
dira pari al 5,4* del volume 
di scambi degli Usa Nel me­
desimo anno l'Europa - nel 
settore multimediale - ha rica­
vato 320 milioni di dollari dal­
le tue esportazioni Ancora II 
fabbisogno di programmi 
dell'Europa e il suo deficit 

Produttivo faranno si che gli 
sa, nel prossimi anni, po­

tranno coprire non più del 
1091 del palinsesti del sistema 
televisivo del vecchio conti­
nente, 

Ne deriva che il problema 4 

quello di ridurre II gap produt­
tivo, orientando I uso delle r) 
sorse, attivando agevolazioni 
fiscali e creditizie Una task 
torce nata un anno fa, e pre­
sieduta da Giorgio La Malfa, 
sta redigendo un rapporto che 
sari presentalo a Monaco di 
Baviera, Il 14 e 15 giugno 
prossimi A questa line la ras* 
torce ha ascollalo Ieri II mini­
stro Mamml, Manca, Berlu­
sconi, Il presidente dell'Unio­
ne pubblicitari e dell'Audltel, 
Malgaro, Il presidente di 
Odeon Tv, Di Tondo Ognuno 
- come era prevedibile - ha 
ripetuto le proprie opinioni li 
che non toglie che la task tor­
ce abbia potuto trarre, da que­
sta ricognizione in loco, ab­
bondante materiale per sug­
gerire agli organismi comuni­
tari europei lutto ciò che non 
si deve fare In materia di go­
verno del sistemi tv 

Un look sofisticato ed essenziale «A 53 anni vorrei avere la forza 
una voce sempre fascinosa: di non farmi più vivere 
la Vanoni continua la sua tournée dalle emozioni». L'artista milanese 
che la porta martedì a Roma racconta sogni e delusioni 

Ornella, amare che fatica 
Seducente e sensuale. Da 
sempre la Vanont unisce 
queste due caratteristiche 
per 11 tuo pubblico. Cos'è 
per lei la teduzlone? 

Non lo so Ho subito la sedu­
zione certamente L ho anche 
fatta subire ma torse per man­
canza di senso autocritico 
non mi sono mal chiesta cosa 
sia Chiunque fa spettacolo ri 
corre alla seduzione nel con­
fronti del pubblico E anch io 
cerco di entrargli dentro, nel 
cuore nel cervello nelle vi­
scere Porse è questa la sedu­
zione 

Lei e molto diverta da co­
me appare tla nel concer­
ti, che nelle Interviste. C'è 
una dolcezza nel tuoi oc­
chi che sembra smentire 
l'apparente aggressività... 

Tutti quelli che mi conoscono 
personalmente mi dicono la 
stessa cosa Eppure io non mi 
sono mai nascosta, sono sem­
pre siala me stessa Solo che 
la gente difficilmente ti guarda 
negli occhi e, quando lo fa, 
non riesce ad andare al di là 
dello sguardo 

Ha detto talvolta di aver 
conservato uno tplrito In­
fantile. SI sente ancora co­
ti? 

Anagraficamente e fisicamen­
te mi sento una donna di 53 
anni ma ho conservato la ca­
pacità di entusiasmarmi, di vi 
vere appassionatamente tutte 
le situazioni Questo è, neljo 
stesso tempo, un pregio e un 
difetto Vorrei avere della mia 
età la saggezza, il distacco, la 
capacità di non farmi vivere 
dalle emozioni Soffrirei me­
no 

Rimpianti? 
Quello di non aver potuto vi­
vere con mio figlio bambino 
di cullarlo, di essere madre 
Era un penodo in cui dovevo 
lavorare per mantenere me e 
lui Oggi ha 25 anni ma sento 
che vorrei fare ancora molto 
per renderlo felice Mi manca 
la famiglia. Forse mi sarebbe 

Eccola Ornella Vanoni. Alta, il volto 
segnato dagli anni, senza un filo di 
trucco, gentilezza e disponibilità non 
formali, tanta stanchezza Che con­
trasto con l'immagine patinata delle 
copertine, con la donna aggressiva e 
seducente, che sussurra e grida con 
voce ora roca, ora stridula. Segno del 

mutamento anche artistico della «ra­
gazza della mala» Nel nuovo spetta­
colo, da ieri a Napoli e martedì a Ro­
ma, si presenta su una pedana dise­
gnata da Pomodoro indossando uno 
stilizzato abito di Versace, senza tac­
chi, persino scalza «Ho voglia di es­
sere scarna, essenziale» 

M A T I L D E P A S S A 

Omelia Vanoni con II suo gruppo In concerto 

piaciuto avere una casa «nor­
male» Ma se non I ho fallo 
vuol dire che in tondo non era 
un desiderio così autentico 

Qua! è «'-lo l'ostacolo 
maggiore che ha Incontra­
to nella tua vita? 

Me stessa 

Come donna o come Omel­
ia? 

Come Omelia Perché avrei 
voluto essere lieve, vivere In 
modo più leggero senza attac­
carmi 

E come l'ha condizionata 

l'estere Omelia nel lavo­
ro? 

Per l'emotività Ancora oggi 
mi succede di essere sopraf­
falla dall emozione durante 
un concerto, ma dillicilmeme 
gli altn credono che tu sia sin­
cera 

La ttoria d'amore con 
Slrehler a 20 anni, le tra-
afivationl, le provocazio­
ni. Non deve essere italo 
facile per una figlia della 
borgheela mllaneae com­
piere certe scelte. Il corag­
gio e una delle tue quali­

tà? 

Veramente credo di essere 
una vigliacca perché ho sem 
pre avuto una gran pauis Pe­
rò te mie scelte le ho compiu­
te lo slesso, con il cuore In 
gola Se il coraggio è vivere, 
anche con la paura, allora si, 
sono coraggiosa Ma ho paga­
to un prezzo alto 

Secondo lei le donne di og­
gi tono più avvantaggiate 
nelle loro relazioni con gli 
uomini? 

No, la loro vita è un inferno, 
perché gli uomini vedono con 

fastidio la donna intelligente e 
autosufficiente Le donne 
hanno conquistato lame cose, 
ma le stanno pagando care 

Quale sentimento vaile 
comunicare agli altri? 

Quello che trasmetto alla 
maggioranza delle persone 
che mi seguono Continuo a 
ncevere migliaia di lettere di 
donne che mi dicono «Grazie 
di esistere, di darmi emozioni 
che mi aiutano a vivere». 

Un tempo u n erano le 
donne le ine ammiratrici, 
oggi Invece le cote atra» 
cambiate. Sono motate le 
donne o è mutala lei? 

Sono cambiale le donne oggi 
hanno il coraggio di essere se 
stesse, di vivere le loro emo­
zioni In realtà lo ho sempre 
cantato per le donne, per co­
municare la solidanelà, sentir­
le vicine nel sentimento, nella 
fatica di vivere 

Canta per «donne che 
amano troppo»? 

L'amore è un sentimento 
straordinario, ma può diventa­
re orribile 

Lei è Innamorata orsi 
No 

Ne tenie la 
No 

SI 
Infelice? 

Quando lo sono credo di es­
sere la donna pio infelice del 
mondo 

U t 

Abbastanza, ma sono anche 
molto felice 

Ha detto che voleva legge­
re libri di teologia, ti reU-
gioaa? 

No Ho un grande senso del 
misticismo, ma non sono reli­
giosa Sul genere «proviamo 
anche con Dio non si sa mai». 
Ma credo che Dio non abbia 
tempo per noi 
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UNO MATTINA. Con IMI Attirili 

T01 MATTINA 

PAPAUMEA. Stori! tM vwHll 

T01 MATTINA 

INTORNO A NOI. Con Stoini Clufrinl 

IL CALAOHON1 V U O I . Tliitllm 

C H I W W W «A, TQ1 FLASH 

MONTO., , I LA BAI? IV ptrll) 

TILIOIORMALI. Tot tre minuti di 

MONTO.. . I LA HAI? (2- parli) 

DUCOniNO. Con P.lrl.l. Zini 

P O I , l'aquiloni 

• IO. Con Pippo Franco 

M p i AL PARLAMINTO. 

UHI. OOOOI. DOMANI 

ALMANACCO OlLJOIOANO DOPO. 
C H I T IMPOFA. T01 

AMICO P I U N t l O I O . Film con Marlin 
ShMn, Louis Qoasm, ragli di David 
Orami 

T I U O I O R N A H 

PALAI1 IM ITRO LA FACCIATA 

ARTISTIOOOOI: PIITHO ANNIOO-

14.00 T«1 NOTTI . C H I T1MPO FA 
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PUONOIOHNO ITALIA 
AtlCinAlPO. TiMllm 
UINIRAL HOSPITAL. Tiletllm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMIOLIA. Gioco I quiz 

Gioco I quiz 
IL PRANIO * OIRVITO, Quiz 
OINTWm. Sceneggio 
FANTA1IA. Oloco l quii 
PAPATO THAOICO. Film 
ALICI. Telafilm con L Uavln 
DOPPIO OLALOM. Qui» 

I CINQUI M L QUINTO PIANO 
I J tFF tn iON, TUlflIm 
TRA M O O L I I I MARITO. Qui» 
MANI PI VILLUTO. Film con Adrlmo 
Cilintano Eleonora Giorgi, ragia di Ci 
mirano e Plpolo 
IMIPTIRI PILLA NOTTI 
MAURIZIO COITANIO OHOW 
ÒLIINTOCCAIILI. Telefilm 
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11.41 
10.10 
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PRIMA EDIZIONI 
MUOVIAMOCII Con S Rome 
L'ITALIA l ' I PISTA 
STAR P I N I A TAVOLA 

O l i i FOLLOW M I 

IL OIOCO t OIRVITO. Paronimo 
M U I O O I O R N O I . . . ConG Funeri 
T O I ORI TRIDICt. T Q I OIOOINI 
MUIOOIORNO t. . . (2- parte) 
QUANDO 81 AMA. Telefilm 
TQI ORI QUATTORDICI I TRENTA 
OPPI SPORT 
D.O.C. DI Renio Arbore 
LAOOII. Telefilm 
PAL PARLAMENTO. T O I FLASH 

IL PIACERI OL.. ESSERE PIÙ SANI 
PIO IELLI 

TOI OPORTPERA 
PAPER L'INVIPTIOATORI. Telefilm 
METEO 1 . TELEGIORNALE. TO I LO 
SPORT 
CONTO SU DI TE. Gioco spettacolo 
con Jocelyn Regia di Antonio Perotto 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telelllm 
T O I FLASH 
INDISTRO TUTTA. Con Nino Pressici 
T Q I ORE VENTITRÉ I TR1NTA 
IL SERGENTE RYKER Film con Lee 
Marvin, Bradford Dillman regia di Buzz 
Kulik 
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WONDIRWOMAN Telefilm 
KUNO FU Telelllm con David Carradine 
AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 
CHARLII'S ANOELS. Telelllm 

ARNOLD. Telelllm 
SMILI. Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso del programma Casa Keaton tele-
fllm 
CHIPS. Telelllm 

BINI RUM PAM 
HAZZARD. Telefilm «Gioielli che scot 
tano» con Catherine Bach John Scrinai-
der 
SIMON 8. SIMON Telelllm 
PALLIAMO I CANTIAMO CON U-
ClA. Telefilm «Un vicino troppo vicino» 

20.10 UN CIELO DI PIOMBO ISPETTORE 
CALLAOHAN Film con Clini Ea 
stwood Harry Guardino regia di James 
Fargo 

22.28 BRIVIDO NELLA NOTTE. Film di «con 
Clini Eastwood 

0.28 BATTAGLIA NELLA GALASSIA. 
Film 

ITR€ 
14.00 

14.30 

18.30 

10.00 

17.10 

17.48 

18.10 

10.00 

10.48 

20.00 

20.30 

22.00 

22.0S 

23.18 

TELEGIORNALI REGIONALI 

JEANS 2. Con Fabio Fazio 

D P I - POP SCUOLA 

FUORICAMPO. Con Fulvio Stlnchelli 

DERBY. A curi di Aldo Biacardi 

P I O . Con Folco Qullicl 

VITA PA STREGA. Telelllm 

T03 NAZIONALI I REGIONALE 

10 ANNI PRIMA. SCHEGGE 

DSI l INGEGNERIA 

POSTO PUSPLICO NEL VERDE. Con 
Vincenzo Muccloli Corredo Augiae 11' 
parte! 

ROVENTI. 12- panel 

PUBBLIMANIA. Di Romeno Friaaa a 
Enrico Getti 16' pumatB) 

0 0 . 0 1 TG3 NOTTE 

Clini Eastwood (Italia 1, ore 20,30) 
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8 30 
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11.00 
11.30 
12.00 

12 30 
13 00 
14.30 
18 30 
18.30 

17 18 
18 18 
18 48 
13 30 

LA PRANDI VALLATA Telefilm 
L'INAFFERRABILI 12 Film 
STRIGA PER AMORI Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telelllm 
LA PICCOLA PRANDI NELL, Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telelllm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI Sceneggialo 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg-
giato con Mary Stuart 
FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Quiz 
IL GIOCO DELLE COPPIE Quiz 
QUINCV Telefilm «Ore di angoscia» 
con Jack Klugman Robert Ito 

20.30 SWARM. Film con Mlcheel Calne Ci 
marine Ross regia di Irwm Alien 

22 48 
23 48 
0 30 

BIG PANO Con Jas Gawronski 
IL CITTADINO E IL POTERE 
SWITCH Telefilm «Strani incidenti» 
con Robert Wegner 

10.00 PROGRAMMA CICOGNA. 

18.08 ADAMO CONTRO EVA. Tele 
novele 

20.00 TMCNEWS 

20.10 ...UNICO INDIZIO UN ANEL­
LO DI FUMO. Film 

21.10 NOTTE NEWS 

21.30 TMC SPORT 

A» 
13 0 0 I RVAN. Sceneggieto 
14.18 UNA VITA DA VIVERI. 
1 0 1 8 MOD SQUAD. Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
10.30 CALIFORNIA. Telelllm 

22 30 COLPO GROSSO. Quiz 
23.28 SPORT. Basket 

LÌKÌ 
13.30 SUPER HIT 

14.18 ROCK REPORT 

1S.30 ON THE AIR 
18 .30 RACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

ODEOH 
.o 

11.00 CARMIN. Telmovele 

13.10 

14.00 

10.00 

10.30 

10.30 
22.20 

LA MAMMA t S IMPRI LA 
MAMMA. Telefilm 

IL SEGRETO DI JOLANDA. 
SLURP. Variata 

PALKI1 LARRY D M PIR-
FETTI AMERICANI. Tilefllm 
HIGH POINT. Film 
FORZA ITALIA. Vamtt 

24.00 L'OPINIONI. Di D Fielchell 

m 
17.00 TGA FLASH 

17.10 MANCA «DAL. TUmmwli 

10.30 IL TESORO DIL PAPIRI 

10.28 LA TANA DEI LUPI. TiNno» 

21.00 R08A SELVAGGIA. Tetano» 
22.00 CUORE DI PIETRA. Talenov 

22.80 TGA NOTTE 

lIDlllif 

18.00 BASKET. Coppi del CKnpkml 

19 .80 SPORTIMI 

20.30 CALCIO. Coppi CHI Campioni 

22.30 T«l 

22.4S BASKET. Coppa d<» Campioni 
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RADIONOTIZIE 
6 GR1 «30 GR2 NOTIZIE *4B GR3 1 
CRI 7 2BGR3 7 30 GR2 RADIOMATT1NO 
8 GR1 8 30 GRZ RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 8 4BGR3 10 GR1 FLASH 11 
GR1 11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 
GR1 FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 13 30 GR2 
RADIOGIORNO 13 4BGR3 14 GR1 FLASH 
14 4B GR3 iB GR1 18 30 GRZ FCONO-
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 

17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 48 GR3 18 GR1 5ERA 18 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 48 GR3 22 30 GR2 RADIO 
NOTTE 23GR1 23 83 GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 60 7 56 9 57 1157 
12 50 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 

9 Rada inerito 88 12 VI» Asiago Tanda 14 
Musica oggi 19 II Pftgkwna. 17.90 Ranno 
Jau 88 18 08 Obrittrro Europa 19.18 Au-
dlobox 20 30 Coricano aintonlco. 

RADIODUE 
Onda verde 827 7 28 8 28 927,1127 
13 26 16 28 18 27 17 27 18 27 19 20. 
22 27 8 l giorni 9 10 Taglio di Una 10.30 
Radiodus3131 12 49 Parche non parti?, 19 
Il racconto dal Vangali 19 32 N (aedi» dUcra-
to della melodia 21 Raldua «ara Jan 21 90 
Radiodue 3131 none 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 9 Praludki, 
7-8 30-11 Coricano dal mattino 11.49 Suc­
ceda in ((alia 12 30 Pocnariggto muaieila 
17 30 Terza pagina 21 U minte* 22.10 U 
parola a la maschera 2919 Notturno italiano 
a Raistereonotte 

Primeteatro. Debutta «Le Tigri» 

Due vite, 
oltre l'incesto 

AGGEO SAVIOU 

Le Tipi 
di Gian Piero Bona Novità 
Regia di Walter Manfrè Sce­
na e costumi di Sergio Pal­
mieri Interpreti Martine 
Brochard, Maurizio Marchet­
ti, Evelma Nazzari, Sasha Vu-
licevic, Igea Sonni 
Roma, Teatro della Cometa 

• i Ci sono voluti sette an­
ni perché approdasse alla ri­
balla questo lavoro di Gian 
Piero Bona, insignito nel 
1981 del Premio Pirandello 
(e pubblicalo in volume gii 
nel 1983, da Garzami) E si 
che l'autore, oggi ultrases­
santenne, non può dirsi uno 
sconosciuto, per le sue nu­
merose prove in campo nar­
rativo e poetico Ma la tra­
scuratezza delle imprese 
pubbliche e private nei con­
fronti della produzione tea­
trale italiana ha raggiunto li­
velli tali da non far più noti­
zia, come il disservizio nelle 
poste 

Tanlo più si deve lodare 
l'iniziativa d'un giovane regi­
sta, Walter Manfrè, e d'una 
piccola compagnia, che 
adesso allestiscono le Tigri 
testo non così azzardoso per 
la sua tematica come per la 
sua struttura, che prevede un 
andirivieni spaziale e tempo­
rale, nell'arco d'un quarto di 
secolo, fra il 1936, quando 1! 
protagonista, Bernardo, è 
ancora bambino, e il 1961, 
data della morte di sua ma­
dre, Caterina, (orse suicida 

Pezzo per pezzo, e parten­
do dalla tragica fine, viene a 
comporsi allora II mosaico di 
una vicenda «privala» ove 
peraltro si riflettono, nel mo­
menti cruciali, I barbagli del­
la storia di tutti (anteguerra, 
Suerra, dopoguerra). Nucleo 

el conflitto drammatico, 
l'amore incestuoso Ira Ber­
nardo e Catenna, dai due vis­
suto in tormentosa dissonan­
za, e Innervato d'una eviden­
te carica distruttiva e autodi­
struttiva 

Personaggi di contorno, 
ma non secondari, anche 
perchè attraverso di essi si 
Inseriscono, nell'ambiente 

alto-borghese di genitrice e 
figlio, scorci di realtà diver­
se, 1 ebreo russo Ivan, con­
vertitosi al cattolicesimo e 
fattosi prete, dopo un'espe­
rienza di lolla partigiana, e di 
milizia comunista, che pur lo 
ha segnato, Anna, contesa 
nella sua verde età fra Ivan e 
Bernardo, passala poi per 
angosciose vicissitudini, so­
spetta di Infanticidio e di­
chiarata pazza, nonché l'an­
ziana governante Inglese Eli­
sabeth, perseguitata da sue 
ossessioni (un incubo popo­
lato dì tigri, retaggio d un 
soggiorno In India), e testi­
mone non Indifferente, ma 
impotente, del casi via via 
evocati 

Sovrabbandono, Insom­
ma, I motivi di tensione E 
l'Intrico della trama dura fati­
ca a dipanarsi davanti agli 
occhi degli spettatori, anche 
per quel continuo rimbalzare 
Ira le varie tappe del passato 
e il presente Ma I dialoghi, 
benché insidiati da qualche 
vezzo letterario, hanno una 
loro rapidità ed efficacia, e 
spesso vi si avverte un ri­
scontro d'ironia, che tonno 
la situazione e I suol eroi al 
rischi del «terrlbllismo», di 
marca nordica, del quale è 
sicuro campione Giovanni 
Testorl In altri termini, la 
materia pur Inquietante del-
I opera di Clan Piero Bona 
appare decantata da ogni vo­
luttà di scandalo 

Lo spettacolo, del resto, 
scorre veloce (un'ora e tre 
quarti, intervallo compreso), 
grazie a un dispositivo sce-
nogralico che si vale, In mi­
sura decisiva, del dosaggio 
delle luci e di proiezioni sul 
fondo, nonché ad una regia 
partecipe e convinta, GII at­
tori danno il meglio che pos­
sono, ma Martine Brochard 
eccede nel toni mondani, e 
Maurizio Marchetti Inclina a 
un ombrosità monocorde 
Più appropriata Evelina Nat-
zar! nell'intensa (laureila di 
Anna non per nulla, Il qua­
dro dei bordello, dove essa 
campeggia, costituisce il 
punto pia riuscito e toccante 
della rappresentazione Cal­
do il successo, alla «prima». 

SCEGU IL 1UO FILM 

18.00 SABATO TRAGICO 
Regia di Richard F l i l ich i r . con Victor M a t u r i . 
L n Marvin. Sylvia Sydney. U H (19551 
Tnnquillt cittidini di provincia amanctni tconvolta 
dilla violenza tr i binditi entrano in città decisi a 
rapinare una banca I cittadini, guidati da un tranquil­
lo padre di famiglia, si scuotono e rispondono par la 
rime 
C A N A L I » 

20 .30 CIELO 01 PIOMBO ISPETTORE CALLAOHAN 
Regia di Jamaa Fargo, con Clini Eaitwood, Har­
ry Guardino. U » 11976) 
Stavolta il ceritelo Ispettore interpretato da Ea­
stwood e i l l i prua con un commando di tirrorliti 
Lo aiuti uni poliziotti l due ali inizio proprio non t i 
plgliino, poi . Nilla t tga di Callaghan quatto è 
(orsi il capitolo più «destrorso» E James Fargo non 
è un grande ragliti 
ITALIA 1 

20 .30 MANI DI VELLUTO 
Regia di Caatellano • Plpolo, con Adriano Co-
lantano. Eleonora Giorgi, Italia 11979) 
Inventore di antifurti a ladruncoli dal viso d'angelo l i 
incontrino a si piacciono E una coppi! ben attorti-
ta che prometti bene n«l r imo imbrogli . Una 
commtdiola svelta avelta, cuciniti d i Cntellano e 
Plpolo al servizio di Adorno Celentano, quando an­
cora il molleggiato al cinema «tiravi». 
CANALE B 

20 .30 SWARM 
Regia di Irwin Alien, con Michael Cl ine. Henry 
Fonda. Richard Wldmerk. Uaa 119731 
Avita pura dalla api? Sa si, non guardata quatto 
film in cui ti immagina chi un enorme solimi pro­
veniente dtir Afr i» distruggi iddirmuri mozzo Te­
l a i Un normtlt icatastroflco» salvato dal iodio 
coro di bravi attori 
RETEO.UATTRO 

22.2S BRIVIDO NELLA NOTTE 
Ragia di Clint Eaitwood. con Clini Eaatwood, 
J i a i i c i Walter. U H (1971) 
Itali! 1 dedica i Clint Eistwood tutta la sarata 
Questo, del 7 1 , à il primo film in cui il popolare 
attore si cimenti mene come regista, ed è uni aorta 
di «Attrazione fatale» ante titttram Un famoso d!sr> 
jockey si porta a letto un ammiratrici, ma mal gliene 
incoglie la donni cominci! l perseguitarlo 
ITALIA 1 

20 .30 UNICO INDIZIO UN ANELLO DI FUMO 
Regia di Stuart Cooper, con Donald Suthir l ind. 
Canada (19771 
Un sicario camdiia accetta un incarico In Inghilter­
ra, e scopre che la sua vittimi d I uomo che gli ha 
portato via la moglie Insommt, interassi priviti in 
itti d ufficio, o pressappoco Buona prova di Suthtr-
land 
T ILEMONTtCARLO 

24 .00 IL SERGENTE RYKER 
Regia di B u u Kulik. con Lee Marvin. Ver* M i -
I n . Lloyd Nolan. Uta (19081 
Tempi duri per II urgente del molo 6 ingiuttameme 
accusato di spionaggio durante la guerra di Corea. 
ma 1 unico testimone che potrebbe scagionarlo e 
morto II processo viene rinviato, ma I dubbi riman­
gono Un film amaro aulla giustizia militare Non un 
capolavoro 
RÀIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primefìlm. Esce «L'insostenibile leggerezza dell'essere» di Kaufman 

Un dongiovanni tra i carri armati 
SAURO BORELU 

L'Insostenibile 
leggerezza dell'essere 
Regia Philip Kaufman Sce­
neggiatura, Jean-Claude Car­
rière, Philip Kaufman Foto­
grafia Sven Nykvist Musica 
Lem Janacek Interpreti' Da­
niel Day Lewis, Juliette Bino-
che, Una Olln, Derek De Lini, 
Stellari Starsgard, Erland Jose-

Ghson, Daniel Olbrychskl 
sa 1988 

(tonai Rivoli, Eurclne, King 

• • L'Insostenibile leggerez­
za dell'essere? Temiamo pro­
prio di si, A noi sembra Un dal 
primo approccio che questo 
elaboralo film del pur dotalo 
Philip Kaufman trovi un pre-
giudiziale momento di diffi­
colta proprio nel fallo di risali­
re al notissimo romanzo di MI-
lan Kundera. E non a causa di 
meccaniche soggezioni, 
quanto per la buona ragione 
che chiunque abbia letto II li­
bro viene iconlaglalo», coin­
volto al punto da mutare quasi 
per osinoti le medesime in-
qultudinl eslslenziall-pslcolo-
siche che lo abitano, Cosi che 
lellltHca strategia narrativa 
del testo letterario si tramuta 
presto sullo schermo In un'In-
(Ida rivisitazione, ove perso­

naggi, luoghi, deputati e torbi­
de rlfrangenze si sublimano in 
un rendiconto Intriso d erme­
tiche doppiezze 

Ciò che resta, dunque, l'Im­
pianto portante del film va va­
lutato, proprio per le ragioni 
ora ricordate, prescindendo 
pressoché per intero dalle 
fonti letterarie cui esso si rifa 
E anche su tale terreno, stabi­
lire un nelto discrimine Ira 
pregi e difetti appare un com­
pito quanto mal arduo, pro­
blematico La traccia evocati­
va, poi, si condensa per scorci 
e blocchi successivi secondo 
temi ed allegorie Inestricabil­
mente Intecciali. Nell'iniziale 
dispiegarsi del racconto, ele­
mento dominante è un atipi­
co, eterodosso atrio d'amore» 
tra II brillante neurochirurgo 
Tornea, la trepida ragazza di 
campagna Tereza e la scafala, 
viziosa pittrice Sabina 

Teatro dell'azione è una 
Praga solare, vitalissima, or-
mal sull'orlo dell'abisso della 
tragica eslate del'68 Ognuno 
di tali personaggi vive, si la­
scia vivere, aulTonda di spe­
ranze, di attese rigeneralrici 
tutte velleitarie, impraticabili 
E di II a poco anche più trau­
matico sari II loro risveglio, Il 
brusco disincanto dinanzi al 
repressivo intervento del carri 

armati sovietici contro la tri­
pudiente ed effimera «prima­
vera di Praga» 

È questo, dell invasione so­
vietica, uno dei momenti più 
Intensamente strazianti del 
film di Kaufman Anche per­
ché, quale azzeccato espe­
diente narrativo, il cineasta 
americano ha inserito spezzo­
ni documentari mischiati a ri­
prese ricostruite in un livido 
bianco e nero ove compaiono 
di tanto in tanto in precisi e 
definiti contesti, i personaggi 
maggiori del film Poi, la vi­
cenda corale devia gradual­
mente nel clima di dissoluzio­
ne civile-politico determinalo 
dall'invasione sovietica To­
mas, Tereza, Sabina, esaspe­
rali e ognuno con propri pro­
positi di rifarsi altrove un'esi­
stenza, si rifugiano in Svizzera, 
a Ginevra E qui, dopo tortuo­
si, progressivi spostamenti 
narrativi, I tre si ritrovano, si 
separano, in un gioco delle 
parti ormai stanco, abusato in 
quella loro pratica di un eroti­
smo parossistico, ossessivo e 
svuotalo d ogni autentico sen­
timento d'amore 

Quindi, il racconto subisce 
un nuovo, resoluto scossone 
Tomas e Tereza, disamorati di 
tulio e di lutti, rientrano a Pra­
ga Ma niente si risolve Anzi, 
le rispettive posizioni pubbli­
che di Tomas e di Tereza sono 

Juliette Blnodie e lena Olln nel film «L'Insostenibile leggereiia dell'essere» 

ormai vagliate con repressiva 
Intolleranza Per sottrarsi a ul­
teriori angherie, 1 due, dopo 
aver esercitalo le più mortifi­
cami mansioni, si rifugiano in 
un defilato angolo di campa­
gna E qui, nella piccola co­
munità di rozzi ma cordiali 
contadini, Tomas e Tereza 
sembrano finalmente ritrova­
re una loro relativa serenila, 
un sicuro porto di pace In 
realtà, è questo soltanto il pre­
sagio della più radicale trage­

dia Tomas e Tereza, di ritor­
no da una piccola baldoria, 
muoiono in un incidente d'au­
to Sabina, in esilio apprende­
rà della loro scomparsa dalla 
lettere di un amico praghese 

Segni avvertibili di una ri­
scrittura cinematografica 
spesso contraddistinta da so­
luzioni formali, da codici stili 
sticl di grande, raffinala densi­
tà espressiva, sono nel film di 
Kaufman quel ricorrente ri­
mando metaforico al mito so­

focleo di Edipo Re quale indi­
zio rivelatore del malessere 
profondo esistente nella so­
cietà cèca degli anni Sessanta, 
i erotismo disinibito e smoda­
to quale sintomatico momen­
to di squilibrio, di disarmonia 
globale, il discriminante, an­
goscioso sopraggiungere del 
carri armati sovietici per le vie 
di Praga I indugio e le Indul­
genze elegiache-agresti della 
parte conclusiva della stona 
Tulle componenti assemblate 

quasi a forza nell'economia 
generale di quest'opera E 
proprio perciò convergenti in 
un esito dubbio, ove l'impron­
ta «concettuale» dell assumo 
si scontra con l'oggettiva labi­
lità, l'indubbia tetraggine di 
un «racconto a tesi» per molti 
aspetti monco, irrisolto Bravi, 
per il resto, tulli gli interpreti, 
ammirevole la fotografia di 
Nykvist, impeccabili infine le 
eleganti intrusioni musicali 
del grande Leos Janacek 

Il Papa andrà a Mosca? 
Soltanto «Ru^icum» lo sa 

MrCHIUANMLMI 

Riitélcun 
Regio; Pasquale Squllleri. In­
terpreti Treat Williams, F. 
Murray Abraham, Rita Ruslc, 
Denny Alalia, Rossano Brezzi, 
Leopoldo Mastellonl Foto­
grafia Qluscppe Tinelli. Usila, 

Milano! Cono 

M Pasquale Squllleri toma 
alla carica con 11 suo cinema 
di pronto Intervento legato al 
•misteri» della cronaca Dopo 
Il pmlllo, nel quale si evocava 
Il personaggio di Buscetta, è 
la volta di Russlcum, thriller di 
spionaggio quanto mal tempi-
sta pur lavorando di fantasia, 
Il regista napoletano pone il 
più volte discusso viaggio del 
Papa a Mosca al centro di un 
intrigo politico-diplomatico 
dal contorni verosimili E lo fa 

Kroprlo In occasione del mll-
innlo dell'evangelizzazione 

russa ad opera del missionari 
partiti da Bisanzio una data 
che potrebbe agevolare le 
trattative ira Cremlino e Vati-
cano, lult'ora arenale sull'an­
nosa questione del cattolici 
ucraini (nel 1946 la Chiesa di 
rito bizantino fu abolita e 
«reintegrala» a forza nella 
Chiesa ortodossa di Mosca, 

ma molla parte del clero loca­
le entrò In clandestinità) 

Ovviamente la -ferita ucrai­
na» e uno degli Ingredienti ba­
se del giallo scrino a sei mani 
da Valerlo Riva, Robert Bai-
chus e Pasquale Squllleri, 1 
quali, però, a forza di suggeri­
re trame, allusioni e motiva­
zioni varie, Uniscono con il 
mettere troppa carne al fuo­
co 

Dov'è, Infatti, che non fun­
ziona Russicum? Nell'ambi­
zione di rifare II verso al cine­
ma della minaccia (spionisti­
ca) di marca francese e holly­
woodiana L'Idea di una Roma 
attraversata In lungo e in largo 
dalle spie della CTa, del Kgb, 
del Mossad, dell'MIS (non 
MI5 come sentiamo dire) è ci-
nematogralicamenle appeti­
tosa, ma per darle corpo e 
tensione ci vuole uno stile, 
una concentrazione, dei per­
sonaggi non logorati dallo ste­
reotipo E invece Squllleri la 
butta subito su quella convul­
sione fittizia, enfatizzata dal 
ralenti e dalla scansione tem­
porale, che sa di rimasticatu­
ra, aggiungete la banalità di 
certi dialoghi e le solile sciat­
terie di sincronizzazione e 
avrete un mediocre film for­
malo esportazione. 

Il «Russlcum» del titolo è un 

centro studi (a Roma esiste 
davvero, fu fondalo da Pio XI 
nel 1929, ma si occupa di co­
se meno Insidiose) pilotato 
dal gesuita Murray Abraham e 
Intento a computerizzare noti­
zie segretissime atlomo al 
possibile viaggio del Pontefi­
ce a Mosca SI capisce che II 
prezioso «file» custodito den­
tro quelle mura fa gola a pa­
recchi servizi segreti Tutto 
comincia quando una suorina 
del «Russlcum» viene freddata 
con un colpo al petto In piena 
Plana Navona La fanciulla, in 
realtà, era un'agente statuni­
tense, spedita a Roma per 
guadagnarsi notizie di prima 
mano e forse anche per con­
trollare Il troppo disinvolto 
collega Danny Alello Chi l'ha 
uccisa? E perché nessuno di­
ce la verità all'Inesperto fun­
zionarlo dell'ambasciala Usa 
Treat Williams? 

CI fermiamo qui per non ro­
vinarvi la sorpresa sappiate 
solo che rientrano nella mor­
tale partita la fascinosa killer 
greca Rita Ruslc, Il febbrici­
tante prete ucraino Leopoldo 
Mastellonl, l'equivoco giorna­
lista Luigi Montini e l'onnipre­
sente colonnello del Sismi 
Rossano Brazzi 

Punteggiato dalla solenne 
musica di Vangelis e Incupito 
da ricorrenti immagini sacre 
(croci che diventano pistole, 

Presentate le Panatenee 

Danza, opere e concerti 
Si parte il 21 agosto 
con Michail Barysnikov 

' ERASMO VALENTE 

Mi ROMA Un «Avanti tutta», 
Verso Pompei e Agrigento 
(eonltronza-stampa al Grand 
Hotel per la presentazione 
delle «Panatenee» che, que-
Stanno vanno anche nella 
Vallo del Templi), ha un po' 
riportalo la simpatica Immagi­
ne di Krasslca «L'archeologia 
è anche economia» é saltato 
qualcuno a dire «Non vende 
cose ma spirito, Idee» Vero? 
Vero applaudiva la gente Op­
pure «L Italia è come uno 
thampagne un po' In deregu-
lattoni Vero? Ma la risposta 
non ò venula Le «Panatenee» 
vogliono essere anche occa­
sione di turismo, e la deregu-
/numi sta dirottando II turi­
smo verso paesi che non sia­
no per carila, l'Italia Pecca­
lo 

Il cartellone è Invogliente 
(lo ha illustrato Francesco Si­
ciliani presidente della mani-
fe> lozione), e si Inaugura nel 
nome della danza, Il 21 ago-
Mi i a Pompei (dove si replica 
il „->(Ml 21 ad Agrigento Ce 
111 oiiipagnla di Michail Bary-
i. nM» i In presenta, con I Or-
< lu utra (ti Washington, diretta 
da Rutiropovlc, I Apollon Mu-
'•anele di Siravinski, Slieraha-
laik di Rimskl-Korsakov, 
lt/io ratei'' con musiche di 

Gershwln 11 24, a Pompei, 
suona Aldo Clccollni (Ravel e 
Debussy) Privilegiata, la dan­
za è ancora in primo piano 
con la compagnia di Martha 
Graham in due spettacoli (31 
agosto, I" settembre a Pom­
pei, 5 e 6 settembre ad Agri­
gento) configuranti una sona 
di antologia - in esclusiva 
mondiale - di balletti dal 1929 
al 1987 L'opera punta su Se-
Arra di Strauss, diretta da Sa-
walllsch ad Agrigento l'S e 10 
settembre e a Pompei 11 13 La 
chiusura é affidala a Pendere-
ckl che dirige (Pompei, 14 set­
tembre), nuovo per l'Italia, Il 
Concerto per mola e orche 
etra (suona Dino Asclolla) e la 
Quinta di Clalkovskl Giusep­
pe Sinopoll riprenderà la Se­
conda à\ Mahler SI, c'è anco­
ra qualcosa II violinista Shlo-
mo Mlnlz si cimenta con un 
«tulio Brahms», accompagna­
lo a) pianoforte da Paul Ostro-
vsky, il 2 settembre. Il 3 si af­
facciano a Pompei I Solisti fi­
larmonici di Berlino 11 5 canta 
il coro dell Accademia di San­
ta Cecilia, Il 9 Wolfgang Sa-
wallisch, tra un Biektra e I al­
tra. Infilerà un concerto di mu 
siche di Strauss Ma son cose 
- diremmo - che rientrano in 
una routine di minor fascina-
tion Vero' 

Murray Abraham 

statue minacciose, quadri che 
sembrano animarsi), Russi 
curri segna un passo indietro 
nella carriera di Squltleri Lui, 
che è un regista d'azione non 
insensibile alle sfumature psi­
cologiche, stenta qui a trovare 
una sintesi efficace, Il risultato 
è un film loffio e confuso che 
si perde strada facendo, la­
sciando I personaggi a fare 
l'involontaria parodia di se 
stessi Prendete Treat Wil­
liams, che fu «principe della 
clltà» con Lumet si muove Ira 
camere da letto e sotterranei 
come se la cosa non lo riguar­
dasse, ma anche il diabolico 
soldato di Dio Murray Abra­
ham, già Salieri In Amadeus e 
Grande Inquisitore nel /Vome 
della rosa, vivacchia di rendi­
ta, sgranando gli occhi e be­
nedicendo quest'Italia dove 
ha trovato l'America 

Ancora New Orleans 
volto facile dell'America 

ALBERTO CRESPI 

The Big E«ay 
Regia Jim McBride Sceneg­
giatura Daniel Petne jr Foto­
grafia Alfonso Beato Musica 
BradFiedel Interpreti Dennis 
Quaid, Ellen Barkin, Ned 
Beatty, John Goodman, Marc 
Lawrence Usa 1987 
Roma: Metropolitan, Vip 

• i A volte i registi bestem­
miano E in una recente inter­
vista, trasmessa nella bella tra 
Emissione tv Cinema' Jim 
McBride ha detto che, trovan 
dosi di fronte al copione di 
The Big Easy e ritenendolo 
eccessivamente lungo, chiese 
agli attori di recitare le battute 
molto velocemente E, come 
modello, fece vedere loro La 
signora del venerdì ovvero la 
versione di Prima pagina gira­
ta nel '40 da Howard Hawks 
Film dove, effettivamente, Ca-
ry Grani e Rosaltnd Russell 
parlavano a mitraglia Ebbe­
ne, pensare di poter parago­
nare Dennis Quaid a Cary 
Grani è una bestemmia E pa 
ragonarsi a Howard Hawks è, 
per il 99 per cento dei registi 
di oggi, una bestemmia Fine 
delprologo 

The Big Easy è New Or­
leans come «the big appiè» e 
New York Alla «grande mela» 

del Nord Est si contrappone il 
«grande agio», o «grande di­
vertimento», del Sud Girare a 
New Orleans è diventalo di 
moda perché 11 clima è buo­
no i posti sono vagamente 
esotici, e pare costi poco An-
gel Heart Nessuna pietà, 
Daunbaiio sono solo alcuni 
fra i titoli recenti ambientati in 
Louisiana Ora, qui si immagi­
na che nel «big easy» arrivi 
Anne Osborne, assistente di 
un procuratore distrettuale, 
spedita a Sud per far luce su 
sporche stone di bustarelle e 
di corruzione ali interno della 
polizia RemyMcSwain, sbirro 
locale dalla conquista facile, 
punta Anne fin dalla prima se­
quenza Non è un farabutto, 
però il sistema di corruzione è 
tale che anche Remy vive sul 
filo della legalità Anne se ne 
accorge quasi subito, ma I at­
trazione reciproca, come suol 
dirsi, prevale Intorno a loro, 
però, scoppia la guerra 

Il film è più brutto a vedersi 
che a raccontarsi La trama è 
quella di mille polizieschi La 
messinscena, invece tende 
pericolosamente al telefilm, 
con stucchevole abbondanza 
di pnmi piani Ma il vero pro­
blema - e torniamo al discor­
so iniziale - è la recitazione 
Dennis Quaid e Ellen Barkin 

straparlano a ruota libera, e 
danno fondo al campionario 
delle smorfie Siamo quasi si­
curi che Ellen Barkin (vista in 
Daunbaiio e nel Fiore del de­
serto) sia una brava attrice qui 
purtroppo mal diretta, mentre 
cominciamo a nutrire dubbi 
su Quaid, che abbiamo visto 
affetto dagli stessi tic (anche 
se più controllati) in Suspect 
Purtroppo il film è tutto con* 
centrato sul gioco fra i due at­
tori, sul loro prendersi e cer­
carsi in maniera nevrotica 11 
resto è contomo È trama in* 
tricata e piuttosto di maniera, 
riciclaggio spinto di tutti ì luo­
ghi comuni del «noir» Il regi­
sta è un cinefilo furbastro, lo si 
poteva capire già al tempi di 
David Holzman's Diary, pie­
tra miliare dell'avanguardia 
americana che già lasciava in­
tuire come McBride, fra tutu I 
rampolli del New American 
Cinema, sarebbe stato il pri­
missimo a consegnarsi mani e 
piedi all'industria Nell'83 
McBnde ha nfatto in chiave 
postmoderna Fino all'ultimo 
respiro di Godard Potremmo 
tranquillamente definire The 
Big Easy una versione po­
stmoderna dei film «noir» de­
gli anni Quaranta un film in 
cui i luoghi canonici del gene­
re, trasportati in un contesto 
moderno, perdono ogni signi­
ficato 

Il festival. Si parte oggi a Reggio Emilia 

Omaggio al sax tenore 
Per primo viene Wayne Shorter 
Reggio Jazz compie dieci anni La rassegna è sempre 
riuscita a presentare nomi prestigiosi all'interno di 
una logica monotematica. Quest'anno è di scena it 
sassofono tenore, uno strumento principe del jazz, la 
cui evoluzione * dice il direttore Filippo Bianchi - è 
una sorta di autonomo percorso intemo che attraver­
sa con proprie caratteristiche quel complesso intrec­
cio di radici che è la storia del jazz» 

ALDO OIANOLIO 

H i REGGIO EMILIA L'idea 
iniziale della rassegna era sta­
ta quella di ripresentare insie­
me, dopo una dozzina d anni, 
due fra i più significativi espo­
nenti di quello che, negli anni 
Cinquanta, fu chiamato cool 
jazz Warne Marsh (sax teno­
re, appunto) e Lee Konltz (sax 
alto). L'improvvisa scomparsa 
di Marsh nel dicembre scorso, 
ha però impedito la realizza­
zione del progetto, cosi Ko­
nltz rimarrà da solo, con una 
sezione nimica formata da 
due maestri supremi, il con­
trabbassista Niels Pedersen e 
Il chitarrista Joe Pass, a ricor­
dare la figura dell'amico e rin­
verdendo i fasti del jazz «fred­
do-

Il trio suonerà al Teatro 
Ariosto, venerdì 22 aprile, co­
me quarto concerto della Ras* 
segna, la quale invece sarà 
aperta oggi dal gruppo di 

Wayne Shorter, ancora ali A-
riosto Shorter è uno dei musi 
cisti più popolan presso il 
pubblico giovanile, membro 
fondatore, nel 1971, e leader 
del Weather Report gruppo di 
fusion che attraverso la me­
diazione del linguaggio 
jazzistico si accostò ai ritmi 
del rock e a certe surreali at­
mosfere elettroniche, otte­
nendo un cospicuo successo, 
ma facendo storcere il naso ai 
•puristi» 

Ora che il gruppo si è sciol­
to, Shorter sembra ricordarsi 
di nuovo del jazz «genuino» 
che già faceva nel 1958, quan­
do entrò nei Jazz Messengers 
di Art Blakey, facendosi cono 
scere, o negli anni Sessanta 
quando fece parte del gruppi 
di Mìles Davis, affermandosi 
definitivamente sia come soli­
sta Impeccabile, che come 
compositore personale e ric­

co di inventiva 
Martedì 22 marzo sempre 

ali Ariosto si esibirà un sasso 
fonista norvegese, Jan Garba-
reck, in rappresentanza del 
jazz europeo Garbareck è 
uno strumentista molto dota­
to influenzato da John Coltra 
ne e da Gato Barbien, che non 
disdegna le atmosfere scaturi­
te da strumenti elettronici e 
che recentemente pure lui, si 
è avvicinato sia al rock, sia al 
folklore scandinavo 

DI nuovo ali Ariosto, sabato 
9 apnle, sarà sul palco quello 
che oggi è il più celebrato sas 
sofonista in circolazione, Mi 
chael Brecker Egli rappresen 
ta, meglio di ogni altro, la stra 
da che il jazz ha preso negli 
ultimi anni la sua è una musi 
ca che nfacendosi ali hard 
bop storico e alla lezione di 
John Coltrane, la ripropone 
calcolata, lucidata ali estremo 
e senza alcuna sbavatura Con 
lui il batterista Steve Gadd 
forse il più adatto per questo 
tipo di jazz poi gli eccellenti 
Mike Stern alla chitarra e 
Charnette Moffett al contrab 
basso 

Il 22 aprile il trio di Lee Ko 
nltz mentre martedì 26 aprile 
si potrà ascoltare, questa volta 
alla Sala Verdi un altro gran­
de del sax tenore, Joe Hen 
derson Già negli anni Sessan 

ta, egli cercò un linguaggio 
personale che gli consentisse 
di uscire dalle secche nelle 
quali 1 hard bop sembrava 
avesse portato il jazz, senza 
però sposare la poetica del 
«/ree», ma mediando degna­
mente i due linguaggi in una 
sintesi avanzata che col lem 
pò ha sempre più affinato 
Con lui saranno dei musicisti 
di diversa estrazione, riuniti 
appositamente per 1 occasio­
ne 1 inglese pianista John Tay­
lor l'Italiano contrabbassista 
Furio Di Castn e il battensta 
Paul Motian 11 clou della Ras­
segna sarà raggiunto senz al­
tro lunedi 2 maggio al Teatro 
Romolo Valli con I esibizione 
di Sonny Rollms, uno dei mas­
simi solisti jazz di tutti ì tempi 
Inalterata ancora oggi la sua 
mesaunbile forza di torrenzia­
le e le formidabili qualità soli­
stiche 

L ultimo concerto (alla Sala 
Verdi il 16 maggio) sarà divi­
so in due parti per primo suo­
nerà I Arp Sextet dì Claudio 
Angelen, che metterà in luce 
il sax tenore di Tino Tracanna 
Quindi il trio di David Murray, 
con Fred Hopkins al contrab­
basso e Sunny Murray alla bat 
lena tre cioè, dei migliori 
esponenti del jazz newyorke 
st d< kjh anni Settanta e Ottan 
ta che si nfà direttamente alle 
espenenze del freejazz 

Nino 
Buonocore 

ha inciso 
un album 

con 
Il jazzista 

Chet Baker 

«Io, le mie canzoni 
e Chet Baker» 
Parla Buonocore 

ALBA SOLARO 

• • ROMA Metti una mattina 
al Caffè Latino di Roma con 
Nino Buonocore In concerto 
Una piccola esibizione per 
presentare il suo nuovo al­
bum, Una città tra le mani, e 
al suo fianco, a dar vita ad 
un'eccezionale session ai 
confini col jazz, alcuni ottimi 
musicisti ed una presenza spe­
ciale quella di Chet Baker e 
della sua tromba Sempre più 
magro, ossuto, invecchiato, 
ma dolcissimo Baker è arriva­
to a dare un tocco di emozio­
ne profondissima alla musica 
di questo giovane autore na­
poletano, che coi suoi 30 anni 
propno ragazzino non è, ma 
conserva un viso da scugniz­
zo, sul suo corpo esile E un 
musicista in scena da quasi 
dieci anni, gratificato dalla cri­
tica ma rimasto in penombra 
Ha realizzato pochi dischi, tut­
ti con credenziali a livello in­
temazionale Yaya nell'81, 
con gli Inglesi Uve Wlre, Nino 
in copertina, nell'83, che 
schierava nomi del calibro di 
Rupert Hlne, Mei Collins, Cer-
ry Maretta, Il quale prese parte 
anche al terzo album, dell'84, 
dove ritornavano i Live Wire e 
Pino Palladino, basslsta di 
Paul Young 

Ricercare nutrite collabora­
zioni fuori dall'Italia è una e, -
rattenstica che questo nuovo 
disco non smentisce, non tan­
to per un vezzo esterofilo, 
quanto per la ncerca di suoni 
diversi da quelli che la «napo­
letanità» può offrire Fedele al 
la vocazione «cool», Buono­
core persegue una musica che 
fonde la fusion elegante, ur­
bana, stile Donald Fagen alla 
commestibilità pop «Cerco di 
fare le cose che sento, senza 
fronzoli, ni estetismi», affer­
ma e dlfattl Una atta tra le 
mani, è un'opera equilibrata, 
serena, poco elettronica e 
molto fisica, e per fortuna me­
no soporifera di altre prove 
del passato «Sono giunto ai 
miei trent'anni - dice ancora 
Buonocore - felice, ngenera-
to, ci sto bene dentro e sto 
bene anche nel rapporto con 
gli altn, con la gente, cosa che 
prima mi mancava Ero pieno 
di insicurezze, a cui cercavo 
di far fronte dimostrando di 

avere dieci anni di sala di regi­
strazione alle spalle io sono 
un tipo riservato che riesce ad 
esprimersi solo attraverso la 
musica» 

Eppure sul palco di Sanre­
mo Buonocore pareva fuori 
luogo, se non impacciato, si 
presentare la canzone tutto 
sommato più facile dell'al­
bum, Le tue chiavi non ho, 
dedicata alle donne •difficili 
da capire Loro sono riserva­
te, si tengono dentro vecchie 
storie, gioie e dolori per anni, 
credono che II silenzio can­
celli i fantasmi» Le "torte d'a­
more si incrociano a momenti 
di vita, una corsa In autobus, 
le riflessioni In mezzo al traffi­
co, le scritte sul muri di Napo­
li, ma potrebbe essere qualun­
que altra cittì Perche nel rap­
porto con Napoli Buonocore 
è molto diverso dal vari Ben­
nato, Daniele, Do Plscopo: 
•La napoletanità è qualcosa 
che ci si deve sentire dentro,* 
io forse non l'ho questa napo­
letanità» SI sente Infatti più 
proiettato verso il Nord, l'Oc­
cidente, anche se poi si cir­
conda, come In questo caio, 
di musicisti che rappresenta­
no un po' la crema al Napoli: 
un basslsta d'eccezione come 
Rino Zurzolo, Emesto Vltolo 
alle tastiere, James Senese al 
sax, Agostino Marangolo «II» 
batteria, e ancora Bob Fin, 
Rosano Jermano, oltre i Mau­
ro Pagani, Lance Wysong. E 
poi naturalmente Baker, un 
musicista che si trascina die­
tro un esistenza leggendaria 
di musica, eccessi, tossicodi­
pendenza e galera, e che nel­
l'album impreziosisce con I 
suoi interventi tre brani, Bou­
levard, Un po'di più, e deri­
di i/ tempo «Perché Baker? 
Volevo confrontarmi con 
qualcuno che avesse una 
grande vita interiore Ma non 
è stato facile raggiungerlo, è 
un gatto randagio E soprattut­
to non volevo fonare la sua 
partecipazione Oli ho dello 
«ascolta questi tre temi, se poi 
ti piacciono suona» 

Evidentemente Baker ha 
trovato una qualche Ispirazio­
ne nelle melodie di Buonoco­
re Insieme li potrete ascoltare 
ancora questo pomeriggio, 
da) vivo, a Doc 

PIACERE DI CONOSCERLA. 

FORZA ITALIA 
Stasera ore 22.30. 

Condotto da Walter Zenga, Roberta Iemali, Fabio Fazio 
e con la partecipazione di Maurizio Mosca. 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Export-import 

Trasformatori 
senza dazi 
antidumping 

MAURO CASTAGNO 

• i ROMA. Un palo di buone 
notizie per le Industrie elettri­
che italiane.' la prima viene da­
gli Stali Uniti, la seconda dal 
Giappone, Ecco di cosa si 
tratta. 

Una recente decisione del 
dipartimento del commercio 
americano ha annullalo la de­
cisione presa nell'agosto 
1984 con la quale erano stati 
Introdotti del dazi antidum­
ping sulle esportazioni Italiano 
di trasformatóri elettrici di po­
tenza (larger power transfer-
mere). 

La decisione (' stata presa 
perchè le più recenti spedizio­
ni dall'Italia verso gii usa non 
hanno mostralo alcun margi­
ne di dumping. Il provvedi­
mento riapre prospettive inte­
ressanti verso un mercato ri­
masto un po' bloccato In que­
sti ultimi anni a causa dì un 
dazio molto pesante, da ver­
sare nella forma di un deposi­
to cauzionale, dell'importo 
del 92,47%. 

La seconda notizia viene 
dal Giappone: le automa di 
Tokyo hanno adottato delle 
nuove norme in materia di 
standard di sicurezza di nu­
merose apparecchiature elet­
triche. Questi standard vengo­
no adesso omologati a quelli 
dell'lnternational Electrote-
chnlcal Commlsslon (I.E.C.). 
Grazie a questa decisione, che 
si inquadra nell'ambito di un 
programma più generale di 
apertura del mercato giappo­
nese denominato Action Pro­
gram, sarà più facile esportare 
prodotti elettrici In Giappone. 
Tanto più che queste misure 
sono siate accompagnate da 
altri provvedimenti migliorati­
vi di carattere concreto per 
eliminare, o quanto mono ad­
dolcire, tutte quelle bardature 
amministrative esistenti In 
Giappone, che hanno una no­
tevole caratterizzazione pro­
tezionistica, Tokyo ha, Intani, 
deciso di trasferire dalla co­
siddetta categoria A alla cale-
Sorta B una settantina di pro-

otti. Quali sono i vantaggi di 
questa decisione? La risposta 
alla domanda la si trova facil­
mente se si considera che co­
sa vuol dire, categoria A e B. 

La categoria A include I 
prodotti che, per II grado di 
pericolo che presentano, so­
no sottoposti ad un esame di 
enti governativi giapponesi 
per verificare che I loro stan­
dard di sicurezza siano garan­
titi. Per Ipradolt! della catego­
ria B II Giappone si fida delle 
dichiarazioni di rispetto di tali 
standard da parte del produt­
tori esteri o degli importatori. 

Da notare, Infine, che le au­
torità nipponiche hanno ema­
nalo una lista di enti esteri di 
cui si accettano I sistemi e I 
risultati delle verifiche. Pur­
troppo tra questi enti ci sono 
organismi americani, tede­
schi, Inglesi, francesi, anche 
coreani, e di Singapore, ma 
nessun Italiano. 

Buone notizie anche dal­
l'Australia, Le autorità di que­
sto paese avevano avviato una 
procedura antidumping con­
tro le importazioni di carta per 
la stampa col sistema a roto­
calco dall'Italia. La questione 
riguardava un palo di ditte Ita­
liane: la Miraglio Tessili e la 
Società Subllpaper Internatio­
nal. Bene, l'Inchiesta fatta da­
gli australiani ha determinato 
rinfondalezza delle accuse di 
dumping contro la prima dit­
ta. 

Per la Subllpaper, Invece, il 
risultato ha confermato la 
vendita a prezzi Inferiori a 
quelli normali. Tuttavia le au­
torità doganali australiane 
hanno accertato che le impor­
tazioni dall'Italia, non hanno 
causato pregiudizio all'indu­
stria locale ed hanno, pertan­
to, messo la parola fine all'in­
chiesta. Con quale conse­
guenza? La riapertura di un 
mercato interessante per un 
settore produttivo Italiano. 

La regione canadese del 
Quebec guarda sempre di più 
all'Italia. E in questo senso 
che va inquadrata la recente 
decisione di coprire il posto di 
consigliere economico presso 
la delegazione del Quebec a 
Milano, posto vacante da un 
anno, Del resto questo inter­
vallo di tempo ha una sua giù-
stillcazione: da parte canade­
se si trattava di scegliere tra 
questa soluzione e un'alterna­
tiva, aprire una sezione com­
merciale a Roma, 

SI è preferito puntare su Mi­
lano proprio per realizzare più 
facilmente l'auspicato svilup­
po delle relazioni economi­
che e finanziarie tra mondo 
industriale privato del Quebec 
e quello Italiano. La stessa 
scelta del consigliere econo­
mico è a questo riguardo si-
gnlllcatlva: Il signor Norbert 
Arsenault, che ha già pronte le 
valigie per Milano, è sialo fino 
ad oggi responsabile degli in­
vestimenti provenienti dai 
paesi europei. 

SI tratta, dunque, del perso­
naggio adatto da conlattare 
per avviarsi su una strada che 
sta molto a cuote alle autorità 
del Quebec: quella della cre­
scita degli investimenti stra­
nieri e della realizzazione di 
sempre più numerose jotnt 
venture 

Che cos'è 
l'industria 
alimentare/1 

Tra il 1982 ed il 1987 
avvenuti mutamenti 
profondi nel settore 
Le piccole imprese 

Forte concorrenzialità 
tra i paesi 
industrializzati 
Il caso Italia 

L'incerto scenario agro-industria 
Un campo economico in continua mutazione. Del-
l'agroalimentare non se ne è mai parlato così tanto 
come in questi ultimi anni. Fra il 1982 e il 1987 sono 
avvenuti degli stravolgimenti profondi. Concentra­
zioni a raffica delle grandi multinazionali e acque 
agitate nelle piccole e medie imprese. Uno scenario 
Incerto e preoccupante che coincide con scadenze 
importanti come quella del Mercato Unico Europeo. 

MAURIZIO QUANDAUNI 

mm VI proponiamo la prima 
puntata di un viaggio che ab­
biamo fatto tra le Irte maglie 
di un settore dove s'intreccia* 
no Interessi poliiicl, economi' 
ci e culturali Un vero e pro­
prio tour de force attraverso 
seminari di studio svolti a Mi­
lano, organizzato dalla Cari-
pio e dall'Università Cattolica 
su «Strategie di internaziona­
lizzazione dell'Industria ali­
mentare europea»; a Parma, 
da Federali mentare e dall'En­

te Fiere su «Alimentare; pro­
getto export»; a Bologna, da 
Agricoop e Agri sviluppo su 
«Marketing e cooperazione: le 
strategie della cooperazione 
agroindustriale nell'interna­
zionalizzazione dei mercati» e 
per finire l'osservatorio della 
Fiera Intemazionale dell'Agri­
coltura di Verona. Parleranno 
decine di esperti, di ogni parte 
del mondo, con 11 solo obietti­
vo di farci capire un po' me­
glio il futuro di una economia, 

che tocca tutti da vicino, co­
me quella alimentare. 

Partiamo dall'Italia ponen­
do una premessa d'obbligo. 
La singolarità deli'agroali-
mentare sta in due caratteristi­
che fondamentali: il forte pe­
so che detiene la cooperazio­
ne e la minor presenza di im­
prese grandi e grandissimi. 
Nella classifica dei cento pri­
mi gruppi agroalimentari del 
mondo, l'Italia si trova al 17* 
posto con la Ferruzzi Finan­
ziaria, il terzo gruppo agroin­
dustriale del mondo e il se­
condo polo industriale privato 
italiano. Qualcosa, però, sta 
cambiando. 

«All'Inizio degli anni 80 - ci 
spiega Jean Nòel Vieille, del­
l'Europe Strategie Analyse Fi­
nanziere - un movimento di 
fusioni e incorporazioni ha ri­
guardato l'economia america­
na. Movimento che si è sue-
cessjvamente diffuso in Euro­
pa. È significativo il fatto che 

nel corso degli ultimi anni un 
quarto delle aziende agroali­
mentari si sia raggruppato. I 
gruppi hanno assunto caratte­
re multinazionale, intemazio­
nalizzandosi tamponando in 
parte la fragilità dell'evoluzio­
ne estremamente singolare 
del corso delle materie prime 
e i problemi legati alle parità 
monetarie». 

leggiamo il biglietto da visi­
ta italiano che pare più un bol­
lettino di guerra. La voce dei 
deficit della bilancia commer­
ciale italiana vede una fetta 
consistente di 12mila miliardi 
«mangiata» dall'agroalimenta-
re. Seconda, solo dopo l'ener­
gìa. I) 75% del deficit è verso i 
paesi Cee: Francia, Germania 
e Olanda. Oltre ad importare 
alimenti, non producibili sul 
territorio nazionale (caffè, ca­
cao, the, semi e frutti oleosi), 
prendiamo anche carni fre­
sche e congelate per un 31% 
del disavanzo complessivo. 

L'export si aggira intorno al 
496 e 6%. 

Alcune cause: abbandono 
delle terre, arretratezza strut­
turale, ambigue normative 
agricole comunitarie. Intanto 
l'agroalimentare è in subbu­
glio. La competizione interna­
zionale si fa serrata. GII osser­
vatori si trovano concordi nel 
dettare degli aggiustamenti: 
strutture efficienti nell'orga­
nizzazione produttiva e alPa-
vanguardia tecnologica, non 
ultimi, interventi diretti a valo­
rizzare e promuovere il pro­
dotto alimentare Italiano, 

In Italia, l'agri business ha 
già dato il via a matrimoni con 
gruppi industriali esteri: Inver-
nlzzi-Kraft; Locatelli-Nestlé 
Agnesì-Bsn e altri ancora. Per­
correndo la strada segnata dai 
gruppi americani ed europei 
le imprese diventano dei «la­
boratori» di ricerca attraverso 
i quali studiare l'evoluzione 
dei rapporti tra industria, agri­

coltura, e commercio alimen­
tare. Evoluzione che a molti 
pare procedere a passo di tar­
taruga. «L'industria agroali­
mentare - puntualizza Ber­
nard Yon, direttore de l'insti-
tut de Gestion Internationale 
Agro-Alimentare de Cergy -
sceglie sempre per prudenza 
la sicurezza e non 11 rischio. E 
un atteggiamento tipico di 
conservazione. Quindi l'inno­
vazione rimane una strategia a 
lungo termine perché mette in 
discussione tutto il sistema 
burocratico dell'impresa. At­
tualmente le imprese sono in 
una fase di attesa. Piuttosto 
che fare lo sforzo per una ri­
cerca in proprio preferiscono 
acquisire innovazione da fuo­
ri. A parte, naturalmente, al­
cune eccezioni di grandi 
gruppi*. Ma perché è giunto il 
momento di cambiare pelle? 
Lo scopriremo nella prossima 
puntata. 

(I • continua) 

——————— Sulla questione del prelievo tributario e sulla riforma 
della amministrazione finanziaria la polemica è aperta 

Il fisco non è neutrale ma... 
La vertenza fisco si fa sempre più serrata. Organizza­
zioni dei lavoratori e imprenditoriali si fanno promo­
trici di documenti e dibattiti sullo scottante tema 
delle entrate fiscali e sul loro utilizzo. Da parte del 
governo e della stessa amministrazione finanziaria 
non sembrano, invece, arrivare segnali di cambia­
mento di rotta. Su questi temi ospitiamo un interven­
to di Venturi della segreteria della Confesercenti. 

MARCO VENTURI • 

Non c'è dubbio che la più pesante per ciò che ri-
questione fiscale non sia 
neutrale e che ogni propo­
sta di modifica e di sposta­
mento di prelievo intacchi 
specifici Interessi; su questi 
temi si è solfermato il no­
stro recente quinto con­
gresso della Confesercenti. 

La questione, però, non 
può più essere elusa non so­
lo e non tanto per le riven­
dicazioni dei sindacati del 
lavoratori dipendenti o per 
le proposte delle organizza­
zioni degli Imprenditori, 
3uanto per l'Incontenlbllità 

I una situazione sempre 

guarda il prelievo che nel 
1987 è aumentato del 
14,7% e per l'Inaccettabile 
complessità burocratica, 
costosa e punitiva, con cui 
si tenta di sostituire l'Ineffi­
cienza della Pubblica am­
ministrazione. 

È necessario, quindi, un 
progetto organico di rifor­
ma che sindacati ed orga­
nizzazioni imprenditoriali 
d'altronde hanno già elabo­
rato, pur con differenze e 
specificità, che fino ad oggi 
è mancato per colpa del va­
ri governi succedutisi. CI si 

è solo limitati a provvedi­
menti parziali, serviti più 
delle volte solo a complica­
re gli adempimenti. La Con­
fesercenti chiede, quindi, al 
nuovo governo c h - la que­
stione fiscale sia uno dei 
primi punti del programma 
e venga affrontata urgente­
mente con l'intento di raf­
forzare la funzione del fisco 
come strumento di politica 
economica da utilizzare per 
lo sviluppo economico, per 
una politica dell'occupazio­
ne e di solidarietà. 

Gli incontri con i sindaca­
ti, almeno da parte della 
Confesercenti, non sono ri­
cercati per concordare ri­
vendicazioni parziali a favo­
re delle piccole imprese, in 
cambio del sostegno di age­
volazioni per I lavoratori di­
pendenti. bensì per sottoli­
neare che le piccole e me­
die imprese del commercio 
e del turismo sono realisti­
camente interessate ad una 
politica di sviluppo dell'e­

conomia. Quindi, pur nelle 
eventuali diversità di conte­
nuto, si potrebbero indicare 
le grandi linee di intervento 
che il mondo del lavoro, nel 
suo Insieme, propone al 
Parlamento, al governo ed 
ai partiti. Basta, allora, con 
provvedimenti parziali ed 
Improvvisi come quelli degli 
aumenti Iva, muoviamoci 
con coerenza puntando ad 
un riequilibrio tra imposte 
dirette ed imposte indirette, 
tra chi paga e chi non paga 

INCHIESTA 
Dal prouliao vesenfi e per 
cinque puntate InchleMa di 
Spazio Impresa sulla ricerca 
di nuoti principi aitivi nella 
nostra Industria farmaceuti­
ca. Interviste, servizi e con­
tributi di ricercatori, esperti 
e addetti al lavori attraverso 
le più algnlllcatlve realtà Im­
prenditoriali del nostro pae-

— — — ^ — studio Confcoltivatori sul «caso Olanda» 

Quando per la via dei fiorì 
si passa anche con gli spalloni 
L'Olanda, romantico paese dei tulipani, dei mulini 
a vento e degli zoccolettì. piccolo come un fazzo­
letto ed in continua lotta con un mare che minac­
cia di sommergerlo, da anni ha scoperto «la via dei 
fiori» per le sue fortune economiche. Quanti ne 
coltivano, quanti ne importano come «spalloni» 
(cioè un po' illegalmente) da altri paesi, come 
hanno fatto ad invadere tante «piazze»? 

GIANCARLO LORA 

H SANREMO. Conoscere 
l'Olanda significa acquisire 
materiale di raffronto con la 
nostra floricoltura, fare tesoro 
di esperienze fortunate anche 
se tale fortuna, si dice, negli 
ultimi tempi è un po' in decli­
no Ed ecco che una delega­
zione ligure della Confcoltiva­
tori (Confederazione italiana 
coltivatori) composta dal re­
sponsabile regionale Giancar­
lo Cassini, da Ottavio Noli, Er­
cole Pasini, Antonella Felci* 
nellì e Tiziana Giudici un viag­
gio in Olanda l'ha fatto (e non 
risulta che altri l'abbiano in­
trapreso) ritornando con mol­
to materiale messo insieme in 
una pubblicazione dal titolo: 
«Floricoltura: il caso Olanda», 
ricco di dati, statistiche, inter­
viste, dichiaiazioni, risultati di 
incontri con responsabili di 
cooperative, dirigenti di mer­
cati, ricercatori, funzionari 
dello Stato. Per la prima volta. 
e mettiamo un »forse« per 
scrupolo di cronisti, si ha una 
radiografia di una impresa fio­
ri pericolosa concorrente an­
che sul nostro stesso territorio 
nazionale. 

Un paese dalle dimensioni 
modeste, non certo favorito 
dal clima mite, è però nuscito 
a creare «il caso Olanda». 

Vediamo, attraverso lo stu­
dio della Confcoltivatori, per­
ché. Con un rispetto non rigo­
roso delle norme Cee ha am­
plialo la commercializzazione 
vendendo per olandese quan­
to non veniva prodotto nel 
paese dei tulipani e dei mulini 
a vento e, con celerità di tra­
sporti, mettendo a disposizio­
ne lo spazio aereo riuscì a bat­
tere sul tempo le tradotte del­
le ferrovie italiane arrivando 
prima sul mercato milanese 
dei fiori della Liguria che pur 
quasi confina con la regione 
Lombardia. 

Poi l'organizzazione tecno­
logica, la cooperazione, il rap­
porto Stato-produttori. «La ri­
cerca universitaria nel campo 
della floricoltura fa capo alla 
Università di Wageningen. ma 
esiste un secondo livello rap­
presentato da Istituti di ricer­
ca specializzati per settore e 
quello floricolo ha sede ad 
Aalsmeer, con 60 ricercatori, 
20 operai, 20.000 metri quadri 

di terreno coperti a serra. I ri­
sultati vengono divulgati con 
pubblicazioni, si tengono riu­
nioni di gruppo, vi sono altri 
gruppi di studio e poi club do­
ve si riuniscono I coltivatori 
per specie di coltivazioni per 
la programmazione, l'assi­
stenza tecnica, gli scambi di 
esperienze, le conoscenze, la 
redazione di programmi. Una 
volta al mese a livello di zona 
ci si incontra ed un funziona­
rio dello Stato illustra le nuove 
tecnologie e le novità di colti­
vazione». Questo si legge nel­
lo studio della Confcoltivatori. 
Dal 1985 viene richiesto al flo­
ricoltore: «Cosa vuoi piantare 
e quando». E le informazioni 
servono per la programmazio­
ne sulla base delle richieste 
del mercato intemazionale. 

Lo studio della Confcoltiva­
tori è ricco di dati statistici, di 
grafici che non si possono sol­
tanto leggere, ma studiare ed 
interpretare, il cui studio è sta­
to demandato a specialisti. 

Ma vi sono aspetti che 
emergono anche da una lettu­
ra superficiale, tanto sono evi­
denti. E si scopre cosi che i 
lavoratori dipendenti operanti 
nel settore floricolo olandese 
ricevono paghe che sono le 
più alte rispetto a colleghi di 
altri paesi europei, ma che, al 
tempo stesso, il lavoro nero è 
ampiamente presente. Nelle 
aziende agricole sovente vi la­
vorano Interi nuclei familiari e 
quando è tempo di raccolta si 
ricorre ai giovani disoccupati, 
ai pensionati, agli studenti, al­
la manodopera minorile, a 

quella stagionale di immigra­
zione di colore e non, e sul 
fatto che «non venga messa in 
regola» si chiude un occhio, 
per non dire due, vista l'am­
piezza del fenomeno. Poi vi 
sono le agevolazioni per il ri­
scaldamento delle serre per 
avere calore, fattore essenzia­
le per le coltivazioni di fiori 
recisi e di piante in vaso in 
quanto senza sole o riscalda­
mento artificiale nulla si ottie­
ne. Il gas metano, di cui si ser­
vono tutte le aziende, viene 
fornito da una impresa dello 
Stato a prezzi in continuo ri­
basso: 270 lire al metro cubo 
nel 19S5, 180 fino al 30 giu­
gno del 1986, a lire 120 dal 
primo luglio del 1986. 

Studi, agevolazioni non a 
fondo perso ma finalizzate ad 
una esportazione di prodotto 
in favore della bilancia com­
merciale, di una occupazione, 
di un reddito familiare, con 
una contribuzione aziendale 
pari al 50 per cento dei costì 
delle ricerche a livello univer­
sitario e di settore. 

Abbiamo elencato, sia pure 
in modo sommario, il risultato 
di una seria e approfondita in­
dagine approntata dalla Con­
fcoltivatori sul fenomeno 
Olanda, sicuramente interes­
sante per un paese quale l'Ita­
lia dove il clima favorisce con 
minori costi la produzione dei 
fiori, siano essi recisi o rappre­
sentati da piante in vaso come 
piante fiorite o piante verdi e 
piante ornamentali, 

Una industria a cui l'Italia, 
dal Trentino-Alto Adige alla 
Sicilia, è interessata 

per privilegio, come nel ca­
so delle rendite e dei patri­
moni che detengono parti 
sempre più consistenti di 
ricchezza. 

L'ultima legge finanziaria 
non va certamente in que­
sta direzione, anzi, l'aumen­
to dell'imposta sostitutiva 
dal 25 al 30% favorisce lo 
spostamento di risparmio 
dalle banche ai titoli pubbli­
ci ed alla borsa e penalizza 
evidentemente chi deve ri­
correre al credito ordinario, 
come - appunto - le picco­
le e medie imprese. 

Noi insistiamo su questa 
necessità di riequilibrio, in­
cidendo su queste rendite, 
puntando ad una graduale 
armonizzazione dell'Iva in 
due sole aliquote com'è 
previsto dalla Cee, riducen­
do aliquote e scaglioni Irpef 
e prevedendo il recupero 
del fiscal drag, eliminando 
l'Ilor per le piccole imprese 
ed i contributi sanitari per i 
lavoratori dipendenti ed au­

tonomi. 

A tutto questo si deve af­
fiancare una seria lotta all'e­
vasione fiscale che attraver­
sa trasversalmente molti 
settori e categorie. Su que­
sto argomento la nuova or­
ganizzazione non solo non 
si è mai defilata ma rivendi­
ca un impegno serio e ge­
neralizzato da parte di tutti, 
senza strumentalizzazioni e 
senza tentativi dì scaricare 
un fenomeno così diffuso 
su questa o quella singola 
categoria. 

Le proposte prevedono 
infine alcune indicazioni di 
semplificazione e di corre­
zione del sistema dì deter­
minazione dell'Irpef e del­
l'Iva, del contenzioso e del­
le sanzioni che potrebbero 
rappresentare un decisivo 
passo avanti nella direzione 
di una migliore equità e di 
un miglior clima di fiducia 
tra Stato e contribuente. 

* Segreteria della Confesercenti 
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Caos tira le imposte 

Disposizioni in vigore 
e quelle 
nella legge Finanziaria 

GIROLAMO IELO ~ 

^ ROMA. La materia fiscale 
per sua natura è confusa, 
complessa, indecifrabile ed 
approssimativa. Però con le 
vicende di questi ultimissimi 
mesi stiamo superando ogni 
limite. 

Alla fine dell'anno scorso vi 
fu un unico decreto legge che 
dettava disposizioni in moltis­
sime materie, tra cui quella fi­
scale. 11 Parlamento bocciava 
questo decreto e subito dopo, 
agli inizi dell'anno, il governo 
per aggirare le disposizioni 
costituzionali faceva la molti­
plicazione: tre decreti al posto 
di quello bocciato. Intanto, la 
Corte costituzionale con una 
sentenza molto significativa di 
giovedì 10 deplorava la conti­
nua reiterazione di decreti 
legge non convertiti, Il gover­
no non curante di ciò ha ripre­
sentato i tre decreti decaduti. 
Questi provvedimenti hanno 
efficacia di legge e svolgono 
effetti normativi. 

Oltre a queste disposizioni 
ci sono le regole contenute 
nella legge finanziaria. Però, 
stiamo attenti, la legge finan­
ziaria è stata approvata da un 
solo ramo del Parlamento e, 
pertanto, non ha alcun valore, 
per cui ci sono disposizioni 
che svolgono efficacia (quelle 
contenute nei decreti legge) e 
disposizioni senza alcun valo­
re (quelle contenute nella leg­
ge finanziaria che è in corso di 
approvazione). 

Veniamo alle disposizioni 
in vigore: 

1) i regimi forfettari sono 
prorogati al 31 dicembre 
1988; 

2) è prevista una sanatoria 
per gli enti locali da utilizzarsi 
entro il 31 ottobre 1988; 

3) sono diminuite le tasse 
per i contratti di Borsa su titoli 
e valori; 

4) è prorogato al 31 di­
cembre 1988 il termine per la 
tenuta obbligatoria delle scrit­
ture di magazzino; 

5) c'è una deduzione fav > 
revole per le banche a fronte 
di operazioni in valuta. 

Sì tratta, pertanto, di regole 
in buona parte già contenute 
nei decreti legge decaduti. 

Ci sono, poi, le disposizioni 
contenute nella legge finan­
ziaria che con ogni probabili­
tà verrà approvata nel giro dì 
qualche settimana: 

1) è confermata la misura 
del 98 per cento dell'acconto 
dovuto a titolo di Irpeg ed llor 
dai soggetti all'imposia sul 
reddito delle persone giuridi­
che; 

2) sono prorogate le age­
volazioni per l'acquisto della 
prima casa; 

3) non si dà corso al rim­
borsi e ai recuperi d) imposi 
e tasse per importi inferiori 
20mila lire; 

. è mantenuta la riduzio­
ne al 9 e al 4,5 por cento degli 
interessi (sia quelli a debito 
che quelli a credito) annuali e 
mensili; 

5) diminuisce, ma in mez­
zo a tanti dubbi interpretativi. 
la convenienza per le fusioni 
per incorporazioni. In tal mo­
do si dovrebbero ridurre tutti 
quei benefici o eluslonl tribu­
tarie meglio note col nome di 
«bare fiscali»; 

6) la ritenuta sugli interessi 
bancari e postali si porta dal 
25 al 30 per cento. Rimane 
ferma al 25 per cento la rite­
nuta sugli interessi, premi ed 
altri frutti sui certificati nomi­
nativi di deposito e sui deposi­
ti nominativi raccolti dalle 
banche e vincolati a non me­
no di tre mesi, nonché sui de­
positi a risparmio postale; 

7) si conferma l'aumento 
delle tasse di concessione go­
vernative (+20 per cento), 
delle tasse di circolazione, 
dell'imposta sulla birra, ecc.; 

8) si dispone fino al 31 di­
cembre iy'JO l'indetraibilltà 
dell'Iva sull'acquisto, leasing, 
noleggio, carburanti e lubrin-
canti delle auto e dei veicoli 
ad uso promiscuo. Questa re­
gola, invece, non sì applica 
per gli agenti o rappresentanti 
d) commercio; 

9) l'ulteriore detrazione 
per gli investimenti nel Mez-
zogiomo è elevata al 6 per 
cento. Inoltre, questo benefi­
cio si estende alle prestazioni 
di posa in opera, installazione 
e montaggio; 

10) è confermato, dopo le 
varie traversìe dei decreti leg­
ge decaduti, l'Iva al 2 per cen­
to per tutti gli appalti dì men­
sa; 

11) i versamenti per l'ese­
cuzione di corsi di formazio­
ne, aggiornamento, riqualifi­
cazione e riconversione dei 
personale sono esclusi dall'I-

Quando, cosa, dove 
OGGI. Incontro dibattito su «La Borsa fra riforme, congiuntura 

e sviluppo». Interverranno, fra gli altri, Rodolfo Banfi, Paolo 
Baratta, Tancredi Bianchi, Alberto Milla, Guido Rossi. Mila­
no • Sala Conferenze della Camera di Commercio. 

' «Dall'imprenditorialità all'impresa; capitale e strategie finan­
ziarie» è il tema del XXVI congresso dei giovani dottori 
commercialisti. Sono previsti inteiventi di Salvatore Paoluc-
ci, Elserino Piol, Jody vender. Roma - Hotel Excelsior -18 e 
19 marzo. 

DOMANI, Prende il via Expolevante 88, Nautica, caravanning, 
camping, impiantistica sportiva, turismo, regalo e artigiana­
to sono gli ingredienti principali di questa fiera intemaziona­
le del tempo lìbero, dello sport e delle vacanze realizzata 
dalla Piera del Levante. Bari - Piera - dal 19 al 27 marzo. 

* Convegno sul tema «Privatizzazione e anti-trust nell'interna­
zionalizzazione dell'industria italiana». Milano - Circolo del­
la stampa. 

LUNEDI 21. Ore 10.30 presso la sede dell'Unione degli Indu­
striali di Roma e provincia, via S. Mercadante 18, visita 
ufficiale della delegazione dell'Associazione industriale di 
Porto (Portogallo). 

* Ore 9.30 presso l'Accademia dei Lincei, si terrà il convegno 
di tre giorni «Quale struttura per la scienza a Roma?», orga­
nizzato dalla Provìncia di Roma in collaborazione con 1 Li­
mone degli industriali di Roma e provincia, lbm. Enea, Eni, 
Rai, Monte dei Paschi ed altri. 

MARTEDÌ 22. Organizzato dalla Scuola dì direzione aziendale 
dell'Università Bocconi incontro sul tema «Il manegament 
nel settore pubblico: un problema in più». Partecipano: 
Claudio Dematté, Emilio Fossati, Luigi Guatri, Romano Pro­
di. Milano - Aula Magna dell'Università Bocconi. 

MERCOLEDÌ 23. Alle ore 17 presso la sede dell'Unione degli 
industriali di Roma e provincia, via S. Mercadante 18, si terrà 
l'assemblea delle industrie della Sezione alimentari. 

GIOVEDÌ 23. Si inaugura Ipack - Ima 88, quattordicesima edi­
zione della mostra intemazionale dell'imballaggio e confe­
zionamento, trasporti industriali, macchine per l'industria 
alimentare. La rassegna ospiterà circa 1500 espositori con 
presenze straniere in rappresentanza di 23 paesi. Milano -
Fiera - dal 24 al 29 marzo. 

• -4 cura di Rossetto Funghi 

E in arrivo la riforma dellìce? 
• i ROMA E in dirittura d'ar­
rivo la riforma dell'Ice? Crisi 
di governo permettendo sem­
bra proprio dì sì. Questo, al­
meno, sembra emergere da 
un incontro di lavoro tenutosi 
il 15 marzo a Roma tra il mini­
stro del Commercio estero 
Renato Ruggiero, il senatore 
Carlo Pollidora (responsabile 
del settore commercio estero 
della Direzione del Pei) e l'on. 
Germano Marri (incaricato 
degli stessi problemi presso il 
gruppo alla Camera). 

Nel corso dell'incontro, da 
tempo sollecitato da parte co­
munista per verificare diretta­
mente con il ministro le pro­
poste (anche di carattere legi­
slativo) presentate dal Pei per 
sciogliere i nodi della strate­
gia sk-l commercio estero ita­
liano, Ruggiero ha detto di 
avere pronto sul suo tavolo un 
disegno dì legge sulla riforma 

dell'Ice. 
Cosa prevede questo prov­

vedimento molto agile com­
posto dì non più di quattro ar­
tìcoli? Innanzitutto la trasfor­
mazione dell'Istituto in un en­
te pubblico non economico. 
Per Ruggiero il nuovo Ice non 
può dipendere in maniera 
esasperata dalle entrate otte­
nibili con l'introduzione delle 
tariffe. Ne va, sostiene non a 
torto il ministro, della validità 
delle funzioni stesse dell'Isti­
tuto a favore dei propri «uten­
ti» naturali. L'Ice, infatti, non 
serve tanto alla Fiat, quanto 
alte piccole e medie imprese. 
E queste ultime hanno spesso 
bisogno di informazioni di ti­
po elementare per le quali una 
politica tariffaria pare poco 
opportuna. Il che non vuol di­
re che, comunque, per i servi­
zi di tipo personalizzato non 
possano essere fissate precìse 

tariffe. Si tratta di stabilire ì pa­
rametri giusti. E. allora, chi de­
cide in questo campo, come 
più in generale in quello di tut­
ta la politica della promotion? 
Il Parlamento e il ministero 
del Commercio estero è la ri­
sposta di Ruggiero. Stabiliti 
questi principi generali, il de­
creto prevede un consiglio di 
amministrazione largamente 
rappresentativo e un comitato 
di gestione di sette persone 
dotato di penetranti poteri 
operativi. Novità sono previ­
ste anche in campo contabile 
e in quello della polìtica del 
personale. Per il primo punto 
si tende a una gestione sem­
plificata, sul tipo delle società 
per azioni. Quanto a persona­
le, Ruggiero vuole un contrat­
to tipo quello in vigore per la 
Sace. Ciò per promuovere, al­
l'interno, e ricercare, all'ester­

no dell'Istituto, le miglìon pro­
fessionalità 

Nel corso dell'incontro i 
due esponenti comunisti han 
no riproposto la necessità di 
sciogliere il nodo del ministe­
ro del Commercio estero. 
Tanto più che sì va a passi for­
zati verso una liberalizzazione 
valutaria e commerciale. A 
questo riguardo Ruggiero ha 
affermato di puntare ad un ri­
lancio del ministero. Come? 
Con un'ampia revisione della 
legge 227, la vecchia legge 
Ossola che risale ormai ai 
1977, per puntare ad un am­
modernamento della Sace e 
del Mediocredito centrate e 
per un ruolo nuovo del Cipes, 
In questa maniera potrebbe 
tra l'altro essere realizzalo, 
nei casi in cui ciò occorra, un 
effettivo coordinamento delle 
politiche di aiuto con lepoliti-
che commerciali. GAfC 
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SPORT 

La lezione 
che viene 
dalla 
provincia 
• i Resta I Atalanta meno 
male Una volta di più II calcio 
italiana ammalato di grandeur 
deve ringraziare la provincia 
U squadra di Mondonlco ac 
cede alle semifinali di Coppa 
delle Coppe non era mal ca 
Pilato nella dignitosissima sto 
ria del club bergamasco Ma 
non è tutto e è anche un re 
cord prima Ira le squadre di 
seconda divisione Impegnale 
In avventure europee solo al 
Cardili era capitalo di appro 
dare alle semifinali I gallesi si 
fermarono II i Atalanta chls 
sa Col suo calcio molto 'ila 
Unno-, ci ha già dato una bella 
lettone si può vincere anche 
In umilia secondo una filoso 
Ila che sposa In maniera Intel 
llgente il famoso •catenac­
cio» talvolta Ingiustamente 
etichettato come prodotto di 
bassa qualità Ma In sede di 
bilancio non dobbiamo di 
mentore neppure il Verona 
che a Brema è caduto in pie 
di Resta per Bagnoli un solo 
rammarico bastava forse 
non prendere gol nella partita 
di andata e ci sarebbe scappa 
la magari I impresa storica II 
Werder, che pure è la copia 
sbiadita degli squadroni tede 
«chi degli anni 70 non è una 
realta qualsiasi e lo dimostra 
la sua leadership nella Bunde 
aliga Atalanta & Verona pur 
con storie dai finali diversi 
hanno salvato a modo loro la 
stagione europea clamorosa 
mente fallila da Napoli Juven 
lus Mllan * Inter E la provin­
cia che si prende una gustosa 
rivincita sul blasoni sulle scu 
darle miliardarie sulle ambi 
«ioni di chi promette e spesso 
non mantiene OAfff 

Under 21 
Maldini 
accusa 
i francesi 
• s MILANO La Under 21 è 
tomaia Ieri da Nancy con I se 
ani nelle gambe e sul volto 
dell acerrima sfida con la 
Francia Le accuse per I tran 
•alpini sono state pesantissi­
me cosi come verso II diretto 
re di gara I ungherese Ne 
motti reo di aver commesso 
due sviste che hanno permes 
so alla Francia di ribaltare il 
risultato nel finale di gara 
•Qualcuno del giocatori Iran 
cesi non e stato alle regole del 
gioco Vedremo se In trasferta 
si comporteranno allo stesso 
modo» ha detto Maldini la 
sciando Intuire quale sari il 
clima della partita di ritorno 
Sulla partita Maldini si i detto 
soddisfatto del comporta­
mento del suol giocatori «E 
stala la migliore prova da 
quando guido questa rappre 
somatlva» 

Oggi sorteggio europeo per l'Atalanta, accolta dopo Lisbona da una città in festa 

Metti, 3 miliardi e Mondonico 
Accolti c o m e eroi da duemila tifosi s o n o arrivati 
ten pomeriggio t giocatori dell Atalanta Festeggta-
tisslmo II portiere Plotti e l'allenatore Mondonico 
A ogni giocatore verrà dato un premio speciale per 
un totale di dieci milioni Oggi sorteggio a Ginevra 
per le semifinali II s indaco «Un s u c c e s s o storico 
Sono felice di essere stato spettatore di questo 
grande avvenimento sportivo» 

DARIO CECCAREUI 

§ • BERGAMO C è Unita mer 
coledt notte e non ne uscirà 
più per un bel pesto Sì Ber 
gamo è proprio nel pallone la 
qualificazione dell Atalanta 
nelle semifinali di Coppa delle 
Coppe nell anno più nero per 
le - blasonate colleghe Italia 
ne - ha mandato In tilt tutta la 
citta Non e è scampo dalla 
professoressa di Ialino ali Im 
piegato del Catasto largo 
mento è uno e trino I Alalan 
la Mondonlco e I Incredibile 
beffa che una piccola città 
con una squadra di serie B co 
stata «solo» tre miliardi ha ti 
rato a tutta la repubblica pai 
lonara La grande festa di 
mercoledì notte si è allungata 
Ieri fino ali arrivo (ore 14) del 
la squadra ali aeroporto di 
Orlo al Serio Duemila tifosi 
I hanno accolla meglio rlsuc 
chlata In un concerto di cori 
e slogan che ricordavano le 
euforie del mundlal spagnolo 
Giocatori e dirigenti già fra 
stornati dal viaggio e dalla pie 
cola baldoria della notte pre 
cedente (cenone con doccia 
finale di champagne) pur 
contentissimi hanno faticato 
non poco a farsi largo per rag 
giungere il pullman che II 
avrebbe riportali a casa Ber 
gamo Insomma vive un pie 
colo sogno 

Risurrezione In autunno IA 
talenta era con II morale sotto 

I tacchi Fresca di retrocessio 
ne non ne imbroccava una I 
giocatori non si parlavano i 
tifosi contestavano e la squa 
dra non faceva punti Mondo 
nlco I allenatore allora reagì 
ace cosi lascia andar via Pa 
sclulll e Incocciati che voleva 
no trasferirsi e poi davanti al 
piazzale dello stadio s incon 
tra con 1 tifosi che io contesta 
vano «CI slamo spiegati» rac 
conta Mondonlco «Loro ere 
devano che I giocatori non si 
Impegnassero per scarsa vo 
tonta Invece avevano biso 
gno di fiducia e incoraggia 
mento» Da quel momento 
I Atalanta comincia a vincere 
Diceva Ieri il presidente Cesa 
re Bortolottl «Mondonlco 
I ho voluto io perché lo cono 
scevo Mi piace il suo modo di 
lare sempre cordiale attento 
ai risvolti umani I giocatori lo 
sentono molto vicino Se an 
drà in un club più famoso? 
Non credo e è un accordo 
verbale Certo se si facesse 
avanti li Real Madrid • 
Tradizionalista Mondonico 
che ha quarant anni e vive a 
Rivolta d Adda non crede 
troppo alle tattiche e alle (or 
mule Non è un sovvertitore di 
regole come Sacchi o Galeo 
ne E un tradizionalista (Infatti 
I Atalanta si è qualificata col 
più classico gioco ali italiana) 
che riesce però a trasmettere 
una spregiudicata carica urna 

BREVISSIME 
Mossoli altri guai Carlos Monzon avrebbe effettivamente 

strangolato la moglie Alicia Munlz lo dimostrerebbe I ultima 
autopsia effettuata Lex campione di boxe rischia di essere 
rinviato a giudizio per omicidio 

Pallavolo playoff Oggi si gioca il primo Incontro di semifinale 
dei playoff di pallavolo tra Maxicono e Camst 

Vince II Limogea 1 francesi del Llmoges hanno vinto la Coppa 
delle Coppe di basket battendo a Grenoble (96 a 89) dopo 
un tempo supplementare gli spagnoli del Badalona 

Avanti la Reggi L Italiana Raffaella Reggi ha superato II secon 
do turno del torneo di tennis di Key Blscayne (Fionda) 
battendo (6/4 7/5) I americana Horvath Vittoriose anche 
Golarsa e Ferrando sconfitte Lapi e Bonslgnorl 

Associazioni venatorie La presidenza dell Unavi ha approvalo 
un lesto di emendamento alla legge di riforma dello sport da 
sottoporre al Parlamento prevede che le associazioni vena 
torie possano essere rappresentate ne] Coni 

Sci, prove rimandate La prima serie di prove per la discesa 
libera di Coppa del mondo che si disputerà domani ad Are 
In Svezia è stata annullata non era arrivato I equlpagglamen 
to degli sciatori bloccato a Francoforte 

Alea al «Costa Smeralda» Sarà 11 finlandese Markku Alen il 
titolare della Lancia Della Integrale Martini schierata al via 
del Rally Costa Smeralda (dal 20 al 23 aprile) 

Coppa d'Africa A Casablanca il Marocco si e Imposto sull Al 
gerla per 1 a 0 e ora guida II airone A 

Freestyle A Metrlngen (Svizzera) continua la Coppa del mon 
do di freestyle oggi sono In programma le prove su gobbe 
In classifica generale I azzurra Silvia Marciandl è quinta 

Vele di Pasqua La -vele di Pasqua» principale regata europea 
per catamarani a vela In triangolo olimpico si svolgerà a 
Cesenatico dall 1 al 3 aprile 

Ricorso Fontolan II Verona ha presentato ali Lieta un ricorso 
(corredato da una documentazione medico scientifica) 
contro la squalifica a Fontolan 

Baronchelli accusa Torrìani 

La guerra delle bibite 
scatena nuove polemiche 
nel ciclismo in crisi 

GINO SALA 

« I MILANO Alle otto di Ieri 
mattina Giambattista Baron 
chelll era pronto a mettersi in 
sella per 11 quotidiano allena 
mento Non ha disputato la 
Tirreno Adriatico resterà fer 
mo anche nella Milano Sanre 
mo e con tutta probabilità la 
sua aquadra verrà lasciata fuo 
ri pure dal Giro d Italia ma il 
protagonista di tante awentu 
re ciclistiche non disarma «Lo 
sai che molti tifosi mi hanno 
telefonato per dirmi che ave 
vano incluso fi mìo nome nel 
concorso per la Sanremo?» 
confida Giambattista «Pur 
troppo rimarrò al palo E una 
storia incredibile Ho un con 
tratto con la Panini Pepsl e mi 
è vietato correre Nelle mie 
atesse condizioni altri ragazzi 
Italiani sponsorizzati da un 
marchio americano buoni 
elementi come Canzonieri e 
Gaggio!! Una situazione mor 
lineante Spero che Tornarli si 
renda conto dei danni che sta 
combinando spero nel buon 
senso del dirigenti Qualcuno 
dovrà pure Intervenire per ac 
comodare una vicenda che è 
durata fin troppo » 

I termini della questione so 
no già noti Tutte le manifesta 
zionl organizzate da Vincenzo 

Torriani hanno I! sostegno 
della Coca Cola perciò una 
marca rivale come la Pepsi 
deve stare lontana dalle corse 
della «Gazzetta dello Sport-
che sono fra le più importanti 
del) Intero calendario Ciò è 
reso possibile dal fatto che MI 
lano Sanremo Giro d Italia 
Giro di Lombardia e via dicen 
do sono gare ad invito quindi 
per quanto nguarda le squa 
are straniere il signor Torriani 
può comportarsi come vuole 
può convocarle oppure met 
terle in un cantuccio senza m 
frangere i regolamenti La vi 
cenda sarebbe diversa se la 
Panini Pepsi fosse tesserata 
alla Lega professionìstica ita 
liana ma esiste un numero 
chiuso e è un elenco di dieci 
affiliate e non è permesso an 
dare più in là Un brutto gioco 
interessi di parte bisticci in 
trallazzl che impediscono a 
Baronchelli p compagni di 
scendere in campo Viene ne 
gato il dintto al lavoro in so 
stanza e Giambattista è scon 
cenato deluso manierasse 
guato 

«Hanno escluso dalla San 
remo anche I australiano An 
derson col pretesto di un 1 
scrizione giunta in ritardo 

CB Baronchelli 

ignorano un corridore che ha 
vinto fior di gare come la 
Blois Chaviìle il Gp di Franco 
forte e I Amstel Gold Race 
Per quanto mi riguarda devo 
ammettere che nella classica 
d apertura non ho mai trovato 
una buona giornata però non 
accetto di essere eliminato in 
partenza Viene negata la par 
tecipazione ad un corridore 
che ha disputato 13 Giri d Ita 
ila e che ha vinto due Gin di 
Lombardia sette Gin dell Ap 
pennino due G ri del Piemon 
te II Gp di Francoforte il Giro 
dell Emilia il Giro del Lazio il 
Giro di Toscana ed altro anco 
ra Cosi rispondo a Torriani 
che parla di meriti acquisiti 
Non è però mia intenzione vi 
vere di rendita Sto bene e 
prometto nuovi successi pn 
ma di chiudere la carriera » 

- | .1 IV.j i -n J [• 11- j . l . j ; 

na alla squadra «Non c e 
Stromberg? Poco male chi lo 
sostituisce sarà bravo come 
lui* «Nel suo genere - sottoli 
nea leardi - è unico Non ero 
abituato a un allenatore cosi 
attento alla componente urna 
na Inoltre sa sempre sdram 
matizzare la tensione Con lui 
non si è mal angosciati» Mon 
donlco ama il calcio italiano 
La nostra cultura calcistica -

dice - è una delle migliori 
Non dobbiamo imparare 
niente Chi riesce meglio nel 
nostro campionato sono que 
gli stranieri che si sono Italia 
nizzatl Uedholm tra gli alle 
natoli Maradona tra i calcia 
tori» Mondonico è corteggia 

tissimo (anche dalla Juventus) 
ma con ruspante buon senso 
risponde «Non sono un vtn 
cente Finora non ho centrato 
ancora nessun obiettivo L u 
nica cosa che mi è stata chie 
sta quest anno è quella di por 
tare l Atalanta in A Poi ve 
dro» 
Stadio E vecchio e naturai 
mente ora tutti lo vogliono ri 
strutturare A Lisbona perfino 
la first lady del sindaco il de 
mocnstiano Giorgio Zaccarel 
li nella festa dopo la vittoria 
ha sussurrato «Speriamo che 
adesso il Coni ci mandi quei 
nove miliardi » Il Comune 
comunque ne dovrebbe dare 
altri nove ma finora non si so 
no visti 

Bagnoli si sfoga 
«All'estero non 
siamo protetti» 

GIANNI 
H VERONA «Va bene tutto 
ma non voglio neanche senti 
re questa stona che il nostro è 
un cateio dove si picchia e ba 
sta» Osvaldo Bagnoli non ha 
mai alzato bandiere ne mal 
vantato di scuole calcistiche 
anche se In molte occasioni il 
suo Verona ha giocato un cai 
ciò che avrebbe meritato più 
attenzione e più riconosci 
menti TUtt al più quando la 
grancassa a sostegno di quel 
lo che accadeva in altri con 
venti raggiungeva toni insop 
portabili qualche puntualizza 
zione per non passare per 1 ul 
timo pirla» Cosi tornando da 
Srema due sono le cose mal 
d gerite Come sentire li tede 
scone Rehhagel fare conside 
razioni sul cacio dei veronesi 
accusati di mollare solo spa 
ventosi calci «Non è da quel 
pulpito che accetto morali 
smi Poteva dire che il Werder 
è stato più forte e la cosa mi 
sta anche bene Vorrei ncor 
dargli che nel bilancio delle 
due partite hanno pesato mol 
to anche le sceneggiate dei 
suoi giocatori che finivano a 
terra ogni volta come se aves 
sero le gambe spezzate ed in 
vece dopo tanta violenza sa 
bato quelli potranno giocare 
tutti E poi i suoi insulti qui a 
Verona le provocazioni che 
hanno fatto fuori Elkjaer le 
proteste con 1 arbitro sempre 

PIVA 
assediato richiamato Non mi 
vengano a dire insomma di 
calcio nordico e di quello lati 
no qui I nordici siamo stati 
noi Anche in campo Vorrei 
che di questo Verona si ricor 
dasse che ha finito ali attacco 
in dieci fuori casa e chi era In 
difficoltà erano loro non cer 
to noi in quel finale Ecco per 
che dico che quella espulsio­
ne di Di Gennaro diretta con 
seguenza di una clamorosa 
decisione su quel fallo laterale 
non segnalato e stato un gran 
regalo a loro Comunque 
perché sta chiaro come la 
penso la sfida col Brema noi 
1 abbiamo persa nella gara 
d andata a Verona Non dove 
vamo prendere gol e basta» 

Puntualizzazioni non ran 
cori e nemmeno rammarichi 
Solo la volontà di uscire aven 
do messo in chiaro cosa è 
successo cosa poteva essere 
fatto cosa era fuori della por 
tata del Verona 

E qui c e 1 altro magone 
apparentemente meno fasti 
dioso ma che Bagnoli si por 
terà dentro molto a lungo *>•> 
questa esperienza ha la for fi­
sima sensazione di aver toc 
cato con mano che questo 
calcio italiano in Furopa non 
conti poi molto «Tante volte 
ho sentito dire che dopo Fran 
chi sarebbero cambiate delle 
cose Finora di questo avevo 
solo letto » 

A Imola guai al motore per Berger 

Le grandi manovre della F.l 
tra attese e «punzecchiature» 
A Imola prima giornata di prove per diverse scuderie 
di Formula 1 in vista del campionato mondiale che 
iniziera a Rio il 3 aprile II più veloce e risultato Eddie 
Cheever con la Arrows (1 '32 66) davanti al ferran 
sta Berger che pure ha accusato guai al motore 
Intanto Lardi Ferran difende la «valvola» di limitazio 
ne della pressione del turbo «Non capisco certe 
polemiche sulla sua presunta inefficienza» 

LODOVICO BASALO 

M IMOLA È Iniziato timida 
mente il primo del cinque 
giorni dì prove libere previste 
al «Dino Ferrari» per molte 
squadre di Formula 1 Tra i 
pnmi a scendere In pista lo 
svedese Stefan Johasson ex 
ferransta accasatosi ali ultimo 
momento alla Ligler già con 
vertitasi al motore aspirato di 
3500 di cilindrata 

Ieri a Imola I turbo erano 

rappresentati oltre che dalle 
Ferran di Alboreto e Berger 
dalla Zakspeed di Piercarlo 
Ghinzani e dalla Arrows di Ed 
die Cheever 

Clima sereno al box del ca 
vallino rampante non più ten 
sione e visi scuri come acca 
deva proprio a Imola un anno 
fa ma tranquillo lavoro d e 
quipe Piero Lardi Ferrari e ap 
parso molto rilassato «Siamo 

molto soddisfatti - ha attacca 
to il figlio del celebre costruì 
tore emiliano - tutto procede 
secondo i programmi previsti 
Piuttosto non capisco certe 
polemiche sulla valvola di li 
mltazlone della pressione di 
sovralimentazione a 2 5 bar 
accusata di stararsi La valvola 
va benissimo tutto dipende 
dal sistema che regola la pres 
sione del motore (Piquet ave 
va espresso molte riserve sul 
dispositivo messo a punto dal 
laFisandr)» «Tengo a sottoli 
neare - ha proseguito Lardi 
Ferran - che a Rio nelle re 
centi e positive prove non ab­
biamo certo usato trucchi an 
che perché proprio noi ci sia 
mo adoperati per la perfetta 
taratura di questo dispositivo 
Ora attendiamo il pnmo ap­
puntamento iridato del 1988 
per capire veramente chi so­

no gli avversari più pericolosi 
Intanto stiamo aspettando gli 
ultimi particolari dall Inghil 
terra per completare la mono­
posto aspirata progettata da 
John Bamard certo è prema 
turo dire se e quando la utlliz 
zeremo in quanto pnma oc 
correranno lunghe prove di 
confronto In pista» Ieri ta Fer 
rari di Berger ha rotto un mo­
tore mentre oggi simulerà un 
gran premio 

La McLaren non si è vista 
la nuova vettura anglo-giappo­
nese di Prost e Senna è attesa 
per oggi e la curiosità è gran 
de 

Al termine della pnma gior 
nata di prova il più veloce è 
risultato Cheever con la Ar 
rows (1 32 66) seguito da 
Berger (1 32 76) Alboreto 
CI 33 88) Boutsen (1 34 03) 
con la Benetton 

Mondiali '90. Commissione Fifa domani a Roma 

Il papocchìo del Centro Rai 
C'è dii lo vuole alla Farnesina 
Domani una delegazione della Fifa sarà a Roma 
incontrerà anche ì vertici della Rai Vorrà vedere a 
c h e punto s o n o i lavon di allestimento per il mon­
diale dei 1990 e si accorgerà che la megastruttura 
ideata dalla Rai per ospitare il centro servizi e il 
centro stampa e tuttora sulla carta giocata con 
imprevidente presunzione 1 ipotesi Tor di Quinto 
si sta dimostrando sempre più inattuabile 

ANTONIO ZOLLO 

• s i ROMA A ndosso del ver 
de e delle attrezzature sporti 
ve del Foro Italico a poche 
centinaia di metn dallo stadio 
Olimpico e non lontano dagli 
impianti Rai di via Teulada 
sorge il bianco e grande edili 
ciò dove ha sede il ministero 
degli Esteri e che mutua il no 
me Farnesina dalla contigua 
villa alle pendici di Monte 
Mario Ma che cosa e entra il 
regno del ministro Andreotti 
con i mondiali di calcio' Allo 
stato attuale non molto per la 
venta per I immediato futuro 
non è detto In venta la Far 
nesina è entrata nella vicenda 
- un pò per scherzo un pò 
sul seno - ieri mattina dopo 
che il consiglio d amministra 
zione della Rai aveva ascolta 
to una succinta e sconsolata 
relazione dell ingegner Mario 

Lari direttore della Divisione 
per la pianificazione e dal 13 
febbraio 3987 - presidente 
del Com Comitato operativo 
mondiali Lari ha rievocato gli 
avvenimenti delle ultime setti 
mane il consolidarsi di un 
ampio schieramento (partiti -
In primo luogo il Pei - asso 
dazioni ambientali e di cate 
gona) contro la valanga di ce 
mento che si dovrebbe abbat 
tere - se passasse il progetto 
della Rai - su una zona vinco 
lata una volumetria di 150mi 
la metri cubi che m prospet 
tiva la Rat - mediante apposita 
variante al piano regolatore 
non disdegnerebbe di triplica 
re o quadruplicare per allo 
carvi tutte o quasi le attività 
produttive attualmente disse 
minate per Roma 

D altra parte una prima 

scadenza il 15 marzo - e già 
passata invano E a questo 
punto emerge con crescente 
evidenza I errore di suppo 
nenza commesso dalla Rai 
non essersi garantita alcuna 
soluzione di riserva E sconta 
to che ora in questa falla si 
Infilino anche operazioni stai 
mentali come quelle di colo 
ro che vorrebbero spostare 
tutto a Milano nell area della 
Fiera il centro stampa e a San 
Siro la finalissima 

Sicché man mano che la 
soluzione Tor di Quinto pare 
allontanarsi e si affievolisce la 
sicumera dell azienda si co 
mincia a cercare qualche so 
luzione alternativa un area in 
dividuata sulla via Salaria7 Un 
manufatto da completare o un 
edifìcio soltanto da ristruttura 
re ripulire e attrezzare? Tanto 
più che i tempi urgono per 
completare in tempo utile I al 
lestimento degli impianti tee 
mei tutta la parte edile e infra 
strutturale dell eventuale ed 
ficio nuovo di zecca dovreb 
be essere pronja entro I otto 
bre del 1989 E cosi che len 
mattina nel generale scon 
certo il cons ghere liberale 
Bruno Zincone ha buttato li 
un idea Perche non chiedia 
mo al ministero degli Esten di 
presia la Farnesina per 11 
tempo occorrente?» U per li 

gli altn consigllen I hanno 
presa come una battuta uno 
scherzo Ma Zmcone ha insi 
stito «Chiediamo ufficialmen 
te al ministero degli Esteri di 
prestarci la Farnesina» 

In realtà («invenzione» di 
Zmcone - al di là del suo 
aspetto provocatono e della 
effettiva possibilità di aiiuazio-
ne - rappresenta bene il cui di 
sacco nel quale la Rai si è cac 
ciata come host 
broadcasting vale a dire co­
me emittente ospitante di tut 
te te stazioni radiotelevisive 
facenti parte del consorzio 
mondiale delle unioni di ra­
diodiffusione che - poco più 
di un anno fa il 9 marzo 1987 
- ha acquistato dalla Fifa i di 
ntti per i mondiali di calcio 
del 1990 del 1994 del 1998 
(costo globale per la Rai 14 
milioni di franchi svizzen al 
1 incirca 12 miliardi in lire ita 
liane E certo che domani i 
vertici Rai rassicureranno la 
Fifa sul nspetto dei tempi e 
degli impegni presi confidan 
do magan che propno la visi 
ta della Fifa (dunque 1 obblì 
go di restare credibili a livello 
internazionale) possa servire 
da estrema spinta per recupe 
rare il progetto iniziale (175 
miliardi 11 costo previsto) sul 
I onda dello slogan o Tor di 
Quinto o morte! 

Freddy Spencer 
a 26 anni 
si ritira 
dall'attività 

Freddy Spencer (nella foto) il 26enne pilota statunitense 
tre volte campione del mondo di motociclismo ha annun 
ciato il suo ritiro dalle competizioni a poco più di una 
settimana dal! inizio della stagione «Finora ho dedicato 
quasi tutta la vita alle corse - ha dichiarato a una Tv 
amencana - ora è tempo di riposo» Alla base d' questo 
annuncio clamoroso e è In realtà una noiosa tendinìte al 
polso destro che gli ha impedito negli due anni 1 attività 
Spencer debuttò nel motomondiale nel 1980 è stato il più 
giovane pilota a diventare iridilo (nell 83 classe S00) In 
sella alla Honda nell 85 ha vinto 2 titoli mondiali nella 250 
e nella 500 Complessivamente si è aggiudicato 27 gran 
premi 

L'Enichem 
nuovo sponsor 
tecnico 
della Ferrari 

Dopo I Agip Petroli un al­
tra azienda del gruppo Eni 
collaborerà con la Ferrari 
In Formula I L Enlchem ha 
infatti concluso con la casa 
di Maranello un accordo di 
collaborazione tecnico-
sportiva per la ricerca e lo 

sviluppo di applicazioni innovative del materiali compositi 
nel settore automobilistico I risultati saranno validi sia per 
le auto di serie che per le monoposto di F ] Untesi Ira 
Eiichem e Ferrari avrà durata biennale 

Milano,assemblea fJSSS.'S^SSH 
dei presidenti delle società di serie A e B 
/ l o l la « w - l o t à Le questioni da affrontare 
u e i i e M J U e i d In un clima teso sono scoi 
d i S e n e A e B tanti e delicate Non solo 

perché i presidenti oggi ri-
— " " " " " " • " • • • • • • i sporgeranno In qualche 
modo a Campana e allo sciopero proclamato dall Aie ma 
anche perche di attacchi alla lega ne sono arrivati da più 
parti Nizzola parlerà del «terzo straniero» delle soluzioni 
possibili per il campionato 88 89 (in riferimento al torneo 
Olimpico) e dei parametn su quest ultimo punto la posi­
zione della lega è di bloccare ogni revisione del meccani­
smo fino al giugno dell anno prossimo una risposta molto 
dura ali Aie 

Mennea chiude 
in Australia 
con un successo 

Pietro Mennea ha concluso 
la tournée australiana con 
una vittoria sui 200 metri in 
20 95 L azzurro ha vinto II 
«Nec Track and Fleld Clu-
slc 88. ali Olymplc Park di 
Melbourne in una «crono* 

«"•«•"""""""""""ii™ di non rilevanti dimensioni 
Comunque si tratta di un successo Importante Mennea 
tornerà in Italia II 26 marzo e non è da escludere - Impre­
vedibile com è - che corra ancora una volta sul meno 
giro 

La Tracer perde 
e offre 
al Barcellona 
l'ultima chance 

Per la Tracer la trasferta di 
Barcellona era Importante 
come una vacanza Perdere 
o vincere per i milanesi, già 
qualificati per la fase finale 
di Coppa Campioni, era la 
stessa cosa E hanno peno 

— — — — — — (102 871 offrendo cosi al 
catalani I ultima possibile ciambella di salvataggio Ma il 
boccino resta nelle mani del Maccabi Gli Israeliani devo­
no battere il Partlzan per togliere cosi ogni speranza al 
Barcellona e il Partizan anche lui già qualificato giovedì 
prossimo a Tel Aviv sicuramente non si dannerà I anima. 

WALTER QUADNELI 

LO SPORT IN T V 
Raldue 14 35 Oggi sport 18 30 Sportsera 20 30 U) sport 
RaltTe 16 Fuoncampo 17 30 Dall ippodromo Capanneile di 

Roma diretta della corsa tris 
Odeon tv 22 20 Forza Italia 
Teltmontecarlo 13 30 Sport News 1345 Sportissimo 2330 

Tmc sport (sintesi di due incontri dei quarti di finale della 
Coppa d Inghilterra) 

Telecapodlitria 13 40 Sportime 13 50 replica Barcellona 
TYacer di Coppa Campioni di basket 15 30 Juke box Storia 
dello sport a nehiesta replica 16 10 Football americano 
Chlgago-Washington 19 Sportane 19 30 Jukebox 2030 
Partizan Satum di Coppa campioni di basket 22 10 Sportl-
me 01 male di Bagni) 22 30 Juke box (mondiale 87 di rugby 
degli AH Balcks ncordo di Leo David gara di tiro alla fune 
in Inghilterra) 23 Sport spettacolo (sìntesi) 

Caldo 

Napoli 
d'emergenza 
col Como 
• • NAPOLI L allarme per 
Bianchi lo fa scattare il medi 
co sociale dott Acampora 
influenzati De Napoli e Sola si 
allunga la lista degli indisponi 
bili per il rendez vouz coi Co 
mo in programma domenica 
prossima al San Paolo Squa 
lificato Renica out Ferrara 
sempre m panne Bagni ecco 
dunque due nuove tegole sul 
capo del tecnico Da inventa 
re al momento la formazio­
ne L incontro con i lombardi 
si presenta più delicato del 
previsto E mentre si spera nei 
recuperi In extremis di De Na 
poli e Sola Bianchi fa la conta 
con gli arruolabili Scarna la 
rosa dei titolari in preallarme 
alcuni giovani della pnmave 
ra «Non chiedetemi ai far no 
mi - dice il tecnico - Ogni 
decisione sarà legata ai fatton 
contingenti del momento Ve 
drerno in questi pochi giorni 
che restano » 

Nella girandola di incertez 
ze un solo punto fermo Fer 
rano giocherà nel ruolo di «li 
bero» Sempre in difesa prò 
babili gli impieghi di Brusco 
lotti e Bigliardt con le maglie 
numero % e numero 5 A cen 
trocampo invece Filardi pò 
trebbe indossare la casacca di 
De Napoli qualora le Indlspo 
mbilita del mediano della na 
zionale e del suo naturale so 
stituto Sola dovessero per 
manere UMM 

Calcio 

Quasi 
una rivolta 
aLarissa 
• • IARISSA. Pasticche di co­
deina farmaco per curare la 
tosse nschlano di creare un 
caso esplosivo La penalizza­
zione di 4 punti del Urina, 
perché nelle urine del gioca­
tore Gheorghl Tsigof (attac­
cante di nazionalità bulgara) 
sono state trovate tracce di 
codeina ha scatenato la rea­
zione della cittì Gli abitanti 
hanno bloccato la strada na 
zlonale e la ferrovia mentre 
hanno ostruito con barricate 
le vie minori di comunicazio­
ne Ieri uffici pubblici negozi 
e scuole sono rimasti chiusi 
Centinaia di tifosi hanno in 
nalzato cartelli con scntte del 
tipo «Non si è trattato di do­
ping. «Lanssa deve restare 
prima in classifica» li portavo­
ce del governo Solins Costo-
pulos ha esortato gli abitanti 
a porre fine a questo che è un 
vero stato d emergenza In 
tanto la società ha presentato 
appello d urgenza che verrà 
esaminato il prossimo 22 mar 
zo Nel frattempo I tifosi han 
no annunciato che biocche 
ranno un altra strada di comu 
nicazione quella che dalla na 
zionale porta a Volos, dove 
domenica prossima giocherà 
In trasferta I Aek di Atene di 
venuta pnma in classifica do­
po la retrocessione al secon 
do posto del Lanssa. 
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• i DI RITORNO DA DANZI 
CA Una selva di gru nere e 
capannoni di mattoni stinti 
copre alla vista il mare Sbir­
ciando oltre le recinzioni In 
cemento e metallo si scor­
gono le tute scure e I caschi 
gialli degli operai in movi 
mento da un reparto ali al­
tro Incombe un cielo plum­
beo, invernale, «Industria­
le» Uno scenarlo anonimo, 
che potrebbe appartenere a 
qualunque altra città portua 
le nordeuropea, se non (os­
te per quel grande spiazzo 
«Ile mie spaile, su cui s'al­
laccia il cancello principale 
dello stabilimento, e per 1 
cimeli che olire di un passa­
to prossimo che è lutto pe­
culiare di questa città e di 
questa nazione Danzlca la 
Polonia 

Mi trovo davanti al can 
Iteri Lenin, Il cuore operaio 
del paese, Il motore della 
protesta, Il teatro degli ac­
cordi tra Solldarnosc ed II 
Governo, che nell agosto 

9B0 rompevano, latto Ine­
dito per un paese dell Est 
Europa, Il controllo terreo 
del partito sul sindacato, e 
Inauguravano una breve sta­
gione di pluralismo e libertà 
sindacali 

Alla morte ufficiale di So­
lldarnosc, sciolto d'autorità 
dopo il 13 dicembre 1981 

aliando II generale Jaruzel-
(i proclamò lo stato di 

guerra, sono sopravvissuti 1 
suoi militanti e le speranze 
di cambiamento che esso 
aveva saputo suscitare In 
tinti polacchi Qui a Danzi­
ci , che di Solldarnosc fu la 
culla, restano ben visibili i 
simboli esteriori di quella 
eflervescenza di idee, di 
proposte, di speranze, ed 
anche di Illusioni e romanti­
cismi, che la Polonia speri­
mentò tra l'estate 1980 e 
l'Inverno 1981 

In mezzo al piazzale, a so­
li cento metri dal cantieri 
Lenin si ergono tre obeli 
schl a forma di gigantesca 
croce, costruiti con I mate­
riali di cui sono fatte le navi 
Il simbolismo misto, religio­
so ed operalo, si ripete nella 
decorazione floreale alla 
bue , che descrive In un 
unico variopinto disegno 
uni croce ed un'ancora 
Fiori sempre treschi, a signi­
ficare una tede che non tra­
monta. E sculture con sce­
ne di lavoro e di lotta, uomi­
ni e donne che sorreggono 
10 striscione con la scritta 
•Solldarnosc» 

Se fosse tutto qua, sareb­
be poca cosa, una sorta di 
nostalgico .amarcord- sulle 
rive del Baltico, una sceno­
grafia commemorativa, la 
•lori* Imbalsamata in un 
museo all'aperto, Bastano 
gli avvenimenti delle scorse 
settimane a dimostrare che 
cosi non è Proprio qui a 
Danzlca doveva riunirsi il 
Kkw, la direzione nazionale 
di Solldarnosc, un'organiz­
zazione che formalmente 
non esiste più, ma di fatto è 
incora attiva La riunione è 
stati Impedita dai servizi di 
sicurezza che hanno ferma­
to e rispedito tutti a casa 
Segno delle enormi difficol­
tà operative di Solldarnosc, 
ma anche della paura che 
incora incute agli uomini 
del potere 

Eppure dopo l'ultimo for­
te aumento del prezzi del 
generi di prima necessità il 
primo febbraio scorso, 
Danzlca e slata forse l'uni­
ca, tra le maggiori città in­
dustriali polacche, che non 
11 è mossa Altrove, a Varsa­
via, • Lodi, a Wroclaw, a 
Cracovia gli operai di alcu­
ne grandi labbrlche hanno 
premuto con successo per 
spuntare incrementi salaria­
li ben oltre I limiti già previ­
sti dal governo Non ci sono 
stati scioperi n i cortei, ma 
di fronte all'evidente mal­
contento ed alle proteste 
delle maestranze, la dire­
zione ha ceduto pratica­
mente ovunque 

Al cantieri Lenin invece I 
lavoratori non si sono mos-

A Danzica dopo i recenti aumenti dei prezzi 
non ci sono stati scioperi né proteste di massa 

Cosa è rimasto in Polonia della mitica estate dell'80? 

Nei cantieri Lenin 
otto anni dopo 

Danzica, ì cantieri navali Lenin, Soll­
darnosc, Lech Walesa Visitando i 
luoghi e incontrando t protagonisti, 
ci si chiede cosa rimanga oggi in Po­
lonia di quella mitica estate 1980 Ce 
lo si domanda pensando che qui a 
Danzica e in tutto il paese gli ultimi 
aumenti di prezzi non hanno provo­

cato come in passato scioperi e pro­
teste di massa Anzi qui a Danzica gli 
operai non hanno nemmeno premu­
to per ottenere incrementi salariali 
oltre i limiti fissati dal governo Segno 
di maturità politica e sindacale per 
alcuni, sintomo evidente della debo­
lezza dell'opposizione secondo altri 
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si Segno di debolezza' 
«No segno di maturità di 
più alta coscienza sociale» 
secondo Plotr Nowlna Ko-
nopka, docente di econo­
mia ali Università di Danzi­
ca persona assai vicina a 
Solldarnosc «Tenga pre 

sente - aggiunge - che nei 
cantieri lavora una mano 
doperà altamente quallli 
cala La maggioranza ha un 
diploma di scuola superio­
re ha compiuto studi tecni­
ci Non solo sono più Istruiti 
della media degli operai di 

altre aziende e altre città, 
ma vivono In un ambiente 
aperto ai collegamenti con 
I esterno Danzlca è un por­
to industriale e commercia­
le I contatti con persone e 
Idee diverse sono ali ordine 
del giorno» 

Per Solldarnosc insomma 
gli operai del cantieri Lenin 
sarebbero ancora oggi la 
punta di diamante del movi 
mento dal basso per le rlfor 
me Lo furono nel 1980 
quando compatti scesero in 

sciopero e tutta la Polonia 
guardava a Danzica ed ai 
suoi nuovi leader sindacali 
come ad un faro e quando 
proprio entro i suoi recinti 
avvenne la storica ed este­
nuante trattativa tra Lech 

Walesa e il vlcepremler Ja-
gielski, che culminò nella 
firma degli accordi del 31 
agosto Lo sono anche og­
gi quando responsabilmen­
te evitano di Innescare una 
rincorsa prezzi salari che 

non risolverebbe alcun prò 
blema, anche se dice Wale­
sa, «l'aumento dei prezzi 
era l'ultima cosa che il go­
verno avrebbe dovuto fare» 
Anzi insiste Walesa nel no 
stro colloquio presso la 
chiesa di Santa Brigida se 

Opel Corsa 
sconvolge 
la borsa. 

Più di 21 Km 
con un litro, 
meno 50% 

sugli interessi. 
Dopo il crollo di Wall Street cominciano a ve­
dersi in giro sempre più Corsa Sara una coinci­
denza ma un auto cosi permette una saggia gè 
stione delle risorse e del tempo anche in tempi 
difficili La sua generosità d. prestazioni (fino a 
170 Km/h nella cilindrata 1 3) è grande quanto 
la sua parsimonia nei consumi, grazie anche a 
un Cx di soli 0 34 II suo patnmonio di accesson 
e solidissimo (nelle versioni Swing, GL e GT) 

L I R 

9.600.000 
IVA E T R A S P O R T O I N C L U S I 
S O L O D A L I R E 

2 5 0 . 0 0 0 ' 
A L M E S E 
Non per farla lunga ma anche lo spazio conta 
(e disponibile a 3 4 e 5 porte) e il dinamismo 
dove lo mettiamo' Nei motori IO, 1 2 1 3 e l 5 
diesel c e n'e a volontà1 Tirando le somme vi 
conviene scegliere una Corsa L'utile è tutto 
vostro, il dilettevole anche Presto1 Dai Conces­
sionari Opel L'offerta è valida fino al 30 Aprile 

• li un min I ultimi •> IIIMM i » i » m nulli» « !5* m imi. « n« uroliti « ! M0UW « • l'unni fclrt IH 11 RM. On 11 
laiat s«. i «mu t IIIIU HI i w n iwiftii atìm anni VII. un» i Ca»iii«wi OHI HKKIIWII U < HOMI • CIMI CM nwiiiti i mititm niiMi UMI 
» Hit «INI IMI ' M ' « ' I »«J"I <» «W « » ' OTMM II :»!i '«.SlKIHiiItll» I riti»» Htjni» » mi IM « l i i m * ««. 

"7 OPEL ^ 
*— BYGENERALMMS-

NÌNELMP0 

CU operai del cantieri Lenin di 
Danzlca durante le 
manifestazioni di sciopero 
dell agosto del 1980 

non e è stata I esplosione di 
proteste che segui al mas­
sicci incrementi del prezzi 
negli anni 195b 1970 1976 
e 1980 è proprio «perché 
oggi abbiamo un organizza­
zione la cui forza si misura 
sulla capacità di dominare 
gli eventi» 

È un interpretazione di­
scutibile Altri (non solo la 
controparte governativa) ri­
tengono che anche se lo 
volesse in realtà ora come 
ora Solldarnosc non sareb­
be in grado di suscitare e 
guidare un grande movi­
mento di protesta collettiva 

Un recente sondaggio 
d opinione pubblicato sui 
giornali governativi ha mes­
so in luce quanto oggi In Po­
lonia siano alti l'insoddisfa­
zione ed II malessere politi­
co, ma quanto sia anche 
bassa la propensione a mo­
bilitarsi collettivamente 
Stando alla medesima in­
chiesta sociologica la do­
manda di cambiamenti ra­
dicali e diffusa tanto quanto 
lo scetticismo sulla capacità 
a realizzarli da parte degli 
attuali dirigenti Ecco, una 
spiegazione della quiete di 
Danzica si può trovare an­
che qui nel generale asso­
pimento apatico della so­
cietà che non ne esclude la 
polarizzazione lo stalo di 
conflittualità latente In ne­
gativo lo stesso sondaggio, 
ne dà un ulteriore prova 
quando rivela che la perso­
nalità verso cui I cittadini 
nutrono meno fiducia è II 
portavoce governativo Jer-
zy Urban, ma nella gradua­
toria Lech Walesa lo segue 
a ruota Una chiara fotogra­
fia della spaccatura esisten­
te nel paese 

Le autorità tendono ad 
accreditare un'Immagine 
diversa, di una Polonia mol­
to cambiata che non corri­
sponde più come afferma a 
Varsavia un altissimo fun­
zionarlo governativo, «al so­
lito cliché di marca occi­
dentale che contrappone 
un potere solitario ad una 
massa sociale indifferenzia­
ta» Poi però, quando svi­
luppano il concetto, Insisto­
no più che altro sugli aspetti 
economici di una crescente 
differenziazione del corpo 
sodale Ma da soli essi non 
dimostrano né che sia cre­
sciuto né che sia diminuito 
il consenso verso l'Iniziativa 
del governo 11 nostro Inter­
locutore, che chiede l'ano­
nimato, sottolinea come «Il 
20* dei lavoratori dell'indù-
stria oggi guadagni molto di 
più nspetto alla media na­
zionale» «Escludo da quella 
percentuale i minatori -
continua -, che sono stra­
pagati sia per i nschl del 
mestiere sia in considera­
zione del ruolo strategico 
dell mdustna estrattiva nel-
(economia nazionale» In 
questo quadro insiste, me­
no pnvilegiati sono I dipen­
denti delle piccole industrie 
e di certi servizi pubblici, 
come la scuola e la sanità, 
categone che hanno mag­
giori difficolta a organizzar­
si e protestare collettiva­
mente Assumendo in pie-, 
no questa logica economi-
cistica però, gli operai dell 
cantien di Danzica che gua­
dagnano relativamente po­
co ma hanno una tradizione, 
e spenmentate capacità dil 
lotta dovrebbero essere I 
primi oggi a mobilitarsi Se 
questo non avviene è segno 
che il fenomeno è più com­
plesso di quello che può In­
dicare la posizione relativa1 

nella scala dei redditi E al­
lora tornano in mente le pa­
role dettemi da Walesa «E 
dovere dei militanti capire 
quale sia il momento giusto 
per raggiungere la vittona II 
movimento lotterà ma non 
cercherà u confronto, tanto 
più in un momento sfavore­
vole Se sarà («cessano ar­
rivare allo scontro ci arrive­
remo ma in un momento 
migliore» 
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